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Acqui Terme. Importante
incontro tra il Sindaco di Ac-
qui Terme, Danilo Rapetti, e
l’Agenzia del Demanio, pres-
so la sede centrale di Roma.

Nel contesto dell’incontro,
che si è svolto presso la Dire-
zione Area Operativa, Opera-
zioni di Portafoglio, presenti i
dirigenti competenti, si è avu-
to modo di verificare l’immi-
nenza dell’avvio, da parte del-
l’Agenzia del Demanio, di un
ampio programma di aliena-
zioni di numerosi beni immo-
bili facenti parte del patrimo-
nio statale.

Nell’ambito di tale program-
ma, si è acquisita la conferma
della disponibilità dell’Agenzia
all’alienazione dell’ex stabili-
mento termale per gli indigen-
ti “Carlo Alberto”. Inoltre, non
appena approvato in veste
definitiva il piano di dismissio-
ni a seguito di accordo tra Mi-

nistero delle Finanze e Mini-
stero della Difesa – che si ri-
tiene pressoché imminente –
sarà avviato l’iter di alienazio-
ne anche dell’ex stabilimento
balneo-termale militare, in at-
tività fino agli anni novanta e
destinato ai militari dell’Eser-
cito italiano, effettivi o in quie-
scenza.

Il Decreto Ministeriale con-
tenente l’elenco dei beni alie-
nabili è stato firmato in da-
ta 27 febbraio. Tale elenco è
al momento sottoposto a ve-
rifica presso la Corte dei
Conti.

Si prevede quindi l’approva-
zione definitiva dello stesso e
la pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale del conseguente De-
creto di avvio delle procedure
di alienazione entro il prossi-
mo mese di giugno.

Cassine. Un accordo, alla fi-
ne, si è trovato. Tra Tacchella e
gli impiegati, a dieci giorni di di-
stanza dal blocco stradale che
aveva paralizzato la ex s.s.30
nella giornata di venerdì 20 apri-
le, sembra essere tornata la pa-
ce. L’intesa è stata conclusa ve-
nerdì 27 aprile, dopo quattro
ore di confronto a Palazzo Ghi-
lini, dove la Provincia aveva con-
vocato un tavolo di trattative che
ha visto riunite tutte le parti in
causa: oltre all’assessore provin-
ciale al Lavoro Domenico Prio-
ra, c’erano i rappresentanti di
Tacchella Macchine, Maurizio
ed Alberto Tacchella, il vicediret-
tore dell’Unione Industriale Mi-
chele Pesce, e i rappresentan-
ti sindacali Antonio Bordon (Fim-
Cisl), Antonio Olivieri (Fiom-
Cgil) e Alberto Pastorello (Uilm-
Uil), ma anche una delegazione
di rappresentanti delle Rsu, il
sindaco di Cassine Roberto
Gotta e, in rappresentanza del-
la Prefettura, Paolo Ponta.

La mediazione non è stata
semplice, ma al termine le par-
ti hanno emesso di comune ac-
cordo una nota stampa, a testi-
monianza del raggiungimento
di un’intesa sostanziale. L’ac-
cordo, secondo quanto si legge,
prevede: “...il ricorso alla cassa
integrazione straordinaria; l’e-
same congiunto degli esuberi
risultanti dalla ristrutturazione; la
valutazione con le Rsu azienda-
li delle posizioni di esubero strut-
turali; i possibili assorbimenti di
costo e recuperi di efficienza...”.

Acqui Terme. Il ministro del-
le Infrastrutture, Antonio Di Pie-
tro, ha inaugurato lunedì 30 apri-
le, ad Alessandria la nuova se-
de provinciale di Italia dei Valo-
ri. Nell’occasione, alla presenza
delle massime autorità ed am-
ministratori locali e regionali, ha
avuto modo di parlare con l’as-
sessore regionale ai trasporti
Daniele Borioli, della situazione
di alcune infrastrutture che rive-
stono particolare importanza
per la provincia, oltre che della
linea del partito.

Alle domande dei giornalisti
sulla realizzazione di opere qua-
li il terzo valico, la tangenziale
della città ed altri progetti da
tempo in discussione egli ha di-
chiarato, fra l’altro: «Le infra-
strutture sono essenziali allo
sviluppo economico ed il Pie-
monte ha numerose necessità.
Con i soldi a disposizione non si
può però fare tutto. Per questo
ci siamo incontrati ripetutamen-
te con l’assessore Borioli con cui
abbiamo messo a punto un
elenco priorità. Per l’acquese
abbiamo convenuto che sia prio-
ritario rompere il suo trenten-
nale isolamento realizzando un
casello a Predosa che lo colle-
ghi con la rete autostradale.

Acqui Terme. Con una re-
cente decisione la giunta co-
munale, uniformandosi al verba-
le della Commissione di valuta-
zione dei soggetti idonei, ha de-
liberato di affidare la gestione
del Centro congressi, struttura in
fase di ultimazione in zona Ba-
gni, al gruppo EMMEDI Srl di
Milano. L’offerta gestionale, se-
condo quanto affermato a livel-
lo di amministrazione comuna-
le sarebbe risultata «essere la
proposta gestionale del centro
congressi più conveniente ed
in linea con gli obiettivi indicati
dal Comune perché si impegna
di investire senza nulla chiede-
re all’amministrazione comuna-
le, nella fornitura dell’arredo e
nella sistemazione dell’area
esterna per un costo di
1.059.972,00 euro oltre a corri-
spondere un canone di affitto
variabile fino al raggiungimento
di 12.000,00 euro annui, pre-
vedendo una gestione trenten-
nale», vale a dire il periodo mas-
simo previsto per legge.

La gestione trentennale del
campo operativo permetterebbe
all’amministrazione comunale
di dotarsi per lungo tempo di
una gestione di eventi altamen-
te qualificato.

Nella relazione sull’indagine
ricognitiva dei soggetti idonei
per la gestione della struttura,
sarebbe emerso che «la EM-
MEDI di Milano è compagine
che ha risposto ‘in toto’ a quan-
to richiesto dall’avviso di mani-
festazione di interesse.

Acqui Terme. Dovrebbe
concludersi positivamente,
nella riunione romana di ve-
nerdì 4 maggio, la richiesta
inoltrata dall’amministrazione
comunale alle Poste per l’a-
pertura di un ufficio a San De-
fendente. Si tratterebbe di uno
«sportello avanzato» dell’uffi-
cio madre, questo il nome
dell’ufficio minore e distaccato
da quello centrale di via Truc-
co. L’istanza, come annuncia-
to dall’assessore alle Attività
produttive, Anna Leprato, vie-
ne motivata con il fatto che
nel quartiere di San Defen-
dente gravitano circa seimila
persone, con un potenziale
numero di utenti che giustifica
l’avvio del servizio. Va sottoli-
neato, inoltre, che intorno al
quartiere sono sorte aree con
strutture di grande interesse
quali il complesso polisportivo
di Mombarone, la sede della
Compagnia carabinieri, l’edifi-
cio che ospita il «Barletti», un
discreto numero di aziende,
senza dimenticare l’ospedale
civile. La sede dello «sportello
avanzato» delle poste potreb-
be essere collocata in un lo-
cale situato in un edificio che
già ospita una banca.

Acqui Terme. Il Sindaco
di Acqui Terme, Danilo Ra-
petti, ha partecipato, lo scor-
so 26 aprile, accompagnato
dal Gonfalone della Città, al
Convegno sul tema «Cefalo-
nia: primo atto della Resi-
stenza», che si è svolto a
Roma, in Campidoglio.

Alla presenza di numero-
sissimi sindaci, gonfaloni e
scolaresche provenienti da
ogni parte d’Italia, è stata ri-
badita la necessità, da par-
te innanzitutto del Comune
di Roma, di celebrare i mar-
tiri di Cefalonia con la so-
lennità che indubbiamente
meritano.

Per questo motivo, è sta-
ta accolta in maniera partico-
larmente positiva la disponi-
bilità del Comune di Acqui
Terme, ad ospitare il punto di
raccolta e partenza del gran-
de pellegrinaggio che, attra-
versando, tra le altre, le città
di Firenze, Roma, Bari e per-
correndo numerosissimi altri
Comuni lungo tutta la peni-
sola, raggiungerà l’isola di
Cefalonia, dove verrà reso
omaggio a quello che viene
considerato il primo atto del-
la Resistenza al nazifasci-
smo.

Il pellegrinaggio si svol-
gerà dal 24 al 30 settembre
prossimi: si è aperta a par-
tire dal Convegno del 26
aprile la fase organizzativa,
alla quale parteciperà a pie-
no titolo anche il Comune di
Acqui Terme.

La Provincia ha mediato tra azienda e operai

Vertenza Tacchella
trovato un accordo

Per un periodo di 30 anni

Affidata la gestione
del centro congressi

Pellegrinaggio dal 24 al 30 settembre

Verso Cefalonia
partendo da Acqui Terme

Avviato l’iter per l’acquisizione

Carlo Alberto
e Terme militari

Ferraris, Tagliafico, Rapetti, Gallizzi e Bosio secondo il sorteggio effettuato

5 candidati sindaco per Acqui Terme
16 liste con 320 aspiranti consiglieri
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Di Pietro in provincia

“Strevi-Predosa”
parola di ministro

Se ne discute a Roma

Poste: un ufficio
a S. Defendente

ALL’INTERNO
- Elezioni amministrative a

Vesime e Alice Bel Colle.
Servizi alle pagg. 30 e 36

- Sagre e feste a Sessame,
Castino, Montechiaro.
Servizi alle pagg. 32 e 33

- Mombaruzzo: ventennale
del Gruppo Alpini.

Servizio a pag. 35
- Strevi: Cossa presidente

della casa di riposo.
Servizio a pag. 36

- Ovada: il Consiglio comuna-
le si spacca su due punti.

Servizio a pag. 49
- Ovada: non piace il nuovo

ponte sull’Orba.
Servizio a pag. 50

- Masone: inaugurato in par-
rocchia il centro televisivo.

Servizio a pag. 53
- Cairo: volti e nomi delle

tre liste in lizza.
Servizio alle pagg. 54 e 55

- Canelli: l’11 maggio stato
generale del vino.

Servizio a pag. 57
- Le vigne piemontesi nell’U-

nesco: la Regione ci crede.
Servizio a pag. 57

- Un “Nizza è barbera” con
incontri e degustazioni.

Servizio a pag. 60

Acqui Terme. Cinque can-
didati sindaco e 16 liste per le
elezioni di domenica 27 e lu-
nedì 28 maggio. I pretendenti
ad occupare uno dei venti po-
sti di consiglieri comunali so-
no ben 320 chiamati al vaglio
di 17.300 elettori.

Soltanto 20 entreranno a
Palazzo Levi per rappresenta-
re i loro elettori nell’ambito
dell’assemblea consigliare.
Tempi rispettati da tutti per la
presentazione delle liste, en-
tro mezzogiorno di sabato 28
aprile, all’Ufficio elettorale.
Quindi la Commissione eletto-
rale si è subito messa al lavo-
ro per esaminare la documen-
tazione presentata, un’opera
preparativa all’accettazione
delle liste.

Per una lista, quella in ap-
poggio al candidato sindaco
Attilio Tagliafico, la Commis-
sione ha ritenuto che il simbo-

lo della Dc sia confondibile
con quello dell’Udc, che ap-
poggia il sindaco uscente Da-
nilo Rapetti, per tanto si è
provveduto a cambiarlo. Al
sorteggio delle posizioni delle
liste da inserire sul manifesto
ufficiale, è risultato al primo
posto quella con candidato
Gian Franco Ferraris, comple-
ta dei partiti che appoggiano

la

sua candidatura: Partito co-
munista, Verdi, La Margherita,
Italia dei Valori, Partito del
Socialismo Europeo, Rifonda-
zione Comunista. Al secondo
posto, la lista Democrazia Cri-
stiana, con candidato Attilio
Tagliafico. Al terzo posto quel-
la con candidato a sindaco
Danilo Rapetti, con i partiti
che appoggiano la sua candi-

datura a sindaco: Unione dei
Democratici Cristiani, Acqui
Nostra, Acqui Bella, Forza Ita-
lia, Democrazia Cristiana per
Autonomie, Alleanza Nazio-
nale. Al quarto posto, la lista
La Città ai Cittadini, con can-
didato a sindaco Michele Gal-
lizzi.

red.acq.
• continua alla pagina 2

I cinque candidati a sindaco. Da sinistra: Ferraris,Tagliafico, Rapetti, Gallizzi e Bosio.
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Al quinto posto, la lista
Bosio sindaco, con candi-
dato a sindaco Bernardino
Bosio, con il partito Lega
Nord che appoggia la sua
candidatura.

Le liste che appoggiano
Ferraris hanno come capoli-
sta Macola Marco (Italia dei
valori); Barisone Marinella
(Democratici di sinistra); Ival-
di Domenico (Rifondazione
Comunista); Lacqua Marco
(Verdi), Borgatta Domenico
(La Margherita), Icardi Adria-
no (Comunisti Italiani).

La lista che appoggia At-
tilio Tagliafico ha come capo-
lista Boccalatte Antonietta.

Le liste che appoggiano
Danilo Rapetti hanno come
capolista Sburlati Carlo (Al-
leanza Nazionale), Gotta Ele-
na (Acqui Nostra), Pier Co-
stante Alberti (Acqui Bella),
Ernesto Giolito (Democrazia
Cristiana per le autonomie),
Paolo Bruno (Forza Italia) Si-
mone Garbarino (Unione De-
mocratici di Centro).

La lista che appoggia Mi-
chele Gallizzi (La Città ai Cit-
tadini) ha come capolista Ma-
ria Rosaria Antonucci.

Le liste che appoggiano
Bernardino Bosio hanno co-
me capolista Ferruccio Alla-
ra Cappello (Bosio sindaco)
e Giovanni Martinelli (Lega
Nord).

DALLA PRIMA

5 candidati
sindaco

La normativa che regola di-
smissioni di questo tipo trova
nella Legge n. 410/2001 una
delle sue principali fonti e nel-
l’ultima Legge Finanziaria al-
cuni mutamenti di indirizzo si-
gnificativi, che sono al mo-
mento allo studio.

Nell’ambito dell’incontro si
sono quindi prese in esame le

possibili procedure di acquisi-
zione e chiarite alcune preli-
minari linee operative, che il
Comune di Acqui Terme, sen-
titi tutti gli Enti direttamente e
indirettamente interessati, av-
vierà non appena sarà appro-
vato il Decreto di alienazione
da parte del Ministero compe-
tente.

DALLA PRIMA

“Strevi-Predosa”
parola di ministro

L’azienda ha accolto alcune
delle richieste degli operai e si
dice disponibile a “...andare a
soluzione per il problema degli
esuberi anche attraverso la ri-
qualificazione del personale ec-
cedente e la possibilità di utiliz-
zare l’aggancio pensionistico...”.
La Provincia, da parte sua, si è
detta, per bocca dello stesso
assessore Priora, disponibile a
«partecipare alla riqualificazio-
ne del personale, mettendo a di-
sposizione i suoi corsi di riqua-
lificazione per i lavoratori». Se-
condo il vicedirettore dell’Unio-
ne Industriale Pesce, «l’intesa
raggiunta è sostanziale e solida,
perchè tutela sia gli interessi
dei lavoratori che quelli della
Tacchella Macchine», anche se
durante la riunione non sono
mancati gli inviti all’azienda per
l’assunzione di un preciso impe-
gno di investimenti, magari teso
alla ricerca di nuovi mercati.

Per la sua costruzione vi è
già un accordo con la so-
cietà Autostrade che se ne
farà carico, mentre per il
completamento della bretel-
la Predosa-Strevi si proce-
derà con i l  metodo del
project financing che affida la
realizzazione alla impresa
che si ripagherà con la ri-
scossione dei pedaggi. In
tempi brevi quindi risolvere-
mo questo problema». L’as-
sessore Borioli ha infine
informato che la prossima
settimana si procederà, pres-
so il ministero alla firma con
l’ANAS del programma lavo-
ri e finanziario per il periodo
2007/2013, in cui è compre-
so anche tale intervento.

Nella sua istanza del 23
gennaio 2007 traspare un’am-
pia esperienza nell’ambito del
marketing e della comunica-
zione, che va dall’esperienza
medico congressuale, alla
Fiera di Milano, alla sua espe-
rienza diretta di gestione di
‘Villa Lurani’, con la differenza
che tale gruppo è l’unico ad
avere dichiarato la propria di-
sponibilità a sostenere l’inve-
stimento degli arredi (valutati
in circa 900.000/1.000.000 di
euro), oltre alle spese correnti
annuali».

Sempre dai documenti che
hanno portato alla decisione
di affidare alla EMMEDI Srl la
gestione del Centro congres-
si, sarebbe stato auspicato e
sollecitato, mediante la super-
visione dell’amministrazione
comunale, una collaborazione
con le strutture alberghiere
circostanti. Per la struttura
congressuale un punto di for-
za potrebbe essere la presen-
za di strutture termali, da qui
l’esigenza di una sinergia con
la Terme Acqui Spa. È stato
anche prospettato l’influsso
positivo che la struttura con-
gressuale avrà nei confronti
del turismo termale e di tutta
l’economia, prima fra tutte
quella enogastronomica.

Per la gestione della strut-
tura, in fase di avanzata at-
tuazione, si era reso indispen-
sabile procedere alla emana-
zione di un avviso indicante le
modalità previste per la sele-
zione necessaria ad indivi-
duare il soggetto a cui affida-
re la gestione del Centro con-
gressi tra quanti ne faranno ri-
chiesta.

Quindi è stata istituita la ga-
ra che, come descritto dal Co-
mune, era «suddivisa, nella
prima fase, di acquisizione
della manifestazione di inte-
resse per la gestione del Cen-
tro congressi ed a seguito
della ricezione di dette mani-
festazioni preliminari di inte-
resse si procederà alla secon-
da fase di presentazione delle
offerte tecnico economiche e
della relativa valutazione e
aggiudicazione». L’intervento,
sempre secondo quanto fatto
notare dall’amministrazione
comunale, è stato realizzato
allo scopo di riqualificare la
zona Bagni dal punto di vista
delle infrastrutture turistiche
ricettive. L’iter della realizza-
zione del Centro congressi è

iniziato nel 2002 con la richie-
sta alla Regione Piemonte di
contributi previsti dal Piano
triennale per «Interventi re-
gionali per lo sviluppo, la rivi-
talizzazione e il miglioramento
qualitativo dei territori turisti-
ci».

Nel 2003 la giunta comuna-
le aveva approvato il progetto
preliminare e definitivo per la
realizzazione della struttura,
progetto presentato in Regio-
ne e finanziato sul Piano an-
nuale di attuazione con un
contributo di 4.075.476,00 eu-
ro. Con provvedimento della
giunta comunale del 25 giu-
gno 2004 è stato approvato il
progetto esecutivo del Centro
congressi avente un importo
complessivo di 7.836.014,00
euro finanziato per
6.336.020,00 euro nell’eserci-
zio 2004 e per 1.550.000,00
euro per l’esercizio 2005.

Per ora cittadini, imprese
ed istituzioni sono costretti a
rivolgersi all’Ufficio centrale di
Acqui Terme. Struttura che
spesso soffre di sovraffolla-
mento. Un fatto che risulta
particolarmente spiacevole
per persone anziane, casalin-
ghe costrette a percorrere
chilometri per le pratiche che
vengono demandate agli uffici
postali.

La richiesta ha quindi otti-
me possibilità di essere accol-
ta, prima di tutto a fronte di un
notevole bacino di utenza e
quindi per evitare i disagi, le
code e le perdite di tempo de-
gli abitanti di San Defendente
per le normali esigenze d’uffi-
cio o domestiche nell’Ufficio
di via Trucco. Quindi il Comu-
ne ha messo a disposizione
gratuitamente i locali per uno
«sportello avanzato» e le Po-
ste provvederebbero alla sua
organizzazione per renderlo
idoneo alla sua funzione. Il
nuovo ufficio, oltre al migliora-
mento delle condizioni di vita
da par te degli abitanti del
quartiere, servirebbe anche a
decongestionare l’Ufficio prin-
cipale delle Poste di Acqui
Terme.

Il progetto, organizzato dal-
l’Associazione “Storia e me-
moria”, continuerà con lo
svolgimento di Seminari nelle
Scuole delle città aderenti
nell’anno scolastico 2007 -
2008 e culminerà con un
grande raduno di giovani a
Roma nell’aprile 2008. Tale
incontro sarà finalizzato al ri-

cordo dell’Assemblea Costi-
tuente, che registrò nella figu-
ra di Umberto Terracini, tra
l’altro profondamente legato
al territorio dell’Acquese, il
suo illuminato Presidente, e a
quello, altrettanto doveroso,
della Costituzione Italiana, di
cui nel 2008 ricorre il Sessan-
tesimo anniversario.

DALLA PRIMA

Poste: un ufficio
a S. Defendente

DALLA PRIMA

Verso Cefalonia

DALLA PRIMA

Carlo Alberto

DALLA PRIMA

Affidata la gestione

DALLA PRIMA

Vertenza
Tacchella

Via della Brondina
carenze

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore: «In occasione della
prossima tornata elettorale
amministrativa della nostra
città, si vuole portare un con-
tributo alla stesura dei pro-
grammi elettorali, invitando i
candidati alla carica di Sinda-
co a considerare lo stato di
trascuratezza in cui si trovano
alcune vie periferiche di Ac-
qui. Nello specifico, si men-
ziona di via della Brondina, si-
tuata a meno di due Km dal
centro cittadino, via assidua-
mente frequentata dagli ac-
quesi per piacevoli e rilassanti
passeggiate nella tranquillità
della campagna o per dar sfo-
go all’esuberanza degli amici
a quattro zampe, evidente-
mente nella nostra città è
sentita la necessità di un simi-
le percorso. In questa via non
esiste allacciamento fognario,
illuminazione pubblica e il fon-
do stradale è alquanto disse-
stato, inoltre per alcuni resi-
denti è problematico usufruire
dell’acquedotto pubblico.

Ci auguriamo che i futuri
amministratori diano il giusto
risalto a queste argomenta-
zioni, che contribuiscono cer-
tamente a migliorare la vivibi-
lità dei residenti e l’aspetto
della nostra città».

Segue la firma
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Una visita in redazione di
Renato Morelli. Pieno di com-
mozione per l’inaugurazione
del 23 aprile del nuovo look
della Bollente. Ricorda i tempi
passati quando sua madre
aveva un negozio proprio sul-
l’angolo della piazza. Ci se-
gnala due poesie scritte per
quella piazza che gli è sem-
pre rimasta nel cuore, anche
quando è andato a stare lon-
tano dalla città termale.

E noi le proponiamo le due
poesie, pensando di fare cosa
gradita ai lettori.

Il premio: “La bimba dei
sandaletti rossi”, (dal libro
“Spighe azzurre” di Renato
Morelli - 1986).

“Nella piazza assolata / cer-
ca e sospira / la bimba dai
sandaletti rossi. / Che fai bella
bimba? / “Aspetto la maestra.
Sono / della terza B. Su quel
palco, sa, / oggi anch’io sarò
premiata.” / Ma, vedi?, la piaz-
za è deserta, / è solo mezzo-
giorno, / la festa sarà alle tre. /
Che? Già alla mamma dicevo
/ presto presto devo andare. /
Aspetto la maestra”. / E con
occhi che attendono i sogni /
incantata resta là, / la bimba
dai sandaletti rossi. Sola, tra
colombi inteneriti”.

(Maggio 1979, festa per il
centenario del monumento
“La Bollente).

Nota: Nel maggio 1979 si
celebrava ad Acqui Terme, in
piazza Bollente, la festa per il
centenario del monumento
omonimo. La poesia si rifà a
quella festa. E il pensiero va
alle due protagoniste.

Prima protagonista la pic-
cola bimba, lì trepidante per
l’avvenimento. Simbolo di tan-
ti adolescenti già pieni di fer-
vore nell’operare bene, la
bimba è felice e fiera di aver
meritato “il premio”. Espres-
sione di quanto della vita è
purezza e speranza; anche
preludio ad ardori e slanci più
lontani.

Seconda protagonista è
mia madre: sul mezzogiorno
assolato di quel maggio tor-
nava dal lavoro quotidiano
(quasi 50 anni nel negozio
sull’angolo della piazza) e,
posato lo sguardo sulla bim-
ba, seppe cogliere la grazia
del quadretto e trasmetterne
l’emozione. “T’aveiss visst,u-j-
era ‘na matulei-na...” mi rac-
contò, con la sua inconfondi-
bile voce, ridente e accorata.

Renato Morelli
***

Dal libro “Viaggio nel sogno”
di Renato Morelli (2003).

La nòsstra piòssa
“A-j-ero tancc anlura, la piòs-

sa pèin-na, / a curìvo e giugòvo
tit u dé. Pòver, / ma a s’avròvo
bèn; l’òire u’m basòva. / E a-j-
òvo en prugèt da grand: / travaiè
o sstidiè, fè u nòsster duver. / A
la ssèira d’issto tite él fnèsstre /
duèrte, a ssentìvo u resspir d’-
la gent. Mé, / ogg sspalancò, a
me sstendiva anss i prion / d’la
buiènt: / él rundanèin-ne i vulò-
vo i vulòvo, / i andòvo e turnòvo
tite an grup; / u ssmiòva chi dis-
so gràssie au Ssignur / per la vi-
ta - oh, na primavera sula - e la
libertò ‘d vulè e cantè. / Col run-
danèin-ne anche i mei ssogn /
anss él iòle i vulòvo. / Ed nocc
danss u lècc a vughivo la lèin-
na, / èl sstèile; anss él cor a
ssentivo / l’ura d’la tur, l’eua ch’-
la sscur... / i crìi d’en mìroco - du-
lur e fessta - / quand ch’u nas-
siva ‘na massnò. / Tit él nòsster
mond l’era là, / u ssmiòva ch’u
vivìssa per nui: / che ciòr, che
ssperanssa la nosstra giurnò! /
Oh, ssa penss ch’en dé / i
ssaràn fanciòt nov a cure e giu-
ghè / anss’la piòssa; forsse in
oter fanciutèin / sstèiss anss i
prion a ssugnè. / La medésima
lèin-na, él medésim sstèile, / la
tur, l’èua ch’la sscur, i ricord... /
(oh, u ricord ed mé mòma con
u sscussò / bianc anss’la porta
d’la butéga) / tit viv: ma mé, /
vulò col rundanèin-ne, a ssarò
luntàn”.

La nostra piazza
Eravamo tanti allora, la piaz-

za piena, / corravamo e gioca-
vamo tutto il giorno. Poveri, /
ma ci volevamo bene; l’aria ci
baciava. / E avevamo un pro-
getto, da adulti: / lavorare o stu-
diare, fare il nostro dovere. // Al-
la sera, d’estate, tutte le finestre
/ aperte, sentivamo il respiro
della gente. Io, / occhi spalan-
cati, mi stendevo sui lastroni
della “bollente”: / le rondini vo-
lavano, volavano, / andavano e
tornavano tutte in gruppo; / sem-
brava dicessero grazie al Si-
gnore / per la vita - oh, una so-
la primavera - / e la libertà di vo-
lare e cantare. Sulle ali / delle
rondini anche i miei sogni / vo-
lavano... / Di notte, dal letto scor-
gevamo la luna, / le stelle; sen-
tivamo sul cuore l’ora della tor-
re, l’acqua calda che scorre..., /
le grida d’un miracolo - dolore o
festa - / quando nasceva un
bimbo. / Tutto il nostro mondo
era là, / sembrava che vivesse
per noi: / che luce, che speran-
za la nostra giornata! // Oh, se
penso che un giorno / ci saran-
no fanciulli nuovi a correre e
giocare / sulla piazza; forse un
altro fanciullino / steso sui la-
stroni a sognare. / La stessa lu-
na, le medesime stelle, / la tor-
re, l’acqua che scorre, i ricordi...
/ (oh, il ricordo di mia mamma
col grembiule / bianco sulla por-
ta della bottega) tutto vivo: ma io,
/ volato con le rondini, sarò lon-
tano”. Milano, dicembre 1996.

Nota: A Milano, in una di que-
ste sere nebbiose, mi si è pre-
potentemente affacciata la vi-
sione di piazza Bollente di Acqui
Terme: certamente la piazza più
cara nei miei ricordi di adole-
scente e di prima giovinezza.
Come in sogno ho riascoltato
così le voci di noi fanciulli ardenti
di corse e di giochi; ho rivisto le
case e la gente nello spazio af-
fettuoso della piazza, il fremer
d’ali delle rondini. Il tutto in una
struggente canzone...

Renato Morelli

Acqui Terme. L’ultima grande operazione di
restauro della Bollente avvenne nel 1979 in
occasione del centenario dell’inaugurazione
del monumento. Soprattutto i marmi bianchi di
Carrara dell’edicola, a pianta ottagonale che
ha l’aspetto di un tempietto, vennero ripuliti.
Nel tempo la struttura ha però mostrato pro-
blemi strutturali e di usura, tanto da determina-
re l’improvviso crollo di un cornicione. L’Anco-
ra, sempre nel 1979, organizzò un concorso
scolastico per tutte le classi delle scuole ele-
mentari e medie della città e dell’acquese.

L’intenzione era quella di «valorizzare una
data storica per avvicinare maggiormente i
giovani ai problemi umani che caratterizzano il
contesto dell’acquese».

L’invito venne rivolto ad insegnanti ed alunni
per approfondire la conoscenza della storia lo-
cale. Vi aderirono 134 classi e 2.200 alunni. I
migliori elaborati (scritti o disegni) classificati
vennero premiati, sabato 12 maggio 1979,
giorno centenario, durante una grande «Festa
alla Bollente».

Con l’occasione venne allestita una mostra
pubblica e gli elaborati inseriti in una pubblica-
zione straordinaria. Dall’impegno dei ragazzi,
delle loro famiglie e degli insegnanti, derivò
una storia della Bollente di grande interesse.
Prima di tutto sull’importanza vitale della Bol-
lente, il simbolo della città, per Acqui Terme,
importanza sottolineata da tutti gli autori che si
sono occupati nei secoli della sua storia. Se-
condo il Blesi “questa fonte fu causa che la
città s’edificasse in questo luogo. Alle acque
termali dee la città d’Acqui non solo la sua ori-
gine, ma altresì la sua esistenza».

Poi venne ricordata la Bollente in epoca ro-
mana, il ritrovamento nel 1898, durante uno
scavo, alla profondità di 2,70 metri circa, di un
frammento di pavimento a mosaico formato da
tessere in bianco e nero, con una iscrizione di
epoca romana. Ecco anche la notizia che nel
1871 si era costituita in Acqui una società di
privati cittadini con l’intento di costruire uno
stabilimento termale. Iniziati i lavori di allaccia-
mento, si scoprì a monte della fontana me-
dioevale, a quel tempo ancora esistente, un
pozzo di forma quadrata profondo circa 5 me-
tri dal quale scaturiva l’acqua bollente. Fatta
questa scoperta, si allargò lo scavo e si rin-
vennero attorno al pozzo alcuni gradini di mar-
mo ed infine un’intera vasca di forma circolare
del diametro di 4,50 metri.

La vasca era circondata da sedili costituiti
da blocchi di marmo di 60 centimetri di altezza
e di 30 di spessore. Nel medioevo si parla di
un bagno pubblico in uso a quel tempo. In es-
so l’acqua calda della Bollente veniva tempe-
rata con acque fredde di una sorgente rinve-
nuta nelle vicinanze. Questa sorgente di ac-
qua fredda, in prossimità della Bollente, è atte-
stata da un documento del 4 aprile 1192 nel
quale Giovanni Saguer dona ai canonici di Ac-
qui una casa sita «versus aquam calidam ed
frigidam cum omnibus adiacentiis a Medrio
usque ad rivolum calidum».

Secondo padre Innocenzo Ratti, che de-
scrisse le «Terme di Acqui» nel 1844, questa
sorgente di acqua fredda era considerata «ec-
cellente, la migliore che esiste nei dintorni».
Fu rintracciata solo nel 1808 per condurla sul-
la piazza di San Francesco. Dall’esame di do-
cumenti del 1277, la Buliens o Fons Bulientis,
scorreva sino all’attuale corso Italia; in un altro
documento, si ricorda un singolare uso che si
faceva nel medioevo dell’acqua calda della
Bollente. I macellai dovevano uccidere e spel-
lare di giorno presso la Bollente i porci le cui
carni erano destinate alla vendita. Era proibito
portarvi gli animali già morti, solo per spellarli.

Sempre secondo il Blesi, citato nell’opera

realizzata dai ragazzi nel 1979, «questa fon-
te... è di grandissima utilità ai cittadini e ai fora-
stieri. I cittadini perchè tutti si servono dell’ac-
qua d’essa per far pane, lavar stagni, pellar
animali, e i poveri per far bianchi i panni, i bar-
bieri per far stuffe e lavar il capo, per far la bar-
ba, e gli spetiari con altri artigiani per diversi
loro servigi. A forestieri poi è utile, perchè per
certi acquedotti se ne corre l’acqua per alcuni
bagni, e gocie, e stuffe, che servono per sanar
diverse infirmità».

L’acqua della Bollente serviva anche per far
liquefare la neve che si posava nelle strade vi-
cine, ma da tutti era adoperata per far il pane,
la gente se ne serviva anche per cucinare la
polenta e le minestre. Al tempo vi trovava van-
taggio per la minore quantità di sale che si do-
veva usare per il condimento. L’utilizzazione
più importante della Bollente è sempre stata
quella terapeutica. Presso la Bollente sorgeva-
no dei bagni forniti di laconicum o stufa suda-
toria, di lacrum o bagno tiepido, di gutturnium
o doccia fine e di epistomium o doccia a piog-
gia. C’erano anche camere per la reazione.

L’attuale piazza Bollente, prima era citata
come località Archivolto e quale luogo di com-
mercio e di mercato. Nel 1808 furono progetta-
ti nuovi modi di utilizzazione dell’acqua calda,
cioè nella filatura della seta, nell’arte tintoria,
nella fabbricazione della carta e nella macera-
zione della canapa Nel 1877 l’ingegner Cerruti
ebbe l’incarico di preparare un progetto di rea-
lizzazione di un monumento, opera che com-
portò due anni di lavoro. Una delle sue giorna-
te storiche memorabili fu domenica 11 maggio
1879. Le cronache dell’epoca della storica
inaugurazione ricordano che per l’occasione la
piazza fu illuminata per la prima volta a luce
elettrica e l’evento fu sottolineato con un pran-
zo con oltre trecento partecipanti. Finalmente
la piazza ebbe la sistemazione monumentale
che, nella serata di lunedì 23 aprile 2007, ha
ottenuto il giusto risalto e la realizzazione di
una illuminazione scenica. C.R.

Una piazza meravigliosa
che ispira la poesia

Quella meravigliosa fonte
dai Romani ai giorni nostri

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

MOSTRE
Domenica 13 maggio
FIRENZE: MOSTRA SU CEZANNE
+ MOSTRA DELL’IMPRESSIONISMO
NEL 1910 A PALAZZO STROZZI

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 20 maggio
SAN MARINO
Domenica 27 maggio
NAVIGAZIONE SUL DELTA DEL PO
Pranzo a bordo+POMPOSA e COMACCHIO
Sabato 2 giugno
PESCHIERA DEL GARDA, VALLEGGIO SUL
MINCIO e i GIARDINI DI VILLA SIGURTÀ
Domenica 17 giugno
TRENINO CENTO VALLI + RE + LOCARNO
+ crociera LAGO MAGGIORE e STRESA
ARENA DI VERONA
Venerdì 29 giugno: Nabucco
Giovedì 5 luglio: Aida
Venerdì 13 luglio: Boheme
Venerdì 19 luglio: Barbiere di Siviglia
Martedì 21 agosto: Traviata

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!
5 e 6 maggio
CASCIA + CASCATA DELLE MARMORE
12 e 13 maggio
MARSIGLIA e CASSIS
19 e 20 maggio ALTA SAVOIA:
CHAMBERY - AIX LES BAINS - LIONE
26 e 27 maggio
LUBJANA e POSTUMIA
9 e 10 giugno
ABRUZZO e MARCHE:
TIVOLI - L’AQUILA - CAMPO IMPERATORE
16 e 17 giugno
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA
23 e 24 giugno
FERRARA e DELTA DEL PO

la promozione continua…

GARDALAND
Sabato 9 e sabato 16 giugno

LUGLIO
Dal 7 all’8 Tour delle DOLOMITI
Dal 9 al 15
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 17 al 19
FORESTA NERA
Dal 21 al 22
Trenino JUNGFRAU
Dal 22 al 29
Tour MOSCA e SAN PIETROBURGO
Trasferimenti + volo Alitalia - Bus privato
Accompagnatore-Guida-Pensione completa
Dal 24 al 1º agosto Capitali Nordiche:
COPENAGHEN - OSLO - STOCCOLMA

MAGGIO
Dal 23 al 25
CAMARGUE - PROVENZA
“Festa dei gitani”

GIUGNO
Dal 1º al 3
ALVERNIA “Terra dei vulcani”
Dal 16 al 17
ISOLA D’ELBA
Dal 18 al 21
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE
Dal 23 al 27 giugno
AMSTERDAM - VOLENDAM - MARKEN
Dal 30 giugno al 1º luglio
ISOLA DEL GIGLIO - MAREMMA

€ 149
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Giovanna RAPETTI
ved. Gaudenzi

(Finen)
Lunedì 16 aprile è mancata ai
suoi cari. Il figlio Bruno, le so-
relle Franca e Iolanda, i fratelli
Mario e Magen, la nuora Per-
la, i nipoti Jacopo e Niccolò, il
cognato Enrico ed i parenti
tutti, nel darne l’annuncio, rin-
graziano di cuore quanti si so-
no uniti al loro dolore.

ANNUNCIO

Diana MORANDO
“Le persone care non muoio-
no per sempre, solo si allon-
tanano”. Sempre nel nostro
cuore la ricordiamo nella san-
ta messa di tr igesima che
verrà celebrata giovedì 10
maggio alle ore 17 nella chie-
sa di “Sant’Antonio” in Pister-
na.

I familiari

TRIGESIMA

Giovanna MARTINI
ved. Ravera

Nel 1º anniversar io della
scomparsa, il figlio Gianni ed i
parenti la ricordano agli amici
e parrocchiani con la santa
messa che sarà celebrata do-
menica 6 maggio alle ore
9,30 nella parrocchiale di
“S.Sisto” a Morbello Piazza.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Piera BRANDONE
ved. Ferro

“Ad un mese dalla scomparsa
della nostra cara mamma, de-
sideriamo ringraziare quanti
l’hanno ricordata con affetto e
ci sono stati vicini”. La santa
messa di trigesima verrà cele-
brata sabato 5 maggio alle
ore 17 nella chiesa di
“Sant’Antonio”, borgo Pister-
na.

I figli

TRIGESIMA

Mario GIACOBBE
La moglie Lina, i figli Gianni e
Roberto, le nuore Adriana e
Franca, i nipoti Daniela e Fa-
bio, le sorelle, i fratelli ed i pa-
renti tutti, nel suo dolce ed af-
fettuoso ricordo, si uniscono
nella santa messa di trigesi-
ma che sarà celebrata sabato
12 maggio alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un grazie a quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Angela TROLLET
ved. Pierini

Con immutato amore e tanta
nostalgia, i figli Patrizia e Al-
fredo r icordano l ’adorata
mamma nel 1º anniversario
della scomparsa. La santa
messa di suffragio sarà cele-
brata lunedì 7 maggio alle ore
18 nella parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Natalina MORETTI
ved. ARBOCCO

“Ogni istante, con tanto amore,
sei sempre presente nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Ad
un mese dalla tua dipartita, ti ri-
corderemo con parenti ed ami-
ci, nella santa messa che verrà
celebrata domenica 6 maggio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Grazie
a chi si unirà alle nostre pre-
ghiere. La famiglia

TRIGESIMA

Domenico ROGGERO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 28º anniversario dalla
scomparsa la figlia, il genero,
i nipoti Danilo e Deborah lo ri-
cordano a quanti l’hanno co-
nosciuto e gli hanno voluto
bene.

ANNIVERSARIO

Innocenzo CARUSO
Ad un mese dalla scomparsa,
la famiglia unitamente ai pa-
renti tutti, lo ricorda con im-
mutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 6 maggio alle ore
16,30 nella parrocchiale di
Castelletto Molina. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Domenico Giuseppe 
BARBERIS

“L’onestà fu il suo ideale, il la-
voro la sua vita, la famiglia il
suo affetto. I suoi cari ne ser-
bano nel cuore la memoria”.
Nel 5º anniversar io della
scomparsa verrà celebrata
una santa messa in suo ricor-
do sabato 5 maggio alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re. La famiglia

ANNIVERSARIO

Egizia BUGOLETTO
in Mozzone

Domenica 6 maggio alle ore

18 in cattedrale sarà celebra-

ta la santa messa di trigesima

in suo ricordo. La famiglia

esprime cordiali r ingrazia-

menti a quanti si uniranno a

loro nelle preghiere.

TRIGESIMA

Maria Piera RAMOLFO
ved. Brezzo

“Sono già trascorsi quattro anni
da quando hai chiuso serena-
mente la tua lunga ed esempla-
re giornata terrena per entrare nel-
la luce della vita eterna”.Ti ricor-
deremo nella s.messa anniver-
saria che sarà celebrata sabato
5 maggio alle ore 17 nella chie-
sa di S.Antonio, borgo Pisterna.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Francesco PARETO
1929 - † 7 aprile 2007

Ad un mese dalla scomparsa
i familiari tutti lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
mercoledì 9 maggio alle ore
17 nella parrocchiale di Viso-
ne. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Mariangela BERRUTI
in Novarino

Nel 17º anniversario della scom-
parsa la ricordano, con immu-
tato affetto, il marito Franco, i fi-
gli Alberta e Fabio e parenti tut-
ti nelle sante messe che ver-
ranno celebrate sabato 5 mag-
gio alle ore 18 in cattedrale e do-
menica 6 maggio alle ore 10
nella parrocchiale di Rocchetta
Palafea. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dott. Lauro Carlo

ALEMANNO ALEMANNO

“Nel 5º e nel 20º anniversario della loro scomparsa, immutati

restano per tutti noi il ricordo e l’esempio della loro vita”. I fami-

liari e i parenti li ricordano con affetto e rimpianto nelle sante

messe che saranno celebrate sabato 12 maggio alle ore 17

nella chiesa di “Sant’Antonio” borgo Pisterna e lunedì 14 mag-

gio alle ore 18 in Cattedrale. Si ringraziano anticipatamente tut-

ti coloro che vorranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Sandro GIACOBBE Mario GIACOBBE
“Vidi un nuovo cielo e una nuova terra...” “...non ci sarà più la

morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima

sono passate” (Apoc. 21,1-4).

Nel 6º e nel 3º anniversario della loro scomparsa, li ricordano

con immutato affetto e rimpianto la mamma e moglie Rosa, i

parenti e gli amici, nella santa messa che verrà celebrata do-

menica 6 maggio nella parrocchiale “San Bartolomeo Aposto-

lo” di Morsasco alle ore 11. Si ringraziano quanti vorranno unir-

si al ricordo ed alla preghiera.

RICORDO
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Acqui Terme. Il Consiglio
pastorale parrocchiale della
Parrocchia del Duomo è stato
ufficialmente presentato a tut-
ta la comunità nel corso di
una assemblea pubblica cui
tutti sono stati invitati, dome-
nica 29 aprile alle 16,30 nel
Salone San Guido. La pre-
ghiera si è svolta nello stesso
salone attorno al cero pa-
squale dal quale ogni mem-
bro ha attinto la luce, come
scintilla della fede da trasmet-
tere ai fratelli della comunità.
Dopo un breve break la con-
clusione è avvenuta con la
messa comunitaria delle ore
18 celebrata dal Vescovo per
il conferimento del lettorato a
Claudio Montanaro e l’ammis-
sione al diaconato di L’Acqua
(Pellegrina), Edilio Brezzo
(Duomo), Venturino (Vaglio
Serra) e di Andrea Benso se-
minarista. Nell’omelia il Ve-
scovo ha ricordato, oltre le vo-
cazioni al ministero sacerdo-
tale, anche la vocazione dei
laici a seguire Gesù buon Pa-
store con i propri carismi per-
sonali.

Come si è arrivati alla costi-
tuzione del Consiglio Pastora-
le Parrocchiale?

Anzitutto si è fatto esplicito
e chiaro riferimento alla lette-
ra pastorale del Vescovo per
l’anno 2006/2007 intitolata
«Un cuor solo un’anima sola»
che chiedeva ad ogni parroc-
chia di rivitalizzare o costituire
il Consiglio in ogni parrocchia
come segno e strumento di
collaborazione e piena parte-
cipazione alla vita della comu-
nità di tutti i componenti della
Comunità cristiana.

Nello scorso mese di feb-
braio era stata presentata a
tutta la comunità una scheda
con la descrizione dei compi-
ti, delle finalità della composi-
zione del Consiglio Pastorale
parrocchiale. Si richiedeva ai
fedeli di indicare nomi di per-
sone adatte o disponibili al
servizio richiesto. Sono ritor-
nate 75 schede con l’indica-
zione di 39 nomi di persone
proposte per il costituendo
consiglio.

In un secondo momento,
nel mese di marzo, sono state
proposte in tutte le chiese del-
la parrocchia, le schede per la
votazione dei candidati e do-
po 15 giorni ne sono tornate
ben 257.

Il parroco ha raccolto le in-
dicazioni ricevute, ha contat-
tato le persone indicate dalla
comunità, ha aggiunto il Pa-
dre Cappuccino, le religiose
che rappresentano le 4 con-
gregazioni presenti nella par-
rocchia: membri di diritto del
Consiglio Pastorale parroc-

chiale. Alcune persone non
hanno accettato per vari moti-
vi la loro nomina, sostituite da
altre persone, sempre indica-
te dalla comunità. Indicate.

È stato chiaro subito e ben
percepito dalle persone “elet-
te” oppure indicate che non si
tratta di un onore o di una glo-
ria, bensì di un servizio di fe-
de e di amore per la propria
comunità. Un servizio cui so-
no stati chiamati, proprio co-
me per una... vocazione.

Ecco i componenti del Con-
siglio Pastorale parrocchiale
della Parrocchia del Duomo.

Don Paolino Siri, Parroco -
don Flaviano Timperi, vice
parroco - P. Roberto Campa-
ro, padri cappuccini - Suor
Maria Testini suore salesiane
- Suor Piera Levrato, suore
luigine, - Alemanno Adelina -
Bonomo Enzo - Eforo Daniela
- Norese Elisabetta - Pastori-
no Giovanni - Piroddi Mario -
Rapetti Franco - Ricci Angelo
- Sciutto Giusy - Sommovigo
Francesco - Vigorelli Giusep-
pe.

Il primo incontro operativo
del nuovo Consiglio si terrà
lunedì 11 giugno.

Acqui Terme. Giovedì 26
aprile gli allievi dell’Università
della Terza Età si sono recati
in visita presso il paese di
Maranzana dove hanno avuto
modo di visitare il Museo de-
dicato all’opera di Giacomo
Bove e la cantina sociale. Il
Direttivo dell’Unitre, anche
per voce del Suo Presidente,
mons. Giovanni Galliano, co-
glie l’occasione per ringrazia-
re della calorosa accoglienza
riservata.

Lunedì 30 aprile interes-
sante lezione tenuta dalla
dott.ssa Marilena Lanero dal
titolo “Stili di vita. Abitudini vo-
luttuarie: vino e sedentarietà”,
ad accompagnare la dott.ssa
Lanero la naturapata, Alida
Garrone, che ha successiva-
mente approfondito il tema
dello ”Stare bene con il pro-
prio corpo”.

La dott.ssa Lanero ha ana-
lizzato il ruolo del “vino” nel-
l’ambito della nostra alimenta-
zione, sottolineando gli aspet-
ti nutrizionali di questo pro-
dotto ed evidenziando l’impor-
tanza della gradualità nella
sua assunzione. Un litro di vi-
no apporta circa 700 Kcal e
se vogliamo operare un con-
fronto possiamo dire che un
bicchiere di vino corrisponde
circa a 30 grammi di pane ed
anche che un bicchiere di vi-
no corrisponde circa a 100
grammi di vitello magro.

Il vino rosso ha un effetto
antiossidante e vasoprotetto-
re è ricco di resveratrolo e di
polifenoli, utili contro la forma-
zione dei radicali liberi. È nu-
triente? Il contenuto in vitami-
ne, oligoelementi ed in ferro
del vino è minimo, talvolta so-
no presenti solo in tracce per
cui non hanno nessun signifi-
cato nutrizionale. Ai fini del-
l’assunzione, per rimanere nei
limiti di tollerabilità, è ammis-
sibile l’utilizzo fino ad un mas-
simo di tre bicchieri al giorno

per l’uomo e due per la don-
na, da consumarsi nel corso
dei pasti senza l’aggiunta di
altr i appor ti alcolici. È poi
sempre importante considera-
re che nell’assunzione del vi-
no esistono alcune limitazioni
che tengono conto della fa-
scia di età, del sesso, dell’e-
ventuale stato di gravidanza e
della possibile presenza di al-
tre patologie (che ne sconsi-
gliano l’uso).

La lezione si è r ivelata
estremamente utile ed è stata
motivo di diversi quesiti e
chiarimenti rivolti alla dott.ssa
Lanero da parte degli allievi.

La seconda parte della le-
zione ha trattato in maniera
specifica il rapporto che cia-
scuno di noi ha con il proprio
corpo e, anche in questo ca-
so, ha suscitato molto interes-
se grazie all’efficacia dimo-
strativa della naturapata Gar-
rone che ha esemplificato in
maniera diretta alcuni esercizi
fisici indispensabili alla cura
del corpo.

Ogni singola parte del no-
stro corpo agisce direttamen-
te sullo nostro stato fisico e
psichico al punto che molto
spesso i nostri malesseri so-
no il risultato delle nostre ten-
sioni. Ciascuna parte del cor-

po si rivela indispensabile: dai
piedi che ci permettono di
muoverci, alle mani e le brac-
cia che ci permettono di “fa-
re”, alla bocca simbolo del-
l’accogliere (cibo) ma anche
dell’espressione (voce, parla-
re). Quando possiamo dob-
biamo cercare di mettere in
attività ogni singola parte del
corpo, l’azione congiunta de-
gli organi apporta benessere
al vivere quotidiano.

L’apporto informatico esem-
plificato attraverso la proiezio-
ne di diapositive sintetiche ma
estremamente eff icaci ha
contribuito a rendere chiare le
due lezioni che sono state ac-
colte favorevolmente da tutti
presenti.

La prossima lezione, di lu-
nedì 7 maggio, vedrà svolger-
si dalle 15.30 alle 17.30 la visita
guidata presso il Laboratorio
di restauro “Arte del restauro”
di Costanzo Cocuzza. L’ap-
puntamento è alle 15.30 in via
Garibaldi, vicino alla Gioielleria
Negrini. Prossimi appunta-
menti: giovedì 10 maggio, ore
12.30, pranzo di fine Anno Ac-
cademico presso la Scuola Al-
berghiera di Acqui Terme; gio-
vedì 23 maggio, gita di fine An-
no Accademico con visita del-
la Città di Montecarlo.

Per la comunità del duomo

Presentato il Consiglio
pastorale parrocchiale

Alle lezioni dell’Unitre acquese

Abitudini voluttuarie
vino e sedentarietà

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Circondata da papà e mamma e dai quattro fra-
tello e sorelle (lei è la quinta) sotto lo sguardo commosso e feli-
ce della nonna e altri parenti, domenica 29 aprile nella raccolta
chiesa di “Sant’Antonio Abate” (borgo Pisterna) in un clima di
festa e di devozione, ha ricevuto la Prima Comunione Anna
Marchelli. È stata una celebrazione indimenticabile che ha
commosso tutti. Sabato 28 aprile nella chiesa di “S.Antonio”
(borgo Pisterna) durante una celebrazione religiosa ricca di si-
gnificato hanno celebrato le nozze d’oro i coniugi Videale Faina
(Vito) e Viiario Mafalda circondati dai loro figli, parenti ed amici.
Ha celebrato la messa mons. Galliano per tanti anni collega
dello sposo al Liceo Classico. Fa sempre piacere salutare un
matrimonio, che dura fedele da 50 anni e che noi auguriamo
possa continuare ancora per tanti nella fedeltà, nell’unione e
nell’amore, alla presenza dei figli di una vita serena, feconda e
benedetta da Dio. Ai coniugi Faina auguri di serenità e di bene.

A Sant’Antonio in Pisterna

Prima Comunione
e nozze d’oro

Nelle tre foto alcuni momenti della cerimonia che si è svol-
ta in duomo domenica 29 aprile per l’ammissione al diaco-
nato e la concessione del lettorato. Laurea in chimica

applicata
Giovedì 26 aprile Luca Ga-

viglio di Castel Rocchero
presso l’Università del Pie-
monte Orientale “A. Avoga-
dro”, facoltà di Scienze MFN,
ha conseguito la laurea in
“Chimica applicata” con vota-
zione 110/110 lode e menzio-
ne. Ha discusso la tesi: “Com-
plessi di Pt(IV) come pro-far-
maci antitumorali”. Relatore
prof. Domenico Osella, Corre-
latore prof. Mauro Ravera.
Congratulazioni al neo-dotto-
re da parte dei genitori, della
nonna, parenti ed amici tutti.
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Il Padre rivela la sua gloria e lo fa, compiutamente, attraver-
so il volto di Cristo. Il momento, in cui la luce del Padre risplen-
de, coincide con l’infedeltà dell’uomo, nel discepolo Giuda: è la
prima riflessione che si trae dalle pagine bibliche della messa
di domenica 6 maggio, quinta di Pasqua.

Gloria è l’amore
La manifestazione della gloria di Dio è la rivelazione del suo

amore, che si annuncia in un contesto drammatico, quello del
tradimento dell’ amico. Amore e sacrificio appaiono strettamen-
te congiunti, per farci intendere che l’amore non è sentimento
romantico, emozione istintiva: esso è, prima di tutto, dono, spo-
gliamento di sé. Deve, dice Gesù, passare attraverso la soffe-
renza, misurarsi nella fedeltà. “L’amore vi raccoglie in sé, covo-
ni di grano; vi batte finché non sarete spogli, vi staccia per libe-
rarvi dalla pula, vi macina per farvi farina, vi consegna al suo
sacro fuoco, perché siate il pane della mensa del Padre”(Gi-
bran).

Comandamento nuovo
Vi do un comandamento nuovo... Nuovo, non perché prima

fosse sconosciuto, ma perché rinnova tutto. “Ecco, io faccio
nuove tutte le cose”. Commenta Sant’Agostino: “Ma questo co-
mandamento non esisteva già nell’antica legge che prescrive:
“Amerai il tuo prossimo come te stesso”? Perché allora il Si-
gnore dice ‘nuovo’ un comandamento che è tanto antico? E’
forse un comandamento nuovo perché ci spoglia dell’ uomo
vecchio per rivestirci del nuovo? Certo. Rende nuovo chi gli dà
ascolto o, meglio, chi gli si mostra obbediente. Ma l’amore che
rigenera non è quello puramente umano, è quello che Gesù
contraddistingue con le parole: “Come io vi ho amati”.

d.G.

Acqui Terme. Mercoledì
25 aprile il seminario vesco-
vile della Diocesi di Acqui ha
accolto la tradizionale “Fe-
sta dei chierichetti”.

Per la 70ª edizione ben
340 giovani sono giunti dal-
le parrocchie di Altare, Bi-
stagno, Bubbio, Cairo “S.Lo-
renzo”, Cairo “S.Giuseppe”,
Cairo Santuario “N.S. delle
Grazie”, Campo Ligure, Car-
peneto, Cartosio, Cassine,
Cristo Redentore, Denice,
Acqui Terme - Duomo e Isti-
tuto “S.Spirito”, Fontanile,
Loazzolo, Acqui Terme - Ma-

donna Pellegrina, Masone,
Moirano, Mombaruzzo, Mom-
baruzzo stazione, Montaldo
Bormida, Montechiaro, Niz-
za “S.Giovanni Battista in La-
nero”, Orsara, Ovada, Ponti,
Ricaldone, Rivalta Bormida,
Rossiglione, S.Cristoforo,
S.Marzano, Vaglio Serra, Vi-
sone.

Una gran festa che ha
riempito di allegria il cortile
ed i portici del seminario mi-
nore. Pubblichiamo le foto-
grafie di alcuni gruppi parte-
cipanti alla festa.

Altre foto a pagina 25.

Dalle parrocchie della diocesi riuniti nel seminario vescovile

340 chierichetti per la loro 70ª festa
Il valore cristiano della donazione
degli organi

In occasione delle giornate nazionali della donazione e del
trapianto di organi, è stata inviata ai Vescovi di tutte le diocesi
italiane, la richiesta che durante le messe di domenica 13 mag-
gio venga recitata una preghiera comunitaria per chi soffre in
attesa, salga un ringraziamento al Signore per il dono di tanti
fratelli, sia sollecitata una riflessione sul valore cristiano della
donazione degli organi.

Quest’anno l’iniziativa coincide con la Festa della mamma: le
donne che dopo un trapianto hanno trovato il coraggio e la
gioia di affrontare una maternità sono un segno prezioso della
cultura cristiana dell’amore e della vita.

Il coordinamento nazionale della giornata della donazio-
ne e trapianto organi ha presentato ai vescovi, contestual-
mente alla richiesta, un’ipotesi di animazione liturgica insieme
ad alcune riflessioni, da trasmettere ai parroci della propria
diocesi per renderli promotori di sensibilizzazione alla soli-
darietà tramite la cultura della donazione quale servizio al-
la vita umana.

Raduno Confraternite
Domenica 6 maggio si svolgerà al Santuario di Vicoforte il

51º raduno delle Confraternite della Regione Ecclesiastica Li-
gure ed il 1º raduno delle Confraternite della Regione Ecclesia-
stica Piemontese.

Il raduno sarà il primo per le Confraternite piemontesi, guida-
te dalla coordinatrice per la Regione Ecclesiastica Piemontese,
nominata dalla confederazione nazionale delle Confraternite,
sig.ra Ida Anfossi,per la prima volta ci sarà la presenza del
neonato Priorato delle Confraternite per la Diocesi di Acqui,
primo organo di coordinamento confraternale diocesano della
Regione Ecclesiastica Piemontese.

Parlando si coppia
Il 14 aprile a Nizza si è tenuto il terzo incontro “Parlan-

do si coppia”, affrontando la seconda parte del dialogo,
cioè l’ascolto. Il tema della serata è stato “Sei un buon
ascoltatore?”.

Le coppie presenti, dopo aver ascoltato le condivisioni del-
le coppie animatrici, sono state invitate a riflettere sul te-
ma aiutate da queste domande “Dove devo migliorare io su
questo punto?”, “Dove dobbiamo migliorare, noi?” (attenzione
qui a non cadere nella critica, magari con la scusa di “fa-
re la correzione fraterna”, oppure approfittando dell’uso del
“noi” per accusare velatamente “te”, meglio farsi domande;
ascoltarsi; parlare guardandosi per capire se ciò che è det-
to è stato ben recepito).

Don Felice e le coppie animatrici danno appuntamento per
il prossimo incontro che si terrà sabato 12 maggio alle
20,30 nei locali dell’oratorio Don Bosco di Nizza Monferra-
to.

Calendario diocesano
Venerdì 4 – Il Vescovo visita nel pomeriggio le parrocchie di

Carpeneto, Roccagrimalda, Montaldo Bormida.
Sabato 5 – Il Vescovo amministra la Cresima ad un primo

gruppo di ragazzi della parrocchia di Cairo Montenotte.
Domenica 6 – Amministrazione della Cresima da parte del

Vescovo alle ore 11 ai ragazzi della parrocchia di San Giovanni
in Nizza Monferrato.

Alle ore 18 il secondo gruppo di ragazzi della parrocchia di
Cairo Montenotte riceve dal Vescovo il sacramento della Cresi-
ma.

Lunedì 7 – In serata il Vescovo è nella comunità parrocchiale
di Cassine.

Martedì 8 – Le parrocchie di Sezzadio e Castelnuovo Bormi-
da ricevono in serata la visita del Vescovo.

Mercoledì 9 – Alle 9,45 in Seminario il Vescovo guida il ritiro
mensile dei sacerdoti della Diocesi.

In serata il Vescovo è in visita nelle parrocchie di Rivalta e
Orsara Bormida.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Interviene
l’assessore Daniele Ristorto
in risposta ad articoli pubbli-
cati da L’Ancora:

«Gentili lettori, in questi
giorni per accaparrarsi con-
sensi in vista delle ormai
prossime elezioni se ne vedo-
no, se ne sentono e se ne
leggono di tutti i colori.

Ormai è un dato di fatto che
alcuni, noti esponenti della
destra acquese si sono accor-
dati con la sinistra così come,
è un dato di fatto che dopo
anni di litigi (eufemismo) la le-
ga nord si è accordata con
Bosio.

Potenza della politica fine a
se stessa alla ricerca, costi
quel che costi, del potere.

Certo non mi meraviglio più
di nulla, così come non mi
meraviglierei se, all’eventuale
ballottaggio, ci trovassimo tutti
i medesimi (sinistra, Bosio,
Lega Nord e ex di destra) “ap-
parentati” sotto la stessa logi-
ca ed il medesimo obiettivo,
mandare a casa Rapetti e la
sua Giunta.

Ed in effetti le prime avvisa-
glie sono già arrivate, la ri-
chiesta nell’ultimo numero de
L’ancora, del candidato della
sinistra, volta a sapere se Da-
nilo Rapetti abbia o meno fat-
to pressioni per condizionare
le scelte degli organismi diri-
genti della Lega Nord in meri-
to alle decisioni locali, può es-
sere solo il primo segnale.

Vedremo, noi certamente
non seguiamo questa logica
trasformistica e ci presentia-
mo agli elettori convinti di
aver fatto un buon lavoro e di
meritare di essere riconfer-
mati.

E, a proposito di buon lavo-
ro voglio chiarire alcuni punti
che sono stati segnalati come
manchevolezze da parte di
questa Amministrazione: Bo-
sio dice che ci siamo “dimen-
ticati delle periferie”, beh pro-

babilmente chi ha scritto si ri-
feriva alle precedenti e non
all’Amministrazione Rapetti.

Sono stati fatti interventi di
rifacimento fossi e banchine
che erano 25 anni che si
aspettavano! 

Abbiamo svuotato attraver-
samenti e pontine che non
avevano mai visto un operaio! 

Siamo intervenuti con ordi-
naria e straordinaria manu-
tenzione, al fine di eliminare
disagi e pericoli, su tutte le
strade periferiche dalla Mon-
tagnola a Bossalesio-Botti, da
Monterosso a Lussito, da Val-
le Benazzo all’Angogna, dalla
Maggiora alla Faetta, dal Ra-
vanasco all ’Usignolo, da
Ovrano alla Valloria etc.. etc..

Certo scrivere che non si è
fatto nulla e che nessun am-
ministratore è mai stato visto
è di facile impatto ma, i fatti
sono fatti e non basta un arti-
colo per cancellarli.

Così come non corrisponde
alla realtà l’affermazione che
la Città è sporca, certo, pro-
babilmente casa nostra è più
pulita questo è vero ma, vi in-
vito a fare un giro nelle altre
realtà simili alla nostra per
rendervi conto che anche
questo non è vero.

Al contrario è vera l’affer-
mazione che un tabellone non
funziona e che alcuni paletti
sono divelti, queste sono co-
se che capitano giornalmente
nella vita della Città per cui
uno scrivendole difficilmente
si sbaglia… 

Ci dicono che diamo scri-
teriate autorizzazioni ai can-
tieri edilizi privati forse non
sapendo che, per questo,
esistono norme ben precise
e dalle quali non si può pre-
scindere.

Ci fanno notare come la
modificata viabilità di ingresso
in piazza Addolorata crei con-
centrazione sull’incrocio tra
c.so Cavour e via Marconi

ma, forse, si dimenticano co-
me fosse l’ingorgo della me-
desima quando l’uscita era da
via Garibaldi.

Un ultimo appunto riguarda
il gioco delle bocce di piazza
Maggiorino Ferraris: mi per-
metto di far notare che è que-
sta Amministrazione che ha
fatto rifare interamente il ter-
reno ed ha messo l’illumina-
zione sotto la tettoia che, ri-
marrà con fondo di stabilizza-
to proprio per permettere di
giocare anche quando piove
o quando il sole è molto forte
mentre, non appena raddop-
piata la medesima, si asfal-
terà tutta la parte che non è
interessata al gioco.

Asfaltarla adesso sarebbe
inutile ed economicamente
dannoso, questo perché i la-
vori per il posizionamento del-
la nuova tettoia rovinerebbero
l’asfalto appena fatto».

Incontro Pdci
Acqui Terme. La sez. “Ca-

milla Ravera” di Acqui Terme
del Partito dei Comunisti Ita-
liani organizza un incontro sul
tema “Per una città che vuole
lavoro, diritti e giustizia socia-
le”. L’incontro si terrà sabato 5
maggio in piazza Bollente alle
17.30. Interverranno Adriano
Icardi, presidente del Consi-
glio Provinciale, Massimo
Barbadoro, segretario Provin-
ciale P.d.C.I., Luca Robotti,
capogruppo P.d.C.I. in Consi-
glio Regionale. Conclusioni di
Piera Mastromarino, segreta-
rio P.d.C.I. di Acqui Terme.
Parteciperà il candidato a Sin-
daco de L’Unione Gian Fran-
co Ferraris.

In occasione del IV Con-
gresso nazionale del Partito
dei Comunisti Italiani, che si è
tenuto a Rimini alla fine di
aprile sono stati eletti i nuovi
membri del Comitato Centrale
del Partito. Per la Federazione
di Alessandria i rappresentan-
ti sono i seguenti: Massimo
Barbadoro, segretario provin-
ciale P.d.C.I.; Piera Mastro-
marino, segretario P.d.C.I. del-
la sezione “Camilla Ravera” di
Acqui Terme; Pamela Bauce-
ro, come esponente della
F.G.C.I.

Acqui Terme. Presentata,
in data 27 aprile, la lista dei
candidati di Italia dei Valori
per le elezioni comunali di Ac-
qui Terme del prossimo 27/28
maggio, a sostegno del candi-
dato sindaco Gian Franco
Ferraris.

Ecco i componenti: Marco
Macola, presidente commis-
sione bilancio Comunità Mon-
tana “Suol d’ Aleramo”, diri-
gente d’azienda; Mauro Gal-
leazzo operatore sanitario;
Maria Nicoletta Gualco pueri-
cultrice, insegnante A.I.M.I.;
Alice Scala bancaria; Simone
Grattarola laureando in con-
servazione beni ambientali;
Roberto Galatini, operatore
ecologico; Cristina Pesce
maestra d’asilo; Silvana To-
selli istruttore direttivo comu-
nale; Giuseppe Antonio (Bep-
pe) Marenco, operatore eco-
logico; Umberto Cestino mac-
chinista FFSS; Marco Laguz-
zi, impiegato amministrativo,

sindacalista; Maria Grazia
Garbarino, assistente ammini-
strativa; Donatella Garbarino
ostetrica, laureata psicologia;
Francesco Tundo polizia peni-
tenziaria, Enzo Bistolfi, colla-
boratore scolastico; Marco
Maioli ristoratore; Maria Rita
Dell’Aquila, operaia; Vanda
Violi, casalinga; Dario Zanier,
agente immobiliare; Roberto
Chielli, orafo.

Acqui Terme. Mauro Gar-
barino coordinatore de La
Margherita di Acqui Terme ri-
sponde ad un intervento dello
Sdi:

«In questa campagna elet-
torale si è visto di tutto.

Personaggi politici che han-
no ritenuto di cambiare opi-
nione, giustificando e non le
loro scelte, partiti come l’Udc
e Alleanza nazionale che
chiedono agli elettori di sce-
gliere il futuro, e poi si alleano
a Danilo Rapetti, che è la
scelta più vecchia che esista,
rappresentando 14 anni di
pessima amministrazione del-
la nostra città.

Ma che un partito che è in
maggioranza in Provincia, in
Regione ed al Governo, bene-
ficiando di tutto quello che la
sua posizione gli consente,
che fa una scelta di uscire da
quella maggioranza nella cor-
sa verso l’elezione del nuovo
sindaco, senza alcuna giustifi-
cazione pubblica, che candi-
da il suo segretario nella lista
del candidato sindaco Galliz-
zi, che sta dicendo a tutti che
al ballottaggio appoggerà Da-
nilo Rapetti, e poi si permette
di criticare un partito alleato
politicamente, perché ha inse-

rito il lista Adolfo Carozzi, che
ha fatto una pubblica scelta di
campo, non credo sia mai
successo.

Lo Sdi lo ha fatto, e non
credo che le sue frequenta-
zioni siano il massimo della
limpidezza.

La scelta de La Margherita
di candidare Carozzi è stata
fatta dopo la sua iscrizione al
partito, dopo che Carozzi è
stato all’opposizione in Consi-
glio comunale per 5 anni, do-
po che pubblicamente ha giu-
stificato la sua scelta.

È chiaro che la segreteria
dello Sdi cerca di accalappia-
re voti nel centrosinistra per
poi portarli a Rapetti, e quindi
cerca di strumentalizzare
scelte che altri partiti hanno
fatto alla luce del sole, nel
tentativo di scalzare l’attuale
amministrazione dal comune
di Acqui Terme, per un suo
reale rilancio.

Poiché la lista Città ai cit-
tadini non potrà andare al
ballottaggio (lo dicono tutti i
sondaggi anche i più favo-
revoli a loro), ci dica lo Sdi
quale sarà la sua scelta al
ballottaggio tra i possibili
contendenti Ferraris, Bosio
o Rapetti».

Scrive l’assessore Daniele Ristorto

Trasformismi, periferie
e gioco delle bocce

In data 27 aprile

Presentata la lista
di Italia dei valori

Tramite il coordinatore Garbarino

La Margherita
risponde allo Sdi

Mercatino 
Acqui Terme. Si terrà ve-

nerdì 18 maggio, dalle 9 alle
13, presso la Piazza Levi, da-
vanti al Municipio, la 1ª edi-
zione del mercatino “ri-creati-
vo”. La scuola Media Statale
“Bella” allestirà un banco con
tanti oggetti riciclati e idee. Il
ricavato della vendita sarà de-
voluto alla Associazione
“World Friend” (Kenya) del
dott. Gianfranco Morino.
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Acqui Terme. La scorsa set-
timana si è tenuto un incontro
convocato dal consiglio d’istitu-
to della scuola media “Bella”
per esaminare la situazione e le
prospettive delle attuali sedi e
del progetto per la nuova scuo-
la: con il dirigente e i rappre-
sentanti di docenti, genitori so-
no stati invitati il sindaco ed i
consiglieri comunali della com-
missione consiliare cultura. I re-
sponsabili della scuola hanno
presentato un chiaro documen-
to con analisi dei problemi e ri-
chieste (pubblicato sullo scorso
numero de L’Ancora).

In proposito i consiglieri co-
munali de “L’Ulivo per Acqui”,
Domenico Borgatta, Luigi Pog-
gio e Vittorio Rapetti, vogliono in-
dicare la loro posizione e pro-
posta.

«Sono passati oltre 4 mesi
dall’incontro tenutosi in Comu-
ne, convocato dal presidente
della commissione cultura con i
responsabili della scuola, i con-
siglieri comunali ed i tecnici del
comune, nel quale si era chiesto
un impegno urgente per defini-
re il progetto.

Nello scorso dicembre scri-
vevamo “Riteniamo che la pros-
sima scadenza elettorale non
possa diventare un alibi per un
ulteriore rinvio: anzi è proprio
sulle scelte di interesse pubbli-
co che dovrebbe basarsi un se-
rio progetto politico-ammini-
strativo da proporre ai cittadini e
da discutere con quanti più di-
rettamente ne sono coinvolti”.
Purtroppo si è giunti al termine
del mandato senza effettivi pro-
gressi. Proprio le elezioni co-
munali imminenti rendono ne-
cessario che il sindaco uscente
e gli altri candidati assumano
una posizione chiara di fronte ai
cittadini, così da evitare ulterio-
ri e colpevoli ritardi su una que-
stione molto grave in sé e ricca
di implicazioni amministrative,
educative e morali.

Come i cittadini ricorderan-
no, nel giugno 2005 il sindaco –
determinato a trasferire la scuo-
la nonostante gli evidenti aspet-
ti negativi sia didattici che fi-
nanziari - su richiesta delle op-
posizioni e dei rappresentanti
di insegnanti e genitori (raccol-
te oltre 1.500 firme) si impegnò
formalmente in consiglio comu-
nale ad attivare la progettazio-
ne di una nuova sede in grado
di ospitare l’intera scuola media
cittadina. Nonostante ripetute
richieste sono passati quasi due
anni senza alcuna novità. Nella
riunione dello scorso 20 aprile,
abbiamo richiesto impegni pre-
cisi circa il luogo ove costruire la
nuova scuola, le fonti di finan-
ziamento della costruzione, i
tempi di esecuzione.

A fronte della insostenibilità
della situazione attuale, che
comporta disagi didattici e fun-
zionali, criticità di sicurezza, spe-
se di affitto a carico del comune

per circa 250.000 euro l’anno,
forti spese di manutenzione per
gli attuali tre plessi (peraltro non
quantificate), mancanza di spa-
zi per attività di laboratorio e re-
cupero, spese aggiuntive a ca-
rico della scuola e del comune
per trasporti, attrezzature e spe-
se di funzionamento, disagi de-
rivanti dalla contiguità con atti-
vità socio-assistenziali come la
residenza “Il Platano” e la sede
della Misericordia, è risultato
evidente come il trasferimento di
una parte della Media Bella
presso le ex-Francesi sia stata
una operazione del tutto nega-
tiva, messa in atto inoltre senza
alcuna progettazione per il fu-
turo. Un fatto che avevamo de-
nunciato chiaramente oltre due
anni fa.Purtroppo, anche in que-
sto caso, oltre al danno iniziale,
si è aggiunto un grave ritardo
(dei sei anni previsti se ne sono
già persi almeno due).

Il sindaco Danilo Rapetti, nel
corso della riunione, ha deli-
neato tre possibilità circa il sito
per la nuova scuola: il 2º cortile
della ex-caserma Battisti (per il
quale è stato presentato uno
studio di fattibilità dell’ufficio tec-
nico, datato proprio 20 aprile),
l’area delle ex-Francesi (che do-
vrebbe essere acquistata per
intero e sul quale il sindaco ha
espresso l’intenzione di far ela-
borare uno studio di fattibilità);
l’area della ex-Merlo, presso la
sede del magazzino dell’eco-
nomato, in parte già di proprietà
comunale.

In merito a tali ipotesi, rite-
niamo che:

- vada del tutto scartata l’area
della ex-Francesi, sia per la ri-
strettezza degli spazi, sia per
l’impegno finanziario che l’ac-
quisto richiederebbe, sia per-
ché la nuova scuola sarebbe in
realtà una ristrutturazione di un
edificio precedente, con evidenti
problemi anche di ulteriore tra-
sferimento temporaneo della
scuola (dove non si sa), oltre
che di definitiva coabitazione
con la residenza “Il Platano”;

- l’ipotesi di collocazione del-
l’intera nuova scuola presso il 2º
cortile della caserma Battisti,
stando allo studio di fattibilità
proposto dall’ing. Oddone, è
praticabile, con gli attuali vinco-
li di volumetrie, ristrutturando
gli attuali edifici; tale soluzione
risulta centrale e di facile ac-
cesso, richiede però una valu-
tazione complessiva dell’impat-
to di tale struttura sulla viabilità
circostante ed una attenta con-
siderazione della sicurezza nei
trasferimenti interni degli stu-
denti;

- l’ipotesi di collocare l’intera
nuova scuola presso l’ex-Merlo
in via Romita risulta la più sem-
plice e funzionale da realizzare,
in quanto si tratterebbe di co-
struire un edificio del tutto nuo-
vo, quindi potendo adottare i più
moderni criteri di costruzione, si-

curezza e funzionalità didattica
introdotti nell’edilizia scolastica;
l’area è in buona parte di pro-
prietà comunale, non richiede
varianti urbanistiche essendo
già destinata a servizi; la zona
è di facile accesso sia dalla sta-
zione ferroviaria sia per la via-
bilità interna ed esterna la città.
Occorre però valutare con pre-
cisione quanti spazi siano da
espropriare per raggiungere gli
standard previsti dalla normati-
va. Il progetto che prevede 26
classi con la relativa dotazione
completa di laboratori e servizi
didattici e amministrativi, po-
steggi, aree esterne, palestra, ri-
chiede circa 15.000 mq. Attual-
mente l’area ex-Merlo già nella
disponibilità del Comune è di
circa 10.000 mq. Questo con-
sentirebbe di avviare la costru-
zione e ridurre i tempi di trasfe-
rimento (fatto non secondario
visto il contratto d’affitto con i
proprietari delle ex-Francesi).

Occorre inoltre considerare
che:

- ben difficilmente si potranno
rispettare i tempi previsti dalla
amministrazione, quale che sia
la soluzione adottata;

- l’area della ex-Merlo era già
stata messa a disposizione dal
Comune oltre 5 anni fa per la co-
struzione del polo della scuola
superiore, l’amministrazione
provinciale aveva già elaborato
un piano di fattibilità, poi l’am-
ministrazione di Acqui ha ritira-
to la disponibilità, costringendo
tutto a ripartire da capo (e fa-
cendo perdere oltre 3 anni). Co-
me possiamo fidarci di una ta-

le disponibilità? Occorre che
Danilo Rapetti renda ufficiale
questa intenzione, disponendo
immediatamente uno studio di
fattibilità sulla ex-Merlo: su una
questione così importante come
la scuola non ci si può permet-
tere di scherzare.

Occorre un impegno formale
anche per le fonti di finanzia-
mento.Ai prezzi attuali stimiamo
in circa 8 milioni di euro il costo
della nuova scuola. Per questo
noi proponiamo che una quota
del valore di tutti gli stabili di
proprietà pubblica che saranno
resi liberi dal trasferimento del
tribunale e delle scuole superiori
(attuale palazzo del tribunale,
palazzo del liceo scientifico, pa-
lazzo dell’istituto Fermi, palazzo
del liceo classico) sia destinata
a finanziare la nuova scuola me-
dia.

Su questo tema sarebbe fin
troppo facile fare polemica con
l’amministrazione uscente e con
quelle che l’hanno preceduta.
Provvedere alla scuola è uno
dei compiti fondamentali del-
l’amministrazione comunale: su
questo Bosio e Danilo Rapetti
hanno chiaramente mancato,
venendo meno ad un dovere
istituzionale e dando la priorità
a progetti di minor importanza,
quando non del tutto inutili. La
gravità della situazione della
scuola media sul piano didatti-
co, funzionale, finanziario e dei
tempi è sotto gli occhi di tutti. Ci
auguriamo solo che gli impegni
vengano assunti e mantenuti,
in modo trasparente e respon-
sabile.

Acqui Terme. Ci scrive Ro-
berto Guazzo:

«Gentile direttore,
Le chiedo ospitalità perché

vorrei esprimere alcune con-
siderazioni in merito ad un re-
cente articolo apparso su un
quotidiano nazionale dal titolo
“Il Centro Congressi va in ge-
stione per trent’anni”.

Premesso che proprio dalle
pagine del suo settimanale
avevo espresso parecchio
tempo fa for ti perplessità
quando il Centro Congressi
era ancora a livello progettua-
le, perplessità poi ripetute a
lavori in corso, non posso ora
esimermi dal commentare
quanto ho letto.

Si dice che “il bando per
l’assegnazione della gestione
era andato deserto, pur es-
sendo stato pubblicato a livel-
lo europeo”.

Questo dovrebbe dirla lun-
ga sul fatto che la struttura sia
considerata da tutti (come da
me previsto) inadatta al “vero”
turismo congressuale e co-
munque eccessivamente one-
rosa.

Si dice anche che il costo
sarà di circa 8 milioni di euro.
Ma cosa significa per la città
e per la popolazione questo
investimento?

Del ritorno in termini di af-
fluenza e di impatto sugli al-
berghi, sulle pensioni e sui ri-
storanti della città se ne par-
lerà (speriamo) tra qualche
anno. Quello che invece è
certo sin da ora è che la strut-
tura, a lavori ultimati, compor-
terà un costo secco per il Co-
mune di circa 4 milioni di euro
(la restante parte credo che
sia a carico della Regione).

Poiché la quota proveniente
dall’affitto sarà (mi auguro di
aver letto male o che ci sia
stato un errore di stampa) di
12 mila euro l’anno, vuol dire
che a fronte di 4 milioni il Co-
mune in trent’anni recupererà
la bellezza di 360 mila euro…

Operazione da manuale (a
che livelli si posiziona il ritor-
no dell’investimento?).

E allora, se già in partenza
non si riesce a soddisfare la
più banale delle equazioni ge-
stionali ovvero se i ricavi non
compensano i costi, cosa
succederà?

Le possibilità saranno due:
o si incrementeranno le entra-
te (ad esempio aumentando
l’ICI, esasperando le multe
anche per la più piccola infra-
zione, ecc.) oppure si ridur-
ranno le uscite evitando di fa-
re lavori magari molto più im-
portanti ed urgenti (ad esem-
pio sottopassi, asfaltatura
strade, ecc.).

Un dato è certo: poiché le
famiglie ad Acqui sono circa 8
mila, la quota-parte a carico

del Comune per i l  Centro
Congressi avrà un impatto (o
come cifra da recuperare o
come lavori non effettuati) di
oltre 400 euro a famiglia.

Al di là dell’aspetto pretta-
mente economico ci sono poi
due risvolti abbastanza preoc-
cupanti ai quali voglio sperare
sia comunque stato dato il
giusto peso: poiché è più che
evidente che la struttura non
solo non è adatta al turismo
congressuale d’elite (ripeto
quanto già detto in passato:
non c’è collegamento diretto
con una struttura alberghiera,
manca lo spazio per esposi-
zioni da parte delle aziende
così come per organizzare un
servizio di ristoro per tante
persone quante possono sta-
re nella sala congressi, ecc.)
ma risulterà anche assai diffi-
cile farne quadrare il conto
economico, ci sarà la possibi-
lità che pur di farla funzionare
(ed avere così un introito) la
società organizzatrice realiz-
zerà manifestazioni di qualun-
que genere, magari anche di
basso profilo, con buona pace
dell’immagine cittadina.

Se è vero che il cosiddet-
to “core business” di Acqui
Terme è il turismo/benesse-
re, credo sia assolutamente
sbagliato lasciare ad altri la
gestione di un aspetto im-
portante per l’economia (e
per l’immagine) locale quale
potrebbe essere il turismo
congressuale (ma forse ha
prevalso il concetto “speria-
mo che qualcuno se lo pren-
da…”).

Acqui Terme aveva sì biso-
gno di un’area congressuale,
ma avrebbe dovuto essere
progettata e realizzata in mo-
do ben diverso, e comunque
la sua gestione avrebbe do-
vuto restare in mano al Co-
mune (magari attraverso una
società consortile).

Oramai i giochi sono fatti, e
come sempre in caso di danni
non resterà che leccarsi le fe-
rite.

Ma il concetto di appaltare
all ’esterno la gestione di
aspetti strategici che invece
dovrebbero restare sotto il di-
retto controllo della Proprietà
sembra non limitarsi solo al
Centro Congressi, stante il
fatto che da mesi (snobbando
nel frattempo opportunità di
diffusione del marchio messe
su un piatto d’argento) si sta
parlando della costituzione di
una società per la gestione
dell’area benessere, compresi
i prodotti (creme per il corpo
ed altro) a marchio Terme di
Acqui.

Altro errore (ovviamente è
un’opinione personale), ma di
questo se ne parlerà un’altra
volta».

I consiglieri de L’Ulivo dopo il consiglio di istituto aperto della scuola media Bella

Sono necessari impegni precisi
Ci scrive un lettore

Centro congressi
qualche perplessità

Il Comune e la Bella
Acqui Terme. Sulla seduta aperta del Consiglio d’Istituto del-
la scuola media Bella, tenutosi il 20 aprile ed alla quale era in-
vitato il Sindaco di Acqui Terme, dott. Danilo Rapetti, che ha pre-
senziato insieme al Dirigente del Settore Lavori Pubblici del Co-
mune di Acqui Terme, ing. Antonio Oddone, ed ai consiglieri co-
munali Enrico Pesce e Vittorio Rapetti, la segreteria del sinda-
co ci ha inviato la seguente nota:

«Il Sindaco ha illustrato nel corso di detta riunione i risultati di
uno studio di fattibilità condotto al fine di valutare la possibile crea-
zione di un polo scolastico presso la ex Caserma C. Battisti.Ta-
le sito, come emerso dallo studio eseguito, presenta oggettive
criticità, delle quali si è ampiamente discusso con gli intervenuti
alla riunione. Infatti, pur essendo possibile soddisfare in parte
i requisiti minimi richiesti dal D.M. 18/12/1975, l’ubicazione del
polo scolastico nel secondo piazzale della ex Caserma avreb-
be conseguenze altamente impattanti dal punto di vista urba-
nistico e di viabilità e sarebbe eccessivamente vincolato dal-
l’esecuzione delle opere di assetto idrogeologico.

Per questi motivi si è pensato ad un nuovo sito ove collocare il
polo scolastico in oggetto, individuato presso l’ex Caseificio
Merlo, attuale sede dell’Ufficio e dei Magazzini dell’Economa-
to del Comune.La proposta ha raccolto unanime consenso pres-
so gli operatori scolastici ed i genitori degli alunni frequentanti
la scuola e l’Amministrazione Comunale ha provveduto a ren-
dere concreto il progetto illustrato deliberando nella riunione di
Giunta del 24 aprile che l’Ufficio Tecnico Comunale predispon-
ga uno studio di fattibilità contenente tutte le valutazioni di tipo
tecnico urbanistico, economico e logistico, necessarie per una
dettagliata definizione degli interventi occorrenti per la realiz-
zazione del polo scolastico delle medie inferiori, prevedendo-
ne anche in modo preciso i tempi di realizzazione».
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Acqui Terme. Bernardino
Bosio ci scrive in risposta ad
articoli apparsi su L’Ancora:

«Egregio Direttore, chiedo
un po’ di spazio per chiarire
alcuni aspetti di questa cam-
pagna elettorale precisando
alcune affermazioni di stampa
e voci di corridoio.

Le argomentazioni di que-
sta campagna elettorale stan-
no rapidamente degenerando
sui mezzi di informazione, ma
ancor di più lo fanno nel sot-
tobanco della propaganda,
dove sembrerebbe vero che i
colpi sono veramente bassi.
Non mi riferisco alle solite ca-
lunnie strettamente personali
a cui non presto più attenzio-
ne da anni; ma sulle illazioni
che oggi la campagna politi-
ca, spreca. Argomenti quali
ipotetiche future alleanze, a
scenari politici fantascientifici,
ecc. Aldo, mio padre, diceva
che molti parlano perché han-
no la lingua in bocca, aveva
ragione! 

Ormai da più di un mese, i
soliti ben informati, pontifica-
no sui miei propositi dopo il
27/28 maggio, che sono sem-
plici e chiari: al primo turno
battere Ferraris e al secondo
turno vincere contro Rapetti.
Alleanze? Nessuna, chi mi
conosce sa che non mi piac-
ciono le tresche, le trattative
sottobanco. Il progetto politico
dell’amministrazione Civica
della lista Bosio Sindaco non
può essere messo in discus-
sione da alleanze varie o peg-
gio avariate, non voglio esse-
re ostaggio di segreterie di
partito. Il “mantenimento del
potere” a tutti i costi, e le
“scorpacciate” fatte a livello
Romano delle cariche Istitu-
zionali dello Stato, in numero
mai così alto di Ministri, Vice-

ministri e Sottosegretari e
presidenti delle commissioni
non sono un esempio da im-
portare in comune ad Acqui
Terme pur di governare. Non
condivido l’affermazione che:
“L’unico scopo è cambiare
maggioranza a palazzo Levi”
quando in sintesi Acqui per
Acqui dichiara che “l’obiettivo
politico è di concorrere a dare
un’amministrazione ad Acqui
Terme che faccia ritrovare alla
nostra città credibilità e rap-
presentanza in Provincia, alla
Camera di Commercio, alla
Cassa di Risparmio, alla Ca-
mera, al Senato, al Governo
ed in Regione dove siamo
precipitati nel totale isolamen-
to e fuori da ogni agenda”; nel
leggerla mi attanaglia il dub-
bio, che sia una questione di
spazi? O meglio di posti? E
non di programmi e imposta-
zione sociale ed economica
del futuro della città? Mi per-
metta ancora, egregio diretto-
re, solo due semplici battute e
una precisazione.

La precisazione è rivolta al
candidato Ferraris: in qualità
di sindaco ci siamo scontrati,
su argomenti importanti, in
particolar modo sui Rifiuti e
sul Socio assistenziale. Sul
socio assistenziale in quanto
ritenevo che il risultato della
fusione dei servizi tra Acqui
Terme e i comuni limitrofi pe-
nalizzasse la qualità del servi-
zio agli acquesi, senza van-
taggio per i nostri vicini, e co-
sì è stato.

Sui rifiuti in quanto mi osti-
navo a difendere la costruzio-
ne del Biodigestore che oggi
avrebbe permesso agli ac-
quesi un deciso risparmio di
denaro sulla bolletta della
spazzatura. Battaglia che per-
si, per somma soddisfazione

dell’allora Consorzio Rifiuti di
Novi Ligure e della ditta che
vinse l’appalto, la Ferrero. La
minaccia? Fu quella di dirgli
che se i comuni dell’acquese
avessero pagato dei danni
per la mancata realizzazione
dell’impianto avrei fatto ricor-
so alla giustizia.

Le battute: la prima, dopo
l’elezione di Rapetti né io né
lui eravamo nella condizione
di minacciarci a vicenda, en-
trambi non più sindaci, io
obiettivamente disimpegnato
da rapporti istituzionali con al-
tre amministrazioni e impe-
gnato a ristrutturare la casa
paterna, lavoro che interruppi
solamente per mettere una
pezza alla crisi idrica, pur-
troppo sottovalutata da AMAG
e giunta Rapetti. La seconda,
non sono santo, lascio ad altri
questi meriti, ma sono certo
di non meritarmi la “galera”,
pregherei pertanto coloro che
parlano a questo titolo di evi-
tare di farlo o di farlo esclusi-
vamente nelle sedi opportu-
ne».

Acqui Terme. Ci scrive An-
gelo Benazzo:

«È certamente ammissibile
che le forze politiche locali
siano a meno di un mese dal
voto amministrativo affaccen-
date oltre ogni misura a cer-
care consensi nel legittimo
tentativo, da un lato, degli am-
ministratori locali di confer-
marsi alla guida della città vi-
ceversa dall’altra parte per chi
da quindici anni si trova al-
l’opposizione di porsi come
alternativa alla guida della
città.

Ciascuna realtà locale, in
particolare se osservata con
la lente di ingrandimento di
chi la vive, presenta senza
dubbio specifiche particolarità
tali da giustificare proprie di-
versità.

In realtà quella acquese
credo, e non da oggi, rappre-
senti qualcosa di tipico o me-
glio di atipico.

Caso mai ci fosse la neces-
sità di supportare l’afferma-
zione appena fatta non sareb-
be neanche il caso di andare
a ritroso nel tempo ben sa-
pendo che ci sarebbero dati,
argomenti e fatti a iosa ma
basterebbe osservare il pre-
sente e in particolare i cavalli
e i ronzini in corsa.

Più che osservare a dire il
vero è interessante ascoltare
cosa i candidati dicono e co-
me riescono a fare i salti mor-
tali per giustificare presenze
in schieramenti antitetici ri-
spetto al loro, anche recente,
passato.

Ovviamente oltre a provare
a giustificare presenze e ad-
dentellati più o meno ideologi-
ci i candidati, dato che gli
elettori domandano e guarda-
no più di quanto appare, do-
vrebbero in qualche modo, in

qualche misura provare a dire
in caso di vittoria cosa fareb-
bero: come amministrerebbe-
ro la città, con quale squadra,
con quali risorse.

Tutto questo per dire che
tanto da fare giustifica (forse)
il silenzio su quanto sta acca-
dendo al di là dei confini ac-
quesi: Margherita e Democra-
tici di Sinistra hanno deciso di
non esserci più per formare
una casa più grande. Il tutto
formalizzato nei rispettivi con-
gressi appena terminati.

Persino la Destra (Berlu-
sconi in testa) si è accorta
che la novità è dirompente e
che produrrà a breve più di un
terremoto per cui occorrerà
essere pronti.

Sulla novità l’enfasi è con-
tenuta anche al di là dei nostri
confini perchè gli elettori chia-
mati alle urne nella tornata
amministrativa sono veramen-
te tanti e certo non è utile pro-
curare un ulteriore loro diso-
rientamento.

Curiosa e degna di futura
osservazione e studio l’affer-
mazione del segretario dei
Comunisti Italiani rispetto a
ciò che accadrà quando la
base dei Democratici di Sini-
stra che crede di essere an-
cora comunista scoprirà che
di passaggio in passaggio il
loro Partito è diventato un’ al-
tra cosa.

Può darsi che i più capisca-
no che il passaggio al Partito
Democratico, per taluni giudi-
cato addirittura ineluttabile,
servirà a “schiodare” i Partiti
dalla cultura del secolo scor-
so e dai problemi connessi
per affrontare le questioni
emergenti di questo secolo.

Senza contare che comun-
que occorrerà colmare il fos-
sato che oggi divide la politica

dai giovani, superare le cri-
stallizzazioni e le divisioni esi-
stenti.

Nel proiettare le digressioni
sul terreno locale anche chi di
politica e di amministrazione
se ne intende poco noterà su-
bito i “ dolori” del caso.

Nella nostra città (come ho
già fatto notare con alcuni ar-
ticoli in epoca non sospetta)
gruppi civici, partiti e pezzi
corposi di società civile sono
avversari. E non lo sono per
finta o per interesse coordina-
to per raccogliere più consen-
si possibili. Sono avversari
per davvero! E non sarà facile
che dopo ci si possa mette-
re”una pietra sopra”.

Questo è un problema lo-
cale. Purtroppo gli acquesi
dimostrano coerenza con le
vicissitudini politiche e am-
ministrative degli ultimi ven-
ti anni.

Quasi un anno fa scrivevo
proprio su L’Ancora che diffi-
cilmente si sarebbero potute
imporre analisi cromosomiche
ai componenti i gruppi civici
locali evidentemente rappre-
sentativi della società civile
più di tanti soggetti faziosi e
settari che ancora popolano
(meglio dire oramai popolava-
no) gli organismi dirigenti di
certi partiti e che il rischio è
assai concreto che si possa-
no ancora trovare dopo, più o
meno mascherati, in nuovi or-
ganismi direttivi.

Il Partito Democratico dovrà
essere nuovo nella guida e
nell’organizzazione, aperto
verso la base e verso le altre
forze politiche, plurale nei rife-
rimenti ideologici e nella scel-
ta delle alleanze. Una parola!
Ne vedremo delle belle!

Per ora, ripeto, ad Acqui
Terme non se ne parla».

Con una lettera indirizzata a L’Ancora

Bosio puntualizza 
e risponde alle critiche

Ci scrive Angelo Benazzo

Sul Partito Democratico
ne vedremo delle belle

Festa della Leva
del 1933

Acqui Terme. «Se vuoi tra-
scorrere una giornata in alle-
gria ed in relax, vieni alla fe-
sta di leva. Ti aspettiamo».
Domenica 3 giugno alle ore
12 presso le “Due Fontane”,
pranzo al ristorante “San De-
siderio” di Monastero Bormi-
da.

Per informazioni e prenota-
zioni (entro il 28 maggio): Pi-
nuccio Bellati 0144 55802,
Macchine agr icole 0144
57170, Elsa Cavanna 0144
323012.

Rassegna delle Cantine Sociali della provincia di Alessandria, gruppi di animazione
e musica rock. Bancarelle con i prodotti dei soci delle Associazioni Agricole
di Categoria. Arrivo di “BICINCITTÀ” alle 12.00, “BIMBI IN BICI 2007”,
esibizioni di skateboard.

Domenica 6 maggio 2007 dalle 10 alle 23
VINO, MUSICA E GIRARROSTI. ANIMAZIONE CON GRUPPI DI ARTISTI DI STRADA.
Zona giardini pubblici – Piazza Garibaldi – Alessandria

Provincia di Alessandria
Città di Alessandria Assessorato al Turismo 

Assessorato Politiche Agricole

INFORMAZIONI ufficio turismo Provincia di Alessandria: telefono 0131 3041

Scampagnata in centro
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DISTRIBUTORI dom. 6 maggio - AGIP e Centro Impianti Me-
tano e GPL: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86;
AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 6 maggio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 4 a venerdì 11 - ven. 4 Centrale; sab. 5
Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 6 Capon-
netto; lun. 7 Terme; mar. 8 Bollente; mer. 9 Albertini; gio. 10
Centrale; ven. 11 Caponnetto.

Nati: Hajar Zeroual, Camilla Giacobbe, Marika Pastorino.
Morti: Francesco Di Benedetto, Lorenzo Giuseppe Depetris,
Iolanda Galliano, Maria Luisa Santero, Francesca Ricci, Giu-
seppe Pietro Grua, Armando Paltrinieri, Gianluigi Bavestrello,
Antonio Guido Monti, Massimiliano Castellino, Danilo Mei, An-
na Luisa Giuseppina Gosio.
Pubblicazioni di matrimonio: Fabrizio Enrico Ferrari con
Sandra Camera; Vincenzo Algozino con Veronica Pintore;
Emanuele Deriu con Daniela Lirio.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia
medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Numeri
di emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, oggi vi
vogliamo presentare i nostri
piccoli benefattori della Scuo-
la Saracco di Acqui Terme: gli
alunni delle classi 1º, 2º e 3º
Elementari, che si sono impe-
gnati a sponsorizzare la rea-
lizzazione di un orto presso il
centro Don Orione “Campo
Alegre” a Morada Nova in
Brasile, questo con il valoroso
supporto delle loro maestre e
con il generoso intervento da
parte della dott.sa Rosa Gatti,
consulente comunale del pro-
gramma “Slow Food”.

Questa bellissima “storia” è
nata dalla realizzazione di un
piccolo orto Via Savonarola,
seguito e curato dai nonni,
dagli zii e dai genitori con
l’obbiettivo di insegnare ai lo-
ro bambini la coltivazione di
legumi e di verdure. Infatti i
bambini hanno potuto cono-
scere direttamente i prodotti
della natura e seguire perso-
nalmente i momenti di semi-
na, di crescita e di raccolta…
con molto entusiasmo hanno
raccolto i primi spinaci! 

Sicuramente vi ricorderete
anche la realizzazione nel pe-
riodo natalizio di un calenda-
rio con le fotografie dei bam-
bini e la successiva vendita
all’interno dell’Istituto scolasti-
co. Il ricavato di questa vendi-
ta è stato devoluto al centro
“Campo Alegre” per sponso-
rizzare l’orto dei ragazzi della
comunità.

È stato proprio il nostro vo-
lontario e socio Stefano Piola,
che raggiungeva la comunità
per una sua permanenza
presso il centro orionino, a
portare questo contributo in
Brasile. Durante il suo sog-
giorno Stefano Piola ha ripri-
stinato l’orto, ormai invaso
dalle erbacce alte di due me-
tri ed ha dato inizio alla colti-
vazione delle verdure. Questo
progetto è stato accolto con
grande entusiasmo da parte
dei bambini di “Campo Ale-
gre”!

Per aggiornare gli alunni
della Scuola Saracco a ri-
guardo del “gemellaggio orto
in condotta” abbiamo organiz-
zato un incontro presso la Sa-
la Bell’Epoque del Hotel Nuo-
ve Terme in data del 24 aprile
2007. Tutti i bambini dei primi
tre anni delle Elementari era-
no presenti e per la nostra
grande gioia anche molti non-

ni e genitori! Abbiamo loro
proiettato molti filmati e molte
fotografie al fine di festeggiare
la grande riuscita del nostro
progetto. Gli alunni sono stati
introdotti nella realtà brasilia-
na attraverso qualche accen-
no di dati geografici e politici

del paese e successivamente
attraverso le fotografie del
paesaggio brasiliano e degli
animali che popolano questa
terra.

Hanno potuto inoltre osser-
vare i bambini brasiliani du-
rante la coltivazione dell’orto

e nei loro tempo libero.
Gli applausi sono stati molti

e la partecipazione è stata in-
tensa ed attiva.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Il Movimento
per la vita – Centro aiuto alla
vita italiano – ONLUS (via
Marconi 25 Acqui Terme) of-
fre ai lettori de L’Ancora la re-
censione, curata da Paola
Rossi, del libro di Antonio
Socci “Il genocidio censurato”
– editrice Piemme, testo che
può essere richiesto in presti-
to alla biblioteca del movi-
mento.

«Il più grande genocidio del
‘900 non è avvenuto in guer-
ra, nei gulag o nei campi di
sterminio, c’è una strage tut-
tora in corso che ha prodotto
oltre un miliardo di vittime e di
cui nessuno parla: l’aborto.
Con questa affermazione, av-
valorata da documenti, dati,
testimonianze e pagine scon-
volgenti per la loro crudezza,
Socci conferma le sue doti di
polemista e prende a cuore
una delle questioni più rile-
vanti del tempo presente. L’a-
borto senza dubbio, rappre-
senta il fronte più caldo della
guerra culturale interna alle
società occidentali, tra coloro
che sono impegnati nella dife-
sa del patrimonio religioso e
morale della tradizione giudai-
co-cristiana e coloro che in-
tendono perseguire sino in

fondo il progetto illuminista di
una società completamente
secolarizzata.

La cultura post-cristiana,
che ha preso il sopravvento
negli ultimi quarant’anni, na-
sconde, dietro una maschera
di umanitarismo, un lato oscu-
ro e tenebroso.

Si tratta di quella mentalità
che Giovanni Paolo II nell’en-
ciclica Evangelium Vitae, ha
definito cultura della morte, la
quale non concepisce l’indivi-
duo come una persona unica
ed irripetibile, ma come un
essere spersonalizzato.

Scorrendo il pensiero occi-
dentale degli ultimi secoli,
Socci individua i nomi più si-
gnificativi dei pensatori che
un poco alla volta hanno con-
tribuito a dare forma alla men-
talità secolarizzata di oggi: dai
nichilisti amorali, agli utilitaristi
sostenitori dell’eutanasia e
dell’infanticidio. Questa cultu-
ra mortifera sta conducendo
l’occidente verso il suicidio
demografico.

Anche chi non vede l’abor-
to come un problema morale
dovrebbe considerarlo un’e-
mergenza sociale, infatti non
esiste problema nei paesi eu-
ropei che non abbia come
causa l’immensa mancanza
di giovani e di bambini. L’auto-
re commenta la legge 194
che si muove su un binario
univoco ed operativo, senza
offrire alternative all’aborto,
tutelando e garantendo solo
la volontà di abortire e sostie-
ne la necessità di reperire
fondi d’investimento per la ria-
pertura e la migliore gestione
dei consultori.

La volontà propagandistica
di presentare l’aborto come
una conquista civile ha finito
di mettere gravemente in om-
bra le conseguenze fisiche e
psicologiche cui va incontro la
donna Talvolta la dottoressa
ha provato a convincere alcu-
ne donne a rinunciare all’a-
borto con questo semplice e
concreto argomento: “Signo-
ra, non ho mai conosciuto
una donna dispiaciuta di ave-
re scelto di far nascere un fi-
glio”.

Richiamando le coraggiose
iniziative del movimento per
la vita, Socci scrive che l’aiuto
alla donna consiste nel condi-
viderne le difficoltà, è capire
fino in fondo, è non lasciarla
sola, è mettersi sulle spalle
un po’ del suo fardello.

Fa riflettere l’affermazione
di Norberto Bobbio, riportata
nelle prime pagine del libro:
Mi stupisco che i laici lascino

ai credenti il privilegio e l’ono-
re di affermare che non si de-
ve uccidere.

Il numero degli aborti cre-
sce quando si diffonde una
mentalità abortista, quando
crolla il valore che si attribui-
sce alla vita, ma diminuisce
drasticamente laddove si tor-
na ad educare al rispetto e al-
la dignità dei più piccoli e al
valore della vita.

Il figlio è un figlio, non una
scelta».

Un libro recensito dal Movimento per la vita

Aborto: genocidio censurato

Si presenta 
il volume di
mons. Galliano 

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme, in collaborazio-
ne con la Confraternita di Mi-
sericordia di Acqui Terme e
con il Consorzio Tutela dei Vi-
ni d’Acqui “Brachetto d’Ac-
qui”, ha organizzato per il
prossimo 10 maggio, alle ore
18.30, presso la Sala Conve-
gni dell’ex Kaimano, la pre-
sentazione dell’ultimo volume
di Monsignor Giovanni Gallia-
no, La Chiesa di Sant’Antonio
Abate, cuore della vecchia Pi-
sterna (Ed. Impressioni Grafi-
che, 2007).

L’evento prevede gli inter-
venti di Danilo Rapetti, Sinda-
co di Acqui Terme, di Mario
Piroddi, Direttore del settima-
nale L’Ancora, di Anna Maria
Parodi, Governatore della
Confraternita di Misericordia
di Acqui Terme. La presenta-
zione sarà quindi conclusa
dall’intervento di Monsignor
Giovanni Galliano.

Gli organizzatori vogliono in
questo modo «offrire alla città
intera una nuova occasione
per incontrare una delle per-
sone da essa sicuramente più
amate e stimate, non solo, ma
innanzitutto per la sua lun-
ghissima attività – unanime-
mente apprezzata – di presu-
le del Duomo di Acqui Ter-
me».

Il volume, ultimo in ordine
di tempo di una lunghissima
serie di pubblicazioni dedicate
a persone, luoghi ed eventi
particolarmente cari agli ac-
quesi, costituisce per altro
una significativa occasione
per ripercorrere la vicenda
storica di una Chiesa partico-
larmente amata, quale quella
di Sant’Antonio Abate, tra l’al-
tro recentemente restaurata,
ma anche per ricordare sem-
plici momenti di vita quotidia-
na vissuta intorno ad essa.
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Acqui Terme. “Energia ed
idee per continuare a miglio-
rare Acqui” e “Un solo interes-
se: Acqui” è il titolo dell’incon-
tro e conferenza-stampa che
l’ex Ministro e coordinatore
del Piemonte di A.N. Ugo
Mar tinat, i l capogruppo in
Consiglio Regionale Marco
Botta ed il Presidente di Al-
leanza Nazionale di Acqui
Terme e capolista alle prossi-
me elezioni comunali del 27-
28 maggio prossimi dr. Carlo
Sburlati terranno a palazzo
Robellini e poi all’Enoteca Re-
gionale venerdì 4 maggio dal-
le ore 18.

All’incontro-presentazione
sarà presente anche il can-
didato-sindaco della coali-
zione di centro-destra dr. Da-
nilo Rapetti.

Questa la lista di Alleanza
Nazionale per le elezioni di
Acqui Terme.

1) Carlo Sburlati: primario
Divisione Ostetricia e Gine-
cologia ospedale di Acqui
Terme, presidente Alleanza
Nazionale di Acqui, giornali-
sta e scrittore; 2) Cristina
Rapetti: universitaria di Giu-
risprudenza; 3) Silvana For-
nataro: infermiera ASL; 4)
Fiorenza Salamano: dipen-
dente ASL; 5) Luca Bertola-
ni: universitario di Economia
e Commercio; 6) Silvio Tac-
chella: consulente e dirigen-
te d’Azienda. Indipendente;
7) Arcangelo Bisceglie: im-
prenditore edile; 8) Claudio
Bonante: universitario di fi-
sica; 9) Debora Balestrino:
libero professionista; 10) Co-
rinna Gatti: Associazione Ve-
nezia Giulia e Dalmazia; 11)
Tommaso Crupi: maresciallo
in pensione; 12) Alessio Goz-
zano: operatore del sociale;
13) Filippo Russo: studente
lavoratore; 14) Arianna Ros-
so: studentessa liceale; 15)

Emanuele Ugazio: universi-
tario di lettere; 16) Paolo
Cardettini: commerciante; 17)
Filippo Doria: universitario di
architettura; 18) Alexandro
Gangi: studente del Fronte
della Gioventù; 19) Ylenia
Rovellini: studentessa re-
sponsabile per le Pari Op-
portunità; 20) Gilio Lerma:
pensionato.

Alleanza Nazionale tiene a
precisare «di essere ben lon-
tana dall’atteggiamento rinun-
ciatar io e problematico di
quegli ambienti pseudo-indi-
pendenti e centristi, dediti so-
lo alla difesa dei loro interessi
personali o di bottega e per il
resto sempre debitori e suc-
cubi di innaturali, demagogi-
che ed immobilistiche proble-
matiche dell’estrema sinistra,
sia in campo economico, che
sociale, che culturale, come
dimostra il disinvolto ed acro-
batico passaggio dell’ex can-
didato-sindaco di Forza Italia
Carozzi allo schieramento
rosso del compagno Ferraris
o in molti candidati di estrema
sinistra presenti nella lista Bo-
sio».

Acqui Terme. Ci scrive la
dott.ssa Carla Giaccari:

«Egregio direttore, 
chiedo per cortesia di poter

esporre alcune brevi riflessio-
ni che non vogliono essere di
valenza politica, ma solo in
merito al concetto di “opportu-
no” e di “adeguato”. Coloro
che mi conoscono sanno che
sono credente e praticante.
L’amore per il Vangelo è pri-
ma di tutto amore per il suo
messaggio spirituale, ma ho
sempre dato grande impor-
tanza anche ai contenuti “so-
ciali”, ai valori di giustizia, tol-
leranza, pace, solidarietà ver-
so i più bisognosi, valori privi
di confini di tempo, spazio e
ideologia. Ho anche però
sempre pensato che non è
bene mescolare il sacro e il
profano. Quando a pagina 12
dell’Ancora del 29 aprile ho
letto lo slogan “Danilo Rapetti
sindaco subito” ho provato un
profondo senso di sconcerto.
Mi sono immediatamente ve-
nute alla mente le immagini di
piazza S. Pietro gremita di
persone con gli occhi e il cuo-
re mesti per la morte di Gio-

vanni Paolo II e i tanti striscio-
ni “Santo subito”.

Lo slogan del nostro sinda-
co (di sicuro politicamente ef-
ficace) mi è sembrato così
inadeguato, inopportuno, qua-
si offensivo per la sensibilità
dei cattolici e di quanti hanno
comunque, al di là del sentire
religioso, riconosciuto in papa
Woityla una grande e cari-
smatica personalità. Ma si
possono con tanta disinvoltu-
ra affiancare due situazioni
così diverse? Si può parafra-
sare una richiesta di santifica-
zione a fini puramente eletto-
rali? È megalomania, man-
canza di senso dell’opportu-
nità o semplicemente man-
canza di buon gusto e di sen-
sibilità? 

Non ho riserve nel dire che
lo stesso slogan era emerso
tra i vari proposti nell’area di
centrosinistra, ma immediata-
mente cestinato, perché era
apparso davvero poco adatto
e poco rispettoso.

Forse chi si affanna a cer-
care i voti dei cattolici dovreb-
be meglio badare a condivi-
derne e rispettarne i valori».

Acqui Terme. Ci scrive Giovanni Martinelli:
«Su un organo di stampa di venerdì 27 apri-

le è stato pubblicato un articolo dal vistoso ti-
tolo “Con Bosio il Maresciallo che indagò su di
lui”, articolo nel quale si afferma che io avrei
gestito indagini “contro” Bosio, ed ancora che
io e lui eravamo “avversari”.

L’autore si chiede poi se io mi sia ora con-
vinto della innocenza di Bosio.

Tali affermazioni meritano alcune precisa-
zioni per le quali chiedo un po’ di spazio anche
a “L’Ancora”:

1) In veste di Carabiniere ho fatto indagini
sui fatti ritenuti penalmente rilevanti e non
“contro” persone; a precisi soggetti sono giun-
to seguendo il filo delle indagini e non parten-
do da una preconcetta posizione di “avversa-

rio”; certamente nella mia carriera non mi so-
no fatto condizionare quando sono incappato
in nomi importanti, ma senza essere “contro” o
“avversario” di qualcuno.

2) In ogni caso, se l’autore dell’articolo si ri-
ferisce alla vicenda conseguente l’acquisto de-
gli alberghi Eden e Firenze da parte di Terme
S.P.A., è risaputo che le indagini hanno porta-
to a persone diverse da Bernardino Bosio;

3) L’innocenza o colpevolezza delle persone
si deduce soltanto dalle sentenze definitive.

Colgo l’occasione per rassicurare chi mi co-
nosce sul fatto che è mia intenzione, pur da
una posizione diversa e libero dagli specifici
obblighi di servizio, continuare ad operare sen-
za perdere di vista la questione morale ed il
tema della sicurezza».

Città di
Acqui Terme

AGENZIA TURISTICA LOCALE
della provincia di Alessandria

REGIONE
PIEMONTE

Martedì 8 maggio

Ristorante da Fausto
Reg. Valle Prati, 1 - Cavatore

Tel. 0144 325387

Aperitivo con frittelle di acciughe

delle vie del sale

Gallina tonnata ai capperi

Gnocchi di erbette al basilico di Pra

Coniglio nostrano al timo

con verdure al vapore

Frutti di bosco

con il nostro gelato al fior di latte

Caffè

Tutto incluso € 34

Giovedì 10 maggio - Ore 20,30

Ristorante Pisterna
Via Scatilazzi, 15 - Acqui Terme

Tel. 0144 325114

Polpo arrosto con fave fresche e menta,
crema di patate

Zucchino farcito di calamari e crostacei
su tartare di pomodoro pachino

Linguine di Gragnano
in carbonara monferrina di asparagi

e guancia di vitello

Bocconcini di coniglio alle erbe
con micropeperonata

Dolce sorpresa… il Rosso Fragola

Caffè

Tutto incluso € 65

Cucina e vini del territorio

Un incontro venerdì 4 maggio

Presentata la lista
di Alleanza Nazionale

Ci scrive la dott.ssa Carla Giaccari

Uno slogan
poco opportuno

Una precisazione del “Maresciallo”
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Presso la sala del Gran Hotel
Nuove Terme ha luogo la riunione
del candidato Sindaco, per le
prossime elezioni amministrative
del 27-28 maggio 2007, Bernardi-
no Bosio e dei suoi candidati nel-
la lista “BOSIO SINDACO”.

La riunione ha inizio
alle ore 21.15 

Verbalizza Giuliana Barberis

Bernardino Bosio, comunica
che per qualche giorno si assen-
terà per motivi personali; e che
sono state raccolte le firme neces-
sarie per presentare la lista; infor-
ma che sta lavorando alla redazio-
ne di un “giornalino elettorale”,
recante le linee guida della sua li-
sta e la presentazione dei candida-
ti. Si tratterà di due pagine gene-
rali, spiegando i motivi della scel-
ta della lista civica; due pagine
dedicate propriamente alla lista
che presenteranno nello specifico
i candidati (informazioni persona-
li + foto di ciascuno). Ribadisce
che le cose da fare sono:
• distribuire il programma ammi-

nistrativo;
• ciascun candidato deve seguire il

proprio quartiere;
• organizzare incontri per la pros-

sima settimana con persone,
gruppi, associazioni, ecc.
Ricorda che la presente riunione

è importante, in quanto è necessa-
rio prepararsi sul programma per
rispondere alla gente che si incon-
trerà nei prossimi giorni e senza
dubbio interpellerà i candidati sul-
le varie questioni cittadine per co-
noscere il loro giudizio.

Bosio evidenzia i risultati dei
sondaggi, che sono positivi (“sia-
mo cresciuti di un punto e ben da-
vanti al centro sinistra”), sottoli-
nea il fatto di sembrare deboli sul-
le preferenze dei giovani. Ritiene
necessario pensare ad un progetto
incisivo da attuare nel 2007 per i
giovani. Rileva che la giunta
uscente è favorita dai sondaggi,
sui giovani, perché nelle liste di
appoggio al loro candidato ci sono
molti giovani, anche se alcuni dei
loro candidati sono deboli, alcuni
sanno di non prendere voti, desti-
nati a non essere eletti, e a perdere
le elezioni! Bosio ribadisce il fatto
che è diminuito il distacco dal sin-
daco uscente di un punto ed è po-
sitivo, poiché noi siamo solo ven-
ti, loro sono molti di più…

Bosio ha ricordato che nella
parte finale della campagna eletto-
rale ci saranno speculazioni sulle
sue questioni giudiziarie, questo
fatto non deve scoraggiare nessu-
no, anche se ci saranno forti stru-

mentalizzazioni per
far perdere voti, si
impegna a risponde-
re in modo adeguato.
Proprio per questo i
candidati sono chia-
mati ad un maggior
impegno durante la
campagna elettorale. 
Bosio ricorda che in-
tende mantenere i
requisiti civici del-
l’Amministrazione,
chiede di contattare
le persone affinché
abbiano la possibi-
lità di incontrarlo:
dichiara la sua più

completa disponibilità! 
Interviene Claudio Mungo di-

cendo che il Sindaco uscente ha
promesso ai giovani: spazio per i
roller, spettacoli, film all’aperto.
Bosio risponde che i film non so-
no fattibili, il teatro ha problemi
di autorizzazioni che la nostra am-
ministrazione risolverà. Stanno di-
cendo delle bugie!

Vengono segnalate le promesse
fatte dal Sindaco uscente a riguar-
do di progetti dell’Aviosuperficie.

Franco Giacobbe propone de-
gli spazi aperti per i giovani (ad
esempio un PalaAcqui), un punto
di ritrovo con delle strutture gesti-
te dai giovani (bar, ballo…). 

Salvatore Chianello propone di
potenziare la struttura “piscina” in
zona Bagni con iniziative che pos-
sano coinvolgere maggiormente i
giovani e di recuperare il giardino
del Kursaal, con un bar che fun-
zioni anche per utenti esterni. Bo-
sio ribadisce il concetto che il
Kursaal, come la piscina, sono af-
fidati alla gestione di Tacchino per
molti anni, ma che si farà inter-
prete delle richieste con il sig.
Giorgio Tacchino. Bosio fa pre-
sente che non è facile trovare una
idea adeguata alle esigenze dei
giovani, soprattutto trovare delle
soluzioni alle questioni giovanili
così delicate. È un discorso molto
profondo e ampio. Ci sono realtà
su cui si può intervenire, ma è op-
portuno prima verificare la fattibi-
lità seriamente: è necessario con-
tattare direttamente i giovani.

Italiano Gianfranco ricorda
che sarebbe opportuno creare del-
le strutture sportive che compren-
dano circuiti di Go Kart, minimo-
to, ecc..

Bosio risponde che questo tipo
di progetti sono sicuramente posi-
tivi, pur essendo indispensabile
fare degli studi, per non sottova-
lutare aspetti di inquinamento
acustico ed economici. Gianluca
Garrone evidenzia il fatto che ai
giovani piace bere: per prevenire
tragedie irreparabili e sopperire
alle sanzioni del Codice Stradale
(sottrazione dei punti sulla paten-
te) sarebbe opportuno introdurre
dei servizi “navetta” che consen-
tano ai giovani di raggiungere i
luoghi di divertimento senza in-
correre in episodi spiacevoli. Bo-
sio afferma che sono buoni pro-
positi, ma è sua intenzione far ri-
spettare gli orari degli esercizi
pubblici e le Leggi che prevengo-
no lo “stato alcolico”. L’interven-
to di Massimo Piombo sulla pre-
venzione della tossicodipendenza
e dei problemi attigui pone anco-

ra l’attenzione sulla questione
giovanile. Bosio è molto sensibile
alle tematiche che riguardano i
divertimenti, la tossicodipendenza
e la prevenzione, però ricorda che
per cercare di risolvere tali inter-
rogativi è indispensabile molto ri-
gore. L’intervento di Virginio Pe-
nengo ricorda che vi sono molti
giovani che sono “normali”, che
amano divertirsi nel modo tradi-
zionale e sono in cerca di attività
sane. È opportuno fare buona
informazione. La comunicazione
è fondamentale per avvicinare i
giovani e le famiglie. Si deve va-
lutare l’aspetto tecnico per comu-
nicare ai giovani i criteri per un
giusto divertimento. Gianluca
Garrone e Gianfranco Italiano
andranno da Don Masi per com-
prendere quali sono, a parere del
sacerdote, gli aspetti a riguardo.
Ferruccio Allara ricorda l’im-
portanza dello sport, sull’argo-
mento prende la parola anche Vit-
torio Ratto che ribadisce “ lo
sport acquese non è solo il cal-
cio”, e chiede attenzione per
tutto lo sport acquese.

Emerge il problema “antenna
di San Defendente”. Una que-
stione aperta con l’amministrazio-
ne uscente. 

Bosio sottolinea che il quartiere
San Defendente va tenuto in con-
siderazione, tuttavia vi sono altri
quartieri che richiedono attenzio-
ne (Galleria Volta, la zona in
fondo a Via Moriondo, Viale Sa-
vona, la Castiglia, Via Nizza
ecc.): bisogna fare prevenzione al-
la microcriminalità (c’è anche una
forte presenza di extracomunitari;
è necessaria una riorganizzazione
sociale, perché la situazione è
complessa, là dove vi è un invec-
chiamento della popolazione esi-
ste un problema sociale notevole.

Salvatore Olia propone la crea-
zione, in un locale del Comune
centrale, di un centro di incontro
per anziani e un altro in zona S.
Defendente.

Bernardino Bosio lancia e poi in
seguito rimarca la sua intenzione
di andare personalmente nei quar-
tieri ad incontrare la gente, anche
nelle singole case, poiché ritiene
fortemente che confrontarsi perso-
nalmente con le paure, i problemi
quotidiani delle persone sia un at-
to dovuto ai cittadini che vivono
nella città di Acqui Terme.

Senza dubbio attualmente esi-
ste, e non si può ignorare, il pro-
blema degli albanesi. Si deve ri-
solvere semplicemente facendo ri-
spettare le Leggi: verificare nelle
case le presenze e scovare i clan-
destini. Bosio è fiducioso che in
sei mesi si dovrebbero risolvere
molti problemi legati alla clande-
stinità: qualora vi siano dei con-
trolli serrati gli illegali dovrebbero
allontanarsi da soli.

Forse il coinvolgimento dei pro-
prietari degli immobili potrebbe
concorrere alla riuscita del risulta-
to appena citato.

Alla domanda di come deve es-
sere la propaganda politica, Bosio
dice che si deve differenziare
l’amministrazione precedente dal
nostro programma.
1 Bisogna andare in mezzo alla

gente per ascoltare tutti e su
ogni questione, anche i dettagli

sono importanti.
2 Ci sarà un amministratore di

quartiere, che sarà vicino alle
esigenze di tutti.

3 Garantire la sicurezza:
- Rinforzati i vigili Rambo, con

due assunzioni che garantiran-
no due turni;

- sono previsti vigili di quartie-
re, che faranno anche le multe
(ma multe mirate alle auto par-
cheggiate in divieto al posto
dei disabili, sugli incroci…),
ma soprattutto saranno un sup-
porto per l’Amministrazione
per verificare e scovare i pro-
blemi, ponendosi da tramite fra
il territorio, i cittadini e il Co-
mune.

4 L’economia: non è possibile at-
tualmente portare fabbriche ad
Acqui, mancherebbero anche le
figure professionali adeguate. È
necessario sviluppare le poten-
zialità che esistono già sul terri-
torio:
- Turismo
- Commercio tradizionale
- Artigianato tradizionale
- Piccole imprese
- Lavoro agricolo

È ferma intenzione triplicare
l’afflusso turistico ad Acqui Ter-
me: oggi 50.000 presenze annue
possono trasformarsi in 150.000.
Questo costituirebbe naturalmente
un forte indotto commerciale che
arricchirebbe il commercio tradi-
zionale.

È opportuno privilegiare il pa-
trimonio ambientale naturale che
circonda Acqui Terme. Ad esem-
pio la Valle Erro è fondamentale:
si deve puntare molto sul turismo
estivo.

Bosio chiede ad ogni candidato
le considerazioni sul programma
elettorale. È emerso:

- per i giovani, creare un am-
biente idoneo in collaborazio-
ne con le parrocchie, educa-
zione stradale. Alda Sigolo

- per gli anziani, realizzare un
centro d’incontro; verificare
gli sprechi dell’acqua. Salva-
tore Olia

- per l’ambiente, promuovere
incentivi per impianti fotovol-
taici e rinnovare il parco mezzi
pubblici con vetture ad ali-
mentazione ecologica. Anto-
nella Bonfiglio

- promuovere pacchetti turistici
(cure termali + cultura, corsi
estivi di italiano per stranieri)
rivalutare l’insegnamento Uni-
versitario ad Acqui con nuove
formule; Sara Ronchi

- creare un ufficio di quartiere
dove si possano esporre even-
tuali lamentele, segnalazio-
ni e suggerimenti miglio-
rare la periferia; Ferro
Fabio

- per l’ecologia, poten-
ziare la raccolta diffe-
renziata; sorveglianza
dei Vigili alle uscite
delle scuole, limitare
all’indispensabile l’u-
tilizzo dell’autovelox.
Italiano Gianfranco

- Creare una nuova struttu-
ra mercatale, in sostituzio-
ne del Palaorto venduto da
Rapetti, valorizzare le produ-

zioni agricole e la filiera di
trasformazione (vini, formag-
gi, carni, salumi ecc.). Anto-
nio Rivera

- Favorire la filiera enogastrono-
mica per offrire ai turisti più
opportunità e implementare il
commercio, favorire l’apertura
di negozi di souvenir. Mirco
Parodi

- eliminare gli odori nel Rio
Medrio, in zona Castiglia;
creare iniziative a favore del-
l’associazionismo “utile”. Vir-
ginio Penengo

- da migliorare arredo urbano,
cassonetti e parcheggi; viabi-
lità da rivedere; pulizia delle
strada + attenzione per le bar-
riere architettoniche. Claudio
Mungo

- potenziare la comunicazione
per la sicurezza dei cittadini;
sottoporre ai cittadini un que-
stionario per un test di qualità
dei servizi. Gianfranco Verri

- promuovere convegni medici e
educazione sanitaria. Massi-
mo Piombo

- organizzazione di iniziative
sportive estive; manifestazioni
con personaggi famosi. Allara

- sensibilizzazione, a partire
dalle scuole, per incrementare
la raccolta differenziata; pro-
blema del bullismo e della
droga. Giuliana Barberis

- favorire l’apertura degli eserci-
zi commerciali oltre all’orario
normale; risolvere il problema
gestione parcheggi in centro
per i negozianti. Giorgio Ber-
tero 

- in zona Bagni: migliorare l’ar-
redo urbano, potenziare l’uffi-
cio postale, manca un servizio
Bancomat, attivare un servizio
navetta, migliorare i parcheg-
gi; Chianello e Olia

- modificare nel possibile l’as-
segnazione delle case popola-
ri. Code eccessive agli uffici
postali.

Bosio propone l’apertura di uno
sportello informativo per l’am-
biente (energie rinnovabili, bioe-
dilizia, ecc.) e organizzare il Co-
mune secondo una struttura flessi-
bile decentrata sul territorio.

È importante la formazione e
l’educazione al rispetto delle re-
gole fondamentali della conviven-
za civile. Sarebbe opportuno coin-
volgere un Assessore esterno che
si occupi di edilizia sperimentale
e sociale per l’integrazione di gio-
vani e anziani.
Alle ore 00,15 del 27 aprile 2007

la riunione è conclusa

LISTA BOSIO SINDACO

Chi siamo, come lavoriamo e cosa diciamo
Verbale riunione di giovedì 26 aprile 2007
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Acqui Terme. Il Sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti,
mercoledì 2 maggio, presso
la Sala Giunta del Comune,
ha consegnato al dott. Luigi
Moro una targa a nome della
Città, quale segno di ringra-
ziamento per la preziosissima
attività da lui prestata per nu-
merosi anni quale Conserva-
tore del Civico Museo Ar-
cheologico.

La cerimonia di conferimen-
to della targa, accanto al salu-
to del Sindaco Rapetti, ha re-
gistrato l’intervento della dot-
toressa Marica Venturino, fun-
zionario della Soprintendenza
ai Beni Archeologici del Pie-
monte e del Museo Antichità
Egizie ed ispettore per la Pro-
vincia di Alessandria e del
dottor Alberto Bacchetta, at-
tuale direttore del Museo Civi-
co Archeologico.

L’attività del dott. Moro si è
sviluppata per un periodo am-
plissimo, dalla fine degli Ses-
santa alla metà degli anni No-
vanta, ed è stata costellata da
una rara quanto preziosa
opera di reperimento, catalo-
gazione e conservazione di
un cospicuo patrimonio ar-
cheologico, che ha costituito il
nucleo originario delle attuali
collezioni del Civico Museo
Archeologico. L’attività del
dott. Moro ha anzi dato un
concreto impulso all’istituzio-
ne dello stesso Museo, di cui
la Città di Acqui Terme era
priva e che venne doverosa-
mente istituito nel 1970.

«La Città di Acqui Terme -
ha detto il Sindaco Rapetti -
intende così, ancora una vol-
ta, riaffermare la propria at-

tenzione istituzionale nei con-
fronti della sua storia e dell’in-
dubbiamente significativo suo
patrimonio storico ed archeo-
logico che è giunto fino ai no-
stri giorni, anche grazie all’o-
pera di pochi spiriti attenti ed
illuminati: tra questi, accanto
ad Augusto Scovazzi, le cui
collezioni sono in queste setti-
mane visitabili presso Palazzo
Robellini, si colloca certamen-
te la figura di Luigi Moro, al
quale va il rinnovato e sincero
“grazie” dell’intera Città».

Acqui Terme. I lavori edili
di realizzazione della nuova
sede del Palazzo di giustizia,
procedono in modo sollecito.
L’opera è in fase avanzata di
realizzazione. Recentemente
il Settore lavori pubblici del
Comune ha approvato il terzo
stato di avanzamento dei la-
vori predisposto dall’Ufficio
tecnico municipale. Un docu-
mento in cui vengono contabi-
lizzati i lavori eseguiti a tutto il
19 marzo 2007 per
2.065.765,96 euro al netto del

ribasso d’asta e comprensivi
degli oneri di sicurezza, oltre
Iva, nonché, come descritto
nel documento «il relativo cer-
tificato di pagamento n. 3 in
data 23/3/2007 da cui risulta
un credito per l’impresa ap-
paltatrice di 528.448,92 euro
oltre Iva, per complessivi
581.293,81 euro».

Il progetto esecutivo relati-
vo alla realizzazione della
nuova sede del Tribunale di
Acqui Terme, situato nell’edifi-
cio di piazza San Guido, che
ospitava la scuola media
«G.Bella», era stato approva-
to dalla giunta comunale nel
2005. Il medesimo progetto
era stato accettato dal Mini-
stero della Giustizia e predi-
sposto a finanziamento me-
diante concessione di un mu-
tuo contratto con la Cassa de-
posit i  e prestit i  di
4.342.250,00 euro a totale ca-
rico dello Stato. Nel 2006 è
stato disposto l’affidamento
dei lavor i edil i  mediante
un’apposita licitazione privata
a termini abbreviati, secondo
quanto previsto da una legge
del ’99. Quindi, i Servizi tecni-
ci del Comune, prendendo at-
to del verbale di gara del 6
marzo 2006, aggiudicavano in
via definitiva i lavori edili per
la realizzazione del nuovo Pa-
lazzo di giustizia alla ditta
MIESrl, con sede a Chieri,
con i l  r ibasso d’asta del
14,851% sull’importo a base
d’asta di 2.370.377,74 euro e
per tanto con un’offer ta di
2.018.352,94 euro al netto del
ribasso e degli oneri per la si-
curezza e così per complessi-
vi 2.070.361,61 euro oltre Iva.

Acqui Terme. È in piena
fase organizzativa la venti-
quattresima edizione di una
manifestazione che si pre-
senta con un cartellone ricco
per qualità e varietà di propo-
ste, tali da farne un appunta-
mento di grande valorizzazio-
ne turistica e culturale del
territorio alessandrino.

Ci riferiamo all’annuncio,
da parte dell’amministrazio-
ne comunale del Festival in-
ternazionale di danza «Acqui
in palcoscenico» in program-
ma dal 7 luglio al 2 agosto
sul palcoscenico del Teatro
all’aperto «G.Verdi» di piaz-
za Conciliazione.

La manifestazione, ricca di
esperienze e risultati di cui
gli organizzatori hanno tenu-
to conto nella stesura del
car tellone del 2007, com-
prende spettacoli, stages,
concorsi ed il Premio Acqui-
Danza.

Per ampiezza e qualità di
proposte, come affermato dal
sindaco Danilo Rapetti, il Fe-
stival, che si avvale della di-
rezione artistica di Loredana
Furno, si pone tra quelli di
maggior spicco nel panora-
ma italiano.

Quindi, in poco meno di un
mese, si esibiranno alcune
tra le migliori produzioni e le
più interessanti formazioni in-
ternazionali. Aprirà la rasse-
gna, il 7 luglio, il Balletto Tea-
tro di Torino che presenterà
“Off Again”. “Ancora Fuori” è
il titolo allusivo di una serata
contenitore di molte creazioni
brevi di Matteo Levaggi.

Seguirà, giovedì 12 luglio,
lo spettacolo «Mediterra-
neo», della CRDL Compa-
gnia Mvula Sungani,  un
omaggio ai popoli e ai luoghi
che si affacciano sul Mediter-
raneo, musiche di Hendel, in-
terprete principale Emanuela
Bianchini. Il 15 luglio, è in
programma «Gala di danza»
di Giuseppe Picone con i so-
listi del Teatro dell’Opera di
Vienna. Si tratta di una com-
pagnia conosciuta in Italia
solo per i l  seguit issimo
«Concer to di Capodanno»
trasmesso ogni anno dalla
TV austriaca.

La marcia di  Radevsky
chiuderà, come è d’obbligo,
la serata.

Previsto, giovedì 19 luglio,
la presentazione in prima na-
zionale de «Le Corsaire», il
Balletto di Ekaterinburg, uno
dei capolavori del balletto
classico. Seguirà domenica
22 lugl io, «Olarè», del la
Compagnia Kaidara Dance
Company, la coreografia di
Katina Genero trae linfa vita-
le dai ritmi percussivi dello
strepitoso Bruno Rose Gene-
ro che, assieme ad Andrea
Bozzoli, firma le musiche del-
lo spettacolo, eseguite dal vi-
vo. Quindi, giovedì 26 luglio,
il programma del festival pro-
porrà «Vainakh», danze ce-
cene su musiche tradizionali.
Poi, martedì 31 luglio, ecco
«Pane, amore ... e fantasie»,
spettacolo affidato alla com-
pagnia del Teatro Francesco
Cilea di Reggio Calabria. Il
festival terminerà, giovedì 2
agosto, con la proposta di
«Sentir Flamenco», portato
in scena dalla compagnia
Flamenco Lunares.

Ma il Festival non è solo
spettacolo: attraverso gli sta-
ges, le audizioni, i workshop,
il concorso e le altre iniziative
apre anche questo anno un
largo spazio alla didattica e
alla formazione, con la co-
stante attenzione alla cura e
la valorizzazione dei giovani
talenti di ogni nazionalità. Tra
le manifestazioni collaterali
troviamo «Vivere di Danza»,
palcoscenico aperto a giova-
ni emergenti; «XXIV Stage di
Danza» Classico e contem-
poraneo (25 giugno – 5 ago-
sto) «XXI Premio Acqui Dan-
za», serata di Gala di conse-
gna del Premio 2007.

Per l’attività di Conservatore museo

Una targa del Comune
al dott. Luigi Moro

In salita San Guido

A ritmo serrato
i lavori per il tribunale

Si svolgerà dal 7 luglio al 2 agosto

Acqui in palcoscenico
la 24ª edizione

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di
Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a
voler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi all’ospedale di
Acqui all’ultima domenica del mese in corso, a digiuno, al mat-
tino, al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11.

Per i nuovi donatori verrà effettuato un piccolo prelievo per gli
esami, a cui seguirà la visita medica per l’idoneità alla donazio-
ne. Il risultato degli esami verrà inviato in busta chiusa al domi-
cilio dell’interessato. A conferma di idoneità il donatore verrà
convocato per la donazione.

Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomini
e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il quantitativo di pre-
lievo è per tutti i donatori di 400 grammi di sangue intero, come
prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni donazione seguirà
sempre una serie di esami clinici. I donatori hanno diritto a visi-
te e esami supplementari su prescrizione del Dasma - Avis o
del medico curante con esenzione tiket.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per l’intera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali.

Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato nell’e-
moteca ad uso dell’ospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A pre-
lievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il
locale mensa dell’ospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!
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Acqui Terme. Giuseppe
Saracco, illustre acquese di
cui quest’anno ricorre il cen-
tenario della morte, fin qui ce-
lebrata da un ampio program-
ma di manifestazioni organiz-
zate dal Comune di Acqui Ter-
me e da quello di Bistagno,
sembra poter sperare in ulte-
riori, duraturi e non meno pre-
stigiosi riconoscimenti.

Grazie infatti all’accresciuta
attenzione per questa figura
che le celebrazioni hanno
avuto il merito di suscitare, si
sono poste in queste settima-
ne le premesse per due ulte-
riori modalità di riconoscimen-
to.

In primo luogo, è di questi
giorni la risposta positiva del-
la Presidente della Regione
Piemonte, Mercedes Bresso,
alla lettera del Sindaco di Ac-
qui Terme, Danilo Rapetti,
nella quale veniva richiesto di
contribuire, insieme al nostro
Comune, alla sensibilizzazio-
ne nei confronti di Trenitalia,
al fine di ottenere che un tre-
no ad alta percorrenza (Inter-
city o Eurostar) sia dedicato a

Giuseppe Saracco. Ne esisto-
no già altri dedicati a Vespuc-
ci, Petrarca, Marconi, insom-
ma a grandi personaggi che,
per motivi diversi, hanno fatto
grande l’Italia. La Presidente
Bresso, accogliendo l’invito
del Sindaco Rapetti, che ave-
va nel mese scorso scritto al
Presidente di Trenitalia, ha a
sua volta scritto al Presidente
medesimo caldeggiando tale
intitolazione. Altr i contatti

informali sono per altro in cor-
so. Si confida dunque che il
complesso iter di intitolazione
sia indirizzato verso un risul-
tato positivo.

In secondo luogo, nell’am-
bito di una sua missione a
Roma, per celebrare i caduti
di Cefalonia presso le sale del
Campidoglio, il Sindaco di Ac-
qui Terme ha avuto modo,
con un incontro presso il Se-
nato della Repubblica, di riba-
dire gli accordi presi con il Vi-
ce-Presidente del Senato,
Milziade Caprili, nell’ambito
della sua partecipazione al
convegno nazionale dedicato
a Saracco (“Giuseppe Sarac-
co tra vita locale e scenari na-
zionali”), che si è tenuto ad
Acqui Terme lo scorso marzo.
Si può dunque affermare che
il volume che conterrà gli Atti
di tale convegno sarà presen-
tato nel prossimo autunno al
Senato della Repubblica, in
una delle prestigiose sale di
rappresentanza di esclusiva
disponibilità del Presidente
del Senato medesimo, Franco
Marini.

Acqui Terme. Lunedì 30
aprile, presso la sede di via
Togliatti, si è svolta l’assem-
blea per il rinnovo delle cari-
che dell’Associazione Alber-
gatori di Acqui Terme. Alla
presidenza, all’unanimità è
stato eletto Mauro Bandini, ti-
tolare degli hotel Pineta e
Rondò, che succede a Marco
Pincetti, albergatore che ha
guidato l’associazione dal
2004.

Sono stati eletti vice presi-
denti Giovanna Maria Deber-
nardi, titolare dell’hotel Acqui
e Marco Pincetti, titolare del-
l’hotel Ariston.

Mauro Bandini, 42 anni, al-
bergatore da generazioni, già
presidente dell’Associazione
Albergatori di Acqui Terme dal
2001 al 2004, è consigliere
della Federalberghi Alessan-
dria dal 2004 e membro del
Consiglio di amministrazione
del Consorzio per la formazio-
ne professionale nell’acquese
S.r.l. dal 2004. Giovanna Ma-
ria Debernardi, 58 anni, alber-
gatrice da generazioni, già vi-
ce Presidente dell’Associazio-
ne Albergatori di Acqui Terme
dal 2004, è Consigliere della
Federalberghi Piemonte dal
2005, tesoriere della Federal-
berghi Alessandria dal 2004,
Consigliere della Strada del
Tar tufo Bianco d’Alba nel

Basso Piemonte dal 2006 e
dell’Associazione «Alto Mon-
ferrato” dal 2007». Marco Pin-
cetti, 37 anni, albergatore da
generazioni, è Presidente del-
l’Associazione «InAcqui» dal
2005, vice Presidente della
Federalberghi Piemonte dal
2005, della Federalberghi
Alessandria dal 2004, del
Consorzio turistico Langhe –
Monferrato – Roero dal 2002
e dell’Associazione Esercenti
e Commercianti di Acqui Ter-
me dal 2005.

Dopo l’elezione, il neo pre-
sidente ha brevemente de-
scritto le linee guida che ca-
ratterizzeranno i tre anni del
suo mandato. Pur ritenendo

importante il prossimo ritiro
della Juventus per il rilancio
dell ’ immagine della città,
Mauro Bandini non lo reputa
sufficiente per un incremento
effettivo del turismo nella città
termale. «Per aumentare il tu-
rismo ad Acqui Terme è ne-
cessaria un’adeguata promo-
zione turistica. È indispensa-
bile trovare le opportune si-
nergie con i vari enti preposti
e convogliare tutti gli sforzi e
le risorse in un’azione coordi-
nata sotto la guida dell’Asso-
ciazione “InAcqui”, che è il
soggetto appositamente crea-
to per la promozione turistica
del territorio acquese e deve
essere riconosciuto come ta-
le, in modo da poter assume-
re il ruolo di cabina di regia
cui far riferimento. Solo con la
cooperazione tra tutti i sog-
getti interessati al turismo -
afferma Bandini – si potrà fi-
nalmente parlare di una pro-
mozione turistica come op-
portunità di sviluppo per tutta
la città”.

Sono inoltre stati eletti con-
siglieri Claudio Bianchini, tito-
lare dell’hotel Royal ed Ivo Ta-
vella, titolare dell’hotel Belve-
dere, mentre il nuovo segreta-
rio è Marinella Barisone, di-
rettore dell ’Associazione
Esercenti e Commercianti di
Acqui Terme.

Grazie all’interessamento istituzionale 

Per Giuseppe Saracco
prestigiosi riconoscimenti

Associazione Albergatori acquesi

È Mauro Bandini il nuovo presidente

Borsa di studio dott.Allemani
Acqui Terme. La mattina di domenica 20

maggio alle ore 9,30 presso il salone dell’As-
sociazione Cultura & Sviluppo di Alessandria -
viale Teresa Michel, 2 (davanti al Politecnico),
in occasione dell’Assemblea ordinaria annuale
dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri della provincia di Alessandria, il Consi-
glio dell’Ordine provvederà alla consegna del-
la Borsa di Studio dedicata alla memoria del
collega dott. Giuseppe Allemani per l’anno
2006 ad uno studente in medicina e chirurgia
della città di Acqui Terme.

La cerimonia di premiazione si svolgerà alla
presenza della sig.ra Amalia Coretto, vedova
del dott. Allemani e di Monsignor Giovanni
Galliano.

Vincitrice della borsa di studio è risultata la
sig.na Anna Aleo, studente del II anno del cor-
so di Laurea in Medicina e Chirurgia presso
l’Università degli Studi di Genova.

Liquidazione e subappalto
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha

approvato di liquidare alla ditta Edil Costruzioni
Sas, con sede in stradale Moirano, la somma
complessiva di 75 mila euro per l’esecuzione di
opere inerenti la manutenzione straordinaria del
patrimonio comunale. Il settore lavori pubblici ed
urbanistica aveva in precedenza approvato il cer-
tificato di regolare esecuzione predisposto dal-
l’Ufficio tecnico comunale, cioè che i lavori sono
stati eseguiti a perfetta regola d’arte in conformità
alle prescrizioni progettuali. Sempre a livello co-
munale, il Settore lavori pubblici ha autorizzato il
subappalto presentato dalla ditta Istal Nuova con
sede in Tavernelle Val di Pesa (Fi) in cui comuni-
ca di voler subappaltare i lavori relativi all’isola-
mento dell’impianto a carboni attivi dei lavori di po-
tabilizzazione e razionalizzazione dell’opera re-
lativa alla presa in località Lavinello alla ditta Coi-
ver Coimbentazioni Termoacustiche con sede a
Cormano (Milano).
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Acqui Terme. Si aprirà sa-
bato 5 maggio alle ore 17,30
presso il Centro Studi “A.
Galliano” in piazza S. Guido
38 la personale di pittura del-
l’artista Claudio Zunino.

Di lui ha scritto Stefano
Giustiniani: “il pittore della
notte,” notturno e schivo co-
me i gatt i ,  dipinge e crea
quando gli altri cedono alle
tentazioni di Morfeo. In que-
sto ovattato mondo egli tra-
sforma i sogni della mente in
pennellate di realtà, dando
forma ai colori, vita alle tele,
fotografando tramite di essi
le espressioni della sua sen-
sibi l i tà. Sciavo del la sua
virtù, non baratta mai la meta
con il tragitto, il sogno con la
realtà”.

Claudio Zunino nasce ad
Olbicel la nel maggio del
1956 e nel 1973 si diploma
“Maestro d’arte”.

Nei primi anni ’70 frequen-
ta lo studio di numerosi arti-
sti, in particolare G. La Spina
che in quel periodo lavora in
Acqui Terme.

Partecipa a numerose col-
lettive e negli anni ottanta,
l’interesse lo porta a reinter-
pretare testi poetici e musi-
cali di autori diversi, attraver-
so colori e forme personali
ed individuali. Nel 1993 al
meeting multimediale “le piu-
me del pavone” incontra il
poeta Francesco Mandrino.

Dal sodalizio nasce un ci-
clo di tele e successivamen-
te, sono utilizzate dal poeta
come elementi scenografici
per la performance opportu-
namente rielaborata. Il pro-
getto così definito viene pre-
sentato in varie occasioni in
Italia ed in Francia ad opera
del gruppo “MMA (Multime-
diarte)”.

Del gruppo che ha sede in
San Felice sul Panaro, fanno
anche parte Roberto Borga-
to, Desiree’ Cacciatori, San-
dra Magatti e Luigi Golinelli.

Nel 1999 termina la colla-
borazione di Zunino all’inter-
no del Gruppo.

Negli anni successivi par-
tecipa a collettive e realizza
personali in Acqui Terme,
Ovada, Nizza, ed in altri cen-
tri del Nord Italia.

Collabora attivamente alla
“Giornata della Solidarietà”
con le donne dell’America la-
tina svoltasi a Palazzo Gua-
sco di Alessandria, donando
un dipinto alla memoria di
Ana Vergara Aguiera e desti-
nato al “Museo della Memo-
ria” di Santiago del Cile.

Il vernissage avrà luogo
sabato 5 maggio alle 17,30 e
la mostra rimarrà aperta sino
a domenica 3 giugno con il
seguente orario: martedì e
venerdì dalle 16 alle 19; sa-
bato e domenica dalle 15 alle
19.

Acqui Terme. “In cammino
nel tempo”: è questo il titolo
dell’opera principale che l’Isti-
tuto d’arte ha realizzato in oc-
casione delle celebrazioni per
il centenario della morte di
Giuseppe Pellizza e che sarà
installata nel salone della So-
cietà operaia di Volpedo nei
prossimi giorni.

Dopo l’inaugurazione uffi-
ciale delle manifestazioni del
centenario avvenuta i l  24
aprile scorso con la mostra
“Pell izza e i l  suo mondo”
presso l’Istituto Italiano di Cul-
tura di New York, le iniziative
si aprono a Volpedo con una

giornata che vede protagoni-
sti due istituti scolastici, ri-
spettivamente della provincia
di Alessandria e della provin-
cia di Pavia. Sono tra le azioni
promosse da diversi istituti
scolastici di area piemontese
e lombarda che emergono
per l’entusiasmo con cui sono
state pensate e per l’impegno
dei docenti nel gestirle.

“In cammino nel tempo” è
un’opera che r ipropone i l
Quarto stato in una forma
suggestiva tale da suggerire o
esplicitare ulteriori significati
del famoso dipinto. Si tratta di
un grande pannello in legno

di m. 4,5 X 1,8, che in forma
tridimensionale propone il
cammino dei lavoratori e delle
persone umili verso l’afferma-
zione dei diritti.

L’opera realizzata nei labo-
ratori di Arte del Legno e De-
corazione pittorica eseguita
dagli alunni dell’Ottolenghi
sotto la guida dei professori
Ferraris e Manfrinetti, sarà
esposta con vari studi prepa-
ratori che illustrano il cammi-
no didattico dall’ideazione alla
acquisizione della tecnica di-
visionista alla realizzazione
definitiva.

È appena il caso di ricorda-

re che la realizzazione di que-
sta opera ripropone con ener-
gia la vocazione dell’Istituto
d’arte di essere un interlocu-
tore attivo e propositivo nelle
varie iniziative culturali della
nostra provincia.

L’inaugurazione è prevista
per la mattinata di domenica
6 maggio, alle ore 10.30, se-
condo il seguente program-
ma: saluto del Sindaco di Vol-
pedo; interventi del dirigente
scolastico, dei docenti e degli
allievi dell’Istituto Statale d’Ar-
te “Jona Ottolenghi” di Acqui
Terme; inaugurazione dell’in-
stallazione.

Acqui Terme. Si inaugu-
rerà sabato 5 maggio alle 17
il ciclo delle Rassegne per
l’Arte che vedrà allestite in
tutte le sale della galleria Ar-
tanda tre mostre personali
ed una collettiva.

Ad aprire il ciclo la perso-
nale dell’Artista Alberto Bon-
gini, già in permanenza in
galleria, che esporrà fino al
19 maggio 2007. Alber to
Bongini, artista creativo ed
eclettico, espone già di di-
verso tempo le sue opere
nella Galleria Artanda con la
quale ha avviato da subito,
proprio per la spiccata per-
sonalità espressiva, un so-
dalizio artistico.

Il Direttore Artistico della
Galleria, Carmelina Barbato,
intende infatti promuovere
l’Artista che, come nel caso
di alcuni altri già in perma-
nenza, ben rappresenta lo
spirito giovane ed innovati-
vo della galleria.

Le opere di Bongini piene
di espressione, colore ed im-
peto creativo sono state ben
descritte da Guido Folco (Di-
rettore di “Italia Arte”) che
nell’inserto speciale di “Italia
Ar te” del 2005 scr iveva:
“[…]Alessio Martini, nel Vo-
lume edito da Rizzoli “I qua-
dri da vicino” ha raccolto al-
cuni saggi di Luigi Baldacci,
tra i più raffinati critici lette-
rari ed artistici del Novecen-
to.

È con questa chiave di let-
tura indagatrice che ci si può
approcciare ai dipinti di Al-
berto Bongini, dove la pittu-
ra incontra la scultura e l’e-
stasi, quasi che il dipingere,
lo sperimentare materiali, ag-
glomerati di pigmenti e stru-
menti plasmanti possa sol-

levare l’uomo al di là del ve-
ro e del tempo. Si può par-
lare in tal senso di linguag-
gio metafisico in cui diventa
essenziale il rapporto con il
tratto e il segno che forma-
no uno spazio mentale, sen-
za confini.

Osservare da vicino per
perdersi nel tutto: l’arte di-
venta gioco e scoperta […]”.

Oggi Alberto Bongini vive
e lavora a Torino dove ha
frequentato il Liceo Artistico
e si è laureato in Architettu-
ra, corso di Industrial Desi-
gn.

Dopo l’inaugurazione pres-
so i locali di Via alla Bollen-
te 11, l’Artista sarà lieto di
brindare con tutti i presenti
presso l’Enoteca Regionale
di Piazza Levi 8 ad Acqui
Terme. La mostra resterà
aperta al pubblico tutti i gior-
ni ( lunedì escluso) dalle
16.30 alle 19.30. Maggiori
informazioni possono essere
reperite sul sito www.weba-
lice.it/inforestauro/rasse-
gna_2007_01.htm.

Un’opera che ripropone il “Quarto stato”

“In cammino nel tempo”
omaggio al grande Pellizza

Al Centro Studi Galliano

Personale di pittura
di Claudio Zunino

Alla Galleria Artanda

Mostra personale
di Alberto Bongini

Campo sportivo

Acqui Terme. I lavori di
preparazione del sottofondo
del campo sportivo di via Trie-
ste per manutenzione straor-
dinaria prevista per effettuare
il rifacimento in erba sintetica
del campo sportivo, sono stati
affidati, secondo una determi-
nazione del Settore lavori
pubblici ed urbanistica del
Comune, alla ditta Itinera Spa
di Tor tona per un impor to
complessivo di 119.615,60,
oltre Iva al 10%.
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Acqui Terme. A proposito
del corso di “salute naturale”
che si è tenuto sabato 21 e
domenica 22 aprile pubbli-
chiamo il seguente intervento:

«Egregio Direttore,
chiedo ospitalità alle pagine

del “nostro giornale cittadino”
per ringraziare, a nome di tutti
i partecipanti di questo simpa-
tico corso, i signori Giuliana e
Claudio titolari del Mobilificio
Bruno di Via Nizza, le grinto-
se signore dello staff di cuci-
na “Salute naturale” e un gra-
zie particolare a chi ha per-
messo di utilizzare la struttura
della mensa della Fraternità
del Ricreatorio per le giornate
di sabato pomeriggio 21 e do-
menica 22 aprile, nonché per
l’ottimo pranzo e cena offerto
a tutti i presenti dai signori
Bruno. In questi due giorni so-
no stati trattati diversi argo-
menti interessanti per la rea-
lizzazione di una cucina sana
e naturale, fatta di ingredienti
semplici e genuini, ma allo

stesso tempo saporiti e ricchi
di energia. Alimenti BIO non
trattati con pesticidi e coltivati
in terreni non inquinati. I rela-
tori nel corso di queste “con-
versazioni”, hanno sottolinea-
to più volte l’importanza che il
cibo ha per al nostra salute e
quanto sia importante preser-
vare fisico e mente dai danni
di una alimentazione scorret-
ta, che a lungo andare può
determinare seri problemi al
nostro organismo. Noi siamo
quello che mangiamo...., ho
molte volte sentito dire questa
frase. Il pranzo e la cena sono
stati momenti conviviali per
conoscere altre persone, per
scambiarsi esperienze di vita.
Una fine settimana un po’ di-
verso dal solito.

Nuovamente grazie Giulia-
na, per la tua fantasia, per l’a-
more che metti nelle cose in
cui credi e per la tua pazien-
za.

Un abbraccio da tutti noi.
Rita Chella»

Acqui Terme. Giovedì 19
aprile, alle 17, in via Alessan-
dria 1, presso il centro di sa-
lute mentale, è stato presen-
tato il libro “I modestini bian-
chi” di Ghita Vitali Villani La-
briola.

L’autr ice ci ha r ilasciato
questo suo commento:

«Carissimi lettori de L’Anco-
ra, sono Ghita Vitali Villani La-
briola e desidero approfittare
di questo piccolo spazio riser-
vatomi gentilmente dalla re-
dazione per porgere il mio più
sentito ringraziamento a tutti
coloro che giovedì 19 aprile
hanno partecipato alla promo-
zione del mio libro “I modesti-
ni bianchi”, organizzata pres-
so il Centro di salute mentale.

Ripensando al percorso
della mia malattia (depressio-
ne) e al lungo cammini di re-
cupero (30 anni) non posso
non provare una infinita e af-
fettuosa r iconoscenza nei
confronti dell’equipe di salute
mentale e per i miei educatori
della “convivenza guidata” per
l’amorevole e sensibilissima
competenza dimostrata nei

confronti miei e dei miei com-
pagni.

Il lungo decorso della ma-
lattia è stato per me un inco-
raggiamento a vivere nel mi-
glior modo possibile la mia
condizione di paziente psi-
chiatrica. L’esperienza del do-
lore non è stata per me una
sconfitta, ma una conquista,
un percorso decisivo di cre-
scita che mi ha insegnato a
non fare della “mia” malattia
un fatto personale bensì a va-
lorizzare ogni giorni di più il
meraviglioso dono della vita,
verità suprema della saggez-
za creatrice di Dio che ci ama
di un amore immenso e gra-
tuito soprattutto quando sof-
friamo ed ha sofferto affinché
noi non soffriamo più, ci ab-
bracci e ci protegga sempre,
la Madonna ci accompagni
per le strade della vita e il sor-
riso che per me è un’arma di-
sarmante che valorizza la bel-
lezza interiore di ciascuno di
noi estrinsecandola esterior-
mente, fiorisca sempre peren-
nemente sulle nostre labbra,
e illumini il nostro viso perché
come dice Faber “non costa
nulla e produce molto, arric-
chisce colui che lo riceve,
senza impoverire colui che lo
dona”. Seduti ai bordi del si-
lenzio ascoltiamo sempre la
voce del Creatore che ci parla
facendoci suoi messaggeri di
pace, di amore e di speranza.

Auguro a tutti coloro che
come me soffrono del “mal di
vivere”, di passare attraverso
la tempesta e nonostante la
tempesta apprezzando i l
gioiello della vita come un
inestimabile dono di Dio.»

Acqui Terme. La presenza di
coreografi a livello nazionale, no-
tissimi al grande pubblico per la
loro partecipazione a programmi
televisivi di Mediaset, tra cui quel-
li di Maria De Filippi (Canale 5),
ha dato lustro alla manifestazio-
ne, e determinato un notevole
interesse, non solo tra gli appas-
sionati del settore, di «Vivi la dan-
za», manifestazione svoltasi nel-
la città termale, nella struttura del
centro polisportivo di Mombaro-
ne. L’evento, che prevedeva sta-
ge di danza, ha ottenuto un me-
ritato successo per quantità di
partecipanti e presenza di pub-
blico. Consenso da parte della
gente che è anche da attribuire
all’attività programmatica e rea-
lizzativa dell’Associazione Spazio
Danza di Acqui Terme, che ha in-
terpretato ed attuato l’idea del
genitore di un’allieva della me-
desima associazione.

La concretizzazione della ma-
nifestazione ha richiesto impe-
gno, tempo, lavoro, conoscenza
del settore e passione per la dan-
za.L’Associazione «Spazio Dan-
za», diretta da Tiziana Venzano,
inizia nell’ormai lontano 1989, al-
l’Istituto Santo Spirito, con un
gruppo di danza. Nel 1993 di-
venta associazione autonoma e

nel 2003 si trasforma in associa-
zione sportiva.La danza è un’ar-
te, è la prima espressione artistica
(con teatro e musica) poiché ha
come strumento il corpo.E «Spa-
zio Danza», per la città termale
e per i Comuni del suo vasto
comprensorio ne rappresenta un
valido riferimento. I suoi corsi, da
3 a 6 anni per la danza chiama-
ta propedeutica ed educativa poi-
ché significa concretizzare e con-
dividere assieme ai più piccoli
esperienze emozionali e creative
attraverso l’uso del corpo e del-
la mente. Per i più adulti si parla
di danza moderna, funk, con-
temporanea, classica ed anche
di tecniche di prese, sono basa-
ti sulla serietà e capacità degli in-
segnanti, sulla qualità dei pro-
grammi effettuati da uno staff or-
ganizzativo che affronta le «sfide»
anche a livello nazionale.Citiamo
tra le iniziative in programma, il 5
maggio la partecipazione ad un
Concorso di danza, a Firenze; il
13 maggio, la partecipazione di
un meeting al casinò di Sanremo;
il 16 giugno, la partecipazione
ad uno spettacolo di danza a Vo-
ghera. Previsto, il 10 giugno, al
Teatro «G.Verdi» di piazza Con-
ciliazione, il saggio di fine anno di
«Spazio danza». C.R.

Sabato 21 e domenica 22 aprile

Salute naturale
un corso riuscito

Di Ghita Vitali Villani Labriola

Presentato il libro
“I modestini bianchi”

L’asso nella manica SpazioDanza di Venzano

“Vivi la danza”
il segreto di un successo

Offerte 
S.Antonio

Acqui Terme. Sono state
consegnate alla chiesa di
“S.Antonio Abate” le seguenti
offerte: in memoria di Eugenio
Benzi la moglie euro 100;
fam. Oddone Santi euro 100;
dott. Adelaide Poggio euro
50; fam. Parodi Poggio euro
100.

Sentite grazie e preghiere.
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Acqui Terme. La disciplina
dei rapporti tra il Comune e
l’Associazione volontari di
protezione civile «Città di Ac-
qui Terme» è regolata da una
convenzione. È fissata in
quattro anni, con decorrenza
dal 1º maggio.

Prevede, tra l’altro l’autoriz-
zazione all’uso dei mezzi co-
munali, a fronte di specifica ri-
chiesta e autorizzazione effet-
tuata da parte dei competenti
uffici.

Il Comune riconosce alla
benemerita associazione un
rimborso forfettario di 2 mila
euro per il 2007, per lo svolgi-
mento delle attività di istituto.
Cioè di svolgere attività inte-
grativa e di supporto agli Uffi-
ci comunali per il bene e la si-
curezza collettiva. Vale a dire
di prevenzione attraverso ini-
ziative di informazione e sen-
sibilizzazione dell’opinione
pubblica su tematiche inerenti
la protezione civile relativa-
mente al rispetto dell’ambien-
te, delle persone e della vita
in generale.

Di attuare, come si legge
sul documento «per il perso-
nale comunale specifiche ini-
ziative di formazione di base
e di aggiornamento, quali cor-
si ed esercitazioni; di soccor-
so per realizzare interventi in
ambito di protezione civile, a
seguito della pubblica ammi-
nistrazione, per vigilanza del
territorio comunale e tutela
dell’ambiente, ricerca di per-
sone scomparse, manteni-
mento in efficienza del Centro
operativo misto n.18, con par-
ticolare riferimento agli appa-
rati radio ed alla cartografia.

Quindi controllo dell’alveo
dei fiumi, torrenti e rii. Poi pra-
ticabilità strade periferiche in
occasione di forti rovesci tem-
poraleschi».

Si parla anche dell’attrez-
zamento di tendopoli e centri
per l ’accoglienza, presso
strutture comunali, di even-
tuali persone evacuate a se-
guito di eventi eccezionali, ma
anche di interventi di pubblica
utilità indirizzato alla sicurez-
za dei cittadini.

Relativamente alle attività
ausiliarie alla Polizia munici-
pale, viene citato il controllo
viario nelle manifestazioni
pubbliche.

Sempre secondo quanto
previsto nella «convenzione»,
l’associazione predisporrà un
programma mensile di reperi-
bilità, da inoltrare al Comune,
con indicazioni dei nominativi
e recapit i telefonici della
squadra reperibile e della
squadra d’intervento.

L’Associazione volontari di
protezione civile «Città di Ac-
qui Terme», è stata costituita
a febbraio del 1998.

È iscritta al Registro regio-
nale delle associazioni di vo-
lontariato presso la Regione
Piemonte, settore protezione
civile ed è rappresentata dal
suo rappresentante legale
Pier Marco Gallo.

Con determina regionale,
partecipa all’organizzazione
di volontariato all’attività di
previsione, prevenzione e
soccorso in vista oppure in
occasione di calamità natura-
li, catastrofi o eventi straordi-
nari.

C.R.

Acqui Terme. L’area espo-
sitiva della ex Kaimano ospi-
terà uno tra i principali eventi
agricoli e zootecnici della pro-
vincia e della regione. Una
mostra-mercato delle razze
caprine da latte, che non si li-
mita alla sola attività espositi-
va, ma è anche indirizzata
verso la commercializzazione
del prodotto e pone anche nu-
merosi appuntamenti conve-
gnistici. Rappresenta, dun-
que, per il produttore agricolo
e per gli operatori economici
del settore, ma pure per il
grosso pubblico, una opportu-
nità per valutare soluzioni tec-
niche innovative.

L’evento è previsto durante
una «due giorni» in program-
ma sabato 12 e domenica 13
maggio. Il titolo della manife-
stazione da solo rappresenta
un invito ed uno stimolo a
parteciparvi: «8ª Mostra mer-
cato delle razze caprine da
latte iscritte al libro genealogi-
co nazionale». La manifesta-
zione è organizzata dall’Asso-
ciazione regionale allevatori
del Piemonte (Arap) in colla-
borazione con l’Associazione
provinciale allevatori di Ales-
sandria. Il patrocinio all’even-
to lo ha concesso il Comune
di Acqui Terme. «L’economia
rurale in genere, la zootecnia
in particolare, fa parte dei
tratti caratteristici dell’econo-
mia di Acqui Terme e dei Co-
muni del suo circondario. L’im-
portante avvenimento, che
avrà come palcoscenico la
nostra città, fa parte di mo-
menti di promozione e con-
fronto sui temi della valorizza-
zione e dello sviluppo di un

settore specializzato indi-
spensabile per l’affermazione
della qualità e della sua cultu-
ra», ha sottolineato l’assesso-
re all’Agricoltura ed alle Atti-
vità produttive, Anna Leprato,
riferendosi alla mostra-merca-
to caprina.

Mostra-mercato che inten-
de anche dare ulteriore spa-
zio alle produzioni caprine,
che rendono il Piemonte un
territorio estremamente inte-
ressante dal punto di vista
zootecnico-caseario, l’Asso-
ciazione delle Casare e dei
Casari di Azienda Agricola or-
ganizza il Concorso Caseario
«I Formaggi di Capra della
Regione Piemonte». Il Con-
corso è riservato alle aziende
agricole che trasformano di-
rettamente ed esclusivamente
il proprio latte, interessa tutto
il territorio della Regione Pie-
monte e si articola su tre tipo-
logie produttive: caprino latti-
co piemontese; caprino pre-
samico piemontese; caprino
di diverse tecnologie.

L’aper tura ufficiale della
manifestazione, e degli stand,
è prevista per le 11 del 12
maggio, che continuerà sino
alle 23. Riapertura alle 9,30 di
domenica 13 maggio. Secon-
do quanto affermato a livello
organizzativo, «parallelamen-
te all’esposizione degli anima-
li ed alle valutazioni morfologi-
che ufficiali dei capi iscritti al
Libri genealogici, una mostra
mercato permetterà di degu-
stare ed acquistare i formaggi
ed i prodotti di tutti questi soci
che trasformano direttamente
il proprio latte in azienda».

C.R.

Acqui Terme. Questo i l
programma delle manifesta-
zioni del mese di maggio.

Venerdì 4 maggio, piazza
Maggiorino Ferraris, partenza
ore 20,15, StraAcqui, 14ª edi-
zione, gara podistica a scopi
benefici a cura della Spat di
Acqui Terme. Sabato 5 mag-
gio, Mercatino biologico Piaz-
za M. Ferraris. Sala Consiglio
Palazzo Comunale – ore 11,
“Acqui Terme: Istruzioni per
l’uso”; presentazione guida
turistica creata dagli studenti
dell’Istituto «F.Torre» di Acqui
Terme. Sabato 5 maggio,
Piazza Italia, dalle ore 15 alle
19, Primavera dei bambini:
Festa dedicata ai bambini con
parco giochi gonfiabili, spetta-
colo di magia del Mago Alan,
teatrino con pupazzi e buratti-
ni, distribuzione pop corn.

Sabato 5 maggio, Centro
Polisportivo di Mombarone,
ore 21, Gara regionale di gin-
nastica artistica a cura di A.S.
Artistica 2000. Domenica 6
maggio, ore 14, circuito di ci-
clismo, categoria giovanissimi
a cura di Pedale Acquese.
Sabato 12 maggio, piazza
Bollente, ore 15-19, dimostra-
zione di Bmx; sfida tra bikeri-
ders piemontesi. Sabato 12 e
domenica 13 maggio, Expo
Kaimano; sabato ore 11-23 e
domenica ore 9.30-20 8ª Mo-
stra regionale delle razze ca-
prine e dei formaggi caprini.
Organizzazione a cura del-
l’Associazione Provinciale Al-
levatori di Alessandria. 12-13
maggio, Palestre cittadine,
Torneo internazionale di Bad-
minton, a cura di Acqui Bad-
minton. Stadio Comunale, 12

maggio, Torneo giovanile di
calcio, 3º Memorial L.Giacob-
be. Il torneo si concluderà sa-
bato 19 maggio, a cura di Ac-
qui U.S. Venerdì 18 maggio
Chiesa di Sant’Antonio, alle
21,15, Concerto d’organo or-
ganizzato dalla Scuola Dioce-
sana di Acqui Terme. Sabato
19 maggio, Teatro Verdi, alle
20, Incontro esibizione di
boxe a cura di Acqui Boxe
Camparo. Sabato 19 maggio,
Sala d’Arte di Palazzo Chia-
brera, ore 16, Collettiva di pit-
tura di Flavia Briata, Elisa
Coppola, Maria Ferrero, Cir-
colo Artistico M. Ferrari - La
mostra resterà aperta fino al
3 giugno.

Sabato 19 e domenica 20
maggio, Comune di Terzo,
XIX Concorso nazionale per
giovani pianisti. Da venerdì 25
a domenica 27 maggio, Co-
mune di Terzo, Concorso per
giovani pianisti. Sabato 26
maggio Piazza Italia, alle 21,
Sfilata di moda e di acconcia-
ture, a cura di Associazione
Ariel. Domenica 27, Corso
Bagni, Mercatino degli
Sgaientò. Bancarelle di anti-
quariato, dell’artigianato, delle
cose vecchie ed usate, del
collezionismo. Domenica 27
maggio, Complesso Polispor-
tivo Mombarone, Maggio in
volley, a cura di G.S. Acqui
Volley. Domenica 27 maggio,
Campo sportivo «La Sorgen-
te», Torneo giovanile di calcio
«Trofeo Città di Acqui Terme»,
a cura di A.S. La Sorgente.
Tutto il mese Sala d’arte di
Palazzo Robelli, mostra «La
raccolta archeologica di Sco-
vazzi».

Quattro anni, decorrenza 1º maggio

Convenzione tra Comune 
e Protezione Civile

Sabato 12 e domenica 13 maggio

Alla Kaimano in mostra
razze caprine da latte

Sport, musica e spettacoli

Le manifestazioni 
del mese di maggio
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Autovelox: argomento del giorno

Autovelox a fotocellule
È uno dei sistemi più diffusi:

può essere montato all’interno di
una postazione fissa (detta Auto-
box) o su cavalletto, o anche po-
sizionato all’interno di una vettu-
ra parcheggiata. Alcuni comuni
utilizzano anche Autobox vuoti
come deterrente. Il primo model-
lo diffuso in Italia, aveva una
macchina fotografica con carica-
tore da 800 foto. Ora però è stato
soppiantato da due evoluzioni,
entrambe digitali.

Il principio di misura è il rap-
porto spazio/tempo, calcolato
con la tecnologia più avanzata.
L’apparecchio proietta due raggi
laser perpendicolari alla strada
che, interrotti dai veicoli in tran-
sito, permettono di decifrarne la
velocità. In caso di superamento
del limite viene scattata una foto.
Un terzo raggio laser rileva in-
tanto la posizione del veicolo e
ottimizza il servizio. Vengono
quindi scattate due foto per ogni
infrazione: un primo piano della
targa e un’immagine a grand’an-

golo dello scenario in cui l’even-
to si è verificato. Le immagini
scattate vengono trasmesse a di-
stanza ad un computer centrale
oppure (più raramente) teletra-
smesse ad una pattuglia posta
più avanti per la contestazione
immediata dell’infrazione. 
Errori di rilevamento 
degli apparati a fotocellula

Gli autovelox a fotocellule so-
no di norma estremamente preci-
si, ma rari errori sono stati ri-
scontrati in un particolare caso:
prendiamo due veicoli che passi-
no in contemporanea davanti alle
fotocellule, in cui il primo veico-
lo più lento (ad esempio a 50
Km/h) che viaggia sulla corsia di
destra faccia scattare la prima fo-
tocellula, ed un attimo dopo il
secondo veicolo molto più velo-
ce (ad esempio a 100 Km/h) sul-
la corsia di sorpasso faccia scat-
tare la seconda fotocellula: in
questo caso, per la posizione re-
lativa delle due auto, probabil-
mente nella fotografia si vedrà
solo la targa posteriore della pri-

ma auto (quella lenta), mentre la
targa dell’altra auto (molto più
veloce ed in fase di sorpasso
quasi completato) risulterà co-
perta dalla prima auto, che ri-
schierà di ricevere un verbale in-
giusto.
Autovelox 
con funzionamento radar

Viene emessa verso il veicolo
una serie di impulsi radar, l’ap-
parato legge l’eco riflessa dal
veicolo per ciascun impulso, ed
in base al tempo intercorso ne
misura dapprima la distanza, e
quindi calcola la velocità del vei-
colo stesso. L’intera operazione
dura meno di un secondo. 

Questi sistemi, molto costosi,
sono stati inizialmente utilizzati
in Italia dalla sola Polizia Strada-
le, e successivamente adottati an-
che da alcune Polizie Municipali. 

Si basano tutti su onde radar
che rilevano la velocità di un
veicolo in avvicinamento o in al-
lontanamento, scattando quindi
la fotografia al mezzo in que-
stione.

Il modello più comune si chia-
ma TraffiPhot ed è in postazione
fissa: assomiglia ad una casetta
per gli uccellini, e può essere an-
che montato in postazione tra-
sportabile, su un treppiede da po-
sizionare a bordo strada, oppure
all’interno di un’auto civetta par-
cheggiata. Esiste un modello, il
Traffipax Speedophot, che può
funzionare anche se montato su
un’auto in movimento, ed è in
grado di fotografare sia anterior-
mente che posteriormente auto

che viaggiano oltre i limiti con-
sentiti in entrambi i sensi di mar-
cia, ma si tratta di una variante
poco usata. In alcune zone d’Ita-
lia ed all’estero, si usa anche mi-
metizzare il rilevatore radar, al-
l’interno di elementi di arredo
urbano o di alberi cavi. Un esem-
pio è il finto bidone della spazza-
tura che riportiamo in questa pa-
gina.
Errori di rilevamento 
degli apparati radar 

Il caso tipico è quello della
presenza contemporanea di due
veicoli nella stessa porzione di
strada, ma con velocità diverse
(ad esempio 50 e 100 Km/h).
L’apparato Radar (di per sè
estremamente preciso) prende di
mira il primo veicolo in arrivo,
che viaggia a velocità regola-
mentare, ma durante la misura-
zione la lettura è influenzata dal
sopraggiungere del secondo vei-
colo più veloce, che fa scattare la
fotografia. A questo punto il pri-
mo veicolo, su cui era puntato
l’apparato, viene multato ingiu-
stamente!
Autovelox 
a impulsi laser (telelaser)

Principi di funzionamento:
viene emessa verso il veicolo
una serie di impulsi laser in ban-
da infrarossa (invisibile ad oc-
chio nudo), l’apparato legge l’e-
co riflessa dal veicolo per cia-
scun impulso, ed in base al tem-
po intercorso ne misura dappri-
ma la distanza, e quindi elabo-
rando una serie di letture calcola
la velocità del veicolo stesso.

L’intera operazione dura meno di
un secondo! Tutti i telelaser usa-
no la stessa frequenza dell’infra-
rosso (904 nanometri) e che ope-
rano con potenze ridottissime
(inferiori a quelle di un teleco-
mando TV) per non danneggiare
la vista degli automobilisti: sono
le lenti a focalizzare il segnale
(assai debole) ed a riconoscerne
l’eco riflessa dal veicolo.

Il più diffuso modello di tele-
laser è LTi-2020, impiegato da
Polizia, Carabinieri e moltissime
Polizie Municipali per il suo bas-
so costo (indicativamente 7.000
Euro, molto meno rispetto a tutti
gli altri apparati autovelox e per
la facilità d’uso. Pesa circa 1,5
kg e rileva fino a 600 metri di di-
stanza, funzionando con 2 pile a
torcia incorporate che danno ben
25 ore di autonomia.

Un’altra versione, più potente
e con portata di 1.000 metri, non
è ancora omologata per il merca-
to italiano. Caratteristica del te-
lelaser è che non produce foto a
supporto dell’infrazione, che de-
ve quindi essere contestata im-
mediatamente dagli agenti accer-
tatori, anche se manca poi la pro-
va che la velocità indicata sul di-
splay si riferisca proprio al vei-
colo fermato, e ciò è pertanto
motivo di numerosissimi ricorsi,
suffragati da numerose sentenze
a favore degli automobilisti. 

Molto simile, ma capace di
memorizzare circa 1000 foto è la
Micro Digicam, una telecamera
digitale collegata a un telelaser
che è in circolazione da un paio

di anni e sembra avere finalmen-
te messo fine alla possibilità di
contestare multe fatte con telela-
ser. Permette di fotografare sia
veicoli in avvicinamento che in
allontanamento, eventualmente
anche di notte. Una Stampante
termica portatile (opzionale) con-
sente la contestazione immediata
dell’infrazione con foto imme-
diatamente allegata al verbale.
Autovelox
con ripresa televisiva

Esistono infine apparecchi con
funzionamento a ripresa TV, ma
in Italia sono ancora pochissimo
diffusi e nella nostra zona non ne
risultano impiegati. In questo ca-
so l’apparecchiatura consente di
visualizzare a bordo dell’auto-
vettura di pattuglia di immagini
riprese tramite una sofisticata te-
lecamera ad alta risoluzione e la
loro registrazione su nastro per
successive analisi; inoltre, trami-
te un algoritmo basato sulla mi-
surazione di tempo e distanza
combinati, fornisce la velocità
dei veicoli, sia da vettura in sta-
zionamento che in movimento.

La testimonianza disponibile
sul nastro del sistema video, uni-
tamente ad una serie di dati iden-
tificativi ed elaborati dei micro-
processori, permette ogni tipo di
controllo (anche a posteriori) di
eventuali infrazioni di qualsiasi
tipo (ad esempio guida pericolo-
sa, passaggio col rosso, circola-
zione sulla corsia di emergenza,
sorpasso vietato, ecc.), nonché la
verifica della velocità rilevata,
sulla base di un semplice calcolo.

Con il termine autovelox, ormai da anni entrato nel comune lin-
guaggio popolare, si indicano, in maniera generica e a volte anche
un po’ semplicistica, tutti i tipi di apparecchiature utilizzate per mi-
surazione della velocità dei veicoli. In realtà esistono diverse tipo-
logie di apparecchiature, al cui interno figurano diversi modelli di
rilevatore, con differenze spesso anche sostanziali per quanto con-
cerne il loro funzionamento, il metodo di rilevazione e le particola-
rità tecniche: differenze che ovviamente influenzano anche la misu-
razione e l’utilizzo. Per ciascuna tipologia tenteremo di spiegare i
principi di funzionamento ed indicare i più diffusi modelli esistenti,
nonchè segnalare gli eventuali e possibili errori di rilevamento che
possono accadere durante il loro impiego.

FAVOREVOLE

Bongiovanni:
“Vedo già dei miglioramenti”

Quando si parla di temi come
gli autovelox, è normale e com-
prensibile che la percentuale di
contrari sia largamente superiore
a quella dei favorevoli. Tuttavia è
giusto far sentire anche la voce
di chi la pensa diversamente. Pa-
re strano, ma anche gli autovelox
hanno i loro sostenitori: tra que-
sti Tomasino Bongiovanni, vice-
sindaco di Cassine, che non fa
nulla per nascondere la propria
opinione. «Non solo sono favore-
vole agli autovelox in generale -
si sbilancia - ma vi dirò che in
particolare quello di Gavonata
produrrà molti effetti positivi: io
vedo già dei miglioramenti».

Ovvero? «Noto che, da quan-
do è stato installato, forse anche
per la grande pubblicità che voi
e altre testate avete dato alla co-
sa, c’è una maggiore disciplina e
attenzione ai limiti di velocità da
parte degli automobilisti».

Ma le ragioni per cui il vice-
sindaco Bongiovanni ritiene la
presenza dell’autovelox a Gavo-
nata migliorativa per la circola-
zione non si fermano qui: «Mi è
capitato recentemente, di dover
andare a Frascaro, e di percor-
rere la vecchia strada, quella che
dal passaggio a livello di Gavo-
nata passa per Gamalero. Ebbe-
ne: per chi, venendo da Gamale-
ro verso Cassine, dopo il passag-
gio a livello deve immettersi sul-
la ex statale, ora è un mondo
nuovo: una volta le macchine
andavano così forte che per en-
trare in strada bisognava farsi il
segno della croce, ora invece coi
70 all’ora garantiti dall’autove-
lox, immettersi è molto più sem-
plice, ma soprattutto meno ri-
schioso». 

Si dice però che subito dopo
l’autovelox gli automobilisti tor-
nino ad accelerare... «Può darsi,
ma comunque non hanno la pos-
sibilità di arrivare ‘in piena’ agli
attraversamenti pedonali di Ga-
vonata, quindi lo scopo di preve-
nire è stato raggiunto... almeno
secondo me. Poi, magari, fra uno

o due anni le statistiche sugli in-
cidenti mi smentiranno, e allora,
se così sarà, farò ammenda».
Immancabile, anche per Bongio-
vanni, la domanda sulla destina-
zione a privati del 40% delle san-
zioni per infrazioni al codice del-
la strada. Quando gliela rivolgia-
mo, il vicesindaco cassinese ri-
flette un po’, poi risponde: «Si-
curamente è giusto porre la que-
stione. Credo però sia anche giu-
sto considerare la cosa dal punto
di vista amministrativo: so per
esperienza che in alcuni campi
gli amministratori sono quasi
costretti a mettersi nelle mani
delle ditte, che ovviamente han-
no tutto l’interesse a tenere alti i
costi. Penso sia questo uno dei
casi. Anche a me la cifra sembra
un po’ alta».

Quindi, Bongiovanni ne ap-
profitta per fare un ragionamento
sulle multe: «Premetto che per-
sonalmente non sono del tutto
favorevole alle multe: in partico-
lare mi dispiace il fatto che col-
piscono indiscriminatamente tut-
ti a prescindere dal reddito: per
un ricco, pagare 100 euro di
multa non è nulla, per chi ricco
non è, invece, è un brutto impre-
visto. Purtroppo i tempi non so-
no maturi per modulare le multe
in proporzione al reddito: in Ita-
lia si dichiarerebbero tutti nulla-
tenenti... Al di là di queste consi-
derazioni, però, devo anche ag-
giungere che convinto che solo
colpendo i trasgressori economi-
camente questi possano essere
convinti a comportarsi meglio: è
triste dirlo, ma educare non ba-
sta più...».

Chiusura con un ultimo inter-
rogativo: valeva proprio la pena
ricorrere a un autovelox per ri-
durre la velocità delle auto a Ga-
vonata? Non c’erano altri siste-
mi? Qui entra in scena il Bongio-
vanni amministratore: «Sono
sempre stato favorevole a solu-
zioni alternative, come per esem-
pio i pannelli segnalatori di ve-
locità. Anche perchè chi può per-
metterselo può montare sull’auto
un navigatore che gli segnala
dove sono le postazioni fisse au-
tovelox. In questo modo chi è

ricco ha molte più possibilità di
non essere multato rispetto a chi
ricco non è, e questo non mi pa-
re giusto. Come amministratore
avevo chiesto alla Provincia di
piazzare pannelli indicatori di
velocità, ma non sono stato
ascoltato. Avevo chiesto anche,
in alternativa, di installare dossi
o bande rumorose, ma su questo
pare esista una normativa piut-
tosto ferrea, e che su una ex stra-
da statale certe soluzioni non si
possano adottare». In conclusio-
ne? «In conclusione, per me,
quell’autovelox serve; poi, ma-
gari, la multa la prenderò anche
io... vorrà dire che la pagherò,
perchè l’avrò meritata...»

CONTRARIO

Ratto: “come sempre
pagano i lavoratori”

Da anni, ormai, Vittorio Ratto
è uno tra i più fieri avversari de-
gli autovelox, contro cui, in qua-
lità di consigliere nell’Unione
Collinare “Vigne e vini”, ha so-
stenuto numerose battaglie. Non
c’è da stupirsi, quindi, della sua
iscrizione al ‘partito dei contrari’
all’installazione non solo del-
l’autovelox di Cassine, ma all’in-
tero “piano di prevenzione” pre-
disposto dalle autorità provincia-
li.

«Già tempo fa - argomenta
con decisione - ho avuto occa-
sione di dichiarare che nell’80%
dei casi l’uso dell’autovelox as-
sume i connotati di una vera e
propria rapina, e lo ribadisco».
E a supporto del suo ragiona-
mento porta una considerazione:
«Credo che tutti siano d’accordo
sul fatto che l’autovelox non
può, per sue caratteristiche, es-
sere usato come misura preventi-
va. La vera prevenzione si fa in
altri modi: si può fare in mille
modi diversi. Certo, richiede an-
che un po’ di inventiva: ricordo
per esempio tempo fa di aver let-
to di un sindaco che per costrin-
gere gli automobilisti che transi-
tavano nel suo paese troppo ve-
locemente, ha piazzato in bella
vista sugli incroci chiave delle
sagome di cartone che raffigura-

vano vigili: prima di rendersi
conto del trucco, rallentavano
tutti...».

Resta il fatto che i limiti van-
no rispettati... «Senz’altro, come
tutte le regole. Però mi viene an-
che da dire che quando più del
50% della popolazione non ri-
spetta una certa regola, forse
questo succede anche perchè la
regola in questione ha qualcosa
che non va e andrebbe rivista.
Parliamoci chiaro: certi limiti di
velocità sono assurdi...».

Il provvedimento che stabili-
sce l’installazione in provincia di
13 autovelox secondo Ratto è di
facile lettura: «Il problema del-
l’alta velocità può essere visto
sotto due aspetti: quello di fare
cassa e quello di prevenire seria-
mente. L’autovelox ricade sotto
il ‘fare cassa’. Se volessero fare
prevenzione, per esempio, piaz-
zerebbero nei punti critici delle
macchine della polizia coi lam-
peggianti accesi, ben visibili da
lontano. Basterebbero solo le
macchine e i lampeggianti... gli
agenti potrebbero anche andar-
sene al bar: rallenterebbero tutti.
Invece hanno scelto di piazzare
un autovelox: così se mi schianto
a 200 all’ora io sono morto, e in
più ai miei parenti, un mese do-
po, arriva anche la multa: genia-
le». Ormai Ratto è un fiume in
piena, e lancia un suggerimento
anche al nostro settimanale:
«Create una rubrica fissa, in cui
segnalate le postazioni autovelox
e le strade dove quella settimana
si svolgeranno controlli col tele-
laser: prevedo per voi un succes-
so strepitoso, e sarebbe un bel
servizio informativo per l’uten-
te».

Ma l’argomento su cui Ratto
dà il meglio, è senz’altro quello
dei costi dell’autovelox.

«Dal vostro articolo della
scorsa settimana apprendo che il
40% dei proventi delle multe an-
drà ad un privato: 1.136.000 eu-
ro all’anno per la posa e la ma-
nutenzione degli autovelox. Fa-
cendo bene i conti, questo signi-
fica che ognuno dei 13 autovelox
costerà 80.000 euro all’anno...
Ritengo che quella cifra sia pari

allo stipendio annuo di tre ope-
rai. Il che significa che si è fatto
conto che su ogni autovelox la-
vorino per un anno intero 3 ope-
rai per 8 ore al giorno... Lascio
ai lettori il compito di valutare
se questo sia plausibile. E chiu-
do con un’altra considerazione
economica, sulle multe: le multe
per eccesso di velocità hanno
costi variabili a seconda di
quanti chilometri all’ora il con-
ducente abbia superato il limite:
calcoliamo una sanzione media
di 200 euro a multa: significa
che un automobilista medio, ad
ogni infrazione, perde un quinto
dello stipendio. Per chi non navi-
ga nell’oro, per chi lavora e si
suda lo stipendio ogni mese, e
magari non può fare a meno di
essere sempre per strada, e ma-
gari paga solo un momento di
distrazione, è una gabella odio-
sa. E permettetemi, anche poco
intelligente...»

NEUTRALE

“Autovelox a Visone?
Meglio una rotonda”

«Per quanto riguarda la possi-
bilità che la Provincia decida di
installare un impianto analogo a
quello di Gavonata all’interno
del territorio comunale di Viso-
ne, ho avuto poche settimane fa
un incontro con il comandante
della Polizia Provinciale... In
quell’occasione gli ho espresso
le mie perplessità in merito alla
collocazione, in particolar modo
per l’autovelox che si ipotizza di
collocare all’uscita della curva,
ormai in pieno rettilineo».

A parlare è Marco Cazzuli,
sindaco di Visone, il prossimo
paese in cui la Provincia, ferma-
mente intenzionata a proseguire
la sua crociata contro l’alta velo-
cità, intende piazzare un impian-
to autovelox. 

Il primo cittadino visonese,
dunque, non nasconde le proprie
perplessità, per un provvedimen-
to che, in effetti, finirebbe col
mettere in funzione un apparec-
chio che ipoteticamente potrebbe
anche non avere un grande effet-
to deterrente per ridurre la velo-

cità delle macchine in transito al-
l’interno del centro abitato, ma
certamente, vista la ventilata col-
locazione, finirebbe con l’avere
un effetto drenante sulle finanze
degli automobilisti di passaggio. 

«Ho fatto presente - aggiunge
il sindaco Cazzuli - che proba-
bilmente si potrebbe ridurre
maggiormente la velocità, e
quindi il rischio, apportando una
modifica al progetto dell’incro-
cio tra la SP 201 e la ex statale
246, realizzando una rotonda al
posto dell’incrocio a raso attual-
mente previsto».

Per ora la Provincia ha preso
atto: difficile però ipotizzare i
tempi di una risposta, che peral-
tro potrebbe non essere quella
sperata dal sindaco: una rotonda,
in fondo, ha il suo costo, ma so-
prattutto, una volta installata,
non rende nulla... si limita, sem-
mai, a svolgere un’azione di ral-
lentamento del traffico, aumen-
tando la sicurezza stradale.

Un tema su cui Cazzuli mostra
di essere in sintonia, almeno in
linea di principio, come dimo-
strato anche da alcuni recenti
provvedimenti adottati dal Co-
mune: «Premetto che il proble-
ma della sicurezza stradale è si-
curamente un tema molto sentito
dagli amministratori, abbiano
essi responsabilità di carattere
locale o provinciale, e credo an-
che che sia doveroso cercare di
limitare la velocità dei veicoli
soprattutto in prossimità dei
punti più pericolosi come posso-
no essere gli ingressi dei centri
abitati. A tale proposito giova ri-
cordare che a Visone abbiamo
provveduto a ridurre i rischi per
i residenti tramite l’installazione
di due semafori “intelligenti”;
dotati di rilevatori di velocità e
posizionati ai due ingressi del
centro abitato». Un provvedi-
mento che ha dato risultati? «Si:
come mi aspettavo, la velocità
dei veicoli in entrata nel paese è
sensibilmente diminuita...».

Pareri a confronto: favorevole, contrario, neutrale

SERVIZI A CURA
DI MASSIMO PROSPERI
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Acqui Terme. Come ormai
da cinque anni a questa par-
te, anche questa primavera,
numerose classi delle scuole
elementari della Provincia di
Alessandria (nella foto, le
classi V della scuola elemen-
tare di Gavi davanti alla fonte
della Bollente con gli inse-
gnanti e gli accompagnatori),
giungono ad Acqui per parte-
cipare ad un percorso didatti-
co alla scoperta delle origini
romane della città e del Bas-
so Piemonte in genere. I l
progetto è proposto dal set-
tore del turismo scolastico di
Alasia, società di servizi turi-
stici che opera nell’acquese
per avviare servizi utili alla
conoscenza del territorio. Il
percorso denominato “i Ro-
mani e l’Ambiente - le origini
di Aquae Statiellae”, si snoda
in due fasi – la mattinata è
dedicata a tutto ciò che ri-
guarda l’epoca romana men-
tre i l  pomeriggio la cono-
scenza delle Terme e della
loro importanza ieri e oggi –
due tematiche che nella no-
stra città trovano una sintesi
particolarmente significativa.
La prima parte del percorso,
quella a carattere prevalente-
mente storico-archeologico,
è condotta da Gian Battista
Garbarino, archeologo ac-
quese, mentre Erika Arancio
organizzatrice dell’attività as-
siste e anima il gruppo per
tutta la giornata fino alla par-
tenza.

I l  dott. Garbar ino, dopo
aver presentato in una lezio-
ne multimediale ed interatti-
va, con esempi e disegni ri-
costruttivi, i componenti del
paesaggio urbano in epoca
romana (le strade, le necro-
poli, il foro con la basilica e i
templi, gli edifici di spettaco-
lo, le terme, le abitazioni pri-
vate, le infrastrutture idriche
e fognarie), accompagna i

giovani scolari a ritrovare,
con l’aiuto di una buona dose
di immaginazione, le tracce
di quegli stessi elementi tra
le vie di Acqui. Si percorre
l’area del foro, si indica il sito
ove, un tempo, si trovavano il
teatro (via Scatilazzi) e forse
l’anfiteatro. Sarebbe bello, in
futuro, poter includere nel
percorso anche i siti di via
Galeazzo e di via Cassino.

La tappa alla fonte della
Bollente è una delle più im-
portanti: qui, lo stupore dei
bambini, a noi acquesi av-
vezzi a questo fenomeno na-
turale, evoca quello, forse mi-
sto a timore sacro, che dove-
vano provare gli antichi.

Agli studenti viene anche
fatto comprendere il funzio-
namento della rete idrica,
dall’imponente acquedotto
al le fontane come quel la
(purtroppo un po’ trasandata)
di via Roma o quella testimo-
niata dal la bel la scultura
esposta attualmente nella
mostra della “ Raccolta Sco-
vazzi”, un affascinante prelu-
dio al momento culminante
della mattinata: la visita al
museo archeologico. Qui gli
oggetti e i frammenti architet-
tonici danno concretezza alle

immagini evocate dalle paro-
le dell’archeologo. La visita ai
resti delle terme romane di
corso Bagni costituiscono il
trait d’union con il tema di-
dattico del pomeriggio: la ri-
sorsa termale ed il suo im-
piego terapeutico. I giovani
visitatori, dopo una pausa
pranzo nel parco delle Terme
animati con giochi di gruppo
per focalizzare le informazio-
ni del mattino, proseguono
con la visita al “fontanino”

dell’Acqua Marcia, al lago
delle sorgenti (la seconda
grande fonte di approvvigio-
namento di acqua termale
della città) e ai reparti dello
stabilimento Termale Regina,
anche grazie alla disponibi-
l i tà del le Terme di Acqui
s.p.a., che gli organizzatori
intendono ringraziare. Infine i
ragazzi possono non solo os-
servare ma anche sperimen-
tare “sulla loro pelle” le simili-
tudini e differenze con le ter-
me degli antichi grazie ad un
rilassante bagno nell’acqua
termale del centro fitness
Regina.

L’offerta didattica di Alasia
per le scuole comprende an-
che un percorso sul tema del
monachesimo medievale
(con visite delle abbazie di
Tiglieto, Sezzadio e Rivalta
Scrivia e del convento fran-
cescano di Cassine); la visita
e attività di “laboratorio di
creat iv i tà” al la gipsoteca
“Giulio Monteverde” di Bista-
gno; un percorso sulla produ-
zione casearia di Roccavera-
no con attività presso un’a-
zienda agricola.

Acqui Terme. A cena con gli
chef alla scoperta dei sapori e
degli aromi dell’Acquese. Ci ri-
feriamo alle presentazioni dei
menù inseriti nelle serate eno-
gastronomiche di «A passeg-
gio tra i profumi di primavera» da
due ristoranti leader del settore:
da Fausto di Cavatore e Pister-
na di Acqui Terme. Artefice del-
l’iniziativa l’Arda (Associazione
ristoratori dell’acquese), un
gruppo di titolari dei ristoranti
tra i migliori della città e della zo-
na, che ha realizzato un «tour»
del buon mangiare e del miglior
bere che si sviluppa in dodici ri-
storanti della città termale e del
comprensorio di Acqui Terme
nel periodo dal 17 aprile al 31
maggio.

Per gli appuntamenti di mar-
tedì 8 maggio, «da Fausto», a
Cavatore e per giovedì 10 mag-
gio, al «Pisterna» di Acqui Ter-
me. Parliamo di ristoranti già
menzionati dalle più importanti
guide gastronomiche, che sono
in attesa di offrire, a quanti de-
siderano immergersi tra gli in-
confondibili aromi del Monfer-
rato, nell’ambito dell’evento «A
passeggio tra i profumi di pri-
mavera», uno tra i loro preliba-
ti menù accompagnati dai mi-
gliori vini della nostra zona.

L’appuntamento «da Fausto»
è previsto per le 20,30. Il menù
prevede un aperitivo con frittel-
le di acciughe delle vie del sa-
le, quindi gallina tonnata ai cap-
peri. Per il primo, gnocchi di er-
bette al basilico. A seguire, co-
niglio nostrano al timo con ver-
dure al vapore. Come dessert,
frutti di bosco con gelato della
casa al fior di latte.Tutto incluso,
34 euro.

Il ristorante «da Fausto», che
svolge la sua attività anche per
un sodalizio famigliare tra Fau-
sto, il titolare del locale cavato-
rese da cui ha preso il nome, e
la moglie Rosella, è ormai en-

trato a far parte tra i grandi del-
la cucina locale e regionale.
L’ambiente è caldo e raffinato, la
cucina esprime talento e capa-
cità nel tradurre in piatti squisi-
ti le ricette tipiche della tradi-
zione acquese e monferrina.
Carta dei vini è eccellente e
presenta le migliori etichette del
territorio e nazionali. La filosofia
imprenditoriale del patron Fau-
sto è quella dell’affabilità facen-
do sentire l’ospite a proprio agio,
di non lasciar nulla al caso, del
proporre un’ottima cucina ed un
rapporto qualità/prezzo da sot-
tolineare.

Il ristorante «Pisterna» fa par-
te delle mete dei veri gourmet,
degli amanti della migliore ga-
stronomia. Eleganza, gusto, ci-
bi raffinati preparati attraverso
l’arte della cucina e la ricerca.
Sono le caratteristiche del lo-
cale aperto a luglio del 2002
nell’antico Borgo Pisterna, da
cui prende il nome, da Walter
(chef di cucina) e Roberto (som-
melier), due professionisti di so-
lida esperienza, titolari anche
del ristorante «Cascinale nuovo
» di Isola d’Asti, locale «stella-
to» dalla Guida Michelin.

Sono professionisti dell’ospi-
talità che conoscono a perfe-
zione la differenza tra i diversi ti-
pi di cucina, dei vini e dell’ospi-
talità. Seguono attentamente
l’evoluzione in atto del gusto
della clientela, del cliente di og-
gi colto e smaliziato. ll «Pister-
na». Situato al primo piano di
Palazzo Olmi, in via Scatilazzi,
dimora patrizia del ‘400 che nel
1729 venne eretta a «Palazzo di
città», il ristorante è composto
da tre sale contenenti una ses-
santina di coperti. L’arredo, fir-
mato da designer, si mantiene in
equilibrio tra antico e garbata-
mente moderno. Oltre alla mi-
gliore gastronomia, il ristorante
gode di un eccezionale servizio.

C.R.

Un progetto di Alasia

Alunni alla scoperta di Acqui romana
“Da Fausto” e il “Pisterna”

A passeggio tra i profumi
di primavera (a tavola)

Auto a noleggio
Acqui Terme. Entro breve, ad Acqui Terme, dovrebbe entra-

re in funzione il «Car sharing». Niente  tremarella per l’adorata
mia lettrice «signora Maria». Non è una nuova tassa camuffata
attraverso una parola «estera» e nemmeno si riferisce a qual-
cosa di sconcio. È un termine derivato dall’inglese che signifi-
ca condivisione dell’automobile, cioè di un servizio che permet-
te di utilizzare un’auto su prenotazione, prendendola e ripor-
tandola in un parcheggio, che nel caso di Acqui Terme potreb-
be essere Il Movicentro, struttura appena ultimata, situata nelle
immediate vicinanze della stazione ferroviaria.

L’iniziativa, volta a migliorare la qualità del traffico  era stata
lanciata dalla Provincia di Alessandria  ed il Comune di Acqui
Terme ha deciso di adottarla dando al cittadino e al turista l’op-
portunità di noleggiare auto, pare alimentate a Gpl,  ad un
prezzo equo. Secondo le  affermazioni del Comune, per le
due auto proposte per il noleggio, saranno realizzate aree privi-
legiate di sosta e chi le noleggerà potrà circolare anche nelle
aree di traffico limitato.
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Acqui Terme. «Progetto
Fair Hotel», ovvero la preven-
zione dei rifiuti, un tema su
cui occorre investire nei pros-
simi anni. È l’argomento di-
scusso mercoledì 2 maggio,
alle 11, al Grand Hotel Nuove
Terme.

Il ruolo della Regione sarà
di sperimentare forme nuove
ed interessanti, capaci di inci-
dere in maniera significativa
sulla quantità di rifiuti che pro-
duciamo. Anche gli alberghi
fanno parte del piano. Almeno
il 10 per cento in meno entro
il 2012, pari a 200 mila ton-
nellate, è l’obiettivo posto dal
piano dei rifiuti in via di elabo-
razione. «Il progetto Fair hotel
è un percorso di ricerca nato
con l’obiettivo di analizzare il
settore alberghiero ed indivi-
duare le possibilità di inter-
vento nelle strutture ricettive».
Lo afferma l’assessore al-
l’Ambiente della Regione Pie-
monte Nicola De Ruggiero,
nel presentare il progetto che
indica le linee guida che il si-
stema ricettivo piemontese
dovrebbe adottare per contri-
buire nell’azione complessiva
di riduzione.

Stando all’annuncio degli
organizzatori del convegno
«tra le diverse tipologie di ri-
fiuti prodotti, si è focalizzata
l’attenzione sui rifiuti di imbal-
laggio, perché più visibili e
quantificabili anche dai clienti
delle strutture stesse, permet-
tendo una maggiore eco e dif-
fusione comunicativa del pro-
getto. La ricerca, guidata dal-
l’Associazione Ecologos, ha

avuto inizio con l’analisi del
settore alberghiero piemonte-
se e con l’individuazione e lo
studio delle buone pratiche
attive a livello nazionale e in-
ternazionale».

Dall’analisi non sono risul-
tati esistenti progetti di ridu-
zione dei rifiuti in ambito al-
berghiero, ma percorsi più ge-
nerici riguardanti la sostenibi-
lità ambientale in senso am-
pio (energia, rifiuti, acqua,
mobilità, bioarchitettura).

Successivamente si è pas-
sati alla ricerca applicata, in-
dividuando un settore alber-
ghiero d’interesse sul territo-
rio piemontese, quello terma-
le, e quindi un Comune su cui
intervenire per concertare con
albergatori, associazioni di
categoria e ASL gli interventi
possibili per ridurre i rifiuti
prodotti dalle strutture oggetto
di esame.

Il Comune prescelto è stato
quello di Acqui Terme, città in
cui gli albergatori sono stati
molto collaborativi e grazie al
suppor to dell ’ASL è stato
possibile individuare le azioni
da intraprendere grazie anche
alla disponibilità di un albergo
che ha permesso di capire il
settore e le dinamiche interne
relative agli acquisti di prodot-
ti e alla gestione dei rifiuti.

Per uniformare comunque
la ricerca a livello regionale,
sulla base dei dati statistici
forniti dall’Osservatorio «Si-
stema Piemonte», è stato in-
dividuato un «albergo stan-
dard» piemontese sul quale
sono state valutate le possibili

azioni di riduzione dei rifiuti di
imballaggio. «Tramite diversi
tavoli di lavoro e il monitorag-
gio sul territorio – sempre se-
condo il progetto Fair Hotel -
si è giunti alla redazione delle
linee guida, 12 nuove sempli-
ci abitudini che se applicate in
modo corretto permettono di
ridurre fino a 307,15 kg di ri-
fiuti l’anno in una struttura
standard (da 24 camere e
4.574 presenze annue)».
Considerando che le strutture
ricettive in Piemonte (alber-
ghiere ed extralberghiere) so-
no 4.032 in un anno la ridu-
zione potenziale dei rifiuti di
imballaggio sul territorio re-
gionale è di 1.238 tonnellate.
«Il risultato - dice ancora De
Ruggiero - è particolarmente
interessante perché le azioni
individuate non richiedono al-

cuna fatica aggiuntiva per l’al-
bergatore e nessuna maggio-
razione di costi».

Si tratta di piccoli interventi,
dall’eliminare i prodotti di cor-
tesia in camera sostituendoli
con erogatori al punto d’uso
(lavandini e docce), al disim-
ballo della colazione, elimi-
nando marmellate, miele ed
in generale prodotti confezio-
nati in dosi monouso e prefe-
rendo la distribuzione sfusa.

Inoltre gli albergatori, se
supportati da idonei materiali
comunicativi che spiegano il
progetto, si trasformano an-
che in educatori e promotori
di buone pratiche, aiutando
l’amministrazione regionale a
far divenire la riduzione dei ri-
f iuti un concetto diffuso e
compreso dai cittadini.

C.R.

Acqui Terme. I l signor
S.C. ci ha portato il seguen-
te intervento in redazione:

«Io mi sento il diritto e il
dovere di ringraziare gli ami-
ci, soprattutto Moggio Ma-
nuel, per il continuo usufrut-
to delle mie idee, il Sindaco
Rapetti il quale lo appoggia
(forse a caccia di voti) e la
giunta comunale la quale è
a piena conoscenza dei fat-
ti.

Questo speciale ringrazia-
mento è dovuto al fatto che
queste persone si fanno for-
za con le mie idee spac-
ciandole per loro, in partico-
lare mi riferisco al fatto che
sabato scorso nei locali del-
l’ex Kaimano hanno orga-
nizzato una giornata per i
giovani, evento tutt’altro che
nefasto il quale per i giova-
ni è un utile diversivo alla
monotonia dei weekend Ac-
quesi.

Fin qui nulla da ridire se
non fosse che, la paternità

dell’idea è mia! 
E tutte queste persone ol-

tre a saperlo la sfruttano per
i loro interessi e non mi in-
terpellano neanche per infor-
marmi o chiedere genti l-
mente se è possibile orga-
nizzarla visto che come ho
già detto le prime edizioni le
ho organizzate io pratica-
mente da solo e il signor
Moggio mi rispose testuali
parole quando gli chiesi di
organizzare la prima edizio-
ne “no scusa ma secondo
me è una perdita di tempo fi-
gurati se viene qualcuno” in-
fatti mi appoggiai ad un ne-
goziante di Corso Bagni il
quale gentilmente mi fornì i
locali dell’albergo Regina di
Acqui.

Solo dopo il successo del-
la prima edizione il sig. Mog-
gio appoggiò la mia idea e fu
così organizzato l’evento per
la seconda volta nei locali
dell’ex Kaimano, gentilmente
lasciatimi dal sindaco Rapetti
il quale mi disse “Ogni volta
che vuoi organizzarla chie-
dimi pure le chiavi della Kai-
mano”.

Qualche tempo dopo fu la
sig.ra Leprato, attuale mem-
bro della Giunta Comunale
a chiedermi se durante la ra-
violata non stop potevo or-
ganizzare l’evento, cosa che
appunto avvenne.

Per queste ragioni sa-
rebbe bastato un colpo di
telefono od un ancor più
economico fermarmi per la
strada ed avvisarmi che
avevano intenzione di or-
ganizzarla anche senza di
me per correttezza e que-
sta lettera di ringraziamen-
to non sarebbe neanche
esistita».

Un particolare
...ringraziamento

Mercoledì 2 maggio al Grand Hotel Nuove Terme

Progetto Fair Hotel sulla prevenzione
dei rifiuti nel settore alberghiero

Acqui Terme. Il caso «di-
scarica di Gavonata» sem-
brava ormai sepolto, ma è
tornato alla ribalta da po-
co attraverso il dispositivo
della sentenza relativa al-
la causa Carsu/Rt Ferrero.

Per Carsu si intende il
Consorzio acquese per lo
smaltimento rifiuti, struttu-
ra in fase di liquidazione.
Pare che il tribunale di To-
rino abbia riconosciuto l’i-
nadempienza contrattuale
del Carsu ed accolto il ri-
corso del Raggruppamento
temporaneo d i  imprese

«Ferrero» e quindi  con-
dannato lo stesso Carsu al
pagamento di  alcuni mi-
liardi di vecchie lire. Il Car-
su, di cui aderiscono gran
parte dei Comuni dell’ac-
quese, sta valutando, at-
traverso l’avvocato Cuffini
di Torino, di presentare ri-
corso in secondo grado.

C’è da dire che il Con-
sorzio r isponderebbe con
il proprio patrimonio, poco
per la verità.

Ma sinché resta in piedi
non coinvolgerebbe i Co-
muni.

Discarica Gavonata: la sentenza

Siamo un gruppo. Vero.
Di belle persone, oneste, con tanta voglia di poter fare
qualche cosa di utile e di più grande.
Per Acqui, per chi ci vive, per noi stessi.

Siamo un gruppo. Unito.
Con le nostre bandiere. Con i colori di pace. Con l’entusiasmo
felice dei giovani, con la forza saggia dei vecchi.
Con l’orgoglio profondo degli umili.

Siamo un gruppo. Forte.
Con le nostre passioni. Con i nostri ideali. La nostra libertà.
Con la voglia di una giustizia sociale che sappia cancellare le differenze.

Siamo un gruppo. Aperto.
Che sa regalare un sorriso. Capace di accogliere.
Di dialogare. Di non fermarsi. Capace di guardare al futuro.

GIANFRANCO

FERRARIS
SINDACO

VINCIAMO NOI

SIAMO UN GRUPPO. ECCO PERCHÈ VINCIAMO NOI
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Acqui Terme. Ancora un
bel libro esce dallo stabili-
mento Editrice Impressioni
Grafiche di Acqui Terme. La
direttrice culturale è sempre
quella della ricerca delle iden-
tità del territorio, la riscoperta
delle storie “nascoste”, o poco
note. Questa volta l’area di in-
dagine non è più quella della
Valla Bormida, ma un centro,
comunque agricolo, come Ca-
rezzano, sito ad una trentina
di chilometri dal capoluogo
Alessandria, a circa trecento
metri di altitudine sul livello
del mare. Un paese affine ai
nostri, con una frazioncina
che, per una volta, sale agli
onori delle cronache.

Poche righe per introdurre
la biografia di Ella Tambussi
Grasso, figlia di emigranti pie-
montesi, prima donna Gover-
natore di uno Stato America-
no.

La presentazione a Perleto
di Carezzano (Alessandria),
alle ore 15 di sabato 5 mag-
gio. Interverranno con l’autri-
ce Marcella Serpa, Teresa
Angela Migliasso, Assessore
al Welfare Lavoro e Immigra-
zione ed Emigrazione della
Regione Piemonte, Maria
Grazia Morando, Vicepresi-
dente della Provincia di Ales-
sandria, Donald More, Conso-
le Generale degli Stati Uniti a
Milano e Pierangelo Casta-
gneto del Dipartimenti di Sto-
ria Moderna e Contempora-
nea dell’Università di Genova.

Al termine intitolazione del-
la Piazza di Perleto a Ella
Tambussi Grasso governatore
del Connecticut tra 1975 e
1980. Libro e manifestazioni,
sono promossi da Regione
Piemonte, Comune di Carez-
zano, Provincia di Alessan-
dria e Comune di Voghera
(Assessorato per la Cultura)
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Tortona, e “Comunica”
Associazione Culturale.
L’autrice

Marcella Serpa vive ad
Asti. Ha collaborato a «La
Stampa» e lavorato nel setto-
re degli scambi culturali.
Cofondatrice dell’associazio-
ne culturale «Comunica», tra
le cui iniziative rientra questo
libro, si occupa di ricerca, co-
municazione, ideazione e or-
ganizzazione di eventi. È co-
autrice del volume «Inventario
dopo la piena. 1994-2004:
dieci anni dopo l’alluvione del
Tanaro» (Impressioni Grafi-
che, 2004) e autr ice della
pubblicazione «Palazzo Negri
di Sanfront» (Comune di
Quattordio, AL, 2006).
Il saggio

Ricco di fotografie, docu-
menti e testimonianze, questo
libro (pp.176, 10 euro) rac-
conta per la prima volta in Ita-
lia la storia di Ella Tambussi
Grasso (1919-1981), eletta
Governatore del Connecticut
il 5 novembre 1974 e prima
donna negli Stati Uniti a rico-
prire quell’incarico senza suc-

cedere al proprio marito. Il
racconto, scorrevole e di pia-
cevole lettura, sebbene preci-
so e accurato nella ricostru-
zione storica, parte dalle vi-
cende e dai luoghi che i suoi
genitori lasciarono come emi-
granti all’inizio del Novecento.

Il padre Giacomo (1887-
1971) aveva abbandonato la
frazione Perleto di Carezza-
no, in provincia di Alessan-
dria, nel 1904. La madre Ma-
ria Oliva (1892-1972) era par-
tita da Medassino, un borgo
alle por te di Voghera, nel
1906. Nel 1919, negli Stati
Uniti, nacque Ella la loro uni-
ca figlia, e il libro ripercorre le
tappe dei suoi studi e della
sua carriera politica.

Prima di diventare Gover-
natore, in Connecticut, Ella è
stata parlamentare (1953-
1957) e Segretaria dello Stato
(1958-1970).

Inoltre, dal 1970 al 1974,
ha rappresentato il suo di-
stretto al Congresso degli
Stati Uniti.

Nel 1976 e nel 1980, il suo
nome è addirittura circolato
per la Vice Presidenza degli
Stati Uniti e il Presidente Car-
ter le offrì l’incarico di Amba-
sciatrice in Italia, cui Ella ri-
nunciò per il secondo manda-
to al governo del suo Stato.

Ad oltre vent’anni dalla sua
prematura scomparsa, Ella è
ancora molto amata in Con-
necticut e ricordata in tutti gli
Stati Uniti.

Acqui Terme. Una degnis-
sima chiusura per una stagio-
ne “fortissima”: la Locandiera
di Juri Ferrini, all’Ariston, mar-
tedì 18 aprile, non ha assolu-
tamente tradito l’attesa, e ha
avuto il merito di coinvolgere,
il giorno successivo alcune
centinaia di studenti acquesi,
che si sono dati appuntamen-
to per il matiné.

Un testo, già di per sé ricco,
un capolavoro vero, è stato ul-
teriormente arricchito dalla
componente metateatrale.

Come succedeva nei Sei
personaggi in cerca di autore
pirandelliani, la commedia co-
glie i protagonisti durante lo
svolgersi di una prova, e la
trovata dà vivacità e ritmo al-
l’allestimento (i tre atti origina-
ri divengono uno solo unico,
di un’ora e mezza tiratissima).

Sipario aperto, abiti di sce-
na a circoscrivere lo spazio
del palco, concertato “finale”
che ricorda il melodramma e
la sua tradizione: questi gli in-
gredienti primi del successo,
reso palpabile dalla valanga
di applausi tributati dal pubbli-
co acquese, e poi dagli stu-
denti, alcuni dei quali, merco-
ledì 19, si sono intrattenuti a
parlare con gli attori sino alle
13.15, bel oltre il suono cano-
nico della campanella.

Uno spettacolo riuscitissi-
mo (persino per i giovanissi-
mi: fondamentale il loro pare-
re dal momento che sono i
giudici più severi) anche per-

ché, come ha spiegato il regi-
sta Ferrini, l’allestimento è in-
timamente “poetico”: spesso
ha il fascino dell’audiolibro,
che lascia allo spettatore il
compito di immaginare una
scena cui il palco certo allu-
de, ma che è affidata alla fan-
tasia. A quel dinosauro in via
di estinzione che è però fon-
damentale per apprezzare
ogni testo scritto.

Superbe alcune interpreta-
zioni: ottimi il Cavaliere di Ri-
pafratta e Mirandolina, ma
sorprendente la prova di Mar-
co Zanutto, che già aveva cal-
cato il palco dell’Ariston in oc-
casione dei Monologhi di Ga-
ber.

Se in quell’occasione non
aveva convinto a pieno, in
questa l’attore ovadese è sta-

to eccezionale vestendo i
panni del Marchese di Forli-
popoli.

Ma, soprattutto, è stata la
commedia a mostrarsi vera-
mente commedia. Ovvero, in-
ducendo al riso. Come do-
vrebbe sempre essere.

La stagione è finita, si dice-
va. Ma subito la notizia è con-
traddetta da Emigrantango, lo
spettacolo con musiche e liri-
che di Gardel, Trovaioli, Piaz-
zolla, Galliano, Morricone e
Velasques che mercoledì 9
maggio - ore 21 - è atteso al
Teatro Ariston.

I racconti di emigranti, di
speranza, d’amore e di milon-
ga saranno proposti dalla
Compagnia The Haydèe (con
la regia di Gian Paolo Mari-
no). Ingressi euro 12, ridotti 8.

Ella Tambussi Grasso
da emigrante a governatrice

Una Locandiera favolosa
ed ora spazio al tango
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L’Autismo è una patologia
genetica. Autistici si nasce e
non è una scelta. L’Autismo è
un disturbo cronico dello svi-
luppo, di cui oggi non si cono-
scono ancora le cause e pur-
troppo neanche i rimedi ap-
propriati. I bambini con patolo-
gia autistica e quelli con pato-
logia di disturbo generalizzato
dello sviluppo (oggi tutti com-
presi nei cosiddetti Disturbi
dello Spettro Autistico) posso-
no presentare una gamma di
sintomi comportamentali co-
me: iperattività - mancanza di
attenzione - impulsività - ag-
gressività - autolesionismo -
crisi di collera - disturbo della
comunicazione con conse-
guente disturbo del comporta-
mento - fissità per quanto ri-
guarda gli interessi - anomalie
dell’alimentazione e del sonno
- disturbo del linguaggio… so-
lo per elencarne qualcuno.

Generalmente questi sinto-
mi nascondono spesso poten-
zialità preesistenti difficilmente
verificabili e di conseguenza
di difficile estrapolamento da
parte di ogni soggetto che

concorre nel processo educa-
tivo (famiglia, scuola, operatori
vari).

Questo disturbo, sia in for-
ma moderata che in forma più
severa, comporta una disabi-
lità che perdura tutta la vita.

Le famiglie che affrontano
un handicap così grave sono
spesso abbandonate al pro-
prio destino senza il sollievo di
un supporto concreto e suffi-
cientemente adeguato.

Poiché l’educazione è es-
senzialmente comunicazione,
in presenza per l’appunto di
un disturbo della comunicazio-
ne, un’attività educativa deve
avvalersi di strategie specifi-
che. E il bambino autistico de-
ve poter usufruire di strategie
educative appropriate per po-
ter modificare i suoi comporta-
menti e favorire l’apprendi-
mento.

Una persona autistica non
potrà mai guarire completa-

mente, ma sicuramente deve
e può migliorare molto se aiu-
tato e supportato adeguata-
mente fin dai primi anni della
sua vita. L’Associazione Grup-
po Tematico Autismo onlus sta
operando ed è in costante ri-
cerca di persone specializza-
te, di programmi, di strategie e
di strutture, perchè come fine
ha lo sviluppo del miglior gra-
do possibile di autonomia sia
per quanto riguarda la vita
personale, sia sociale, sia la-
vorativa, attraverso il potenzia-
mento delle capacità residue
della persona autistica.

Per formulare un buon pro-
gramma educativo è necessa-
rio disporre di:

1- una diagnosi corretta,
formulata da specialisti e da
un osservazione clinica guida-
ta da test diagnostici specifici
e da informazioni fornite dai
genitori, i quali hanno una co-
noscenza insostituibile del lo-

ro bambino.
2- la valutazione del livello

di sviluppo attraverso test ap-
propriati che registrano le ca-
pacità nelle differenti aree, co-
me imitazione, motricità fine e
globale, coordinazione oculo-
manuale, capacità cognitive,
comunicazione, percezione. Il
profilo di sviluppo ottenuto
sarà il punto di partenza per
costruire il programma educa-
tivo, cioè per determinare i tipi
di attività da proporre.

3- un programma educativo
individualizzato, che tenga
conto non solo di questi ele-
menti, ma anche delle priorità
della famiglia e della scuola,
in modo da affrontare innanzi
tutto ciò che appare più ur-
gente, e delle predisposizioni
del bambino, in modo da au-
mentare la motivazione e ren-
dere l’apprendimento più gra-
devole e maggiormente fun-
zionale.

Uno degli obiettivi essenzia-

li è che nell’età adulta la per-
sona autistica possa vivere
con gli altri membri della so-
cietà in un contesto meno di-
sgregante possibile, e di per-
mettergli di gestire al meglio la
propria vita quotidiana.

Per saperne di più: sito in-
ternet: www.gtautismo.it

Il Gruppo Tematico Autismo
(per contatti telefonare ai nu-
meri 0144 350652 oppure
0144 41259 cellulare 328
7199357) è un’associazione
no profit di genitori che si è
data lo scopo di costruire
strutture “su misura” per le
persone autistiche di diverse
età.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino al 9 giugno 2007

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.02 7.34 9.41
12.06 13.13 14.08
17.123) 18.14 20.06

7.19 9.41
12,06 13.13
16.40 18.14
20.06

7.03 9.46
13.19 15.10
17.27 19.50

6.21 7.03 7.38
9.46 13.19 15.10

15.43 18.18

6.20 7.376) 9.44
13.09 15.00 15.42
18.06 19.35 20.403)

7.31 8.35 10.11
11.393) 13.43 14.37
15.36 16.59 18.163)

19.01 19.363) 20.37
21.58

7.26 8.51
10.222) 11.51
13.212) 14.56
15.51 17.21
19.07 20.372)

21.58

5.20 6.12 7.03
7.41 8.533-7) 10.27

12.17 13.16 14.15
15.37 17.17 18.19
20.47

6.02 7.381)

9.00 10.361)

12.01 13.34
16.01 17.501)

19.171) 20.47

6.00 7.04 7.595)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.133) 18.215)

20.08

9.44 13.09
15.00 17.25
19.35 19.48

6.00 7.20
9.45 12.07

13.14 16.41
20.08

7.25 8.36 10.251-3)

12.03 13.37 15.05
15.564) 16.453) 17.564)

18.023) 19.313) 19.524)

20.152-3) 20.393) 21.441-3)

9.57 13.56
15.56 17.56
19.52

5.151-3) 6.05 6.33
6.582-3) 7.45 8.54

10.581-3) 12.45 13.44
16.01 17.183) 18.014)

18.213) 19.503)

8.00 11.39
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Da e per Torino 3) Si effettua nei giorni
lavorativi escluso sabato. 4) Si effettua il sabato. 5) Fino a San
Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.
Principe 8) Da Genova P .Principe.

NOTE: 1) Fino a Genova P. Principe 2) Da
Genova P. Principe.

GENOVA GENOVA

Informazioni orario
tel. 892021

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Autismo: questo sconosciuto

Acqui Terme - Orario autolinee Arfea
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.202) 7.35 8.352)

8.53 9.51 10.45
10.552) 11.373) 11.43
13.13 14.26 14.58
15.202) 15.58 16.58
17.51 18.58 19.20
16.302) 20.073) 20.16
20.58 21.58

8.51 15.06
18.58

10.00 17.10
19.10

5.35 6.203) 6.55
7.00 8.25 10.00

12.00 13.15 14.15
14.402) 15.003) 16.002)

16.10 17.10 17.302)

18.40 19.10 20.00

7.42 14.18 18.531) 8.20 13.15 17.55

10.251) 11.35 18.50 11.35 18.506.50 10.581) 14.30 6.50 14.30

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso sabato. 2) Via
Rivalta, Castelnuovo, Sezzadio, Castelspina Castellazzo. 3) Da e per
Milano.

OVADA - NOVI L. OVADA - NOVI L.

www.arfea.it

ASTI - TORINO ASTI - TORINO

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

ANC070506024_ac24  2-05-2007  18:15  Pagina 24



ACQUI TERME 25L’ANCORA
6 MAGGIO 2007

340 chierichetti dalla diocesi per la loro 70ª festa
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Acqui Terme. Anniversari
“lucenti”, ed altri oscurati. Di-
menticati. Sepolti dal magma
della storia. Inutile scandaliz-
zarsi. Per un 25 aprile pronto
sempre a salire alla ribalta,
per un 27 gennaio eletto addi-
rittura “giornata della memo-
ria” (un po’ come la festività di
Tutti i Santi nel calendario li-
turgico), per un “repubblicano”
(e prima garibaldino) due giu-
gno, ci sono - poi - le date mi-
sconosciute.

Apparentemente nulla ri-
suona pensando all’otto mag-
gio. Eppure in quel giorno, nel
1945, è legata la resa, a Ber-
lino, della Germania, con con-
seguente conclusione della II
guerra mondiale in Europa.

E 8 maggio, con tanto di
gladio spezzato, si intitola l’ar-
ticolo di prima pagina, di fon-
do diremmo oggi, de “Il dritto-
ne”, il giornalino scolastico (8
pagine, tirate a ciclostile) del
Liceo Ramorino - anno di gra-
zia 1946 - e più estesamente,
del ritrovo studentesco ac-
quese di piazza del Municipio.

Il logo della pubblicazione?
Un asino rampante con il mot-
to “Nihil facere” [far niente],
che sarà possibile ritrovare
anche su una analoga pubbli-
cazione studentesca di quegli
anni, “L’Amico degli Animali”.

Il costo? 12 lire. I protago-
nisti? Tanti giovani che, pur ri-
correndo talora allo pseudoni-
mo, lasciano trapelare la loro
identità. Un colpo di fortuna
colto consultando carte e fa-
scicoli presso la Libreria anti-
quaria di Mariangela Cibrario,
in piazza Bollente, attingendo
poi alla consultazione dell’An-
nuario 1937-2005 del Liceo
Classico (curato da Lucilla
Rapetti) e r icordando una
gentilezza antica del prof. Ar-
turo Vercellino.

Ecco che i tasselli sperduti
del mosaico iniziano a collo-
carsi ai posti giusti.

Una classe del Liceo Co-
munale Ramorino (il preside
era Luigi Merlo, che però in-
segnava anche Matematica e
Fisica, più volte ricordato di
recente dalla nostra città ma
anche dalle colonne de “L’An-
cora” grazie al prof. Vittorio
Rapetti), la seconda Liceo,
doveva essere il cuore della
redazione. Ecco Pier Giovanni
Pertusati che scrive con il pi-
glio del direttore; ecco la

Franca Rizzoglio poi così te-
muta allo scientifico quando
passò dall’altra parte della
barricata (...insegnando); ec-
co Giovanni Albano, più volte
bonariamente preso in giro
dai compagni, perché non era
certo uno studente modello,
amante più del calciobalilla
che dei libri. Ecco (probabil-
mente: sciogliamo le iniziali)
Alessio Morrone, e poi Giulia-
no Marchisone cronista spor-
tivo... forse su “Il drittone”
compì i suoi primi passi pro-
fessionali anche Franco Mar-
chiaro che della famosa nidia-
ta “II liceo” faceva parte.

Ecco l’odiato secchione (di
cui si tace il nome come Dan-
te fa con gli ignavi) “che ha la
pagella unica e sola di tutto il
Liceo” [...sembrano versi di
Guido Gozzano].

Ma “Il liceo non è più quello
di ieri e una nuova simpatica
giovinezza sboccia a questo
sole di maggio e si fa attiva e
vive con gioia la sua scuola e
i suoi ideali, e va poetando e
novellando e satireggiando
come [stilnovisticamente, po-
tremmo dire - ndr] le detta il
cuore e la fantasia del caro
tempo giovanil”: così si legge
sul giornalino ciclostilato, in
cui si avver te, da subito,
quanto gli studenti del 1946
vogliano smarcarsi dai tempi
“neri” del ventennio.

Cogliamo anche modi di di-
re sepolti dall’oblio. “Tutto ciò
è guappo, tremendamente
guappo”.

Compaiono anche “tre girls
[tre compagne], tre bambine
senza rossetto [sarà stato vie-
tato, probabilmente: vale ri-
cordare che il soprannome
della prof.sa Franca Rizzoglio
sarà poi labbra di fuoco: ecco
spiegato il motivo...] che rattri-
stano i lieti cuori di quegli Er-
colini”.

Il giornalino è vario: ci sono
gli endecasillabi per il Con-
gresso di Parigi, il racconto
partigiano Foglie d’Autunno,
firmato da Dana, che ricorda i
testi di Cassola; c’è il Vocabo-
lario 1946, dal quale traiamo,
a mo’ di esempio, due voci.

AH = “È il sospiro di soddi-
sfazione che ogni studente
può trarre quando il rauco
campanello o la faccia smun-
ta del bidello statale annunzia
la fine della lezione”.

ASINO [... rieccolo] = “Co-
me quadrupede è utilissimo e
costa quanto un’intera biblio-
teca. Come cittadino non vale
niente e sta a significare colui
che cantando in americano,
fumando in americano, masti-
cando in americano si dichia-
ra favorevole alla cessione di
Trieste a Tito”.

Ci sono le scherzose rela-
zioni che riguardano gli espe-

rimenti di fisica del prof. Mer-
lo, la cronaca di una sfida cal-
cistica tra studenti acquesi
(perdenti) e ovadesi.

Ma, soprattutto, una doppia
colonna che così narra del ri-
trovo studentesco.

“Venne alla luce dopo lunga
gestazione, all ’ombra del
francescano campanile di
San Francesco. Lo tennero a
battesimo e lo crebbero adul-
to l’indimenticabile Don Guac-
chione e l’attuale preside del
Liceo (ma ora che siede tra i
semidei...non viene più).

Così relegato il ritrovo sa-
peva di covo. Venne una bella
occasione di sciamare: il sin-
daco di allora appoggiò la
pratica e oggi il ritrovo, con
salone e bigliardo, fa invidia a
molti”.

Tra le attività conferenze e
concerti: si esibirono in quel
lontano 1946 Annie Mozzo
(pianoforte, pagine di Schu-
bert, Liszt, Chopin) il 13 feb-
braio, il 17 il gruppo strumen-
tale cameristico guidato da
Gino Timossi, il 27 marzo il
violoncellista Ranzato, il 27
aprile la pianista Piera Isoardi
Soffiantino, il 19 maggio il vio-
linista Giacomo Traverso del-
l’EIAR, interprete di Vivaldi e
Haendel.

Concerti da fare invidia al
cartellone attuale. E pensare
che era il ’46.

8 maggio anniversario
1946: gli studenti la pensavano così. Ecco un rilievo interes-
santissimo che risale alla prima primavera successiva alla fi-
ne della guerra, testimone di un clima che - lo si percepisce
chiaramente - è ancora ben lungi dall’essere pacificato.
8 maggio
È passato un anno. Pochi di noi dimenticheranno i bei giorni
in cui i partigiani sono scesi nella nostra città mentre l’impal-
catura di menzogna del passato regime crollava.
Però, se ci volgiamo ad osservare ancora quanto è avvenuto
da un anno a questa parte, notiamo che molte delle sorri-
denti promesse di quel tempo non sono state mantenute,
perché in Italia si è ben lungi dall’orizzonte di pace laboriosa
e d’armonia che la fine della guerra prometteva. In Italia esi-
stono ancora troppe incomprensioni e troppo sbandamento
perché si possa dire di aver fatto molto progresso. Le lotte
continuano in seno all’antifascismo e sono il simbolo della
diffidenza non sempre [in]fondata che esiste tra le classi so-
ciali. Coloro che tengono la cosa pubblica non sanno metter-
si d’accordo. Ebbene, è questo l’invito che rivolgiamo ai gio-
vani come noi nell’anniversario della fine della guerra [8
maggio 1945: resa della Germania]; se sono d’accordo gli
uomini di oggi lo siano quelli di domani. Noi studenti siamo
pronti a dare la mano ai lavoratori delle officine perché co-
mandano le leggi della fratellanza scolpite nel nostro cuore e
il bene superiore dell’Italia. Bisogna che noi giovani, da cui
l’Italia ha diritto di chiedere tante cose, cerchiamo di parteci-
pare attivamente alla ricostruzione: se non a quella materia-
le, a quella degli spiriti, non cercando di migliorare gli altri,
ma noi stessi.
Noi formeremo un giorno il popolo Italiano. Cerchiamo di es-
sere degni sin d’ora più dei nostri padri, diciamolo pure. La
lotta antifascista ha imposto all’Italia molti sacrifici, cerchia-
mo di coglierne i frutti. Questi sono Libertà e Giustizia.
Se li sapremo cogliere per noi l’Italia tornerà onorata.

G.M. [Giuliano Marchisone?]

Acqui Terme. La città, par-
ticolarmente nei week end,
registra un boom di presenze,
con notevole soddisfazione
per gli operatori economici in
genere, per i ristoratori ed i ti-
tolare di bar in particolare.
Recentemente, a livello di
sceneggiatura urbana, si è
aggiunta la riqualificazione
dell’edicola della Bollente.
L’eccezionale evento relativo
al nuovo look del monumento,
segnalato al grande pubblico
non solo locale o provinciale
da giornali e televisione, ha
creato una notevole affluenza
sulla piazza. Si tratta di una
controtendenza al fatto che,
anche quando corso Italia era
zeppa di gente, poca se ne
vedeva davanti alle bocche da
cui scaturisce acqua calda.

Il turismo emergente, dico-
no gli esperti, è quello in cer-
ca di luoghi tranquilli, di be-
nessere in senso esteso non
solamente ai benefici tera-
peutici dell’acqua termale. Dal
ragionamento ne deriva che
oggi Acqui Terme è acco-
gliente, dispone di curiosità
da vedere, è interessante an-
che a livello di turismo fami-
gliare. È una città tranquilla,
dove la gente di ogni età e
sesso si può trovare bene.
Oggi, molti operatori stanno
investendo il loro talento e le
loro energie nell’impresa turi-
smo, stanno realizzando cose
concrete poichè, ad Acqui
Terme, la domanda di turismo
è in crescita e trova risposte
proprio nell’offerta di una città
come la nostra, che ha grandi

potenzialità, ha delle cose
uniche nel suo genere come
l’acqua calda, tutte realtà da
mettere a frutto per ricavarne
il maggior utile.

A fronte di queste concre-
tezze, spesso neanche gli ac-
quesi hanno la consapevolez-
za della ricchezza della loro
città. Città romana, città me-
dioevale, città oggi moderna
che si pone in primo piano
nella sfida del terzo millennio,
Acqui Terme è capoluogo di
una terra di confine, a cavallo
tra area pianura padana e
area mediterranea. La città
oggi offre comodi parcheggi,
se si fa il confronto con altre
realtà non solamente della
provincia. Propone arte, cultu-
ra, cure termali, mondanità,
vini pregiati e buona cucina
oltre che una rete commercia-
le in grado di soddisfare, per
qualità e quantità, tutte le esi-
genze. Questi i motivi per i
quali è preferita e frequentata,
anche da vip di calibro nazio-
nale. Tornando alla Bollente,
sta ridiventando il primo ap-
puntamento, quasi un rito be-
neaugurante, per chi arriva in
città. Logicamente, per un
brindisi di qualità è da ricor-
dare una visita all’Enoteca re-
gionale, a Palazzo Robellini
mentre per la cucina, quella
acquese richiama, oltre quella
tipica dell’Alto Monferrato, an-
che quella del Preappennino
ligure e della piana meridio-
nale piemontese. Tre differenti
tradizioni che si uniscono
creando piatti veramente im-
portanti. C.R.

AACCQQUUII TTEERRMMEE - ELEZIONI AMMINISTRATIVE 27-28 MAGGIO 2007

CCOONN

PPAOLO BBRRUUNNOO
dott. commercialista
consigliere comunale uscente

il mio impegno
per AcquiBRUNO

Candidato alla carica di Sindaco

DANILO RAPETTI

11 Le elezioni amministrative saranno
fondamentali anche per la tenuta
del governo Prodi
(che nessuno dice di aver votato)

2 Non farti più fregare

3 Sostieni Forza Italia con il capolista Bruno
e il candidato sindaco Rapetti Messaggio elettorale - Committente: Paolo Bruno

SCRIVI BRUNO
e PRENDI TRE
con RAPETTI Sindaco

1946: quando usciva “il drittone”

Ritrovo studentesco di piazza Levi 

La Bollente ripulita
meta di visitatori
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Ricaldone. Quella che sta
per arrivare sarà una settima-
na di febbrile attività, ma an-
che di ansiosa attesa, per il
paese di Ricaldone.

Nel paese di Luigi Tenco,
infatti, si prepara la 36ª edi-
zione della celeberrima “Sa-
gra del vino buono”, organiz-
zata ogni anno dal Comune in
collaborazione con la Cantina
Sociale, con il patrocinio della
provincia di Alessandria. L’ap-
puntamento è per domenica
13 maggio, giorno in cui il
centro collinare diventerà per
un giorno intero l’indiscussa
capitale del vino della nostra
provincia.

Da anni, la “Sagra del vino
buono” è molto più che una
semplice festa di paese, ma
si propone a pieno titolo come
un vero e proprio contenitore
di eventi, con un  programma
molto ricco, che si protrae

senza cadute di interesse lun-
go tutto l’arco della giornata.

In attesa di scendere nel
dettaglio sul prossimo numero
de “L’Ancora”, dove presente-
remo il programma completo,
vale la pena lanciare qualche
anticipazione: oltre ai tradizio-
nali appuntamenti enogastro-
nomici, in programma nel
piazzale della cantina sociale
(alle 12 il pranzo con ravioli,
braciole e salamini, alle 16,30
grande merenda no-stop), ci
saranno intrattenimento musi-
cale (con Meo Cavallero e i
Music Story, che si esibiranno
in piazza Beltrame Culeo, e i
Non Plus Ultra, di scena sotto
il Vecchio Peso, ma anche col
piano bar di Walter Poll, che
avrà come ospite Romina), e
poi ancora esibizioni, come
quella della scuola di ballo
“Eclisse” o dela scuola di Ju-
Jitsu di Cassine, e non man-

cheranno le visite guidate al
museo Tenco e uno show di
latinoamericana con jennifer
Sanchez e Antonio Martigon.
E poi ancora tante bancarelle,
la mostra fotografica sugli
scorci ricaldonesi in esposi-
zione al palazzo municipale,
la degustazione di vini loca-
li...insomma, tante cose da
vedere e da fare, tante ragioni
per non mancare alla 36ª “Sa-
gra del vino buono”. M.Pr

Acqui Terme. È nata da
pochi giorni l’Associazione
Sportiva “Dolphin Club Acqui”
con sede in Acqui Terme, via
Romita 5 (presso il Residence
“Il Platano”) e affiliata al CSI,
nella disciplina del nuoto e del
fitness in acqua.

I giovani atleti hanno già
gareggiato durante la manife-
stazione del 29 e 30 aprile, “la
Pasqua dell’atleta”, presso la
piscina di Mombarone, otte-
nendo risultati lusinghieri, e
soprattutto condividendo i
principi e gli ideali del Centro
Sportivo Italiano che sono
quelli della partecipazione,
dello stare insieme, del mi-
gliorarsi nel rispetto delle re-
gole sportive.

La squadra di nuoto è alle-
nata dall’istruttore federale
Roberto Potito, coadiuvato
dall’istruttrice federale Anita
Lovisolo.

Nella foto gli atleti della squa-
dra agonistica che hanno par-
tecipato alle gare: Riccardo Col-
letti, Andrea Cavallero, Federi-
co Ugo, Francesca Rosamilia,
Serena Centonze, Irene Marto-
rana, Carlotta Giglio, Eleonora

Guasti, Ludovica Zanelli, An-
drea Tardito, Alessia Bertero,
Giorgia Giaccari, Carola Geru-
ni. Erano assenti Larissa Gam-
ba e Stefano Soave. Il prossimo
appuntamento è per il 20 mag-
gio a Torino.

Acqui Terme. Sabato 5
maggio alle 22,30, presso il
locale “Il Sarto” di Acqui Ter-
me, si terrà il secondo appun-
tamento con la musica origi-
nale delle nostre zone con l’e-
sibizione dei gruppi Jeremy e
Deimos e del dj-set MH2.

Questo evento, che ha già
avuto una for tunata prima
edizione lo scorso mese di di-
cembre, è il risultato dalla col-
laborazione fra i componenti
delle band, che hanno deciso
di rinnovare l’appuntamento
con questo importante con-
certo promozionale.

Per l’occasione i Jeremy,
band di Calamandrana nata
nel 2000, presenteranno il lo-
ro primo progetto discografico
ufficiale, uscito da pochi gior-
ni per l’etichetta indipendente
Sciopero Records di Acqui
Terme, distribuzione Venus,
sotto la produzione artistica di
Eugenio Merico degli YoYo
Mundi.

I Deimos, recentemente
classificatisi terzi alle finali re-

gionali delle selezioni di Arez-
zo Wave Italia, sono una for-
mazione che negli ultimi tem-
pi ha riscosso un discreto
successo di critica e pubblico
grazie alla capacità di presen-
tare dei live spettacolari ed
energici.

Nati nell’estate del 2005 fra
Ovada ed Acqui Terme, come
conseguenza dello sciogli-
mento di due precedenti for-
mazioni, i Deimos sanno fon-
dere insieme le diverse espe-
rienze ed estrazioni musicali
per formulare una miscela
particolarmente accattivante
di stili e generi differenti che
rendono i loro brani, cantati in
italiano, ruvidi e ritmati e al
contempo melodici e avvol-
genti. Completerà la serata il
dj-set MH2, composto dal bat-
terista dei Deimos e dal ta-
stierista del gruppo acquese
Montag, che si esibirà prima
e dopo i due gruppi rock pro-
ponendo un repertorio di di-
versi generi musicali, dagli
anni ’70 fino ai giorni nostri.

Parte la 14ª edizione della StraAcqui
Acqui Terme. L’appuntamento della StraAcqui è per le 20 di

venerdì 4 maggio in piazza Maggiorino Ferraris, la partenza dei
bambini, un chilometro e mezzo di gara è alle 20,15.

Mezz’ora dopo  partono i concorrenti iscritti nella gara com-
petitiva ed alle 20,50 i concorrenti della gara non competitiva.
Anche quest’anno per la StraAcqui viene riproposto il binomio
sport e beneficenza con un appuntamento entrato a far parte,
siamo ormai alla quattordicesima edizione, delle tradizioni citta-
dine. Anno dopo anno la manifestazione è infatti cresciuta di in-
teresse, come dimostrano i numeri delle passate edizioni, ma
le aspettative rimangono quelle di battere ogni record di con-
correnti.

La manifestazione viene organizzata in sinergia tra la società
Spat, il  Comune di Acqui Terme e l’Enoteca regionale. Il ricavo
verrà devoluto alla Telethon ed all’associazione Mondovip, oltre
che ad attività socio assistenziali locali. La StraAcqui è un mo-
mento di festa  e di aggregazione per concorrenti di tutte le età.
Un’occasione di misurarsi senza competizione con i propri limi-
ti, per divertirsi in compagnia di vecchi e nuovi amici e nello
stesso tempo di dare un piccolo contributo a chi è in condizioni
disagiate.

A Cortiglione concerto di primavera
Cortiglione. Lehar, Ranzato, canti popolari e operistici. La

voce di soprano di Bianca Sconfienza e un pianoforte - quello
di Simone Pionieri - che accompagna. Un pubblico che si spe-
ra tanto numeroso quanto appassionato.

Sabato 5 Maggio, alle ore 21 e 15, l’associazione  Culturale
“La Bricula”, in collaborazione con l’“Ente Concerti Castello di
Belveglio” organizza nel Salone delle Rose il Concerto di Pri-
mavera.

Nella serata, che prevede ingresso gratuito, sarà anche di-
stribuito l’ultimo numero del giornalino dell’associazione.

36ª edizione organizzata da Cantina sociale e Comune

Sagra del vino buono
preparativi a Ricaldone

Nuoto e fitness in acqua

È nata l’associazione
“Dolphin club Acqui”

Offerta
Acqui Terme. Pubblichia-

mo le seguenti offerte perve-
nute alla p.a. Croce Bianca:
Marisa Dellacasa vedova
dott. Martini, in memoria di
Mariannina Caruso vedova
Miresse, offre euro 20; coniu-
gi Pizzi a favore della Croce
Bianca, euro 1.000.

Sabato 5 a “Il Sarto”

Jeremy, Deimos e MH2
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MESE DI MAGGIO

Acqui Terme. Dal 4 al 6 maggio
e il 12 e 13 maggio, seminari di
yoga organizzati da YogaPlus
di Montabone in collaborazio-
ne con l’Associazione Vicitra di
Marsiglia e tenuti da Marc Beu-
vain. Info: www.yogaplus.it.
Castino. Sabato 5 e domenica
6 maggio 15ª edizione della “Fe-
sta del fiore”. Sabato 5, pome-
riggio dedicato ai bambini: dal-
le 15 per tutti i bambini risate e
divertimento, magie, giochi e
tanti palloncini in compagnia del
mago Giò-Nella e la capretta
Biancaneva, nella piazza Mer-
cato; esposizione e premiazio-
ne disegni a tema floreale rea-
lizzati dai bambini della scuola
elementare di Castino; meren-
da ai bambini con “friciule” e
dolci; apertura banco di benefi-
cente. Domenica 6, fiori a festa
per le vie di Castino: ore 9.30,
apertura mercato di fiori e pian-
te, mercato artigianale e fiera
commerciale; banco di benefi-
cenza, apertura mostra “I fiori di
Luciana Pistone”, pittura, deco-
razione e collage. Nel mona-
stero Benedettino esposizione
dei ricami Bandera realizzati dal
Gruppo della Fondazione Fer-
rero di Alba; mostra di pittura
dell’artista Stefano Calosso; di-
stribuzione per tutta la giornata
delle famose “friciule” di Castino;
ore 11.15 santa messa nella
chiesa parrocchiale di Santa
Margherita; ore 14, intratteni-
mento e risate con maschere e
trampolieri; musiche canti e bal-
li della tradizione piemontese
in compagnia dei “Pijte Varda” e
del gruppo folkloristico della
Fondazione Ferreno; ore 16.30,
grandiosa sfilata di carri florea-
li accompagnati dalla banda mu-
sicale “Collegno Orchestra Fia-
ti” e dall’esibizione del gruppo
delle majorette di Collegno.
Sassello. Dal 5 al 20 maggio,
“1ª Festa dell’Agricoltura e del-
l’Ambiente” organizzata dall’a-
zienda agrituristica didattica Ro-
mano Francesco e dall’A.P.E.S.
(associazione provinciale equi-
turismo Savona). Domenica 6:
1ª gara interregionale Endu-
rance, Liguria, Piemonte, Valle
d’Aosta. Domenica 13: 2º radu-
no regionale equestre. Dome-
nica 20: 1ª mostra bestiame.
Per informazioni: Az. Agr. Ro-
mano Francesco, loc. Alberga-
re 4, Sassello, tel./fax 019
724527, 338 1156618, e-mail:
agriturismo.romano@libero.it.
Ovada. Sabato 5 e domenica 6
maggio “Fiera di Santa Croce”;
i banchi saranno presenti in
piazza Martiri della Benedicta,
via Torino, via Buffa, via Piave,
via Fiume e via 25 aprile. Info: Iat
0143 821043.

VENERDÌ 4 MAGGIO

Ovada. Alle ore 21 alla Loggia
di San Sebastiano incontro cul-
turale organizzato al Parco Na-
turale delle Capanne di Marca-
rolo, “Italiani brava gente? La
politica coloniale italiana”, rela-
tore dott. Gabriele De Giovanni,
giornalista de “La Sesia” di Ver-
celli. Per informazioni www.par-
cocapanne.it.
Ovada. Per la rassegna “Incontri
al museo”, alle ore 21 nella sa-
la conferenze del museo pa-
leontologico in via S.Antonio; in-
contro con Enrico Gianniched-
da, università degli Studi di Sie-
na, istituto di Storia della Cultu-
ra Materiale (ISCUM), “Archeo-
logia del potere: casi eccezionali
e regole generali”. Per informa-
zioni: Associazione Calappilia
340 2748989, e-mail: siler-
ma@interfree.it.
Ovada. Alle ore 21.15 nella se-
de del Gruppo Due sotto l’om-
brello in via Gilardini, “Docu-
menti sul cinema italiano”, ras-
segna a cura di Mauro Olivieri;
serata dedicata a Marcello Ma-
stroianni; interverrà Alessandro
Raso che ha curato il montaggio
di documenti sull’argomento.
Per informazioni: 0143 833338

- 333 4714506, info@duesotto-
lombrello.net.

SABATO 5 MAGGIO

Acqui Terme. L’Assessorato
eventi manifestazioni e spetta-
coli del Comune di Acqui Terme
organizza “Primavera dei bam-
bini”: dalle 15 alle 19 in piazza
Italia parco giochi gonfiabili gra-
tuito, sarà presente il mago
Alan; ore 17.30 rappresenta-
zione teatrale con pupazzi e bu-
rattini “Favole in subbuglio”; di-
stribuzione gratuita di pop corn.
Silvano d’Orba. Il Gruppo Ci-
clistico Silvanese organizza il
17º torneo “Tre Colli”, gara ci-
clistica per amatori aperta agli
enti della consulta; ritrovo in
piazza Battisti alle ore 13.30,
partenza ore 14.30 categoria
Cadetti, Junior e Senior, a se-
guire Veterani, Gentleman e Su-
per. Il percorso: Silvano d’Or-
ba, Ovada, Rocca, S. Carlo,
Schierano, Rio Secco, Capriata
d’Orba, Pratalborato, Silvano
d’Orba.

DOMENICA 6 MAGGIO

Cortemilia. L’A.C.A.T. (Alba,
Langhe e Roero), con il patro-
cinio del Comune di Cortemilia,
organizza presso il salone con-
siliare di Cortemilia, il 13º Inter-
club zonale dal titolo “Ho impa-
rato a volermi bene - un cam-
mino alla ricerca di me stesso in
compagnia del Club”. Ore 9.30
introduzione del presidente del-
l’A.C.A.T., ore 10 relazione del
dr. Sacchetto, ore 10.30 espe-
rienze vissute e relazioni sul ti-
tolo, ore 11 break, ore 11.15
conclusioni, ore 12.30 pranzo
sociale. Prenotazione entro il 5
maggio: 338 3886019 - 338
3634910.
Millesimo. La “Ruote d’epoca,
Riviera dei Fiori” organizza, con
il patrocinio del Comune di Mil-
lesimo, un raduno di auto e mo-
to d’epoca, aperto a tutti i veicoli
con più di venti anni. Al mattino
le iscrizioni e colazione a buffet;
trasferimento al Santuario del
Deserto per il pranzo; ancora
un percorso nel pomeriggio per
tornare in piazza a Millesimo
dove, nella sala consiliare, si
terrà la premiazione.
Montechiaro d’Acqui. Tradi-
zionale “Anciudata der Castlan”:
al mattino apertura al pubblico
del Museo delle Contadinerie;
ore 11 santa messa, a seguire
la processione con la reliquia
delle Sante Spine; alle ore 12
circa arrivo della “Cursa del ca-
stlan” minimaratona (partita al-
le 10 da Pareto) e premiazioni
dei migliori classificati; nel po-
meriggio presso l’area turistica
attrezzata dimostrazioni e ven-
dita di prodotti tipici, a partire
dalle 15.30 la Pro Loco darà il
via alla distribuzione di panini
con le acciughe.
Sessame. La Pro Loco e il Co-
mune organizzano la “Sagra del
risotto”: ore 10, apertura mani-
festazione con esposizione di
prodotti tipici locali, macchine
agricole, mercatino; dalle ore
12, inizio distribuzione no stop
fino a tardo pomeriggio dell’an-
tico “Risotto di Sessame”; ore
12, distribuzione bollito con sa-
le e dolci, il tutto annaffiato dal
vino delle colline sessamesi.
Durante la giornata, esibizione
della banda musicale “Città di
Canelli” diretta dal maestro prof.
Cristiano Tibaldi; inoltre per i
più piccoli, clown truccabambi-
ni e palloncini “Girasole”; espo-
sizione trattori d’epoca e vespe;
per finire giochi per grandi, pic-
cini e tanta allegria.

MARTEDÌ 8 MAGGIO

Montabone. Festa di San Vit-
tore, mercatino. Per informazio-
ni Comune di Montabone 0141
762121.

GIOVEDÌ 10 MAGGIO

Acqui Terme. “Misericordia in
festa”: ore 17 santa messa nel-
la chiesa di Sant’Antonio cele-
brata da mons. Galliano; ore

18.30 nella sala convegni Kai-
mano, presentazione del libro a
cura di mons. Giovanni Galliano
“Chiesa S. Antonio e Misericor-
dia”, presenti sindaco, autorità,
stampa; segue aperitivo offerto
ai partecipanti dal Consorzio
Tutela Vini d’Acqui: “Brachetto
d’Acqui”; ore 20 nella sala con-
certi Kaimano, cena degli ami-
ci della Misericordia; segue mu-
sica d’ascolto con i Mº Lalla Bar-
bero e Sergio Viotti.
Loazzolo. Gara alle bocce de-
nominata “Super 16”. Per infor-
mazioni: Comune di Loazzolo
0144 87130.
Molare. L’istituto comprensivo di
Molare e il Coni organizzano
un incontro-dibattito, presso la
sala consiliare del Comune di
Molare alle ore 20.45, su “Ali-
mentazione, esercizio fisico e
sport, nella crescita e forma-
zione dei ragazzi - lo sport per
la prevenzione delle patologie e
del disagio”.

VENERDÌ 11 MAGGIO

Ovada. Alle 21.15, nello spazio
Sotto l’Ombrello, in Scalinata
Sligge, “Idrastrocche & Kidde-
music”, pazze rime e strani suo-
ni per i grandi... se stan buoni...
Massimo Sardi legge le fila-
strocche di Idras; il maestro Car-
lo Chiddemi ne improvvisa la
colonna sonora; l’indimentica-
to Muppet Show fornisce inter-
mezzi visivi spassosi e surrea-
li.Per informazioni: 0143 833338
- 333 4714506, info@duesotto-
lombrello.net.

DOMENICA 13 MAGGIO

Cassinasco. Sagra del Polen-
tone. Per informazioni: Comune
di Cassinasco 0141 851110.
Vesime. La Pro Loco organizza
il “Mercato delle pulci”, dalle 10
alle 18, per le vie del paese.
Per un giorno si diventa com-
mercianti: ognuno può scam-
biare, vendere e comprare og-
getti sempre utili e affascinanti.
Si può, inoltre, portare un pez-
zo di carne per cuocerlo da sé
sulle piastre a disposizione o si
può approfittare della ristora-
zione ad un prezzo vantaggioso.
Una manifestazione congiunta
della Pro Loco di Vesime e del
Circolo Svizzero del Sud Pie-
monte.

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Le rassegne d’arte della Galle-
ria Artanda: dal 5 al 19 maggio,
personale di Alberto Bongini;
dal 9 al 23 giugno, personale di
Valentina Delli Ponti; dall’8 al
22 settembre, Collettiva in col-
laborazione con “On the road
art Gallery” di Silvana Papa. Per
informazioni è possibile contat-
tare il direttore artistico della
Galleria, Carmelina Barbato, al
n. 0144 325479 oppure visitare
il sito www.webalice.it/infore-
stauro/galleria_artanda.htm.

Palazzo Robellini
Fino al 29 luglio, “La raccolta
archeologica di Augusto Sco-
vazzi”; la mostra presenta l’im-
portante raccolta di materiali ar-
cheologici messa insieme da
Augusto Scovazzi a partire dal-
la fine degli anni ’40 del secolo
scorso. Orario: da lunedì a ve-
nerdì 9.30-12.30; lunedì e gio-
vedì 16-18; sabato e domenica
10-12, 17.30-19.30. Per infor-
mazioni: Comune di Acqui Ter-
me Assessorato alla Cultura
0144 770272, cultura@comu-
neacqui.com.

Palazzo Chiabrera
Fino al 6 maggio, mostra per-
sonale di Silvano Alladio; si è
dedicato alla riproduzione dei
grandi maestri della pittura, i
suoi quadri sono un omaggio
a Monet, Gauguin, Van Gogh,
Lempicka, Hopper, Vettriano e
altri. Orario: tutti i giorni 10-
12.30, 13.30-18. Per informa-
zioni: Comune di Acqui Terme
Assessorato alla Cultura 0144
770272, cultura@comuneac-
qui.com.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Acqui Terme. Se la setti-
mana prima dell’inizio del tor-
neo avessero detto a Garrone
e Gatti, gli organizzatori del
torneo di beach volley che si
è disputato allo Sporting Club
Villa Scati il 25 di aprile, che
si sarebbero iscritte 22 cop-
pie, di sicuro si sarebbero fatti
una sonora risata. Inizialmen-
te lo scetticismo regnava so-
vrano, perché pareva impos-
sibile organizzare in meno di
7 giorni un torneo di questa
portata, data la concomitanza
con le finali regionali under 13
e 18. Invece una coppia alla
volta, una iscrizione dopo l’al-
tra e facendo perno sulla
grande voglia dei “beacher” di
uscire dal letargo invernale e
mettere i piedi sulla sabbia,
ha preso corpo un torneo che
difficilmente si potrebbe orga-
nizzare in questo periodo del-
l’anno.

Il torneo si è svolto in 8 ore
con 42 incontri disputati su 2
campi. Dalle 11 alle 14 si è di-
sputata la fase a gironi, al ter-
mine di questi le prime 10
squadre del ranking parteci-
pano alla serie A ad elimina-
zione diretta, mentre le rima-
nenti 12 alla serie B.

Nella serie A l’equilibrio l’ha
fatta da padrone, l’esempio
lampante è l ’ incontro nel
quarto di finale tra Izzo-Oddo-
ne e Carozzi-Bruno che è ter-
minato ai vantaggi del terzo
set dopo 1h20’ di gioco.

Le due semifinali vedevano
opposti Ubaldo Borghero-An-
drea Coppa a Elisa Oddone-
Nicola Izzo, mentre la secon-
da semifinale era formata da
Marco Scagliola - Fausto Og-
gero contro il trio Edo Gatti -
Gigi Gilardi - Roberto Garro-
ne. Ad avere la meglio son
stati Coppa - Ubaldo e Sca-

gliola - Oggero che han dato
vita ad una finale emozionan-
te e combattuta terminata con
la vittoria dei giocatori ovade-
si per 2-0 (21-14 e 21-16).

Nella serie B la vittoria è
andata a Nicolò Gatti - An-
drea Izzo contro Claudio Pri-
na-Mattia Bordin.

La giornata è stata deliziata
dalla splendida iniziativa del
bar di Villa Scati che ha pro-
posto salsiccia e birra no stop
a prezzo politico.

L’organizzazione ringrazia
chi ha partecipato al torneo e
invita tutti alle prossime mani-
festazioni.

Beach volley

Torneo a Villa Scati
un successo impensabile

Nelle foto: Andrea Coppa, Ubaldo Borghero, Roberto Gar-
rone e Marco Scagliola.
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CERCO OFFRO LAVORO

26 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
47enne cerca qualsiasi lavoro
purché serio, disponibile a
trasferte o come autista pa-
tente B, pratico consegne, di-
sponibilità immediata. Tel. 380
5104853.
Acqui Terme cerco lavoro co-
me commessa, cassiera, aiu-
to cucina, per stagione estiva.
Tel. 340 8682265.
Cerco lavoro al sabato, dalle
9 alle 17, come assistente an-
ziani, baby sitter, anche per
fare le pulizie di casa; stranie-
ra russa 46 anni. Tel. 392
2614664.
Cerco lavoro come badante,
24 ore su 24, assistenza an-
ziani o lavori in agricoltura,
Acqui Terme o paesi vicini,
massima ser ietà. Tel. 333
5675856.
Cerco lavoro come lavapiatti,
servizi domestici, 2-3 ore al
pomeriggio, la domenica tutto
il giorno, per persone anzia-
ne; massima serietà; rumena
38 anni, in Acqui Terme. Tel.
380 6898311.
Cerco lavoro in ditta seria,
sono muratore specializzato
in qualsiasi lavoro anche co-
me escavatorista oppure grui-
sta, posseggo capacità nella
gestione sia del lavoro che
del cantiere. Tel. 338
6163190.
Donna referenziata offresi
per ospitare nella propria abi-
tazione persona anziana au-
tosufficiente. Tel. 333
9368519.
Donna rumena cerca lavoro
come badante per persone
anziane, o pulizie domesti-
che. Tel. 393 0603371.
Giovane trentottenne disoc-
cupato cerca lavoro per puli-
zia terme, ospedali, residen-
ze, esperienza, zone Acqui
Terme, Sassello e limitrofe,
patente B, auto propria. Tel.
019 720870.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: ripetizioni ad ogni livel-
lo, orari flessibili per chi lavo-
ra; su richiesta: lettura, ga-
stronomia francese; esperien-
za plur iennale. Tel. 0144
56739.
Offresi assistenza diurna o
notturna al domicilio di perso-
ne anziane. Tel. 339
8526150.
Pensionato offresi come
giardiniere, zona Ovadese,
prezzi modici. Tel. 0143
835516 (ore pasti).
Ragazza 21 anni italiana of-
fresi come baby sitter, Acqui
Terme e zone limitrofe, per
periodo estivo, con esperien-
za. Tel. 349 4222545.
Ragazzo italiano 23enne cer-
ca lavoro serio presso azien-
de, disponìbile anche a turni
e festivi o altro. Tel. 334
1507048.
Signora 30enne domenicana,
in regola con il permesso di
soggiorno, cerca lavoro come
assistente anziani, baby sitter
o presso impresa di pulizia.
Tel. 335 1752665.
Signora 49 anni italiana, sen-
za patente, cerca lavoro come
pulizie casa o ufficio, lavapiat-
ti, baby sitter o altro tipo di la-
voro purché serio. Tel. 347
4734500.
Signora italiana 49 anni, sen-
za patente, cerca lavoro come
badante a lungo orario o fis-
sa, oppure anche sabato e
domenica, in Acqui o dintorni,
in casa o negli ospedali. Tel.
347 4734500.
Signora italiana offre assi-
stenza o compagnia a perso-
na anziana, disponibile subi-
to. Tel. 340 8682265.
Sono un ex imprenditore, vor-
rei continuare a lavorare per
una ditta seria; per la gestio-
ne del lavoro degli operai. Tel.
338 6163190.

VENDO AFFITTO CASA

A Montechiaro d’Acqui ven-
desi casa indipendente su 4
lati, due piani, con giardino e
orto, tutta recintata, in centro
paese, comoda alla strada e
stazione ferroviaria, a euro
175.000. Tel. 347 8880950.
Acqui Terme affittasi appar-
tamento via Santa Caterina
composto da 1 camera letto,
bagno, cucina, ingresso, ter-
razzo, dispensa, garage. Tel.
0144 58745.
Acqui Terme affittasi camera
ammobiliata, con bagno. Tel.
0144 320120.
Acqui Terme centro storico
alloggio in palazzina d’epo-
ca, mq 170 su due l ivell i ,
vendesi. Tel. 346 2254558.
Acqui Terme centro storico,
ottimo per investimento, ven-
desi. Tel. 346 2254558.
Acqui Terme vendesi allog-
gio, via Goito, silenzioso, li-
bero subito, termoautonomo,
superficie 65 mq circa, quar-
to piano, sprovvisto d’ascen-
sore, posto auto condominia-
le. Tel. 338 2952632.
Acqui Terme vendo apparta-
mento l ibero in ordine, 3º
piano, no ascensore, compo-
sto da ingresso, cucina, ba-
gno, 2 camere, 2 ampi balco-
ni su 2 lati, riscaldamento
centralizzato e box. Tel. 334
9233615.
Acqui Terme villetta indipen-
dente, soleggiata, piano in-
terrato mq 50, piano semin-
terrato mq 80, piano rialzato
mq 40, terreno 1100 mq;
astenersi agenzie. Tel. 338
1170948.
Acqui Terme zona Maggiora,
casa bifamil iare in ott ime
condizioni, bella vista, ven-
desi. Tel. 338 4100173.
Acquisto appartamento in Ac-
qui Terme, bi o trilocale, termo
autonomo, 1º piano o con
ascensore, abitabile subito, con
posto macchina o garage. Tel.
338 7439774 (ore serali).
Affittasi a Bistagno alloggio
due camere, soggiorno,
grande cucina, bagno, lavan-
deria, ripostiglio, cortile pri-
vato recintato. Tel. 328
2866936.
Affittasi Acqui Terme appar-
tamento uso ufficio o abitazio-
ne, vicinanze piazza Italia, lu-
minoso, vista su fontane, ri-
strutturato a nuovo, riscalda-
mento autonomo. Tel. 335
6657785.
Affittasi Acqui Terme box
zona centrale, 225x520, al-
tezza 400, idoneo anche co-
me magazzino. Tel. 349
6577110.
Affittasi ad Acqui Terme ap-
partamento arredato compo-
sto da cucina, sala e due ca-
mere letto, con doppi balconi
e vista panoramica, in posi-
zione tranquilla; referenze.
Tel. 339 6652566.
Affittasi alloggio Albisola
Marina, a 50 m dal mare, ri-
scaldamento autonomo e
aria condizionata, tutti i mesi
tranne luglio e agosto, 5 po-
sti letto. Tel. 0143 889396.
Affittasi appartamento in Ac-
qui, centralissimo, via Battisti,
soggiorno, cucina, camera, ba-
gno, ripostiglio, completamente
arredato, termoautonomo, euro
300 mensili. Tel. 349 5098805.
Affittasi box con due posti
auto, in via Soprano lato
campo sportivo, Acqui Ter-
me. Tel. 0144 320255 - 339
3101278.
Affittasi capannone di metri
400 a Bistagno. Tel. 335
8162470.
Affittasi mensilmente a 7 km
da Acqui, in un caratteristico
borgo, grande monolocale ri-
strutturato in stile rustico, ar-
redato di ogni comfort, spese
a consumo. Tel. 347
7720738.

Affittasi Ponzone apparta-
menti arredati, con giardino,
periodo estivo. Tel. 328
0234088.
Affitto alloggio vicinanze di
Acqui, composto da cucina,
2 camere, cameretta, bagno,
cantina, box auto, libero subi-
to. Tel. 338 3134055.
Affitto annualmente seconda
casa ammobiliata, sulla colli-
na di Visone, composta da
tre camere e bagno, terreno
per orto e lavanderia, a 2 km
dalla stazione ferroviaria. Tel.
0144 395475 - 340 0685553.
Affitto in Acqui Terme, bar
con affitto d’azienda. Tel. 339
4410825.
Affitto solo a veramente re-
ferenziati, alloggio in Acqui
Terme zona centrale, compo-
sto da soggiorno, angolo cot-
tura, 2 camere, doppi servizi,
posto auto, autobox, riscal-
damento autonomo, modiche
spese condominiali. Tel. 0144
56078 (ore serali).
Alessandria zona piazza Tu-
rati, vendesi alloggio mq 120
con posto auto, ottimo come
investimento, attualmente af-
fittato. Tel. 338 8977096.
Andora (SV) affitto mesi di
luglio e settembre, ampio bi-
locale piano attico (5º) con
ascensore, 5 post i  let to,
grande terrazzo vivibile, lava-
tr ice. Tel. 346 5620528 -
0144 93086 (ore pasti).
Canelli centralissimo, affitto
quadri-locale primo piano, di
nuova costruzione, uso uffi-
cio. Tel. 333 5276247.
Canelli privato affitta centra-
lissimo bilocale ristrutturato e
arredato a nuovo, tutt i  i
comfort, basse spese condo-
minial i  e r iscaldamento,
pronto fine maggio. Tel. 338
6547665.
Celle Ligure affittasi casetta
semi-indipendente, vicinissi-
ma al mare, 4 posti letto, me-
si giugno, luglio, agosto, set-
tembre. Tel. 333 5932873 -
348 3348387.
In Acqui Terme affittasi ne-
gozio zona centrale. Tel. 347
5647003.
Olbia (Sardegna) affittasi ap-
partamento, 5/6 posti letto,
zona tranquilla, da giugno a
settembre, comodo spiagge
Costa Smeralda, euro 300 a
settimana. Tel. 0144 323284 -
340 3927616.
Permuto (cambio) 65 mq
Genova S. Fruttuoso bassa,
ordinatissimo, soleggiato, si-
lenzioso con altro Riviera Po-
nente, anche da ristrutturare.
Tel. 347 4860929 (ore 20-
21).
Pietra Ligure affitto alloggio,
mese luglio, 100 mt dal ma-
re, 4 posti letto, posto mac-
china, super accessoriato.
Tel. 0141 74205.
Santo Stefano al mare affit-
tasi trilocale ammobiliato, vi-
cino spiaggia. Tel. 347
5647003.
Spotorno affitto bilocale, 4
posti letto, vista mare, a 500
mt dalla spiaggia. Tel. 340
2824156 (ore pasti).
Vendesi 2 camere, cucina,
bagno, ripostiglio, in Acqui
Terme via Nizza. Tel. 338
4100173.
Vendesi casa indipendente
con terreno e bosco, vicino a
Ponzone. Tel. 0144 378848 -
0144 312165.
Vendesi in Acqui Terme gra-
ziosa villetta indipendente
con giardino e box, poco di-
stante dal centro, pr ivato
vende a prezzo interessante.
Tel. 0144 58694 (ore pasti).
Vendesi locale commerciale
in Acqui Terme, zona centra-
le, prezzo interessante. Tel.
347 5109679.
Vendesi mq 8000 terreno
boschivo a castagno e rovere
in Prasco località Cavalleri,
strada interpoderale da ripu-

lire. Tel. 0182 21825 (ore pa-
sti).
Vendo casa in villetta bifami-
liare, scala indipendente, 7
vani più ingresso, dispensa,
solaio, box, cantina, legnaia,
rip. attrezzi, giardino, orto, ri-
scaldamento legna o gas.
Tel. 0143 888427.

ACQUISTO AUTO MOTO

Acquisto Vespa Piaggio
qualunque modello, vecchia
o recente, anche non funzio-
nante, pago subito in contan-
ti, ritiro a domicilio, eventuale
voltura a mio car ico. Tel.
0141 823192 - 340 3355391.
Cercasi Fiat Panda 30, con
motore in buono stato, qua-
lunque colore, con carrozze-
ria anche non perfetta, oppu-
re Seat Marbella, medesime
condizioni. Tel. 340 0916130.
Compro Vespe, Lambrette
anni ’50-’60-’70. Tel. 333
9075847.
Microcar Ligier, guida con
patentino, occasione vendo,
non sfruttata. Tel. 0173
65054.
Microvettura usata, guida a
14 anni, cercasi. Tel. 339
3583617.
Motorino Garelli Gulp, 3 ve-
locità, per uomo-donna, uni-
proprietario, km 4.000, con li-
bretto, in buone condizioni
come nuovo vendo, in Acqui
Terme, euro 300. Tel. 339
4320131.
Vendesi moto Honda C.R.E.
cilindrata 50, anno 2002, km
1.018, come nuova, prezzo
interessante, da concordare.
Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendesi Scooter marca
Kymco, modello Grandink
250, del 2004, nero con
20.000 km circa. Tel. 392
5267041.
Vendesi Scooter Peugeot Vi-
vacity 50 km 4.000 ˆ come
nuovo, euro 850,00 trattabili.
Tel. 335 6486488.
Vendesi Vespa PX 150 E,
anno ’85, con documenti e
Vespa Sprint veloce, anno
’74, con documenti, perfetta.
Tel. 389 2793800.
Vendo Alfa 33 4x4, 1700 IE,
anno 1990, in buono stato.
Tel. 347 0661791.
Vendo Daily anno 1990, cas-
sone lungo cm 320, portata
17 q, Panda 750 anno 1989,
con impianto Gpl. Tel. 335
8162470.
Vendo Lancia K 2,0 benzina,
1995, Euro2, km 98.200, per-
fetto stato motore e carrozze-
ria, otto cerchi lega originali,
doppio treno gomme stagio-
nali, blu metallizzato, unico
proprietario, euro 2.250. Tel.
349 4193306.
Vendo Scooter Gilera Nexus
500, anno 2004, km 4200,
marmitta Leo Vince omologa-
ta, variatore Malossi e pezzi
originali, colore nero, euro
4500. Tel. 347 2633870.
Vendo Seat Ibiza anno ’99,
Euro2, 1400 benzina, prezzo
interessante. Tel. 333
2393579 - 0144 58297.
Vendo Vespa 50 special ,
funzionante, vendo Lambret-
ta 150 LD anno 1970, con
documenti. Tel. 333 9075847.

OCCASIONI VARIE

Acquisto mobili, interi arre-
damenti antichi, libri, cerami-
che, lampadari, quadri ecc.
anche da restaurare, massi-
ma valutazione e serietà. Tel.
339 7202591 - 0144 311349.
Animatrice clown si offre per
feste, compleanni, animazio-
ni per bambini, teatro di bu-
rattini e laboratori. Tel. 329
1038828.
Armadio 4 stagioni laccato,
mt. 2, atl. 2,60, in Acqui Ter-
me vendo euro 100. Tel. 339

4320131.
Armadio 4 stagioni, colore
noce, vendo euro 500, ottime
condizioni, eventuale camera
coordinata. Tel. 339 6368841.
Bellissimo armadio laccato
nero, 4 grandi porte scorrevo-
li, h265xL380, valore euro
3000, richiesta euro 700 trat-
tabili, da vedere e Visone. Tel.
0144 395321 (ore pasti).
Causa trasferimento, a mille
euro vendo cucina nuova,
moderna, e due divani stile
coloniale, Acqui Terme. Tel.
334 3037804.
Cedesi attività commerciale
in Acqui Terme, posizione
centrale. Tel. 0144 372690.
Cerco credenza a due ante,
oppure amadia. Tel. 333
9075847.
Cerco piantapali per vigneto,
in buono stato. Tel. 0144
311446.
Divano 3 posti + 2 poltrone
pelle, vendo euro 350, anche
separatamente. Tel. 339
6368841.
Eseguo piccoli traslochi,
svuoto solai, cantine in cam-
bio di roba da mercatino. Tel.
0144 324593 (Giuseppe).
Fumetti vecchi di ogni tipo
compro ovunque da privati.
Tel. 338 3134055.
Legna da ardere nostrana di
gaggia, rovere e faggio, ta-
gliata e spaccata, consegna a
domicil io, vendo. Tel. 329
3934458.
Per sostituzione vendesi
parti di cucina in ottimo stato:
piano cottura, forno e lavandi-
no. Tel. 338 5919835.
Privato vende a privato 30
orologi da tasca con carica a
chiavetta, epoca ’800. Tel.
0144 88101 (ore pasti).
Privato vende alcuni vasi ci-
nesi, epoca ’800 e primi ’900.
Tel. 0144 88101 (ore pasti).
Privato vende camera letto
matrimoniale, completa, nuo-
va, per trasferimento, urgente.
Tel. 328 3573329.
Privato vende solo a privati 5
comò fine ’800, in noce, a
scelta. Tel. 0144 88101 (ore
pasti).
Privato vende solo a privati 5
lampade ministeriali (1 a due
luci). Tel. 0144 88101 (ore pa-
sti).
Privato vende solo a privati 6
armadi in noce a scelta, epo-
ca fine ’800. Tel. 0144 88101
(ore pasti).
Privato vende solo a privati
un comò in noce epoca ’800,
con 3 cassetti e mezzo. Tel.
0144 88101 (ore pasti).
Privato vende solo a privati,
alcuni dipinti contemporanei
firmati e alcune stampe primi
’900. Tel. 0144 88101 (ore pa-
sti).
Privato vende tubi di ferro
zincato, lunghi 6 m, diametro
8, adatti ad irrigazione campi
e orti. Tel. 329 3934458.
Privato vende un bancone da
falegname, nuovo, in olmo.
Tel. 0144 88101 (ore pasti).
Privato vende una ventina di
cornici antichizzate, molto bel-
le. Tel. 0144 88101 (ore pasti).
Regalo 4 funghetti di cemen-
to per giardino, h. cm 45. Tel.
333 2360821.
Si eseguono piccoli trasporti
con motocarro. Tel. 333
7252386.
Vendesi bellissima toilette fi-
ne ottocento, fattura a fagiolo,
con specchio in cristallo mo-
lato, rifinita con pizzo, più uno
sgabellino con pizzo, perfetta,
euro 300. Tel. 349 6577110.
Vendesi biliardo con buche
per gioco all’italiana e boccet-
te. Tel. 348 0098300.
Vendesi cucina componibile
in ottime condizioni, prezzo
modico. Tel. 347 0357389.
Vendesi e recupero mattoni,
piastrelle, r inghiere, coppi
ecc. Tel. 335 8027317.
Vendesi fresa larghezza mt

1,80, mod. Maletti con rullo
dentato, al prezzo di euro
800. Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendesi mobili da ufficio per-
fetti, di color verde e giallo,
bellissimi, con 4 serie da uffi-
cio, euro 600 trattabili. Tel.
392 2103821 - 0144 55237.
Vendesi rimorchio non omo-
logato, lunghezza mt 4, lar-
ghezza m 2, con 4 ruote ge-
mellate e sovrasponde, molto
robusto, al prezzo di euro
800. Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendo “ciappe” per coperture
e rivestimenti e pietra di Lan-
ga di varia pezzatura, anche
per scalini, possibilità di con-
segna anche a domicilio. Tel.
0144 93086 (ore pasti).
Vendo 2 porte d’ingresso, per
vil letta, a due ante, dim.
70x230 e 43x230 cm, causa
ristrutturazione, usate, euro
50. Tel. 320 0684930 (ore pa-
sti).
Vendo 2.000 coppi vecchi.
Tel. 0144 312065.
Vendo a 70 euro, due lampa-
dari cromati con vetro opaco,
moderni, simili, seminuovi, 2
grandezze. Tel. 339 3576101
(ore pasti, serali).
Vendo arredo bar causa ces-
sata attività, prezzo trattabile.
Tel. 339 4410825.
Vendo bel servizio piatti, nuo-
vo, da 12, totale 41 pezzi, a
euro 100. Tel. 0144 320830.
Vendo capi di jeans velluto,
gonne, magliette da bambini
e adulti, nuovi, anni ’80-’90,
capi 500, richiesta euro 400,
no perditempo. Tel. 0144
324593.
Vendo collezione di libri di
musica, dei più grandi compo-
sitori ’800, ’900, G. Verdi, Bel-
lini, Wagner, Straus ecc., più
di vendi opere, richiesta euro
1500. Tel. 0144 324593.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 v., montacarico a car-
rello 220 v., betoniera 230 litri
220v., motocompressore 2400
litri 400 ore, scala di legno alta
cm 320x85, ponteggi, puntelli
ecc. Tel. 335 8162470.
Vendo lampadario a gocce,
anni cinquanta, in bronzo, eu-
ro 60, cyclette da camera, eu-
ro 25. Tel. 0144 324593.
Vendo legna da ardere, ta-
gliata a pezzi oppure lunga e
pali da vigna di castagno,
possibilità di consegna anche
a domicilio. Tel. 0144 93086
(ore pasti).
Vendo lettino massaggi non
pieghevole, ottimo stato, a
100 euro trattabili; ottimo per
studi medici. Tel. 347
9768145.
Vendo macchina da cucire
Singer, con mobile in legno, a
pedale, euro 100. Tel. 0144
324593.
Vendo pigiadiraspatrice, in
buono stato, completa di
pompa per il pigiato. Tel. 0144
40110.
Vendo stereo con 2 altopar-
lanti in legno, con dischi di
ogni genere, prezzo da con-
cordare. Tel. 0144 324593.
Vendo tavolo rotondo con 6
sedie, 1 rete a doghe per letto
matrimoniale e 2 per singoli,
più due comodini, tutto per
100 euro. Tel. 0144 312165.
Vendo tenda 4 posti, color
verde, marca Venturello, tipo
casetta, con veranda, prezzo
50 euro. Tel. 0144 58008.
Vendo torchio seminuovo n.
50, più pigiatrice a mano, più
tappatrice, più appendi botti-
glie, legno, damigiane capa-
cità varie, prezzo interessan-
te. Tel. 0144 58008.
Vendo vigneto di moscato, et-
tari 1, interamente pianeg-
giante, in zona Cassine. Tel.
019 7350500 (ore serali).
Vesime vendesi cucina com-
ponibile completa di lavastovi-
glie, ottima occasione. Tel.
338 3616504.
Vivi in campagna lontano
città? Hai bisogno di aiuto do-
mestico, accompagnamento
c/o ospedali e commissioni
burocratiche? chiama, massi-
ma serietà. Tel. 334 1507048.

MERCAT’ANCORA
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Vesime. Lista unica a Vesime
per le amministrative del 27 e 28
maggio. Alla scadenza dei ter-
mine di presentazione (dalle ore
8 di venerdì 27 alle ore 12 di sa-
bato 28 aprile) è stata deposi-
tata solo la lista che sostiene
la candidatura a primo cittadino,
di Gianfranco Murialdi, sinda-
co uscente.

Una tornata elettorale tran-
quilla, molto tranquilla rispetto al-
la precedente, che lasciava pre-
sagire la presentazione di una
sola candidatura e lista, quella
del sindaco uscente: Gianfran-
co Murialdi, e così è stato. Mu-
rialdi 65 anni, enotecnico – im-
prenditore (contitolare dell’in-
dustria Autoequip Lavaggi), co-
niugato con due figli: Giulio, geo-
metra, che lavora in azienda e
Paola, avvocato. Il sindaco è
persone per bene, molto legato
al suo paese che ama profon-
damente, non fa e ama pole-
miche o grida, preferisce il la-
voro quotidiano sottovoce ai ro-
boanti proclami, ed in questi an-
ni i vesimesi ne hanno avuto
prova.

Il contrassegno è uguale a
quello della tornata del maggio
2002, che raffigura il ponte del
paese, con la scritta Insieme
per Vesime. A presentare can-
didato sindaco, contrassegno,
lista di sostegno e programma,
è stato il vice sindaco uscente
Bruno Cirio.

La lista è composta da 12
candidati consiglieri, che stante
la lista unica, saranno tutti elet-
ti consiglieri comunali.

Il programma che presente-
remo dettagliatamente prossi-
mamente può essere così sin-
tetizzato: si “Intende proporsi
alla guida dell’Amministrazione
comunale per la prossima legi-
slatura impegnandosi ad ope-
rare secondo le seguenti linee
guida: trasparenza delle scelte
amministrative, coinvolgimento
della popolazione nella fase pro-
positiva e decisionale della vita
amministrativa e cooperazione
con altri Enti Pubblici (Comuni,
Provincia, Enti...); controllo scru-
poloso delle varie fasi realizza-
tive delle opere pubbliche in
esecuzione, a partire dalla pro-
gettazione sino alla conclusione
dell’opera.

Premettendo come obiettivo
prioritario lo sviluppo del paese
la sua valorizzazione sotto il
profilo economico, culturale e

sociale, si intende operare con-
cretamente in varie direzioni,
tra cui modifica del Piano Re-
golatore per creare nuove aree
edificabili e residenziali per fa-
vorire insediamenti urbani; poli-
tica di sostegno morale e assi-
stenziale agli anziani; ipristino a
norma di legge degli impianti
sportivi per consentirne l’utiliz-
zo e la programmazione di ma-
nifestazioni sportive. G.S.

Bubbio. Mercoledì 18 apri-
le è iniziata una nuova stagio-
ne di pallone elastico per il
G.S. Bubbio.

La società bubbiese, 3ª
classificata nella scorsa sta-
gione, è rimasta l’unica porta-
colori delle Valli Bormida nel
campionato nazionale di serie
B di Pallapugno.

I biancocelesti, diventati
rossoblù da quest’anno forse
in omaggio al cuore genoano
del gran patron Gian Paolo
Bianchi, saranno guidati nella
loro avventura del 2007 da
un’autentica gloria della Palla-
pugno, il mancino di Castino,
Aurelio Defilippi, più volte
campione d’Italia negli anni
’60, a cui non mancano espe-
rienza e carica agonistica
che, se recepiti dagli atleti,
non potranno che dare al
Bubbio Pallapugno grosse
soddisfazioni.

Alla presentazione della
squadra, grandi campioni del
passato (Guido Alemanni,
Celi), ai più “giovani” Piero
Galliano, Italo Gola, il super
Massimo Berruti, l’uomo dei
turbillon da visibiglio, quando
colpiva al volo, al segretario
generale della Federazione di
Pallapugno, Romano Sirotto.

Cose in grande per questa
sesta stagione da presidente

di Gian Paolo Bianchi, con il
suo vice e segretario Marco
Tardito, l ’addetto stampa
Giorgio Rottini.

La squadra è sponsorizzata
da due grandi società: In-
terwod, società di importazio-
ne legnami di Vignole Borbera
di patron Bianchi e da Valbor-
mida stampaggio Acciai di
Mario Taragoni. Capitano bat-
titore dei rossoblù è Daniele
Giordano, Alberto Muratore la
spalla Ottavio Trinchero e
Sandro Nada entrambi nipoti
e figli d’arte formeranno con
l’eclettico Gigi Cirio la nuova
linea avanzata della squadra

Un quintetto in grado quindi
di raggiungere qualsiasi risul-
tato. Il calore del pubblico non
mancherà, sulla piazza, come
in passato, perchè i bubbiesi
amano e vivono profonda-
mente le avventure pallonare
dei loro giocatori.

Il balon è uno sport radica-
to più che mai in Langa ed in
queste plaghe e coinvolge an-
cora oltre agli anziani, nume-
rosi giovani.

Il G.S. Bubbio sente anche
quest’anno il dovere di ringra-
ziare tutti coloro che con il la-
voro e sponsorizzazioni per-
metteranno questa ennesima
avventura pallonistica.

G.S.

Merana. Dopo la visitazio-
ne di sentieri, borgate, calan-
chi da rappresentare con le
tempere, con gli acquerelli,
con colori ad olio che il pitto-
re di Cairo, Bruno Barbero
presenterà in mostra nei pri-
mi due fine settimana di giu-
gno a Merana, altri “esplora-
tori” (questa volta più legati
alla scienza che all’arte) per-
corrono le balze friabili, le
dolci ondulazioni erbose, le
piccole piane ombreggiate, i
sentieri erti e scoscesi tra vi-
gne e torrenti del paesaggio
valbormidese ai confini terri-
toriali di quattro province,
Alessandria, Asti, Cuneo,
Savona: sono alcuni inse-
gnanti della scuola seconda-
ria di 1º grado di Spigno e
Renzo Incaminato, anch’egli
professore di Matematica e
Scienze alla secondaria di 1º
grado di Ovada, e noto ap-
passionato di  botanica e
geologia.

Spiega il prof. Incaminato:
«L’iniziativa è partita dall’Am-
ministrazione comunale di
Merana, il mio nome è stato
suggerito dai colleghi che co-
noscevano le mie ricerche in
campo naturalistico; il mio
compito è quello di redigere
una mappa geologica che
donerò al comune di Merana
e di Spigno.

Le zone che ho visitato
hanno rappresentato una
piacevole sorpresa dal punto
di vista geologico: calanchi,
arenarie, conglomerati, roc-
chette, “ciciu” ancora intatti
poiché l’intervento dell’uomo
è stato limitato o rispettoso;
l’abbandono delle campagne
e la conseguente emigrazio-
ne hanno contribuito alla sal-
vaguardia dell’ambiente na-
turalistico».

L’assessore alla Cultura di
Merana, prof. Silvana Sicco,
aggiunge: «Vogliamo valoriz-
zare l’area circostante il colle
di san Fermo, tra la chiesetta
seicentesca omonima e la
torre medievale da poco re-
staurata; stiamo allestendo
una piazzola di sosta con pa-
diglione in legno da cui parti-
re per esplorare la natura at-
torno. Pensiamo che un ade-
guato allestimento didattico -
scientifico riguardante piante,

erbe, fiori più o meno rari,
aspetti geologici e paesaggi-
stici possa meglio far apprez-
zare ciò che il turismo fretto-
loso e superficiale non osser-
va.

Così ci  s iamo messi in
contatto con il dirigente sco-
lastico dell’Istituto Compren-
sivo di Rivalta Bormida e
reggente di Spigno, prof. Pier
Luigi Timbro, che ha aderito
volentieri all’iniziativa indivi-
duando negli insegnanti della
scuola secondaria di 1º gra-
do di Spigno, che già alcuni
anni fa avevano partecipato
al progetto FuoriClasse, pro-
mosso dal Provveditore agli
studi di Alessandria dott.ssa
Paola D’Alessandro, le per-
sone giuste per l’iniziativa».

Gli insegnanti e gli alunni
delle scuole secondaria di 1º
grado di Spigno stanno pre-
parando il “sito” informatico
del Comune di Merana e i
cartelli indicatori da posizio-
nare nel percorso di Educa-
zione Ambientale che verrà
posto in essere per la fine
dell’anno scolastico e ufficial-
mente presentato in una ceri-
monia che vedrà premiati gli
allievi protagonisti dell’impre-
sa educativa.

Il sindaco di Merana, An-
gelo Gallo, in conclusione di-
ce: «I ragazzi, inaugurando il
nuovo percorso naturalistico,
apriranno contemporanea-
mente le celebrazioni della
Festa di giugno, ospiti miei e
della Pro Loco che metterà a
disposizione la struttura ar-
chitettonica e la ben sua co-
nosciuta esperienza in cuci-
na; sono previsti inoltre in-
trattenimenti musicali prepa-
rati dagli studenti».

Questa ennesima iniziativa
dell’Amministrazione di Me-
rana è stata ben accolta pure
in Provincia, infatti il presi-
dente Paolo Filippi patroci-
nerà i l  nuovo Percorso di
Educazione Ambientale.

Nelle foto una panoramica
del percorso sui calanchi lun-
go il quale si possono osser-
vare le caratteriste geologi-
che del territorio di Merana e
i l  prof. Renzo Incaminato
spiega che cosa sono i “ci-
ciu”.

G.S.

Murialdi sarà riconfermato sindaco

A Vesime presentata
una sola lista

Presentata la squadra di pallapugno

Bubbio nel balon
sarà ai vertici

Da Incaminato e insegnanti istituto di Spigno

A Merana percorsi
educazione ambientale

LISTA n. 1
“Ponte - Insieme per Vesime”

CANDIDATO SINDACO
MURIALDI Gianfranco
enotecnico - imprenditore
CANDIDATI CONSIGLIERI

Franca Bertonasco, impiegata
Annamaria Bodrito, insegnante
Sandro Bodrito, impr. agricolo
Nicola Campagnuolo, architetto
Bruno Cirio, impr. agricolo
Marcella Delpiano, insegnante
Giancarlo Diotto, geometra
Franco Masengo, autista
Sandro Strata, geometra
Aldo Tealdo, impr. agricolo
Pierangela Tealdo, casalinga
Raffaella Tealdo, avvocato

Elezioni amministrative
di VESIME 

Perletto.Domenica 6 maggio,
alle ore 11, nella parrocchiale di
S. Pantaleo a Cortemilia e do-
menica 13, alle ore 13, nella par-
rocchiale di Perletto, saranno ce-
lebrate due sante messe di tri-
gesima in ricordo di Raffaele Ra-
gusa.

Raffaele, nato a Palagonia (Ca-
tania) il 14 ottobre del 1921 è
deceduto a Cortemilia il 9 aprile.
A Cortemilia era giunto sfollato nel
1945, acccolto dalla famiglia Bro-
via.Nel ’46 si sposa con Emilia Pit-
tatore.Ritorna al suo paese, che
lascia definitivamente, nel 1957
per Perletto, dove fa il falegname
e sua moglie dal 1959 è impiegata
del comune.Raffaele è un uomo
per bene, si fa apprezzare dai per-
lettesi e cortemiliesi, oltre ché
per la sue qualità umane e mo-
rali, per la sua professionalità.
Quando la moglie, va in pensio-
ne, dopo 25 anni di servizio, ri-
torna a Cortemilia. Dalla sua fe-

lice unione nascono tre figlie:Pi-
nuccia, (che sino a pochi anni fa
aveva il negozio alimentari – ta-
baccheria a Perletto), Bonina e
Enza. L’amore della famiglia, la
gioia del lavoro, il culto dell’one-
stà, furono realtà luminose della
sua vita. G.S.

Messe di trigesima a Perletto e Cortemilia

Perletto ricorda
Raffaele Ragusa
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8xmille alla Chiesa Cattolica:
come farsi gli affari altrui 

ed essere felici
di UMBERTO FOLENA

«Il modo più sicuro per impazzire è farsi coinvolgere negli
affari altrui, e il modo più sicuro per essere sani e felici è
farsi gli affari propri». Parole di Melody Beattie, autrice di
un manuale di “autoapprendimento”, E liberati dagli
altri, che dal 1987 a oggi ha venduto negli Usa oltre 5
milioni di copie. La cara Melody non ha inventato niente;
ha l’unico merito, si fa per dire, di aver colto una tendenza
impacchettandola bene. Quel manuale non risulta sia stato
tradotto in italiano, ma sono infiniti i segnali che parlano
lo stesso linguaggio e rivolgono agli italiani lo stesso invito:
pensa agli affari tuoi.Talvolta il messaggio è più sottile e si
traveste di (falso) altruismo: pensa alla tua patria, alla tua
famiglia, alla tua comunità. Ciascuno pensi alle proprie
cose e sia “sano e felice”, come garantisce la nostra Melody,
lei certamente soddisfatta con quello che avrà incassato di
diritti d’autore. In un’interpretazione estrema, il virus può
insinuarsi perfino all’interno della comunità ecclesiale.
Consiste nel suggerire che l’unica comunità è la “mia”
comunità, quella in cui vivo, frequento i sacramenti, ho il
gruppo e gli amici. E la “mia” è l’unica, non solo la
prima, di cui preoccuparmi. In una comunità così, inutile
dirlo, la comunione non s’impara ma si disimpara. Il virus
disgrega, non aggrega.Alla lunga esclude, non include.

Chiude le menti anziché aprirle. Fino a impigrire e para-
lizzare la stessa vita della comunità ecclesiale.
Nessuno può dirsi immune dal virus, ma tutti abbiamo
diverse possibilità di proteggerci. Una di queste è l’8xmille.
Non si tratta di inventare niente, né di mettere in piedi
nuove iniziative. Si tratta di attribuire il suo profondo
significato a un gesto che spesso compiamo meccanicamente,
senza troppe domande: il gesto della firma a favore della
Chiesa Cattolica nell’apposito spazio dell’8xmille al
momento della dichiarazione dei redditi.
Quell’atto, che potrebbe sembrare formale, racchiude in sé
valori fondamentali come la solidarietà, la responsabilità 
e la perequazione. Con quel gesto “ci occupiamo” – con
buona pace di Melody – degli altri, ossia dei preti, delle
comunità, delle tantissime realtà che con le sole proprie
forze non potrebbero essere se stesse, ossia non potrebbero
assolvere la propria missione.
E non solo non impazziamo, ma ci sentiamo proprio bene.

Da fine aprile sulle principali emittenti televisive,
la campagna informativa della C.E.I. continua il
viaggio attraverso le destinazioni dell’8xmille alla
Chiesa Cattolica. Le storie raccontate, nei brevi fil-
mati da 30 secondi, sono vere e rappresentative
delle diverse aree di destinazioni dei fondi: esigen-
ze di culto e pastorale, sostentamento dei sacerdo-
ti e opere di carità in Italia e nel Terzo Mondo.

Le opere visitate in Italia...
A VIGEVANO la Caritas diocesana ha dato vita al
progetto “Charmel-Respiro” per sostenere i familiari
dei malati di Alzheimer. Spesso soli e inesperti di fronte
alla malattia, trovano conforto e orientamento da parte
degli operatori del progetto. Vengono organizzati sia
incontri per i malati per impegnarli in attività ludico-
creative che incontri informativi per i familiari.
Ad AUGUSTA, in provincia di Siracusa, don
Giuseppe Mazzotta svolge insieme ai suoi volontari
un’attività di pastorale molto particolare e ai più sco-
nosciuta: la pastorale verso i marittimi. “Il popolo del
mare” vive la maggior parte dell’anno sulle navi, lontano
dalla propria famiglia. Nel centro “Stella Maris” don
Mazzotta li accoglie come un padre, cercando di far
respirare loro il calore della casa lontana e dando assi-
stenza spirituale.
A VENEZIA la mensa “Betania” è aperta tutti i giorni
per servire il pasto serale ai più poveri della città ma
soprattutto per dare loro conforto e accoglienza. Perciò
i tanti volontari, che tutti i giorni accolgono gli ospiti
della mensa in questa struttura della Caritas diocesana,
offrono non solo pane ma anche amicizia.
In un quartiere della periferia di ROMA don Aristide
Sana, uno dei 39 mila sacerdoti diocesani sostenuto
anche con i fondi dell’8xmille, è parroco da nove anni
della parrocchia di San Michele Arcangelo. La sua chie-
sa, ulteriore esempio delle 26 mila parrocchie presenti in
Italia, è sempre aperta: per i gruppi giovanili, per le
numerose attività degli anziani, per l’attenzione rivolta

ai poveri della città e per tutti coloro che hanno il biso-
gno di sentirsi parte di una comunità cristiana.
Un'altra tematica della campagna rendiconto è relativa alla
CONSULTA NAZIONALE ANTIUSURA che
opera a livello nazionale. Le fondazioni sono presenti in
tutte le regioni per dare assistenza spirituale e legale alle
vittime dell’usura, ed inoltre svolgono numerose attività di
prevenzione. Sono molte le cause che portano all’indebi-
tamento con gli usurai tra cui il gioco d’azzardo illegale
che crea una vera e propria dipendenza come la droga.

... e all’estero
In Argentina, a BUENOS AIRES, padre Pepe insieme
ai volontari gestisce una casa accoglienza per i bambini
di strada. Con caparbietà e tanto coraggio padre Pepe
strappa dalla strada e dalla droga i tanti bambini che
popolano la periferia della città: attraverso cure sanita-
rie e programmi di formazione cerca di donargli un
nuovo futuro.
In THAILANDIA, il PIME (Pontificio Istituto Mis-
sioni Estere) realizza e gestisce molti progetti per la
popolazione, dall’assistenza ai poveri negli slum (zone
più disagiate e periferiche della città), all’accoglienza e
alla formazione dei bambini portatori di handicap.

Anche quest’anno per destinare 
l’Otto per mille alla Chiesa Cattolica 
si può usare:
• la scheda Otto per mille allegata al modello CUD
(ex 101 e 201) che può essere consegnata in busta chiusa
presso gli uffici postali o banche entro il 30 giugno 2007.
Anche chi non è più obbligato a presentare la dichiara-
zione dei redditi, in prevalenza i pensionati e i lavoratori
dipendenti senza altri redditi né oneri deducibili, possono
comunque destinare l’Otto per mille alla Chiesa Cattolica
attraverso la scheda Otto per mille allegata al CUD.

Oltre che informarsi presso la parrocchia, si può telefona-
re al numero verde 800 348 348 (tutti i giorni feriali dalle
9.00 alle 21.00, il sabato dalle 9.00 alle 17.30) che fornirà
informazioni sulle modalità da seguire per partecipare alla
scelta dell’Otto per mille con il proprio modello CUD;
• il modello Unico da presentare fino al 30 giugno 2007
se la presentazione viene effettuata tramite una banca o un
ufficio postale. Entro il 31 luglio 2007, se la presentazione
viene effettuata in via telematica;
• il modello 730-1 allegato al modello 730 da presentare
fino al 31 maggio per chi si rivolge ai Centri di Assistenza
Fiscale (CAF).

Tante gocce insieme fanno un mare.
8xmille: un piccolo gesto di grande valore.

Con la tua firma per l’8xmille sostieni le opere della
Chiesa Cattolica in Italia e nei paesi del Terzo Mondo.

Venezia, mensa Caritas

Roma, parrocchia S. Michele Arcangelo

Buenos Aires, casa accoglienza per ragazzi di strada
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Sessame. Domenica 6
maggio appuntamento con
“Sagra del Risotto”, giunta
quest’anno alla sua 88ª edi-
zione.

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco, presiedu-
ta da Paolo Milano, in collabo-
razione con il Comune e il
Circolo “Amis del Brachet”, è
tradizionale appuntamento
della 1ª domenica di maggio,
dei paesi della “Langa Asti-
giana - Val Bormida”.

Programma: ore 10, aper-
tura manifestazione con
esposizione di prodotti tipici
locali, macchine agricole,
mercatino; dalle ore 12, ini-
zio distribuzione no stop, fi-
no a tardo pomeriggio, del-
l’antico “Risotto di Sessa-
me”, cucinato dai grandi cuo-
chi della Pro Loco” e distri-
buzione bollito con sale e
dolci, il tutto annaffiato dal
vino delle colline sessamesi.

Durante la giornata, esibi-
zione della banda musicale
“Città di Canelli” diretta dal
maestro prof. Cristiano Tibal-
di; inoltre per i più piccoli,
clown truccabambini e pallon-
cini “Girasole”; esposizione
trattori d’epoca e vespe; per
finire giochi per grandi, piccini
e tanta allegria.

E sin dal mattino i valenti
cuochi sul palco allestito sulla
piazza, curano nei dettagli la
preparazione, nelle caratte-
ristiche pentole di rame (le
padelle, in dialetto), del brodo
di carne di vitello, con verdure
e aromi che andranno a spo-
sarsi nel gustoso sugo.

Pronto il sugo non resterà
che versarvi il riso per la cot-
tura e dare inizio della distri-
buzione del prelibato risotto
nei caratteristici piatti in cera-
mica decorati a mano.

Il piatto di riso viene servito
caldo con una spruzzata di
parmigiano, accompagnato
dall’immancabile buon vino
delle colline sessamesi.

La ricetta integrale del “Ri-
sotto di Sessame” rimane un
segreto rivelabile, come indi-
ca l’usanza, soltanto dal capo
cuoco uscente al novello ca-
po cuoco di cucina. Piuttosto
possiamo dire che ogni anno
vengono cucinati più di 100
chilogrammi di r iso, r igo-
rosamente in qualità
“Sant’Andrea”, una parte dei
quali viene offerta dall’Ente
Risi di Vercelli.

Rimane irrisolta la ragione-
vole questione posta da chi si
domanda il perché del riso
cucinato, per tradizione in Val-
le Bormida, priva certo di ri-
saie.

Tradizione che si perde ne-
gli anni e che gli stessi abi-
tanti non sono in grado di
sciogliere questo curioso dub-
bio, ma si limitano, soltanto,
ad assicurare, e non è poco,
la genuinità della ricetta e la
prelibatezza del risultato fi-
nale, testimoniato dal grande
successo che la sagra riscuo-
te immancabilmente tutti gli
anni.

Si potrà acquistare l’artisti-
co piatto del risotto opera del-
la pittrice bubbiese Ornella
Mondo.

La sagra è un’opportunità
di trascorrere allegramente e
spensieratamente un’intera
giornata. Sessame è la pa-
tr ia prima e vera del Bra-
chetto e vi attende per tra-
scorrere assieme una gior-
nata all’insegna dell’amici-
zia, dell’allegria e soprattutto
per assaporare il risotto, uni-
co ed inimitabile.

G.S.

Monastero Bormida. La se-
zione del Cai di Acqui Terme
organizza per domenica 13
maggio la 5ª edizione della cam-
minata non competitiva deno-
minata “Giro delle 5 Torri”, in
collaborazione con la Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, e avvalendosi del pre-
zioso aiuto dei volontari della
Protezione civile e della Pro Lo-
co di Monastero Bormida e del-
le Pro Loco di Roccaverano,
San Giorgio Scarampi e Olmo
Gentile, e all’impegno di nume-
rosi privati e sponsor.

La manifestazione, giunta al-
la 5ª edizione, sta diventando
una classica tra gli appassio-
nati del trekking, che accorrono
numerosi anche da parecchi
Cai delle province vicine. Il suc-
cesso ormai collaudato (nel
2006 quasi 500 partecipanti) è
dovuto soprattutto alla bellez-
za dei sentieri che si snodano in
un ambiente che permette di
conoscere da vicino le bellezze
della zona del sud dell’Astigia-
no, quella Langa più rude e for-
se meno conosciuta di quella
Albese, ma ricca di monumen-
ti medioevali: chiese, ponti, ca-
stelli tra i quali spiccano le torri
indubbiamente le grandi prota-
goniste della manifestazione in-
serite in suggestivi e bellissimi
paesaggi.

Il percorso, prevalentemente
su sentieri e sterrate, con alcu-
ni tratti di strada asfaltata, è se-
gnalato con rombi o linee di ver-
nice gialla e contraddistinto da
un apposito logo.

Il “Giro delle 5 Torri” è un per-
corso ad anelli che partendo
dalla piazza del Castello di Mo-
nastero Bormida, collega le tor-
ri di San Giorgio Scarampi, Ol-
mo Gentile, Roccaverano, Ven-
gore per ritornare a Monastero
Bormida. La camminata si svol-
ge sui crinali di Langa che divi-
dono le valli Bormida di Corte-
milia, del torrente Tatorba e del-
la Bormida di Spigno, attraver-
sando antiche fasce un tempo
coltivate, prati e boschi nei co-
lori e nella fioritura di primave-
ra, da cui lo sguardo spazia ol-
tre il mare di colline delle Lan-
ghe su tutto l’Appennino Ligure
e sulla cerchia delle alpi con in
evidenza il Monviso e il gruppo
del Monte Rosa.

Anche quest’anno il pro-
gramma messo a punto dal Cai
prevede il ritrovo in piazza del
Castello a Monastero Bormida
alle ore 7,15 per l’iscrizione e la
consegna della mappa del giro,
che può essere percorso in 2

modi:
1º percorso, partenza ore 8,

dalla piazza del Castello di Mo-
nastero Bormida, lunghezza
della camminata 30 chilometri di
facile sentiero prevalentemente
in terra battuta, segnato con
vernice gialla (rombo o linea); di-
slivello complessivo in salita
1.100 metri c.a, altrettanto in
discesa; tempo di percorrenza
8/9 ore.

2º percorso, partenza ore
8.30 dalla piazza del Castello di
Monastero Bormida con pull-
man e auto private per San
Giorgio Scarampi dove inizierà
il percorso più corto; lunghezza
della camminata km. 18 di faci-
le sentiero prevalentemente in
terra battuta segnato con ver-
nice gialla (rombo o linea), di-
slivello complessivo in salita 450
metri, dislivello complessivo in
discesa 1.100 metri, tempo di
percorrenza 5/6 ore.

Sono previsti 4 posti di assi-
stenza e controllo dove sarà
timbrato il cartellino e sarà di-
sponibile un piccolo ristoro e da
qui sarà possibile raggiungere
l’arrivo per chi avrà problemi.

Il 1º posto di ristoro, valido
solo per il primo percorso è a
San Giorgio Scarampi e si rag-
giunge dopo circa 3 ore di cam-
mino, il 2º, è ad Olmo Gentile e
si raggiunge dopo circa 4/5 ore
dalla partenza. Il 3º, è a Roc-
caverano dopo un’ora da Olmo
Gentile, il 4º, è alla torre di Ven-
gore.

Per tutti i partecipanti è pre-
visto un omaggio e vi saranno
inoltre premi speciali in prodot-
ti locali per il gruppo più nume-
roso, il partecipante più giovane,
quello più anziano e a chi viene
da più lontano.

Dopo la premiazione grazie
alla collaborazione della Pro Lo-
co di Monastero Bormida è pre-
vista una polenta con contorno
per tutti i partecipanti. La quota
di partecipazione è stabilita in 10
euro e si verserà al momento
del ritiro del cartellino di per-
corso alla partenza tra le ore
7.15 e le 7.45.

Per motivi organizzativi è gra-
dita la prenotazione dei gruppi
presso la sede Cai, via Monte-
verde 44, di Acqui Terme, tel.
0144 56093 (www.caiacquiter-
me.altervista.org), l’iscrizione
avverrà comunque al mattino di
domenica 13 maggio prima del-
la partenza a Monastero Bor-
mida. Il Cai raccomanda l’uso di
scarponcini da trekking ed una
buona preparazione atletica.

G.S.

Castino. Sabato 5 e dome-
nica 6 maggio, 15ª edizione del-
la “Festa del Fiore”, organizza-
ta dalla Pro Loco e dall’Ammi-
nistrazione comunale ed in col-
laborazione con le altre asso-
ciazioni del paese.

Le contrade e le piazze del
paese (550 abitanti, 540 metri
s.l.m.) saranno invase da espo-
sizioni di fiori, piante (d’appar-
tamento, da giardino, grasse)
bulbi, sementi, bonsai, fiori
spontanei di Langa.

Castino si trova in cima alle
colline che dividono il Belbo dal-
la vallata della Bormida, sugli ir-
ti cucuzzoli dell’Alta Langa cu-
neese che guardano, all’oriz-
zonte verso la piana, le più dol-
ci colline dell’Astigiano.

Castino, insieme alle Langhe
intere, intendono valorizzare la
propria storia, riconoscere la
peculiarità culturale le ricchezze
gastronomiche del proprio ter-
ritorio condividendo, con coloro
che sapranno apprezzarla, la
loro grande risorsa: un ambien-
te unico in cui si mescolano,
perfettamente integrandosi, at-
tività umane e scenari naturali,
tempi dell’uomo e spazi della
natura.

La festa ha sempre riscosso
grande successo in questi anni.
Nata dall’intraprendenza del
Gruppo Spontaneo delle Donne
di Castino (costituito da donne
castinesi e da donne svizzere
residenti a Castino), è ora or-
ganizzata dalla Pro Loco.
Tante e grandi novità anche in
questa edizione.
Programma: sabato 5, pome-
riggio dedicato ai bambini: dal-
le 15, risate e divertimento, ma-
gie, giochi e tanti palloncini in
compagnia del mago Giò-Nella
e la capretta Biancaneve, nella

piazza Mercato; esposizione e
premiazione disegni a tema flo-
reale realizzati dai bambini del-
la scuola primaria di Castino;
merenda ai bambini con “friciu-
le” e dolci; apertura banco di
beneficente.
Domenica 6, fiori a festa per le
vie di Castino: ore 9.30, aper-
tura mercato di fiori e piante,
mercato artigianale e fiera com-
merciale; banco di beneficenza,
apertura mostra “I fiori di Lu-
ciana Pistone”, pittura, deco-
razione e collage. Nel Mona-
stero Benedettino esposizione
dei ricami Bandera realizzati
dal Gruppo della Fondazione
Ferrero di Alba; mostra di pit-
tura dell’artista Stefano Calos-
so; distribuzione per tutta la
giornata delle famose “friciule”
di Castino; ore 11.15 santa
messa nella parrocchiale di
Santa Margherita; ore 14, in-
trattenimento e risate con ma-
schere e trampolieri; musiche
canti e balli della tradizione pie-
montese in compagnia dei “Pij-
te Varda” e del gruppo folclori-
stico della Fondazione Ferreno;
ore 16.30, grandiosa sfilata di
carri floreali accompagnati dal-
la banda musicale “Collegno
Orchestra Fiati” e dall’esibizio-
ne del gruppo delle majorette di
Collegno.
Possibilità di pranzare presso
Trattoria del Peso (0173 84285),
Pub Charlie Brown (0173
824501), Agriturismo Castel
Martino (0173 81208), Ostello
delle Ginestre, località San Bo-
vo (0173 84004) è gradita la
prenotazione.

Dal mattino a tarda sera si
protrarrà la festa, tra mille pro-
fumi e colori, per festeggiare la
primavera in Langa.

G.S.

Cessole sagra delle frittelle
e percorso enogastronomico 

Cessole. Festa delle frittelle domenica 20 maggio.
Fin dal mattino e fino in tarda serata, verranno cotte le preli-

bate e tradizionali frittelle salate accompagnate dal buon vino
di Cessole. Dalle ore 8, ritrovo in piazza per la 15ª camminata
“Valle Bormida Pulita” memorial Renzo Fontana, valida per la
2ª prova del campionato provinciale (iscrizioni entro le 8,30; co-
sto 5 euro).

La partenza è prevista per le ore 9 su un percorso di 9 chilo-
metri (3 per i giovani). Ricchissimi i premi con medaglie, coppe,
cesti gastronomici, buoni pasto, bottiglie. A tutti i non classificati
e ai non competitivi verrà donata una bottiglia di vino. Vi sarà
anche un premio per le società più numerose che consisterà
in: 1º premio, una damigiana di vino; 2º/6º premio coppe. Cop-
pa speciale per il/la concorrente più anziano/a. Vige il regola-
mento Fidal Amatori di Asti.

Pomeriggio in allegria con l’orchestra “Polvere di Stelle” e il
gruppo “Cui da Ribôte”, mentre il Gruppo degli sbandieratori e
musici del borgo San Pietro di Asti non mancheranno di stupire
con le loro evoluzioni.

Tanti i divertimenti per i bambini e molto fornito il banco di
beneficenza. Sempre nel pomeriggio si potrà gustare un calice
di Moscato d’Asti a sostegno dell’Admo (Associazione Donatori
Midollo Osseo) in collaborazione con Produttori Moscato d’Asti
Associati.

Novità della sagra: per le vie del paese vecchio (le viuzze in
cui la notte di Natale viene rappresentato il presepio vivente),
verrà allestito un percorso enogastronomico con la presenta-
zione dei prodotti tipici della zona, da parte dei diversi produtto-
ri locali e sarà inoltre possibile visitare la caratteristica parroc-
chiale su due piani dedicata a “N.S. Assunta e San Sebastia-
no”.

Bubbio. Prosegue la 2ª edi-
zione di “Agriturismi in festa”,
che ha preso il via il 15 aprile e
vede l’adesione di 7 aziende
dei 16 paesi della Langa Asti-
giana e si concluderà domenica
10 giugno a Cessole.

Il turismo enogastronomico
e culturale e sempre più rile-
vante, sia economicamente che
socialmente, per i paesi della
Langa Astigiana.

Ed in questi anni la Giunta
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” ha
varato numerose iniziative, ma-
nifestazioni e programmi. Turi-
smo ed agricoltura (vitivinicol-
tura e robiola dop di Roccave-
rano), unitamente alle due in-
dustrie di fondovalle a Bubbio
(Val Bormida s.p.a. Stampag-
gio Acciai) e Vesime (Autoequip
lavaggi), sono i volani dell’eco-
nomia di queste plaghe. Ed è su
questi presupposti che l’asses-
sore al Turismo dell’Ente mon-
tano, nonchè vice presidente
Celeste Malerba, ha proposto la
nuova rassegna enogastrono-
mica denominata “Agriturismi
in Festa”. Agriturismi in festa
potrebbe raccogliere i consen-
si di pubblico e critica che rac-
coglie da ormai 23 anni, “Pran-
zo in Langa - Autunno Langa-
rolo”.

Dopo l’azienda agrituristica
“San Desiderio” (tel. 0144
88126) di Monastero Bormida,
e l’agriturismo “Poggio Giardino”
(tel. 0144 87127), regione Cre-
violo 10 a Loazzolo, appunta-
mento domenica 6 maggio, ore

13, all’agriturismo “Ca’ ‘d Blina”
(tel. 0144 83362, 348 6033149),
via Infermiera 229 a Bubbio.
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro. “Ca’ ‘d Blina” è una struttura
in posizione panoramica e con
una vasta gamma di prodotti ti-
pici coltivati in proprio. Durante
la giornata è possibile scoprire
la vasta produzione dei vini
aziendali, tra cui primeggia il
Summa Voluptas davvero indi-
menticabile! Sono disponibili
alcune camere per il pernotta-
mento.

La manifestazione prose-
guirà: domenica 20 maggio, ore
13, agriturismo “Acino d’oro”
(tel. 0141 762338), strada Zina
13, a Castel Boglione. Dome-
nica 27 maggio, ore 13, azien-
da agrituristica “Da Matien” (tel.
0144 89179), in regione Pez-
zaro 11 a Vesime. Domenica 3
giugno, ore 13, appuntamento
all’agriturismo “Pian del Duca”
(tel. 0144 89050, fax. 0144
89325), in località Parodo 1 a
Vesime. Domenica 10 giugno,
ore 13, azienda Bio-Agrituri-
smo “Tenuta antica” (tel. e fax.
0144 80113) in regione Bu-
sdone 2 a Cessole. Per tutti gli
appuntamenti è esclusivamen-
te richiesta la prenotazione. Per
ulteriori informazioni e mate-
riale promozionale: Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, sede Roccaverano,
via Roma 8, (tel. 0144 93244,
fax 0144 93350; www.langasti-
giana.at.it; info@langastigia-
na.at.it)

G.S.

Domenica 6 maggio a Bubbio

Agriturismi in festa
in Langa Astigiana

A Sessame domenica 6 maggio

Sagra del risotto
e mostra di prodotti tipici

Da Monastero, organizzato dal CAI di Acqui

“Giro delle 5 Torri”
in Langa Astigiana

Sabato 5 e domenica 6 maggio a Castino

“Festa del fiore”
sfilata di carri floreali
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Montechiaro d’Acqui. Le
acciughe di Montechiaro sono
un appuntamento fisso della
tradizione gastronomica ac-
quese. L’usanza deriva - pare
- dalla consuetudine degli an-
tichi mercanti medioevali che
transitavano sulla Via del Sale
da Acqui al mare attraverso i
crinali di Castelletto. Monte-
chiaro, Turpino e Pareto. Que-
sti mercanti trasportavano so-
prattutto sale in cambio dei
prodotti del Monferrato e ap-
profittavano dell’esenzione
dal dazio del pesce per col-
mare le gerle di sale con uno
strato di acciughe salate nel
tentativo di evitare le gabelle.

La straordinaria ricchezza
di profumi e di sapori delle er-
be spontanee di Montechiaro
Alto ha trovato nelle acciughe
l’abbinamento perfetto. È nata
così la famosa salsa dalla ri-
cetta gelosamente custodita
dalle donne montechiaresi,
che una volta all’anno la ripro-
pongono a turisti e visitatori.

L’occasione si rinnova do-
menica 6 maggio, in occasio-
ne della Anciuada e della Fe-
sta delle Sante Spine, la ma-
nifestazione che rievoca il tra-
sporto nella chiesa del paese
della venerata reliquia delle
Sante Spine della corona di
Cristo, recuperate in Terra-
santa da un cavaliere crociato
e riportate in Piemonte se-
guendo le antiche vie dei pel-
legrini del Giubileo.

La manifestazione inizia
con la ormai classica “Cursa
del castlan”, maratona d’altu-
ra che vedrà oltre 100 concor-
renti di tutte le età gareggiare
sulle vie dei calanchi tra Pare-
to e Montechiaro: partenza da

Pareto ore 10, arrivo a Monte-
chiaro ore 12.

Al mattino, avrà luogo l’a-
pertura al pubblico del Museo
delle Contadinerie in cui sono
raccolti tutti i principali attrezzi
del mondo rurale di un tempo,
oltre a reperti archeologici
provenienti dall’area del ca-
stello. Il Museo è ospitato nel-
la chiesetta di Santa Cateri-
na, una bella costruzione cin-
quecentesca un tempo cir-
condata dal cimitero e adibita
nei secoli a sede della Con-
fraternita dei Batù. L’antica
tradizione è ancora viva e do-
dici uomini di Montechiaro ve-
stono la caratteristica divisa
dei Flagellanti e dopo la santa
messa delle ore 11, accom-
pagnano, insieme con le Con-
fraternite di numerosi paesi
vicini, la processione con la
reliquia delle Sante Spine per
le caratteristiche stradine la-
stricate in pietra del centro
storico. Alle ore 12 circa, arri-
vo della minimaratona e pre-
miazione dei migliori classifi-
cati nelle diverse categorie.

Il pomeriggio è dedicato al-
l’allegria e al divertimento ol-
tre che, naturalmente, alla ga-
stronomia, senza dimenticare
però la cultura e il folclore.
Presso l’attrezzata e funzio-
nale area turistica si potrà as-
sistere a dimostrazioni e ven-
dita di prodotti tipici e a parti-
re dalle ore 15,30 la pro loco
darà il via alla distribuzione
dei panini con le acciughe,
accompagnati naturalmente
dal buon vino delle colline di
Montechiaro.

I produttori di formaggette,
vino, miele e di altre specialità
locali avranno l’occasione per
vendere i loro prodotti ed ese-
guire dimostrazioni dal vivo.

A tutti da parte della Pro
Loco e del Comune un calo-
roso invito a salire a Monte-
chiaro e gli auguri sinceri di
passare una buona giornata
all’insegna della devozione
popolare, della gastronomia
di qualità e della allegria di
paese.

Non ci saranno problemi di
parcheggio, perché il Comune
ha attrezzato una vasta area
a fianco del campo sportivo
che dovrebbe contenere una
buona parte dei visitatori.

G.S.

San Giorgio Scarampi. An-
che sulla collina della Langa si
è festeggiato il 25 di aprile. Una
ricorrenza vissuta in musica con
la poesia dei versi, con il loro
suono, con gli strumenti, con
una partecipazione “alta” nel se-
gno dell’emotività e del coinvol-
gimento.

E alla festa, mercoledì scorso,
hanno voluto partecipare an-
che le colline, rigogliose per le
(poche, per la verità) piogge re-
centi e per le temperature ben
più miti di quanto suggerisca la
stagione, e che indossavano
una verdissima livrea. La più
brillante dell’anno.

Davvero il balcone dello
spiazzo dinanzi all’oratorio è tra
i più affascinanti della Langa.

Era il primo concerto della
stagione 2007, il cui cartellone
è nato come di consueto dalla
fantasia e dalla sensibilità di
Franco Vaccaneo.

Dinnanzi ad un pubblico stra-
bocchevole (e ciò ha costretto
chi organizzava a separare gli
amplificatori, uno all’interno del-
l’oratorio, l’altro all’esterno, pur-
troppo con una qualità di suono
non ottimale), in un pomeriggio
caldissimo, si sono esibiti la can-
tante Lalli, la chitarra di Piero
Salizzoni e una scelta band for-
mata da Matteo Castellan (pia-
no), Donato Stolfi (percussioni)
e Stefano Risso (contrabbas-
so).
Un sogno di mare,
un sogno d’infinito

Un concerto aperto da Una
lettera per te (“Vieni con me/ in
riva al mare/, in riva a te”) è sta-
to poi concluso da Brigata par-
tigiana Alphaville (a mio padre).

Un’ora e mezza di canzoni
nel segno del mare in collina
(“Scesi dall’auto a toccare il
mondo, come venuti dalle stel-
le/ ci guardavamo attorno sen-
za fretta/ i colletti alzati delle
giacche erano rondini senza
vento, / nella testa solo un ri-
chiamo, rumore sordo di mare,
un uragano”), nel segno di una
“navigazione” lirica che ha rapi-
to tutti i presenti.

Un’ora e mezzo di musica nel

segno dell’impegno. Come non
ricordare l’Aria di Buenos Ai-
res, coi richiami alla piazza di
Maggio, alle foto sbiadite dei
desaparecidos, ma anche ad
un paesaggio, che sa d’infinito,
che Lalli ama spesso richiama-
re. “E d’improvviso è già qui un
vento caldo che sa un po’di / ter-
ra ma è quasi un tango, / e bat-
te piano così come una lingua
che sa un po’ di sale/ ed è pro-
prio un tango, / dietro la porta si
sente il mare”.

Basterebbero già solo que-
ste suggestioni ad illuminare il
pomeriggio, ulteriormente no-
bilitato dai rinvii a Marguerite
Duras e a Cesare Pavese (con
The cats will know - I gatti lo
sapranno tratto da Verrà la mor-
te e avrà i tuoi occhi).

Il concerto, che aveva titolo
Un segno rosso sul cuore, era
dedicato alla memoria di Leo-
nard Cohen, il poeta e compo-
sitore canadese nato a Mon-
treal nel 1934 che è approdato
ad esperienze sempre più diffi-
cili da catalogare, come la pro-
sa poetica modellata sui salmi e
a testi che amano rinviare alla
radice culturale ebraica (duali-
smo corpo e spirito, storia e mi-
to, Dio e uomo).

È stato poi l’attore Giuliano
Nattino a leggere, alla fine del
pomeriggio, un lettera aperta di
Oscar Luigi Scalfaro che aveva
per oggetto la difesa della car-
ta costituzionale.
Un segno rosso
sulla canzone

Il concerto di Lalli (che ha
confermato la giusta fama che
l’accompagna) apre una sta-
gione della Scarampi che amerà
spesso incrociare le strade del-
la poesia e della musica d’au-
tore.

Due gli appuntamenti da non
perdere: a luglio (giorno ancora
da precisare), un altro pome-
riggio con le parole, i versi, mu-
siche e danze per Dino Cam-
pana.

Il 23 settembre una confe-
renza di Alfons Knauth (Univer-
sità di Bochum) dedicata proprio
alla canzone d’autore.

Spigno Monferrato . Ci
scrive Giuliana Barberis, in-
segnante, presso l’Istituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato: «Venerdì 27 aprile la
classe 5ª della scuola Prima-
ria “Gen. P. Spingardi” di Spi-
gno Monferrato e il gruppo
classe 4ª-5ª della Scuola Pri-
maria “G. Ungaretti” di Mon-
techiaro d’Acqui, appar te-
nenti all’Istituto Comprensivo
di Spigno Monferrato, in oc-
casione di una visita guidata,
si sono recate presso il Pa-
lazzo Vescovile di Acqui Ter-
me per scoprire le bellezze
artistiche che impreziosisco-
no il cuore della Diocesi di
Acqui, ma anche per incon-
trare il Vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi.

L’appuntamento, tanto atte-
so dai bambini, è stato coin-
volgente ed emozionante,
poiché oltre a scoprire il fasci-
no dei dipinti delle sale, ha of-
ferto la possibilità di incontra-
re un “amico”: mons. Mic-
chiardi ha aperto le porte del-
la sua casa, ha allargato, at-
traverso una pastorale acco-
glienza, le braccia ai giovani
visitatori. Le notizie storiche
sulla Diocesi di Acqui, i riferi-
menti alla figura di Gesù e dei
Santi hanno creato una atmo-
sfera familiare, tanto che ver-
so la fine della visita i bambini
hanno posto molte domande
e anche semplici curiosità: a
tutti il Vescovo di Acqui ha ri-

sposto con il sorriso, grande
disponibilità e affabile corte-
sia.

L’itinerario della visita è poi
proseguito ad ammirare le
bellezze architettoniche della
città e la suggestiva edicola
termale in piazza Bollente.

La visita guidata è stata or-
ganizzata, grazie alla collabo-
razione di tutti gli insegnanti
che operano nei due plessi,
nell’ambito del Progetto di
Continuità d’Istituto, in quanto
si ritiene che tali iniziative sia-
no momenti particolari ed in-
tensi dell’attività scolastica,
facendo parte della comples-
sa programmazione educati-
vo - didattica dell’Istituto e of-
frendo agli alunni una pluralità
di esperienze dirette sul terri-
torio.

I bambini delle classi quinte
hanno ancora una volta con-
diviso un contesto formativo
che ha valore di raccordo pe-
dagogico e di armonizzazione
dei rapporti, in previsione del-
la futura classe prima della
scuola secondaria di primo
grado.

Un sentito ringraziamento a
mons. Micchiardi per la sua
gentile ospitalità e al dirigente
scolastico, prof. Luigi Timbro,
il quale ha posto come punto
di forza dell’Istituto la flessibi-
lità, intesa come capacità di
rispondere alle esigenze degli
alunni oltre che di dialogare
con il territorio».

Bistagno. Ecologia alla
“Banca del Tempo”. Lunedi 7
maggio, alle ore 15, presso la
Gipsoteca “Giulio Montever-
de” in corso Carlo Testa n. 3,
avrà luogo un incontro aperto
a tutti i cittadini sul tema: “La
Terra: un pianeta in perico-
lo?”. L’incontro è, un’iniziativa
della locale “Banca del Tem-
po”, con il patrocinio del Co-
mune di Bistagno, ed è aperto
a tutti i cittadini.

E questi, in sintesi, gli argo-
menti sui quali il relatore il
prof. Aldo Coccimiglio, richia-
merà l’attenzione del pubbli-
co: «Iniziativa quanto mai op-
portuna, dal momento in cui
l’infausta previsione di una
crisi idrica senza precedenti
ha suscitato molta perplessità
tra i cittadini e gli operatori
agricoli.

I mutamenti climatici con-
fermano infatti i preoccupanti
scenari che gli ecologisti della
conferenza di Kyoto hanno
prospettato all’opinione pub-
blica: effetto serra, biodiver-
sità, emergenza demografica,

inquinamento, sviluppo soste-
nibile.

I cambiamenti climatici che
sono sotto gli occhi di tutti de-
terminano un notevole au-
mento di gas nocivi nell’atmo-
sfera. Così la temperatura
media del pianeta tende ad
aumentare con le conseguen-
ze più imprevedibili.

I var i paesi del mondo,
compreso il nostro, cercano di
adottare le strategie di inter-
vento in grado di rallentare
questi inquietanti fenomeni
entrando però in contrasto
con lo sviluppo dei parametri
economici e sociali special-
mente nei Paesi meno indu-
strializzati.

L’umanità tutta deve pertan-
to farsi carico della difesa ad
ogni livello dell’inestimabile
bene che è l’ambiente.

La vita sulla terra e la so-
pravvivenza stessa dell’Homo
sapiens è strettamente legata
all’utilizzo delle risorse natu-
rali. Si profila così l’arduo pro-
blema del cosiddetto “svilup-
po sostenibile”…».

Lunedì 7 maggio alla gipsoteca Monteverde

Bistagno: “La terra
un pianeta in pericolo”

A Montechiaro Alto domenica 6 maggio

Anciuada der castlan
e festa delle spine

San Giorgio in un mare di verdi colline

Il 25 Aprile di Lalli

Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato

Alunni in visita
al palazzo vescovile

Cortemilia “Voler
Bene all’Italia”

Cortemilia . I l  Comune
aderisce per il secondo anno
all’iniziativa “Voler Bene all’I-
talia”, promossa da Legam-
biente.

Domenica 6 maggio, i l
gruppo di Protezione Civile,
unitamente alle associazioni
di volontariato, ripuliranno l’i-
sola ecologica Baldi (ex moli-
no) dove sono conferiti i rifiuti
differenziati.
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Ponzone. Nutrito l’ordine
del giorno del Consiglio della
Comunità Montana «“Suol
d’Aleramo”, comuni valle Or-
ba, Erro, Bormida» che si è
svolto a Ponzone giovedì 26
aprile. Punti principali: il bilan-
cio di previsione 2007, la con-
valida dei rappresentanti di
Terzo e Grognardo, l’approva-
zione delle convenzioni per la
gestione associata di alcuni
importanti servizi ai comuni.

Ratificata la nomina dei
consiglier i Carlo Delpero,
Gianni Marchisio, Angelo Ara-
ta per Terzo e, per Grognardo,
Franco Assereto in sostituzio-
ne di Carlo Alemanni dimis-
sionario. Si è proceduto poi
alla riconferma, dell’incarico
al revisore dei conti dr. Giu-
seppe Malò, per il triennio
2007/2009.

Il segretario generale della
Comunità, dott. Gian Franco
Ferraris, ha illustrato quindi i
contenuti del Bilancio previ-
sionale 2007 che prevede en-
trate per 7.597.602 euro
(2,7% in meno r ispetto al
2006), derivanti da: 4.650.000
euro per contributi e trasferi-
menti correnti, di cui 265.540,
contr ibuto dello Stato e
2.922.280 contributi e trasferi-
menti correnti della Regione;
733.260 euro entrate extratri-
butarie; 578.954 per aliena-
zioni, trasferimenti capitale e
riscossione crediti; 679.679
euro per accensione di presti-
ti, e 955.000 euro derivanti da
partite di giro.

Le uscite complessive, di
valore equivalente alle entra-
te, sono così r ipar tite:
5.249.508 euro (69,1% del bi-
lancio) spese correnti, termi-
nologia che comunque contie-
ne anche spese produttive, di
cui 3.405.102 per prestazione
di servizi e 1.330.359 euro
(17,5% del bilancio) spese
per il personale, comprensive
dei compensi agli amministra-
tor i. Si aggiungono infine
1.321.513 euro di spese per
investimenti (17,4% del bilan-
cio).

Nel bilancio sono inoltre
compresi gli interventi per
l’importante servizio Socio-
Assistenziale cui fa capo, ol-
tre ai piccoli Comuni del terri-
torio, anche il capoluogo Ac-
qui Terme. Il valore di tali pre-
stazioni ammonta a
2.777.956 euro (36,5% del bi-
lancio).

Dopo la relazione di merito
presentata dal consigliere
Marco Macola, presidente
della commissione Bilancio,
che ha espresso il giudizio
positivo della Commissione
sulla impostazione della ma-
novra economica per il 2007,
si è aperta un’ampia discus-
sione sulle caratteristiche e
sulla portata degli interventi
contenuti nel bilancio stesso.

In particolare il consigliere
Claudinoro Torielli, a nome
del gruppo Progresso Monta-
no, ha espresso l’invito alla
presidenza ad attivare più in-
cisivi interventi in favore dei
settori portanti della econo-
mia montana dai prodotti tipi-
ci, alla agricoltura, alla valo-
rizzazione delle risorse locali,
compiendo uno sforzo perchè
la seconda parte del mandato
veda la Giunta passare ad
una vera e forte iniziativa ca-
pace di dare impulso alla eco-
nomia del territorio. Anche sul
problema degli ungulati, ha
concluso, è indispensabile
una posizione attiva della Co-
munità per dare soluzioni ad
una situazione abbandonata
a se stessa in cui posizioni
demagogiche consentono
sempre maggiori danni alle

attività di chi ancora ha il co-
raggio di lavorare nelle nostre
colline.

Il consigliere Nicola Papa,
sindaco di Denice, ha aggiun-
to la richiesta di una politica
più aper ta da par te della
Giunta per valutare assieme
al Consiglio gli indirizzi con
cui rendere più produttivo il
lavoro della Comunità, mentre
Piercarlo Galeazzo sindaco di
Castelletto d’Erro ha ritenuto
poco comprensibili le linee di
azione che la Comunità vuole
perseguire nell’impiego delle
risorse, sia pur limitate, dispo-
nibili.

Il presidente Nani ringra-
ziando i consiglieri per le se-
gnalazioni espresse ha dato
assicurazione del costante
impegno della presidenza nel
ricercare il più efficace impie-
go delle risorse disponibili le
quali purtroppo non consento-
no di soddisfare ai molteplici
problemi esistenti. «Mi sento
tranquillo - ha proseguito Nani
- perché non abbiamo perso
tempo.

Pur essendo for temente
condizionati dalle decisioni
della Regione, a sua volta di-
pendente dai trasferimenti
economici comunitari, ci sia-
mo mossi con iniziative auto-
nome che hanno reso molto,
con il poco che abbiamo potu-
to investire, ponendoci al cen-
tro di una rete di relazioni po-
sitive: con l’assessorato alla
Montagna e l ’Uncem, ad
esempio. Impieghiamo con
grande cura le magre risorse
di cui disponiamo nella logica
di svolgere un ruolo attivo
quale agenzia dello sviluppo
locale, ciò ci rende credibili
consentendoci di puntare a
far parte di quegli importanti
strumenti economici che sono
i futuri Leader nella nuova
programmazione 2007/2013.
Il Bilancio proposto contiene
elementi di for te positività
proprio in favore del territorio
in contrasto con l’incredibile
recente proposta di sopprime-
re le Comunità Montane, uni-
co agente che si occupa real-
mente delle aree montane
che costituiscono il 60% del
territorio».

Ha fatto seguito la integra-
zione dei componenti delle
Commissioni Consiliari che
sono: 1ª Commissione, Am-
biente, Difesa Suolo, Urbani-
stica ecc.: Zunino, Marchisio,
Benzi; 2ª, Europa, Bilancio:
Assereto; 3ª, Lavori Pubblici,
Patrimonio: Assereto, Marchi-
sio, Lazzarino. 4ª, Commer-
cio, Caccia e Pesca ecc: Sic-
co, Benzi. 5ª, Socio Assisten-
ziale, Servizi: Zumino, Lazza-
rino, Vivan; 7ª, Pari Opportu-
nità, Negri.

Si è poi passati all’approva-
zione delle convenzioni per la
gestione dei Servizi Associati
riguardanti la Gestione delle
Entrate Tributarie e dei Servizi
Fiscali e la Gestione Econo-
mica, Finanziaria, la Program-
mazione e il Controllo di Ge-
stione, avendo chiarito, dopo
ampia discussione, che non si
tratta di strumenti per avocare
alla Comunità funzioni proprie
dei Comuni, ma del mezzo
con cui assicurare al comune
di adempiere con efficienza ai
propri impegni mantenendo in
capo al sindaco la responsa-
bilità decisionale.

È stato infine approvato il
Regolamento per il funziona-
mento della Conferenza dei
Sindaci.

Il presidente del Consiglio,
prof. Silvana Sicco, ha dichia-
rato chiusa la seduta, alle ore
24,45.

G.S.

Ponzone. Il Consiglio della
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo” ha approvato il bilan-
cio previsionale 2007, nella
seduta di giovedì 26 aprile. In
precedenza la Commissione
Bilancio, presieduta da Marco
Macola, si era riunita in data
21 marzo, con partecipazione
allargata al presidente del
Consiglio della Comunità, Sil-
vana Sicco, ai presidenti delle
Commissioni permanenti
Giampiero Accusani, Elena
Negri, M.G.Vivan con la par-
tecipazione del presidente
Giampiero Nani e dell’asses-
sore al bilancio Giampiero
Minetti per l’esame del bilan-
cio di previsione 2007.

Spiega il presidente Marco
Macola, nella dettagliata e
precisa nota, accompagnato-
ria del bilancio: «Come sem-
pre, la Comunità vive esclusi-
vamente di trasferimenti, sen-
za alcuna capacità impositi-
va, e quindi la sua azione vie-
ne fortemente condizionata.
Le quote di entrata di genere
diverso derivano dalla riscos-
sione degli importi per i servi-
zi forniti i quali debbono quin-
di essere gestiti con la massi-
ma efficienza.

La lettura del bilancio viene
differenziata tra i due grandi
comparti che lo compongono:
le Spese Generali e di Inve-
stimento e il comparto Socio-
Assistenziale che comprende
la quota dei Comuni e quella
specifica del comune di Acqui
Terme.

Il valore complessivo del
bi lancio ammonta a
7.597.602 euro; per le Spese
Generali, che esprimono la
manovra operativa e di inter-
vento della Comunità in favo-
re del territorio, il bilancio
pareggia su di un valore di
3.888.846 euro, più 0,6% su
s.a., mentre la componente
socio-assistenziale registra
2.777.956 euro, di cui
1.535.986 per i Comuni e
1.242.970 per Acqui Terme,
con una riduzione del 28%
rispetto all’importo di previ-
sione 2006 per effetto di mi-
nori trasferimenti e di una
programmazione più finaliz-
zata.

Entrando nella componen-
te Spese Generali si eviden-
zia che: il totale generale dei
contributi dal Ministero Inter-
no, che rappresenta solo il
3,4%, del Bilancio complessi-
vo, risulta di 257.748 euro
(s.a. 244.652, +5,3%). Si af-
fiancano i trasferimenti regio-
nali per 2.922.280 euro (+
13.4% su s.a.) che rappre-
sentano il 38,4% del valore
complessivo, la cessazione
della gestione diretta del ser-
vizio RSU, con conferimento
dei beni di esercizio alla so-
cietà subentrante, ha consen-
tito una entrata di 308.954
euro, confluiti nel bilancio
previsionale 2007 di cui costi-
tuiscono il 7,9%. Senza tale
introito non ripetibile la dispo-
nibilità effettiva per la gestio-
ne operativa sarebbe risultata
significativamente inferiore ri-
spetto allo s.a. (-7,9%).

Rimane aperta la attenzio-
ne alla dimensione dei residui
che condizionano la situazio-
ne di liquidità con effetti ne-
gativi sia operativi che econo-
mici.

Mentre sono stati acquisiti
gli importi di residui inerenti
le quote di trasferimento re-
gionale per i comuni collinari
per oltre 200mila euro, si ri-
chiama l’importanza del resi-
duo inerente i pagamenti da
parte dei Comuni che benefi-
ciando del servizio fornito
dalla Comunità, per varie pre-

stazioni, ritardano però il pa-
gamento del corrispettivo.
L’importo di residuo per tale
comportamento ammonta a
circa 410.000 euro, ben il
13% della spesa generale a
bilancio per il c.a. Si sottoli-
nea che la difficoltà di cash
flow produce oltre alle diffi-
coltà nella gestione della spe-
sa un onere economico ag-
giuntivo derivante dall’inte-
resse che il ricorso alle antici-
pazioni finanziarie comporta.

Il valore tutt’altro che tra-
scurabile è stimabile, al tasso
corrente, in almeno 25.000
euro per il c.a.

Si evidenzia l’incremento
del costo di locazione uffici
passato da 20.500 euro nel
2005 agli attuali 34.500 con-
ferendo evidente importanza
al problema di collocazione
della Sede tenuto anche con-
to del livello di obsolescenza
dei locali occupati.

La impostazione delle spe-
se per la gestione corrente
mantiene i livelli di economi-
cità e attenzione al suo evol-
versi già evidenziate in prece-
denti occasioni, e costituisce
garanzia di sistematica azio-
ne di riequilibrio del rapporto
entrate/uscite.

Per le prestazioni dei sin-
goli servizi si è ridimensiona-
ta la situazione di consistente
minus registrato lo s.a. per il
servizio vigilanza, realizzan-
do una economia nella spesa
a fronte del miglioramento
delle entrate che produce un
recupero quantificabile intor-
no ai 50.000 euro.

Si sottolinea il migliora-
mento del rapporto spesa/ri-
cavi per il servizio CED.

Nell’ambito delle “iniziative
finalizzate” si rileva la previ-
sione di spesa per 100.000
euro per il progetto Percorsi
Storici, 200.000 euro per cer-
t i f icazione ambientale,
100.000 euro per il Piano per
il Commercio, 98.400 euro
per il mantenimento dei servi-
zi scolastici.

Iniziative specifiche da por-
re in evidenza sono inoltre:
Promozione prodotti tipici,
30.000 euro, di cui 20.000
con risorse C.M. Sport, Folk-
lore, Manifestazioni, 30.000
euro, 20.000 con risorse C.M.
Identità e Tradizioni, 40.000
euro, di cui 20.000 con risor-
se C.M. Sul versante delle
prestazioni socio - assisten-
ziali, infine, si segnala l’im-
portante problema della so-
spensione, da maggio, delle
prestazioni economiche in fa-
vore degli anziani non auto-
sufficienti, mantenuti nel pro-
prio domicilio, a causa del
mancato trasferimenti dei fon-
di relativi da parte delle Re-
gione.

Si precisa che la nota ha
un valore di tipo interpretativo
degli  indir izzi espressi e,
mentre per l’aspetto pura-
mente contabile - formale si
rimanda alle relazioni del re-
visore dei conti, si esprime
parere positivo per i contenuti
politico - gestionali del Bilan-
cio presentato».

Arzello di Melazzo. Si è
tenuta ad Arzello, venerdì 27
aprile, l’assemblea delle Pro
Loco e delle Associazioni Tu-
ristiche Locali con in program-
ma la presentazione dell’ini-
ziativa “In Festa con l’Ambien-
te” edizione 2007 e la conse-
gna del nuovo manuale
H.A.C.C.P. per la corretta
prassi igienica. Una riunione
organizzata dall’Unpli (Unione
Nazionale Pro Loco d’Italia)
ed ospitata dalla Pro Loco di
Arzello nel salone della chie-
sa che la Pro Loco arzellese,
retta dal presidente Giorgio
Bussolino, utilizza per le ma-
nifestazioni invernali. Erano
presenti il presidente provin-
ciale dell’Unpli Egidio Rivalta,
il segretario provinciale Ser-
gio Poggio, la dottoressa Bar-
bara Saia dell’assessorato al-
l’Ambiente della provincia di
Alessandra e le rappresen-
tanze di quindici Pro Loco
sparse sul territorio dell’Ac-
quese e dell’Ovadese.

Il presidente Rivalta ha illu-
strato le tematiche della sera-
ta ed è poi stata la dottoressa
Barbara Saia, anche attraver-
so la proiezione di diapositive,
a illustrare quelli che sono i
contenuti di “In Festa con
l’Ambiente” ovvero: Valorizza-
zione del territorio, promozio-
ne dei suoi prodotti e difesa
dell’ambiente.

Questo l’intento di “In festa
con l’Ambiente” l’iniziativa per
la separazione ed il conferi-
mento differenziato dei rifiuti
promossa dall’assessorato
provinciale alla Tutela e Valo-
rizzazione Ambientale.

Nell’Acquese e nell’Ovade-
se sono moltissime le manife-
stazioni che verranno coinvol-
te in un “comportamento vir-
tuoso” che ha già fruttato loro
il diritto di fregiarsi del mar-
chio di qualità ambientale del-
la raccolta differenziata.

Il progetto “In festa con
l’ambiente”, nato da uno stu-
dio condotto dalla provincia in
collaborazione con i Consorzi
di Bacino del territorio, inten-
de proprio incentivare la rac-
colta differenziata in occasio-
ne della sagre e delle manife-
stazioni gastronomiche che,
con l’inizio dell’estate, hanno
cominciato il loro tradizionale

fitto calendario in tutto l’Ales-
sandrino.

Certo, le sagre di paese
hanno perso ai nostri occhi
buona parte del loro significa-
to originario di memoria stori-
ca per tradizioni e devozioni
locali, assumendo per contro
un aspetto più conviviale, che
ne fa occasione privilegiata e
attesa da molti per incontrarsi
intorno ad un tavolo e condivi-
dere piatti semplici o avventu-
rosamente importati dalla ga-
stronomia internazionale.

Un progetto che riguarda,
anche, l’utilizzo di determinati
materiali, come piatti, posate,
bicchieri, tovaglioli smaltibili
con il compostaggio e quindi
non inquinanti. È stato evi-
denziato quanto materiale
viene utilizzato nelle feste che
durante l’estate occupano tutti
i fine settimana, e quale sia
l’impatto con l’ambiente che
produce l’utilizzo della plasti-
ca.

Per venire incontro alle Pro
Loco nell’utilizzo dei materiali
biodegradabili, la Provincia
coprirà la differenza dei costi
tra il costo dei pezzi di norma-
le plastica e quelli in materia-
le biologico.

Durante la serata è poi sta-
to consegnato ai rappresenta-
ti delle Pro Loco il manuale
del sistema Haccp; ovvero
quell’approccio organizzato e
sistematico in grado di co-
struire, mettere in atto o mi-
gliorare la garanzia di qualità
microbiologica, fisica e chimi-
ca delle derrate alimentari ed
è una metodologia operativa
riconosciuta a livello interna-
zionale per la prevenzione o
minimizzazione dei rischi per
la sicurezza nei processi di
preparazione di cibi e bevan-
de. Proprio il manuale Haccp
è stato al centro di discussioni
e la sua applicazione è una
garanzia per chi partecipa al-
le feste organizzate dalle Pro
Loco.

La serata si è chiusa con
l’invito del presidente dell’Un-
pli e della dottoressa Barbara
Saia alle Pro Loco ad una at-
tenta applicazione delle nor-
me Haccp ed ad un costante
utilizzo di materiali biodegra-
dabili.

w.g.

A Ponzone, nel Consiglio del 26 aprile

Approvato il bilancio
della Comunità Montana

Commissione Bilancio “Suol d’Aleramo”

Contenuti politici
e gestionali del bilancio

Riunione organizzativa dell’UNPLI

Le Pro Loco ad Arzello
“In festa con l’ambiente”

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!
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Mombaruzzo. Fine setti-
mana di festa per tutte le pen-
ne nere di Mombaruzzo e dei
centri limitrofi dell’astigiano e
dell’alessandrino, che sabato
28 e domenica 29 aprile si
sono date appuntamento nel-
la capitale degli amaretti per
festeggiare i vent’anni del lo-
cale Gruppo Alpini, fondato
nel 1987 da un gruppo di ex
commilitoni sotto la guida di
Domenico Roveglia, che ne
divenne il primo capogruppo.

Da ormai 10 anni, le redini
sono invece saldamente nelle
mani di Carmelo Cairone, che
unitamente al Comune di
Mombaruzzo ha organizzato i
festeggiamenti per questo
ventennale.

Le penne nere hanno co-
minciato ad arrivare nella se-
rata di venerdì 27 aprile, e già
la mattina dopo gli Alpini si
sono recati presso la casa di
riposo “Ferraris” per svolgere
una esercitazione di protezio-
ne civile. Un’altra dimostrazio-
ne è stata poi svolta nel po-
meriggio presso le scuole.

Il momento culminante del-
la due-giorni è arrivato però la
mattina seguente: domenica
29, gli Alpini di Mombaruzzo
sono stati raggiunti dai com-
militoni di Airuno (Lecco), gui-
dati dal capogruppo Federico
Gandolfi e dal sindaco More-
no Luigi Fabbroni, che hanno
incontrato gli omologhi Car-
melo Cairone e Silvio Drago
in piazza Matteotti. Qui, gli Al-
pini hanno potuto ristorarsi
con una prima colazione e ri-
sollevare il morale con i primi
brindisi.

Alle 10, nella piazza del
Comune, la cerimonia dell’al-
zabandiera, con la partecipa-
zione della “Fanfara Valle Bor-
mida”; quindi le Penne Nere
hanno quindi formato un lun-
go corteo e hanno sfilato per
le vie del paese, fino a torna-
re in piazza per l’intervento
del sindaco Drago. Dopo la
cerimonia di premiazione dei
gagliardetti, il corteo ha fatto
ritorno al campo per assistere
alla Messa celebrata dal cap-
pellano onorario del gruppo di
Mombaruzzo, don Bellati, e
quindi, a par tire dalle 13,
presso i locali della “Casa
Amici di Bazzana”, si è svolto
il grande pranzo sociale che
ha concluso le celebrazioni.
Come sempre atmosfera con-
viviale con scherzi, racconti e
tanti brindisi, ma soprattutto
tanti alpini: vale la pena, in

chiusura, ricordare come, no-
nostante il concomitante ra-
duno in programma ad Ales-
sandria, all’appuntamento di
Mombaruzzo abbiano preso
parte tantissimi commilitoni,
come testimoniato dagli oltre
30 gagliardetti e ben 3 vessilli
(Acqui, Asti e Lecco) presenti
alla sfilata.

«Davvero un bel modo per
festeggiare i vent’anni - con-
ferma Carmelo Cairone - ab-
biamo trovato tanti nuovi ami-
ci nel gruppo Alpini di Airuno,

con cui certamente rimarremo
in contatto, e ne abbiamo rin-
contrati tanti che non vedeva-
mo da tempo. Siamo conten-
tissimi».

E l’atmosfera conviviale e il
rapporto quasi fraterno venu-
tosi a creare tra le delegazioni
di Airuno e Mombaruzzo po-
trebbe presto portare a nuovi
sviluppi: durante la giornata,
infatti, si è parlato anche di un
possibile gemellaggio tra i
due paesi.

M.Pr

Oltre alla grande manifesta-
zione unitaria svoltasi ad Ac-
qui Terme, sono numerosi i
paesi dell’Acquese che hanno
deciso di celebrare il 62º an-
niversario della Liberazione
con cerimonie locali.

Rivalta Bormida. La ceri-
monia più importante è certa-
mente quella di Rivalta Bormi-
da, dove nel pomeriggio, do-
po la tradizionale Messa in
suffragio dei caduti per la Re-
sistenza, gli amministratori, le
autorità e tutti i cittadini si so-
no trasferiti preso il Monu-
mento ai caduti per assistere
alla tradizionale orazione del
sindaco Ottr ia, aff iancato
quest’anno da un’ospite d’ec-
cezione come la vicepresi-
dente della Provincia Maria
Grazia Morando. Proprio la vi-
cepresidente, di fronte ad un
uditorio di circa un centinaio
di persone, e alla presenza
della locale sezione Anpi, del
Gruppo Alpini e della Prote-
zione Civile, ha tenuto un toc-
cante discorso sui valori della
lotta partigiana, e sull’impor-
tanza di considerare i l 25
aprile non solo come una fe-
sta dedicata al ricordo di colo-
ro che lottarono per la Libera-
zione del Paese dal giogo na-
zifascista, ma anche come
qualcosa di attuale, visto che
quegli stessi valori sono an-
cora vivi nella nostra Costitu-
zione, e vanno pertanto cu-
stoditi, anche mantenendo at-
tuali gli ideali che animavano i
combattenti per la libertà.

Cassine. Celebrazioni il
giorno 25 anche a Cassine:
nella mattinata, il sindaco Ro-
berto Gotta, ha reso omaggio
i luoghi storici della resistenza
partigiana, deponendo su cia-
scuno una corona di fiori; al
“percorso della memoria”
hanno preso parte anche la
rappresentante Anpi Oldrini,
alcuni cittadini, oltre natural-
mente agli assessori e ai con-
siglieri della Nuova Dc per le
autonomie, Baldi e Travo, ma
non i consiglieri di centrosini-
stra Pretta, Orsi e Beltrame,
la cui assenza ha lasciato a
dir poco sconcertati.

Nella tarda mattinata, sono
arrivate le spiegazioni del ca-
pogruppo Pretta, secondo cui
«la nostra assenza alle cele-
brazioni è stato un gesto pro-
vocatorio, voluto per sottoli-
neare lo scarso risalto dato a
Cassine a questa festa tanto
importante.

Non ci si può limitare ad un
veloce omaggio ai luoghi del-
la Resistenza, in una specie
di corsa contro il tempo senza
alcuna solennità. Grazie al
nostro impulso, in Consiglio
Comunale si è costituita una
Commissione allo scopo di
organizzare al meglio le cele-
brazioni, ma appena quattro
giorni prima del 25 aprile, una
telefonata del Comune ci ha
avvertiti che le celebrazioni
quest’anno sarebbero state
fatte in maniera rapida e in
assenza di orazioni, perchè
tanto era preferibile parteci-
pare alla manifestazione con-
divisa di Acqui. Non ci sembra
il modo migliore per celebrare
questa ricorrenza tanto im-
portante. Per questo prote-
stiamo».

Giustificazioni plausibili, ma
che avrebbero dovuto essere
precedute da adeguata comu-
nicazione. Questo non è ac-
caduto e a molti l’assenza dei
consiglieri di sinistra è parsa
una mancanza di rispetto al
significato profondo della fe-
sta. Vale la pena ricordare
che il 25 aprile è anzitutto una
festa di partecipazione volon-
taria: sfilate e commemora-
zioni sono affidate a chi con-
divide sinceramente certi va-
lori e certi ideali e la parteci-

pazione alle celebrazioni non
è obbligatoria: mancare non è
certo una colpa, ma inevitabil-
mente l’assenza è considera-
ta sinonimo di disinteresse.

Strevi. Si è svolto invece il
24 aprile l’omaggio di Strevi ai
caduti per la Liberazione: il
sindaco Cossa ha deposto
una corona di fiori sulla lapide
posta alla base della salita
che conduce al Borgo Supe-
riore.

Alice Bel Colle. Celebra-
zioni anticipate al 22 aprile ad
Alice Bel Colle: dopo la mes-
sa, le autorità hanno provve-
duto a deporre la tradizionale
corona di alloro presso il mo-
numento ai caduti dove il sin-

daco Galeazzo ha tenuto un
breve discorso. Quindi i l
Gruppo Alpini ha reso omag-
gio ai caduti con il rito dell’al-
zabandiera e il trombettiere
che ha scandito le note del
“Silenzio”.

Ricaldone. Anche a Rical-
done celebrazioni nel solco
della tradizione, con un cor-
teo che guidato dal sindaco
Lovisolo ha reso omaggio alla
lapide posta di fronte al Co-
mune, dove è stata deposta
una corona d’alloro. Il corteo
ha quindi proseguito verso il
cimitero dove una seconda
corona è stata deposta ai pie-
di del monumento ai caduti.

M.Pr

A Cortemilia incontro A.C.A.T.
“Ho imparato a volermi bene”

Cortemilia. Domenica 6 maggio l’A.C.A.T (Associazione
club alcolisti in trattamento), Alba, Langhe e Roero, con il pa-
trocinio del Comune di Cortemilia, organizza presso il salone
consiliare di Cortemilia, il 13º interclub zonale dal titolo “Ho im-
parato a volermi bene - un cammino alla ricerca di me stesso
in compagnia del Club”. Programma: ore 9.30, introduzione del
presidente dell’A.C.A.T; ore 10, relazione del dr. Sacchetto; ore
10.30, esperienze vissute e relazioni sul titolo; ore 11, break;
ore 11.15, conclusioni; ore 12.30, pranzo sociale. Prenotazione
entro sabato 5 maggio: 338 3886019 (Riccardo Crudi), 338
3634910 (Mario Nizza).

Gran sfilata delle penne nere domenica 29 aprile

Mombaruzzo, ventennale gruppo alpini

A Rivalta, Cassine, Strevi, Alice, Ricaldone

Il 25 Aprile nell’Acquese
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Alice Bel Colle. Colpo di
scena elettorale ad Alice Bel
Colle. Quando tutti ormai da-
vano per certa la presenza al-
le prossime consultazioni
elettorali di una sola lista,
quella a sostegno del sindaco
uscente Aureliano Galeazzo,
nell’agone politico fa il suo in-
gresso una seconda lista,
presentata proprio allo scade-
re dei termini previsti dalla
legge, che sarà in gara alle
prossime comunali in pro-
gramma il 27 e 28 maggio.

Poiché in competizione sa-
ranno soltanto 2 candidati, l’e-
lezione del sindaco avverrà
direttamente al primo turno,
un’eventualità che comunque
ad Alice Bel Colle sarebbe
stata da escludere in ogni ca-
so, visto che il paese conta
meno di 15 mila abitanti, e
quindi, secondo i regolamenti
elettorali, non necessita di al-
cun ballottaggio.

Alle precedenti elezioni,
svoltesi il 26 e 27 maggio
2002, avevano partecipato 3
liste: “Insieme per migliorare”,
con candidato sindaco Aure-
liano Galeazzo, aveva vinto
con 325 voti (56,6%), davanti
a “Insieme per il cambiamen-
to”, che presentava candidato
Paolo Ricagno (244 voti,
42,5%). Molto più staccato il
candidato della Fiamma Trico-
lore Massimo Giovanni Fiore
(5 voti, 0,9%). Sui 707 aventi
diritto avevano votato in 590
(83,4%).

In ordine di presentazione,
la prima lista ad essere pre-
sentata è stata quella di “In-
sieme per migliorare”, che ha
come simbolo un cerchio
grande al cui interno è iscritto
un cerchio più piccolo conte-
nente 5 braccia convergenti
verso il centro dove le mani si
appoggiano una sopra l’altra
come a suggellare un patto,
mentre sulla corona circolare
figura la scritta “Insieme per
migliorare”, e sostiene la rie-
lezione del sindaco Aureliano
Galeazzo. Il sindaco uscente
ha scelto di riconfermare qua-
si totalmente la “squadra” che
lo aveva aiutato a conquistare
il Comune alla precedente
tornata. In lista con Galeazzo
infatti figurano: Alessandro
Boido, Dora Carmen Bosio,

Antonio Edoardo Brusco, Ca-
logero Foderà, Massimo Ga-
sti, Gian Piero Lucchetta,
Francesco Michele Novelli,
Domenico Carlo Ottazzi,
Gianmauro Pastorino, Do-
rothy Pavanello, Paola Glenda
Salvadeo e Paola Elisabetta
Viotti.

L’altra lista in competizione
è invece denominata “Alterna-
tiva dei cittadini”, e fa parte
del microcosmo delle cosid-
dette “liste sorpresa”, presen-
tate in molti piccoli centri pie-
montesi sotto varie etichette
(“Alternativa dei cittadini”, ap-
punto, ma anche “No Euro”,
“Pensionati” e “Azione sociale
Alessandra Mussolini”). Si
tratta di liste che sono un
“mix” pluripartitico di centro-
destra, composte da persone
non residenti in loco.

Il simbolo è un cerchio
grande in cui è racchiusa nel-
la parte alta una scritta su 3
righe di diverso colore a com-
porre appunto il nome di “Al-
ternativa” (in rosso) “dei” (in
nero) “cittadini” (in blu). All’in-
terno del cerchio inoltre trova-
no posto altri 5 cerchi rac-
chiudenti 1) la scritta “Pensio-
nati” accompagnata da tre
stelle; 2) lo scudo crociato, 3)
la scritta “no euro”, 4) un cer-
chio diviso orizzontalmente in
due metà, quella superiore
bianca e quella inferiore blu, e
al cui interno figura la scritta
“ultima speranza” e 5) una
scritta su due righe “Lega pa-
dana”, in bianco su sfondo
verde con, nella parte inferio-
re, la bandiera del Piemonte.

La “lista sorpresa” di Alice
propone come candidato sin-
daco una donna, la 44enne
Maria Luciana Pronzato. In li-
sta con lei figurano anche
Maurizio Pronzato, Rosa
Maddalena Burlo, Giuseppina
Bianco, Diego Antonio D’Ago-
stino, Angelo D’Ambrosio,
Gimmi Librone, Santo Puccio,
Franco Natale Cesare Ronco,
Angela Sar tor i Zerbetto e
Gianfranca Scolari.

A seguito del sorteggio, fat-
to ad Acqui Terme alla Com-
missione mandamentale elet-
torale, il nº 1 è toccato alla li-
sta “Alternativa dei cittadini”,
mentre la nº 2 sarà “Insieme
per migliorare”. M.Pr

Strevi. La casa di riposo
per anziani “Seghini Strambi
& Segre” di Strevi ha un nuo-
vo presidente: è il dott. Gio-
vanni Costa, noto imprendito-
re vitivinicolo (Marenco Casa
Vinicola) che prende il posto
del dimissionario prof. Toma-
so Perazzi.

Il cambio della guardia al
vertice del soggiorno per an-
ziani è stato pilotato in tempi
più che rapidi (meno di venti-
quattro ore tra l’abbandono
del presidente uscente e il su-
bentro di quello entrante), se-
condo modalità già stabilite in
precedenza.

«La decisione di lasciare la
casa di riposo è frutto di una
accurata riflessione – raccon-
ta Tomaso Perazzi – ed è mo-
tivata da importanti ragioni di
natura strettamente persona-
le. Quando mi sono accorto
che non avrei più potuto as-
solvere ai miei compiti istitu-
zionali con la necessaria con-
tinuità, ho pensato di lascia-
re». Perazzi, che era presi-
dente dal giugno 2004, da
quando cioè, all’indomani del-
le elezioni, aveva rilevato le
mansioni ricoperte dall’attuale
sindaco Pietro Cossa, sottoli-
nea la positiva conclusione
del proprio mandato: «Col bi-
lancio consuntivo 2006 lascio
un attivo di oltre 173.000 eu-
ro, con un fondo cassa che a
fine aprile ammonta a oltre
283.000 euro. Mi sembra un
buon risultato, considerato i
gravi problemi che le strutture
per anziani vanno affrontando
e che sono certamente di dif-
ficile soluzione. Credo sia giu-
sto ringraziare tutti coloro che
nell’arco degli ultimi tre anni
mi hanno accompagnato in
questa avventura, con un rin-
graziamento particolare alla
dottoressa Franca Bruna Se-
gre, per la sua generosità,
che ha reso possibile, durante
la mia presidenza, la realizza-
zione di importanti migliorie
che hanno reso più moderna
e funzionale la nostra casa di
riposo, ma anche per la sua
presenza e il suo sostegno
morale, fatto di sensibilità e
affetto per la struttura che ho
avuto l’onore di presiedere».
Sul suo successore, Perazzi
non ha dubbi: «il dottor Costa
è una persona di provata one-
stà e capacità che con l’aiuto
di tutti i membri del cda, che
ringrazio uno a uno per la
cooperazione dimostrata in
questi anni, saprà certamente
affrontare al meglio, con com-
petenza e impegno il delicato
compito che gli è stato affida-
to».

Ed ecco le prime parole da
presidente dello stesso Co-
sta: «Per me si tratta di un ri-
torno, perchè nella casa di ri-
poso ho già avuto modo di
operare una dozzina di anni
fa in qualità di consigliere di
amministrazione. Conosco
l’ambiente e la struttura, an-
che se rispetto alla mia espe-
rienza precedente il soggior-

no per anziani si è arricchito
del padiglione “Giulio Segre”,
che rappresenta certamente
una miglioria sostanziale e
imprescindibile. So che dovrò
rimboccarmi le maniche, per-
chè i bilanci sono in ordine,
anzi in attivo, ma richiedono
comunque grande attenzione
e oculatezza, ma spero di non
deludere le aspettative». Sulla
struttura il presidente Costa
non ha dubbi: «Offriamo assi-
stenza sia ad anziani autosuf-
ficienti che non autosufficienti,
con un ambiente sano, pulito
e confortevole, pasti che sono
sempre vari e su cui i nostri
ospiti si sono recentemente
espressi in termini assai lu-
singhieri, e credo che possia-
mo certamente rappresentare
una opzione importante per
tutti coloro che abbisognano
di strutture di questo genere.
Per quanto riguarda la ricetti-
vità, al momento siamo a pie-
no regime per quanto riguar-
da il reparto non autosuffi-
cienti, mentre ci sono 7 posti
liberi per anziani autosuffi-
cienti, che però ci auguriamo
di riempire a breve. Tra l’altro
tutte le nostre stanze hanno
l’aria condizionata, il che, vi-
sta l’estate calda che si pre-
para, credo sia un accessorio
di importanza non certo se-
condaria».

Ma a quali criteri sarà im-
prontata la gestione Costa?
«Credo che il primo obiettivo
sia rinsaldare sempre più i le-
gami tra casa di riposo e pae-
se, perchè questa struttura è
patrimonio di tutto il paese, e
sono convinto che solo con
l’aiuto e la partecipazione di
tutti e – perchè no – con la di-
sponibilità di qualcuno a darci
volontariamente una mano,
possiamo renderla sempre
migliore, soprattutto nella sua
quotidianità e nell’ordinaria
amministrazione: i nostri an-
ziani si trovano bene alla ca-
sa di riposo, e sono convinto
che con l’aiuto e la partecipa-
zione degli strevesi riuscire-
mo a dare loro ancora di più».

M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Quest’anno il tempo, a diffe-
renza di quanto era avvenuto
nel 2006, ha dato una mano,
e la 5ª edizione della “Festa di
Mezza Primavera”, tradiziona-
le appuntamento di apertura
nel calendario delle manife-
stazioni organizzate a Castel-
nuovo Bormida dalla locale
Pro Loco con il patrocinio del-
la Regione Piemonte e della
Provincia di Alessandria, si è
rivelata un pieno successo.

Notevole l’affluenza di pub-
blico, richiamata da tre gior-
nate di sole e temperature
gradevoli, ma anche da un
programma variegato e offer-
to con semplicità ed educa-
zione, tali da mettere a pro-
prio agio ogni visitatore.

Sono stati tre giorni di ce-
ne, musica e divertimento,
quelli del 27, 28 e 29 aprile,
nel piccolo centro in riva al

Bormida: grandi protagoniste
le raviole, proposte ogni sera
agli avventori presso il tradi-
zionale stand al coperto della
Pro Loco. Tanto cibo, ma an-
che tanta buona musica, per
tutti i gusti: venerdì liscio e ka-
raoke, sabato rock e domeni-
ca gran finale con le melodie
e i ritmi latinoamericani.

A far gioire gli organizzatori
è stata in modo particolare
proprio la serata di sabato,
scandita dal sound degli “Acid
Rain”, gruppo che la Pro Loco
ha ingaggiato nel coraggioso
tentativo di attirare un pubbli-
co giovane, di per sé poco
propenso a frequentare le fe-
ste di paese. La scommessa
stavolta è perfettamente riu-
scita: «Abbiamo registrato
un’affluenza di giovani feno-
menale, per un’esperienza
senz’altro da ripetere».

Tanta gente, comunque,
anche domenica, per ammira-
re le oltre trenta bancarelle
posizionate lungo le vie più
importanti del paese, ma so-
prattutto per partecipare, o
anche soltanto assistere, al-
l’epico raduno delle “Vespa”
organizzato in comunicazione
col Vespa club Cassine. Le
scintillanti sagome dello scoo-
ter più amato d’Italia hanno
riempito le strade del paese,
e portato allegria nel cuore di
tutti i castelnovesi.

Ora, per la Pro Loco, un
mese di pausa, prima di ripar-
tire, l’ultima settimana di mag-
gio, con un altro classico, la
“Sagra delle Tagliatelle”, che
quest’anno toccherà il prezio-
so traguardo, quello della
quinta edizione, e sarà abbi-
nata alla 33ª edizione della
“Bagnacamisa”, tradizionale
corsa non competitiva per le
vie del paese. M.Pr

Bistagno: “Banca del Tempo”
e 1ª festa di Primavera

Bistagno. La “Banca del Tempo” con il patrocinio del Comu-
ne di Bistagno, organizza, domenica 27 maggio, la prima “Fe-
sta di Primavera”. Programma: ore 9,30, inizio festeggiamenti
con ritrovo dei bambini in piazza Monteverde. Ore 10, inizio la-
boratori di pittura, attivazione di punto gioco, raccolta iscrizioni
per caccia al tesoro organizzata dall’associazione “Crescere
Insieme”. Ore 10,30, esposizione degli animali da ornamento e
inizio mercatino dei prodotti del territorio e artigianato locale.
Ore 14, “c’era una volta in un borgo” raduno di antichi mestieri.
Ore 14,30, ritrovo dei gruppi di bambini per l’inizio della caccia
al tesoro. Ore 16, premiazione dei vincitori della caccia al teso-
ro con ricchi premi. Ore 16,30, arrivo dei clown, giochi e pallon-
cini colorati. Nel corso della manifestazione si potranno degu-
stare ottimi panini, dolci, frittelle e vino a volontà.

La “Banca del Tempo” cerca adesioni per l’esposizione di
animali ed il mercatino dei prodotti del territorio e di artigianato
locale: i produttori e gli hobbisti interessati sono pregati di con-
tattare la coordinatrice della “Banca del Tempo”, signora Carla
Monti ai numeri telefonici: 0144 79304 (ore serali),
334.8142736; o il Comune (0144 79106).

Elezioni: ad Alice è spuntata la seconda lista

Maria Pronzato sfida
Aureliano Galeazzo

Imprenditore subentra al dimissionario Perazzi

Strevi alla casa di riposo
Costa nuovo presidente

Si è svolta con successo la quinta edizione

Castelnuovo Bormida
festa di primavera

Contrassegno della lista n.
1 che candida a Sindaco
Maria Luciana Pronzato.

Contrassegno della lista n.
2 che candida a Sindaco
Aureliano Galeazzo. Il dott. Giovanni Costa. Il prof.Tomaso Perazzi.

A Vesime per le vie e le contrade
del paese gran mercato delle pulci

Vesime. Domenica 13 maggio, dalle ore 10 alle 18, a Vesi-
me, per le vie del paese il “Mercato delle pulci”. Si tratta di una
manifestazione congiunta organizzata della Pro Loco di Vesime
e dal Circolo Svizzero del Sud Piemonte.

Ognuno di noi ha qualcosa a casa di cui non ha più bisogno:
stoviglie, mobili, libri, dipinti, giocattoli, dischi, attrezzi, ecc...
Per un giorno si diventa commercianti: ognuno può scambiare,
vendere e comprare oggetti sempre utili e affascinanti.

L’occasione del mercato dà la possibilità agli italiani, svizzeri
ed altri cittadini  di stare in compagnia e di trascorrere una gior-
nata in allegria, con la possibilità di concludere qualche buon
affare. Si può, inoltre, portare un pezzo di carne per cuocerlo
da sé sulle piastre a disposizione o si può approfittare della ri-
storazione ad un prezzo vantaggioso (salsicce, pasta, patatine
fritte, dolce, vino, birra, acqua minerale).
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Cassine. Anche gli alunni
della scuola secondaria di 1º
grado di Cassine hanno ricor-
dato il 25 Aprile, con una le-
zione molto particolare, che
ha avuto luogo nella mattinata
di venerdì 27 aprile, data che
coincide con l’effettivo pas-
saggio della ritirata dei tede-
schi attraverso il territorio co-
munale.

Alla presenza dei professori
Toselli, Gatti e Pastorino, del-
l’assessore Arditi, del presi-
dente del Consiglio comunale
Scarsi, del consigliere Beltra-
me, della rappresentante del-
l’Anpi Oldrini, e del partigiano
Ricci, gli alunni di due classi
terze si sono recati sul piaz-
zale della Ciocca, dove a par-
tire dalle ore 11 hanno prima
commentato la scritta fasci-
sta, ancora visibile su un mu-
ro, “Solo iddio può piegare la
volontà fascista, gli uomini e
le cose mai”, quindi si sono
trasferiti sotto i portici del Mu-
nicipio, dove hanno letto e

commentato alcuni passi del-
la bella ricerca storica legata
al periodo compreso tra l’8
settembre 1943 ed il 27 aprile
1945. e incentrata proprio sul-
la ricostruzione delle vicende
di alcuni giovani che persero
la vita nella lotta per la Libera-
zione, con cui la scuola se-
condaria di 1º grado cassine-
se aveva partecipato lo scor-
so anno al concorso “Resi-
stenza nella memoria”.

In seguito, gli alunni si sono
recati sul piazzale della Resi-
stenza, dove hanno sostato
brevemente per rendere
omaggio al monumento ai ca-
duti per la Libertà. Il presiden-
te Scarsi ha colto l’occasione
per formulare una breve ora-
zione sull’importanza del ri-
cordo della lotta per la Libera-
zione e sui valori che hanno
animato i partigiani durante il
periodo della Resistenza, e
che sono alla base dell’attua-
le Costituzione.

M.Pr 

Rivalta Bormida. Quella di
domenica 6 maggio, a Rivalta
Bormida, sarà una giornata
tutta dedicata all’ecologia e al
rispetto della natura, per sen-
sibilizzare i rivaltesi su questo
tema delicato, ma di sempre
più stretta attualità.

L’invito parte dal Comune e
dalle classi della scuola ele-
mentare, che si rivolgono a
tutti i cittadini chiedendo loro
di rinunciare volontariamente
all’uso dell’auto, e partecipa-
re, invece, alla camminata
sulle colline rivaltesi organiz-
zata dal gruppo “Strada Fa-
cendo”.

«Ci tengo a precisare –
avverte il sindaco Valter Ot-
tria – che da parte del Co-
mune non c’è nessuna im-
posizione: si tratta di una ri-
chiesta amichevole, un invi-
to appunto, che facciamo ai
nostri concittadini: per una
volta rinunciamo tutti quanti
all’automobile, senza coerci-
zione, ma con una scelta vo-
lontaria e matura, che testi-
moni la nostra sensibilità per
l’ambiente e per l’ecosiste-
ma. Tra l’altro, il 6 maggio è
anche giornata nazionale
della raccolta differenziata,
e quindi la nostra iniziativa si
inserisce anche in un quadro
più grande di sensibilizza-
zione tesa a combattere gli
sprechi e l ’ inquinamento.
Spero che tutti i rivaltesi ci
seguano in questa iniziativa
e che magari in molti colga-
no l’occasione per parteci-
pare alla camminata ecolo-

gica organizzata dagli amici
di “Strada Facendo”».

La camminata ecologica,
che giunge alla sua seconda
edizione, prevede la partenza
per le ore 10 davanti al Muni-
cipio e propone un’escursione
alla scoper ta degli antichi
sentieri e del territorio.

Per dare la possibilità a tut-
ti, anche ai bambini, di parte-
cipare, il percorso è stato divi-
so in due parti: al mattino, i
partecipanti si muoveranno
attraverso regione Bossoleta,
il Piano dei boschi e la collina
dei Maioli. Qui è prevista una
sosta per il pranzo, che darà
possibilità, a chi lo desidera,
di rientrare in paese.

Per tutti gli altri, invece,
l’escursione prosegue nel po-
meriggio, attraverso la tenu-
ta agricola “La Giardiniera”
ed il Bosco Vecchio di Ca-
stelnuovo Bormida: il rientro
è previsto attraverso la stra-
da dei Presi.

Il pranzo è “al sacco”, ma
il Comune, durante la sosta,
interverrà mettendo a dispo-
sizione bevande e prodotti
locali. Come già lo scorso
anno, il gruppo di Protezio-
ne Civile di Rivalta Bormida
contribuirà allo svolgimento
della camminata e, in caso di
necessità, al rientro di quei
camminatori che si trovas-
sero in difficoltà.

«Il percorso – rassicurano
gli organizzatori – non è fati-
coso, è vario ed interessan-
te».

M.Pr

Rivalta Bormida. Venerdì
27 aprile la palestra della
scuola primaria di Rivalta Bor-
mida ha ospitato la premiazio-
ne dei vincitori del concorso
“Se non ora quando? La Re-
sistenza in Italia e le Resi-
stenze nel mondo”, bandito in
occasione delle commemora-
zioni per l’anniversario della
Liberazione dall’Associazione
Lavoratori Cileni Esiliati in col-
laborazione col Comune di
Rivalta Bormida, la locale se-
zione Anpi e il nostro settima-
nale.

Tanti i bambini presenti,
provenienti da tutte le classi
che hanno preso parte al con-
corso, che hanno tutti ricevuto
un attestato di partecipazio-
ne. La cerimonia, breve ed
essenziale, è stata preceduta
dalle prolusioni di “Urbano”
Taquias Vergara, presidente
dell’Associazione Lavoratori
Cileni Esiliati, del sindaco di
Rivalta, Valter Ottria, della
presidente dell’Istituto per la
Storia della Resistenza ad
Alessandria, Carla Nespolo, e
del presidente del Consiglio
provinciale Adriano Icardi.

Ai vincitori è stata conse-
gnata una busta contenente
buoni per l’acquisto di libri:
per la scuola primaria sono
stati premiati Elia Ribaldone
(sezione poesia), Giacomo
Martinello e Bianca Marmo
(sezione saggio/intervista, ex
aequo), mentre per la scuola
media il premio è andato a
Camilla Scalabrin.

Gli organizzatori hanno sot-
tolineato la grande partecipa-
zione ottenuta dal concorso
che, alla sua prima edizione,
ha ricevuto elaborati, oltre
che da alunni di tutti i plessi
dell’Istituto Comprensivo di
Rivalta Bormida, anche da
Canelli.

Nessun elaborato, invece, è
giunto da alunni di scuole ac-
quesi: visti i valori insiti nel
concorso, si tratta certamente
di un’occasione perduta, per
istituti che in più occasioni si
sono segnalati per la grande
attenzione da loro rivolta alla
qualità dell’insegnamento, ma
che certamente non manche-
ranno di partecipare all’edi-
zione 2008.

M.Pr

Bistagno all’U.T.E
cerimonia di chiusura

Bistagno. Sabato 5 maggio, ore 11, “cerimonia di chiusura”,
presso la sala multimediale della Gipsoteca “Giulio Montever-
de”, in corso Carlo Testa nº 3, del corso dell’U.T.E. (Università
della Terza Età.

Scienze umane, scienza cognitiva, neuroscienze, filosofia
(logica, fisica, matematica), intelligenza artificiale, biologia - ge-
netica, arte (musica, letteratura), sono state le discipline nel
programma del corso, di cui il prof. Aldo Coccimiglio è stato il
coordinatore dell’U.T.E. di Bistagno.

L’ingresso e la partecipazione ai corsi era completamente
gratuita e libera a tutti.

Rivalta Bormida. Rivalta
renderà omaggio al suo citta-
dino più i l lustre, Norber to
Bobbio, intitolando a lui l’Isti-
tuto Comprensivo che ha la
sua sede nel centro del pae-
se.

Un piccolo, ma doveroso
gesto, per onorare la me-
moria di una delle più im-
portanti figure del panorama
culturale italiano nel Nove-
cento, scienziato politico, fi-
losofo del diritto e storico del
pensiero politico, ma anche
senatore a vita su nomina
del presidente Per tini dal
1984 sino alla sua morte, av-
venuta nel 2004.

Bobbio, di cui fra due anni
ricorrerà il centenario della
nascita, avvenuta il 18 ottobre
1909, ha sempre avuto nel
cuore Rivalta, da lui definita
“terra degli avi, paese del fiu-
me e degli orti” cui era legato
da un profondo legame,
rafforzato dalla cittadinanza
onoraria conferitagli nel 1995,
e divenuta indissolubile con la
morte e la sepoltura nel cimi-
tero del paese.

Giusto quindi onorarlo con
un gesto, piccolo fin che si
vuole, ma di grande signifi-
cato simbolico, come questa
intitolazione, «per la quale –
conferma il sindaco Valter
Ottria – sono già stati fatti
tutti i passi formali presso
prefettura e Provveditorato,
ma che è giusto celebrare
ufficialmente con un atto uf-
ficiale, una cerimonia solen-
ne, come si addice ad un
personaggio di straordinaria
levatura intellettuale e mo-
rale quale appunto Norberto
Bobbio».

La cerimonia, in program-
ma presso l’Istituto compren-
sivo, si svolgerà venerdì 25
maggio, a partire dalle ore 10,
alla presenza del figlio del fi-
losofo, Andrea, e di un dele-
gato del centro studi “Gobet-
ti”, che interverrà con una re-
lazione sul tema “Bobbio e il
mondo scolastico”.

«Si tratta, a tutti gli effetti
– fa notare il sindaco Ottria
– di una sorta di prologo di
quelle che saranno le arti-
colate iniziative per il cente-
nario della nascita di Bob-
bio, che sarà ricordato con
una lunga serie di iniziative
che dureranno addirittura due
anni, dal 2009 al 2011, e ve-
dranno Rivalta coinvolta con
un ruolo di primo piano al
fianco di soggetti di impor-
tanza nazionale, quali, in pri-
mis, il Senato, presso cui si
apriranno le celebrazioni ad
ottobre 2009, ma anche l’i-
stituto Gobetti, l’università di
Torino, e ogni singolo ente
che ha avuto a che fare con
Norberto Bobbio». Infatti, è
già stato costituito un “Co-
mitato Nazionale per le Ce-
lebrazioni del Centenario del-
la nascita di Norberto Bob-
bio”, al quale hanno aderito
personaggi di primo piano
del mondo accademico e del-
la cultura italiana, e sono al
momento in fase di studio
numerosi appuntamenti e ini-
ziative legate al nome del fi-
losofo rivaltese.

Il primo atto, appunto, il 25
maggio, quando a Rivalta si
potrà parlare ufficialmente
dell’Istituto comprensivo “Nor-
berto Bobbio”.

M.Pr

Nella mattinata di venerdì 27 aprile

Cassine: una lezione
sulla Resistenza

Intera giornata di domenica 6 maggio

Rivalta senz’auto
e camminata ecologica

La Resistenza in Italia e nel mondo

Rivalta premiazione
concorso scolastico

A Rivalta Bormida cerimonia il 25 maggio

Istituto comprensivo
intitolato a Bobbio

Cassine: sabato si presenta “Iter”
nella biblioteca comunale

Cassine. Appuntamento con la cultura, nel pomeriggio di sa-
bato 5 maggio, nei locali della Biblioteca Comunale di Cassine,
in piazzetta San Giacomo 1. A partire dalle ore 17, infatti, avrà
luogo la presentazione dei numeri 7 e 9 di “Iter”, la rivista del
territorio. Si parlerà del diario di prigionia di Paolo Bongiovanni,
ma anche del CD – Musiche per l’Organo Bellosio 1788, della
parrocchiale di Santa Caterina di Cassine, di cui è interprete
Paolo Cravanzola.

All’incontro interverranno, fra gli altri, il sindaco di Cassine,
Roberto Gotta, l’assessore alla Cultura Sergio Arditi, l’inse-
gnante Barbara Bongiovanni e l’organista Paolo Cravanzola,
oltre naturalmente al direttore della rivista “Iter”, Giulio Sardi,
che vestirà i panni di ‘gran cerimoniere’ della giornata. Tutti i cit-
tadini sono invitati. M.Pr
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Melazzo. Ancora un suc-
cesso, ancora una grande fe-
sta ancora il piacere di man-
giare e “giocare” lo stoccafis-
so. Tutto questo in un ambien-
te straordinario ed in una
giornata particolarmente lumi-
nosa. La trentanovesima “Sa-
gra dello Stoccafisso” non so-
lo ha mantenuto le promesse,
ma ha scoperto nuovi appas-
sionati che, grazie alla visibi-
lità data dalla trasmissione te-
levisiva “Gusto” che ha rac-
contato un po’ di storia della
festa, ha visto approdare ai
piedi del castello medioevale
milanesi, torinesi, oltre ai soliti
affezionati, molti dei quali le
hanno fatte proprio tutte e
trentanove. Non c’erano i nor-
vegesi, presenti nelle ultime
due edizioni, rimpiazzati però
da gruppi di olandesi ed irlan-
desi che si sono cimentati nel
lancio, ma si sono superati
soprattutto quando c’è stata
la distribuzione dello stocca-
fisso, ed hanno dato un tocco
d’internazionalità ad una festa
che diventa ogni anno più im-
portante e famosa.

Così tanta gente che i cuo-
chi hanno dovuto cucinare in
tre turni per accontentare tutti
i commensali. Nonostante la
folla tutto è filato nel migliore
dei modi; perfetta l’organizza-
zione durante la distribuzione
dei piatti rigorosamente a ba-
se di stoccafisso e l’assisten-
za sia durante la corsa podi-
stica - “3º memorial Davide
Canocchia ed Andrea Garbe-
ro” gara valida per il 5º trofeo
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo”. Poi è stata la volta
della gara di lancio dello stoc-
cafisso che ha visto agli abi-
tuali competitori, che cono-
scono ogni trucco del mestie-
re, affiancati de neofiti che ci
hanno messo un po’ a capire
come funzionavano le cose
ma, alla fine, hanno fatto la
loro onesta figura. La gara di
lancio è stata seguita da un
buon pubblico, non è mancato
il tifo, non sono mancati lanci
millimetrici così come non so-
no mancate clamorose cilec-
che. La giornata si è poi con-
clusa con la distribuzione, in-
torno alle ore 17, degli ultimi
assaggi, gratuiti, di focaccine,
vino buono e stoccafisso. L’ul-
timo sforzo degli straordinari
cuochi di Melazzo che merite-
rebbero una trasmissione in-
tera o un intera pagina per

raccontare come è “facile”
preparare un po’ di stoccafis-
so per “appena” un migliaio di
persone. Insieme alla sagra,
alle gare, alle corse c’è anche
stata una importante lotteria,
ultimo sfizio per completare
una gran bella giornata..

Gara “lancio dello stoccafis-
so” classifica finale: categoria
maschile “adulti”: Maurizio La
Falce - Fabrizio La Falce; ca-

tegoria femminile “adulti”: Eli-
sa Gilardi - Corinna Chimen-
to; categoria ragazzi: Roberto
Larocca - Patrik Rasetti. Bi-
glietti vincenti lotteria: 1º pre-
mio, biglietto n. 2274; 2º,
1510; 3º, 1803; 4º, 0801; 5º,
3255; 6º, 2218; 7º, 1217; 8º,
3281; 9º, 0988; 10º, 0741;
11º, 0292; 12º, 2855; 13º,
1163; 14º, 3403; 15º, 0441;
16º, 2351. w.g.

Morsasco. Ritornare a Morsasco - col pen-
siero, prima ancora che in carne ed ossa - do-
po la manifestazione di sabato 21 e domenica
22 aprile incentrata sulla falconeria, è un obbli-
go. Di rado il “numero zero” di un evento ri-
scuote così tanta eco. Tanto successo. A Mor-
sasco han bruciato le tappe: specie di questi
tempi, con la concorrenza agguerrita di tanti
paesi e associazioni turistiche (e bene che
queste “guerre” incruente ci siano: quanto sono
accattivanti per il turista!) non è roba da poco.
A spasso per il borgo

Anche se oggi il paese è in borghese, ha
smesso la livrea medioevale, il fascino è intatto.
Il pretesto è quello dell’intervista ai protagonisti,
agli organizzatori della manifestazione. Ma le
vecchie pietre ti guardano come sempre. L’ap-
puntamento è in castello, nella bellissima sala del
caminetto, la “sala grande” citata negli antichi do-
cumenti.

Ma il piacere del cammino è impagabile. I
nostri paesi comunicano pace. Serenità. Un
tempo lento che i nostri vecchi conoscevano
bene, e che oggi stupisce ogni cittadino. Non
posteggio in prossimità del castello, mi voglio
godere questa bellissima giornata di primave-
ra. Quasi una estate fuori ordinanza.

Il centro storico risuona sotto i passi solitari.
Qualche gatto per la via. Percorro la via Boc-
caccio, l’antica strada della porta. Mi sovvengo-
no immediatamente le immagini di sabato e do-
menica scorsa, fiori e quadri. La piazza, in que-
sto momento è deserta, il volo dei falchi, gli
sbandieratori, gli applausi, le risa divertite dei
bambini li ricordo perfettamente. La durezza del-
la “casa del boia”, un torrione mozzato che de-
ve il suo nome al fatto che in questo luogo si am-
ministrava la giustizia, immerge ancora di più nel-
l’atmosfera medievale di questo antico borgo.

Ecco in alto la traccia del trave da cui pende-
va la corda. Passo sotto l’antica porta dell’oro-
logio, percorro la via del castello ed entro nella
piazza della chiesa, prima di varcare la soglia del
giardino del maniero tiro una cordicella collega-
ta ad un campanella segnata dal tempo. Da un
androne si sporge una signora che mi invita a sa-
lire; di lì a poco mi apre il padrone di casa, l’ar-
chitetto Aldo Cichero. Attraverso il giardino del ca-
stello, entro da una prima porta, poi da una se-
conda anticamente protetta da un ponte levatoio,
lo attraverso; salgo lo scalone salone d’onore ed
entro nella sala del caminetto dove sono atteso
dagli organizzatori della manifestazione. Mi at-
tendono seduti intorno ad un bel tavolino roton-
do, una bottiglia di dolcetto ornata da una im-
portante etichetta: dolcetto di Morsasco natu-
ralmente! 
Quattro chiacchiere intorno ad una bottiglia

Iniziamo padrone di casa: “Architetto, mi

parli un poco di questo castello, del successo
della manifestazione, mi pare che siano inti-
mamente connessi, lei cosa ne pensa?”

- La piena riuscita della manifestazione è in
gran parte merito del castello e del paese di
Morsasco: se parti da un luogo naturalmente
bello e suggestivo hai fatto gran parte del la-
voro. Bene. Ora sentiamo la dr.ssa Mollo, l’i-
deatrice della manifestazione.

“Mi dica, come le è nata l’idea, come è sta-
ta sviluppata, quali le difficoltà?”

- L’idea di una manifestazione dedicata alla fal-
coneria è stata suggerita dal castello stesso. I ca-
stelli sono luoghi che bisogna imparare ad ascol-
tare: occorre molto tempo e pazienza. Aldo Ci-
chero è appena giunto a Morsasco ed è all’ini-
zio di un lungo lavoro di conoscenza. Una delle
prime scoperte è stata questa: i sotterranei del
castello anticamente erano una falconiera, luo-
go dove venivano addestrati e allevati i falchi. Di
lì il passo ad organizzare l’evento è stato facile.
Antonio Cecchin, Presidente della Pro Loco, è
stato subito entusiasta dell’evento e si è messo
a disposizione, con tutta la sua squadra, per
realizzare la manifestazione”.

“E ora veniamo a Lei, Antonio Checchin,
presidente della Proloco da pochissimo. Bel
successo, complimenti. Non è stato facile or-
ganizzare tutto questo: lei ci ha creduto sino
dall’inizio, chi ha collaborato con lei?”.

L’idea di portare i falchi a Morsasco mi ha su-
bito entusiasmato e con tutto lo staff, ci siamo or-
ganizzati per fare del nostro meglio; anche il
Comune, i negozianti, i ristoratori hanno risposto
molto bene. La manifestazione è stata un suc-
cesso ma, credo, che possiamo ancora miglio-
rare l’evento e offrire ai visitatori servizi e sug-
gestioni in crescendo”.

Passiamo in ultimo ad Ennio Rapetti. Il Tu è
d’obbligo, ci conosciamo da tanti anni. “Parla-
mi un poco della manifestazione”.

“Ho sentito parlare per la prima volta di Fal-
coneria nel novembre dello scorso anno dalla
dr.ssa Franca Mollo, poi il 30 dicembre l’incon-
tro con il Maestro Piazza, Maestro Falconiere di
Maria SS. Delle Vittorie, dell’Alta Scuola di Fal-
coneria. Egli mi parlò dell’antica arte della fal-
coneria dal medioevo in poi. La cosa mi incurio-
sì parecchio, iniziai ad interessarmi, ho chiesto
ai miei amici storici, da tutto questo è nata la mia
relazione”.
Epilogo

L’intervista è finita, un’ultima visita, accom-
pagnato dal padrone di casa, alle bellissime
sale di questa dimora principesca, alla sala
delle quattro stagioni, alla splendida sala della
pallacorda.

Atmosfera di un tempo perduto. Ma forse an-
che ritrovato.

Tantissima gente e numerosi stranieri alla 39ª edizione

Melazzo sagra dello stoccafisso

Quattro parole dopo la giornata dei cavalieri alati dei falchi

Morsasco, la domenica dopo
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Morsasco. Un maniero im-
ponente. Qualcosa di assoluta-
mente unico inserito in un pae-
saggio, ricchissimo - forse il più
ricco di Europa - di torri e ca-
stelli.

Conosciamolo meglio attra-
verso queste poche note che
sono attinte alle ricerche di En-
nio e Giovanni Rapetti.

***
Le prime notizie certe del ca-

stello risalgono al 1224 e preci-
samente alla donazione da par-
te dei Marchesi del Bosco, uni-
tamente ad altri territori mon-
ferrini, alla Repubblica di Ge-
nova.

Morsasco passò quindi dai
Marchesi del Bosco ai Malaspi-
na di Cremolino per il matrimo-
nio di Agnese del Bosco con
Federico Malaspina nel 1240.

Nel 1300 Antonio ed Isnardo
ereditarono dal padre Tommaso
Malaspina i feudi di Cremolino,
Morsasco, Rocca Val D’orba
(Rocca Grimalda), Orsara, Tri-
sobbio; ma Isnardo, con la cru-
deltà e l’inganno, in pochi anni
s’impossessò di tutte le pro-
prietà. Dobbiamo ad Isnardo gli
antichi statuti del 1327 che re-
golarono la vita dei nostri ante-
nati.

Violante Malaspina, figlia ed
erede dell’ultimo marchese nel
1530, portò in dote Morsasco al
marito, il conte Gio Batta Lo-
drone.

I conti di Lodrone, famiglia
trentina, e dunque di cultura te-
desca, tra l’altro si comportaro-
no da veri signori feudali, di-
chiarando i propri domini riser-
va di caccia come solevano fa-
re i grandi feudatari.

Se da un lato confermarono
gli Statuti, ribadirono che “per-
nici, fagiani, lepri e conigli, co-
lombi domestici e da torre, ca-
prioli e cervi appartengono e
s’intendono appartenere” all’il-
lustrissimo sig. Conte e ai suoi
successori. Dunque solo al feu-
datario spettava la prerogativa
della caccia.

D’altronde la falconeria era
un vero e proprio (diremmo og-
gi) status-simbol: oltre all’aqui-
la imperiale si ricordino il girifalco
associato al re, il “pellegrino” al
conte, l’astore al maggiorente
proprietario di campagna, lo
sparviero all’ecclesiastico...

I Lodròn tennero il feudo sino
al 1599 (ecco che a Morsasco,
un po’ tardivamente - ma ciò è
nella logica delle periferie - ha
termine un lunghissimo Medio
Evo) quando, estintasi la linea

maschile, lo stesso Monferra-
to, vendette a Barnaba Centu-
rione Scotto di Genova il feudo
di Morsasco, il 21 di luglio 1599,
con il titolo Marchionale.

I Centurione acquisirono il ti-
tolo di Principi del Sacro Ro-
mano Impero nel 1654 con Car-
lo, nipote di Barnaba.

Nei secoli passati Morsasco
fu spesso usato come “quartie-
re d’inverno” da parte degli eser-
citi che combatterono in Mon-
ferrato o nelle terre limitrofe; gli
ufficiali ed i soldati spagnoli,
francesi e tedeschi, qui ac-
quartierati, lasciarono tracce del
loro passaggio negli atti di na-
scita, di morte o di matrimonio
che li videro protagonisti, ma
anche e soprattutto nei verbali
del consiglio comunale, ovvero
nei “Convocati” che, con poche
e scarne righe, descrivono tut-
te le vessazioni a cui essi sot-
toposero i nostri antenati sia
che fossero “alleati”, oppure “ne-
mici”. Tali truppe transitarono
più volte per le nostre terre se-
minando morte e provocando
gravi carestie; esse, percorren-
do la via Berretta, e attraverso
l’antichissima via Emilia Scauri,
erano dirette agli approdi di Fi-
nale o Vado, oppure agli antichi
passi appenninici sovrastanti
Genova.Tutti vennero sistema-
ticamente a depredare le po-
polazioni residenti imponendo
gravissime contribuzioni in ci-
bo o denaro. Buona parte del
XVII secolo fu caratterizzato dal-
le guerre tra la Spagna e la
Francia per il predominio in Ita-
lia. Il Monferrato e la valle Bor-
mida furono spesso teatro di ta-
li lotte.
Uno sguardo dall’alto

Il castello si erge maestoso
sulle case dell’antico ricetto a cui
si accede passando attraverso
un’alta porta, ricavata alla base
della torre che presenta ancora
le tracce del ponte levatoio.

Superata la soglia, si sale se-
guendo il vicolo in pietra fino al-
la parrocchiale. Il parco d’in-
gresso si apre a ventaglio sul
panorama delle colline del Mon-
ferrato.

Di notevole importanza stra-
tegica, nel corso dei secoli ha
perso le caratteristiche militari,
e si presenta, oggi, come una di-
mora signorile dai grandi salo-
ni e dalle piacevoli sale.

Di grande bellezza la sala del
gioco della Pallacorda.

Sassello. Dopo la facciata,
anche l’antico portone della
chiesa parrocchiale della S.S.
Tr inità viene restaurato e
completa una serie di lavori,
alcuni anche all’interno dell’e-
dificio, che hanno riportato la
costruzione al suo antico
splendore. La chiesa della
S.S. Trinità, non è la più anti-
ca di un comune che ha di-
versi edifici religiosi importanti
come le chiese di San Rocco,
San Sebastiano, San Giovan-
ni nel capoluogo; poi nelle fra-
zioni di Palo (San Bernardo),
Pianpaludo (San Donato),
Maddalena (Santa Maria
Maddalena) in località Badani
(San Pietro), Bastia Sottana
(Sant’Antonio) sul monte Bei-
gua dove ci sono la cappellet-
ta e la grande croce oltre alle
altre chiesette sparse sul ter-
ritorio. La storia della Parroc-
chia della S.S. Trinità racconta
che la sua costruzione fu as-
sai travagliata - «L’ostinazione
degli Arcipreti di S. Giovanni,
che temevano di perdere il
prestigio della loro antica e
veneranda chiesa e l’intra-
prendenza, forse eccessiva,
dei Frati, appoggiati ora dal
Podestà genovese ora da
qualche sassellese ribelle,
una delle cause della difficile
nascita della terza grande
chiesa di Sassello, l’attuale
parrocchia della SS.Trinità. In-
fatti i diritti di precedenza nel-
le stesse processioni o nei
percorsi da compiere veniva-
no contestati ora dagli uni ora
dagli altri. Era certo eccesso
di zelo e fu proprio per questa
considerazione che il Vescovo
di Acqui tanto insistette, per-
ché essa sorgesse, sin dal
1622, quando fu chiaro come
sarebbe stata difficile la con-
vivenza con i Frati, chiamati
alla cura della chiesa, che in
quell’anno fu intitolata alla
Concezione. Accadde, proprio
nel 1625, anno della terribile
distruzione operata dai Sa-
voiardi, che una donna, trave-
stita da uomo, avesse salvato
dalla furia della soldataglia
una Pisside con l’Ostia con-
sacrata e attraversando di
corsa il paese, venisse accol-
ta nella chiesa dei Frati.
La donna veniva dall’Osteria
della Becca, che si trovava
nel Pozzetto, sotto la piazza
dei D’Oria e là, l’arciprete di
S. Giovanni, don Pier Maria
Ferrando, propose, per com-
porre gli animi e seguendo le

indicazioni del Vescovo, di
fondare la nuova chiesa, che
servisse alle esigenze della
ormai numerosa popolazione.
Fra contrasti non indifferenti,
si giunge finalmente a costrui-
re nella parte bassa l’Oratorio
(1660); e solo sessantacinque
anni dopo, nel 1725 la nuova
parrocchia viene consacrata.
Nasce così una chiesa mae-
stosa, degna espressione del-
la forza economica delle ric-
che famiglie sassellesi».
Ha una storia importante an-

che il portone costruito con il
legno ricavato da un grande
olmo, situato nel vecchio Bor-
go. Racconta la leggenda che
i savoiardi, nel 1672, cercaro-
no di distruggere quelle che il
cronista dell’epoca, lo Spinel-
li, considerava le due “cose
più belle di Sassello”; la Torre
del Castello di Bastia Sottana
ed il grande Olmo. La stessa
leggenda racconta che, al-
l’ombra del grande Olmo, si
ballasse ed addirittura si gio-
casse una specie di “palla a
pugno”, tanto alti erano i rami
che la palla non arrivava a
colpirli. I Savoiardi non riusci-
rono a bruciare tutto l’olmo, e
quello che rimase fu sufficien-
te a costruire i portoni della
S.S. Trinità ed altre grandi
opere in legno, anzi in “olmo”.

w.g.

Pontinvrea. «“Ener Legno
Expo” - Biomasse una risorsa
sostenibile per l’entroterra li-
gure». È questo il tema che,
dal 22 al 24 giugno, a Pontin-
vrea, coinvolgerà operatori del
settore, tecnici ed utilizzatori di
una fonte di energia che sta di-
ventando sempre più impor-
tante e trova precisi punti di ri-
ferimento nell’entroterra ligure
e nel basso Piemonte.

“Ener Legno Expo” è pro-
mossa dalla Comunità Monta-
na “del Giovo” tramite i fondi
del progetto europeo “Ro-
binwood”, in collaborazione con
l’amministrazione comunale di
Pontinvrea e del Sassello e si
basa su due diverse aree di in-
tervento: una di convegni e se-
minari che saranno realizzati
nel comune di Sassello presso
l’Istituto Comprensivo Scola-
stico ed il teatro; l’altra riguar-
derà l’esposizione di macchine
attrezzature forestali ed appa-
recchi termici che si svilupperà
nel comune di Pontinvrea in
aree appositamente attrezzate.
L’Expo verrà inaugurata venerdì
22 giugno, alle 15, alla pre-
senza dell’assessore regiona-
le all’Ambiente della Liguria
Franco Zunino, dal presidente
della Comunità Montana “del
Giovo” Anselmo Biale ed ha
assicurato la sua presenza l’eu-
ro-parlamentare Gianluca Su-
sta ex vice-presidente della Re-
gione Piemonte.

I seminari e convegni sa-
ranno organizzati dall’AIEL (As-
sociazione italiana energie
agroforestali).

Riguarderanno l’installazio-
ne di moderne caldaie a com-
bustibili legnosi; le tecnologie
per la combustione delle bio-
masse legnose e modelli d’im-
piego; aspetti tecnici e norma-
tivi per l’istallazione di impian-
ti a legna e cippato; Le ESCO
e la vendita del calore; aspetti
fiscali e valutazione degli inve-
stimenti”; “Legno - energia: l’at-
tivazione delle filiere locali” “Il
nuovo Piano di Sviluppo Rura-
le Regionale e le prospettive
per il settore delle biomasse

legnose”. Verranno analizzati
dei progetti di fattibilità: “Il set-
tore legno-energia: quali op-
portunità per le imprese agro-
forestali?”; “Gli impianti termici
e le filiere locali - Progetto
Woodland Energy”; “L’impianto
di teleriscaldamento Comunità
Montana Valli Stura ed Orba”;
“Esperienza della Provincia di
Biella sulla filiera Legno-Ener-
gia”.

Per quanto riguarda il set-
tore espositivo, l’orario di aper-
tura per i visitatori sarà per il ve-
nerdì 22 giugno dalle ore 15
alle 19 e per il sabato e dome-
nica, l’orario sarà continuato
dalle ore 10 alle 19. L’area
espositiva sarà suddivisa in due
zone ben distinte: L’Area “Ros-
sa” sita nel Comune di Pontin-
vrea - zona Chalet - sarà dedi-
cata all’esposizione di caldaie,
macchine ed attrezzature fore-
stali, inoltre in tale area saran-
no dislocati gli stand degli En-
ti invitati e della Protezione Ci-
vile; L’Area “Verde” sita an-
ch’essa nel Comune di Pontin-
vrea - Area Pic-Nic del Giovo ,
è di maggior dimensioni, per-
tanto sarà riservata a dimo-
strazione prova macchine fo-
restali; gara motoseghe; espo-
sizione aziende legname lavo-
rato e semi-lavorato; esposi-
zione aziende prodotti tipici;
carbonaia; parco avventura.

«Un Expo di grande inte-
resse che coinvolgerà moltis-
simi operatori e dalla quale po-
trebbero nascere nuove inizia-
tive in un settore in costante
sviluppo - sottolinea il vice sin-
daco di Pontinvrea e vice pre-
sidente della Comunità Mon-
tana “del Giovo” Daniele Bu-
schiazzo, che aggiunge - È una
riscoperta del bosco e del legno
anche attraverso la tecnologia.
Fattori che portano alla crea-
zione di nuove fonti di energia
pulita. Credo che l’Expo di Pon-
tinvrea possa essere conside-
rata un punto di riferimento di
straordinario valore, tanto che
c’è in progetto la possibilità di
riproporla ogni due anni».

w.g.

Ponzone. Il Comune di
Ponzone ha dato vita ad una
iniziativa che riguarda le cap-
pelle campestri, ovvero quelle
piccole costruzioni di pietra e
calce molto diffuse e quasi
sempre dedicate alla Madon-
na. A chi è abituato a percorre-
re tutti giorni la stessa strada
ormai sfugge la loro presenza,
in genere di forma quadrata,
nella maggior parte dei casi
sormontata da un tetto “a cu-
pola” e con le falde inclinate,
generalmente in pietra e co-
perta di calce bianca. Solita-
mente non ci sono affreschi,
l’interno è composto da una
piccola statua della Madonna
in qualche caso protetta da un
vetro, con fiori solitamente di
plastica e messi lì da chissà
quanto tempo. Un tempo que-
ste cappelle rurali erano dei
punti di raccolta per la preghie-
ra, costruite lungo la strada, o

ai margini delle frazioni, spes-
so per ricordare un avveni-
mento o fatte costruire per
esaudire un voto. Ogni frazione
ha la sua piccola cappella, al-
tre sono situate lungo le strade
comunali e la provinciale che
da Acqui porta a Palo. “Fanno
parte della nostra storia, sono
un simbolo del nostro territorio,
è ancora oggi che la vita si è
fatta frenetica e nessuno fa più
caso alla loro presenza, sono
sempre lì, che tutti i giorni ci
guardano passare” - ha sottoli-
neato il sindaco Gildo Giardini
-. Due cappelle rurali sono già
state completamente restaura-
te; la prima dedicata alla Ma-
donna costruita all’inizio del
secolo scorso nella frazione di
Abasse, è stata ristrutturata
con il contributo dei residenti e
dei villeggianti che hanno rac-
colto buona parte dei fondi per
i lavori; la seconda sul bivio

che da Ponzone porta al San-
tuario della Pieve, dai ponzo-
nesi conosciuta come la “cap-
pelletta della Pieve”, è stata ul-
timata nei giorni scorsi con il

contributo dell’amministrazione
comunale ed è sempre utiliz-
zata da chi aspetta la corriera
che ha la fermata a pochi pas-
si. w.g.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

Numerose cappelle campestri
in fase di ristrutturazione a Ponzone

Una risorsa per tutto il territorio

Il castello di Morsasco
una dimora principesca

A Sassello

In restauro il portone
d’olmo della SS. Trinità

Per “Ener Legno Expo - Biomasse”

A Pontinvrea espositori
da tutta l’Italia

Enrico Rapetti

La cappelletta del bivio della Pieve
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Ponzone. Nuova normativa
per la raccolta dei funghi nel
territorio dei 21 comuni che
fanno parte della Comunità
Montana «“Suol d’Aleramo”,
Comuni delle Valli Orba, Erro,
Bormida», che ha sede a
Ponzone. Un nuovo regola-
mento, a firma del presidente
Giovanni Pietro Nani, pubbli-
cato in questi giorni sulle
“Norme per la conservazione
del patrimonio naturale e del-
l’assetto ambientale”, stabili-
sce, la raccolta dei funghi sul
territorio del Comuni di Bista-
gno, Cartosio, Cassinelle, Ca-
stelletto d’Erro, Cavatore,
Cremolino, Denice, Grognar-
do, Malvicino, Melazzo, Mera-
na, Molare, Montechiaro d’Ac-
qui, Morbello, Pareto, Ponti,
Ponzone, Prasco, Spigno
Monferrato, Terzo, Visone,
che è permessa solo a coloro
che sono muniti di tesserino
r i lasciato dalla Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”.

Il tesserino è rilasciato a chi
ne fa richiesta entro sabato
30 giugno o comunque entro
trenta giorni dalla data di pub-
blicazione sul bollettino regio-
nale della determina che fissa
le tariffe massime per il rila-
scio dei tesserini per la rac-
colta dei funghi.

Per ottenere il tesserino bi-
sognerà inoltrare agli uffici
della Comunità Montana una
domanda in carta semplice.
Verrà rilasciato gratuitamente
a chi dimostra, attraverso
un’autocertificazione, di esse-
re: proprietario, affittuario,
usufruttuario o avente diritto
(ed il relativo grado di paren-
tela per i famigliari) di fondi

boschivi a vocazione fungina,
bosco d’alto fusto, bosco ce-
duo, bosco misto, castagneto
da frutto, nel territorio della
Comunità Montana con una
superficie minima di 5.000
metri quadrati, libera da divieti
o recinzioni.

Per tutte le altre persone la
quota annuale per il tesserino
sarà di 25 euro. Inoltre per il
rilascio del tesserino è neces-
saria una marca da bollo da
14,62 euro. In entrambe le au-
torizzazione il tesserino si rin-
nova automaticamente di an-
no in anno, fino ad un massi-
mo di 5 anni, con il semplice
pagamento della quota an-
nuale sul c.c. postale n.
12743159 della Comunità
Montana. La ricevuta del ver-
samento effettuato costituirà
prova del rinnovo del tesseri-
no e della sua validità annua-
le.

I tesserini gratuiti saranno
rilasciati presso gli uffici della
Comunità Montana in via Ce-
sare Battisti 1 in Acqui Terme
e presso la sede di Ponzone,
in via Roma 8 (dalle ore 9 alle
12, dal lunedì al venerdì).

La vigilanza sull’osserva-
zione delle norme previste
dalla Legge Regionale e l’ac-
certamento delle violazioni,
sono affidate al personale del
Corpo Forestale, alla Guardie
di caccia e pesca, agli Agenti
di polizia locale, urbane e ru-
rale ed alle Guardie Ecologi-
che Volontarie. È possibile
eseguire il controllo micologi-
co dei funghi presso l’Ispetto-
rato Micologico, Servizio Igie-
ne, dell’Asl 22, in Acqui Ter-
me, via Alessandria 1.

Carpeneto. Collocata nel
comune di Carpeneto, nel
cuore dell’Alto Monferrato, la
“Tenuta Cannona” è uno dei
più importanti centri nel cam-
po della ricerca e della speri-
mentazione vitivinicola, in
grado di realizzare l’ottimale
conoscenza della struttura dei
vitigni e fornire quindi risultati
che poi utilizzati dalle aziende
e dai produttori migliorano la
qualità dei vini. La “Cannona”
si estende su di una superfi-
cie di circa 54 ettari, di cui 20
destinati a vigneto mentre la
restante area è composta da
bosco e seminativo. Il termine
“Cannona” non ha or igini
“guerresche”, ma essenzial-
mente ecclesiastiche in quan-
to la derivazione non è da
“cannone” ma da “canonica”.
La Tenuta è stata, per tantissi-
mi anni, esattamente dalla fi-
ne del 1600 sino al 1980, di
proprietà della famiglia Cas-
sone che poi la cedette all’En-
te di Sviluppo Agricolo del
Piemonte per poi passare alla
Regione Piemonte nel 1995.

A partire dal 1980 i vigneti
sono stati ricostituiti impian-
tando numerose varietà con
diverse combinazioni di cloni
e portinnesti. In questo modo
si è realizzato un centro speri-
mentale vitivinicolo unico in
Piemonte dove unitamente al-
la sperimentazione viticola ed
enologica vengono condotte
attività di ricerca riguardanti,
ad esempio, la gestione del
terreno, i confronti fra diverse
attrezzature per i trattamenti
fitosanitari ed altre sperimen-
tazioni. Le più importanti atti-
vità del centro sono la gestio-
ne del vigneto sperimentale e
la microvinificazione delle uve;
le analisi chimiche ed organo-
lettiche di uva mosto e vino; la
divulgazione dei risultati delle
sperimentazioni e organizza-
zione di convegni inerenti la
viticoltura e l’enologia; la for-
mazione e l’aggiornamento e
la promozione. In pratica, il
Centro propone un sistema in-
tegrato di sperimentazione, di-
vulgazione dei risultati e dei
dati, con il preciso scopo di
fornire servizi e supporti alla
qualificazione e tipicizzazione
delle produzioni vitivinicole. A
tutto ciò si aggiunge l’attività
di suppor to tecnico che la
“Cannona” offre ai produttori
grazie all’ampio patrimonio
varietale e clonale che, realiz-
zato in uno stesso ambiente,
consente valutazioni quanto
mai significative ed importanti
per la viticoltura italiana.

In quest’ottica, sono stati
avviate collaborazioni con l’I-
stituto Sperimentale di Enolo-
gia, il Consiglio Nazionale
delle Ricerche, Università de-
gli Studi di Torino, Università
degli studi di Milano, Univer-
sità degli Studi di Genova,
Università degli Studi del Pie-
monte Orientale, Associazio-

ni, Consorzi di Tutela, Istituti
Scolastici, Organizzazioni
Professionali, Enti Pubblici ed
Aziende private. Inoltre, la
“Cannona” è sede di tirocinio
teorico-pratico per laureandi e
neo-laureandi sotto la guida
dei Tecnici del centro.
Nei prossimi mesi, il centro di

r icerca e le cantine della
“Cannona”, queste ultime in
parte collocate sotto il bellissi-
mo giardino pensile nel centro
del complesso, verranno ri-
strutturate senza alterare
quella che la attuale configu-
razione degli antichi locali,
dove vengono sviluppate le
attività di vinificazione e con-
servati i campioni delle diver-
se micro-vinificazioni, com-
preso quell’Albarossa, un viti-
gno risultato 60 anni fa grazie
alla passione e dalla compe-
tenza di Giovanni Dalmasso,
uno dei più insigni cultori del-
la vite, nato da un incrocio tra
il Barbera ed il Nebbiolo, che
oggi è al centro delle attenzio-
ni di molti produttori e, sul ter-
ritorio dell’acquese e non, ha
già trovato molti estimatori.
Oggi al centro “La Cannona”

la gestione è assicurata da
una società a responsabilità
Limitata a cui partecipano la
Regione Piemonte, il Comune
di Carpeneto, la Vignaioli Pie-
montesi e l’Associazione Pro-
duttori del Moscato di Asti.
L’amministratore unico è la
dottoressa Rosanna Stirone il
direttore è il dottor Ezio Pelis-
setti. Nel Centro operano la
dottoressa Gabriella Bonifaci-
no, coordinatrice; il dottor
Ruggero Tragni, responsabile
della cantina; la dottoressa
Elisa Paravidini, responsabile
dei vigneti; la dottoressa Ele-
na Marchese, responsabile
laboratorio analisi e Franca
Severino responsabile del-
l’amministrazione oltre a tre
operatori fissi e altri tre sta-
gionali. w.g.

Bergamasco. In occasione
del 1º Maggio, festa dei lavo-
ratori, l’amministrazione ber-
gamaschese ha inaugurato
una lapide in onore dei caduti
sul lavoro del borgo.

Nella mattinata, presso il
Camposanto, si è svolta la
breve cerimonia di presen-
tazione, alla presenza del-
l’amministrazione comunale,
del parroco e di alcune au-
torità. Il ricordo è in partico-
lare di cinque “morti bian-
che” di Bergamasco, cinque
persone a cui si è scelto di
rendere omaggio nominan-
dole una per una.

L’iniziativa ha ricevuto un
plauso da parte del Segreta-
rio Generale della Cgil e del
Ministro del Lavoro on. Da-
miano, impossibilitati a parte-
cipare per via dei festeggia-

menti nazionali. Erano però
presenti un delegato della Ci-
sl di Alessandria e il sen. Mu-
zio, consigliere provinciale;
quest’ultimo ha scelto di met-
tere l’accento, nel suo inter-
vento, sul problema delle
“morti bianche”.

Come ha detto anche i l
Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, i caduti
sul lavoro «sono martiri, nel
senso di testimoni alle cui
scomparse siamo noi a dover
dare un significato, nella ricer-
ca di una società migliore che
rimedi a questa piaga».

Un monumento ai caduti
sul lavoro, analogo a quelli
per il milite ignoto, è quindi
più che adeguato a divenire
un ricordo non solo per i vi-
venti, ma anche per le gene-
razioni future. F.G.

Molare. Giovedì 10 maggio,
alle ore 20.45, presso la sala
Consiliare del Comune di Mo-
lare, si svolgerà un incontro
dibattito sul tema: “Alimenta-
zione, esercizio fisico e sport
nella crescita e formazione
dei ragazzi”, lo sport per la
prevenzione delle patologie e
del disagio.

Organizzato dal Coni, Co-
mitato Provinciale Alessan-
dria, in collaborazione con l’I-
stituto Comprensivo di Molare
(per il distretto di Ovada). Re-
latori: dott. Massimo Labate,
medico chirurgo specialista in
Scienza dell’Alimentazione;
dott. Diego Maranetto, forma-
tore tecnico specialità di Fon-
do per la F.I.S.I e dott. Massi-
mo Oliveri, formatore regiona-
le Coni e specializzato in me-
todologia dell’insegnamento
sportivo. L’incontro fa parte di
una serie di dibattiti che a
partire dal mese di marzo si
sono tenuti e si terranno nei
distretti scolastici delle scuole
medie della Provincia di Ales-
sandria che hanno aderito al
progetto, sviluppando due
grandi argomenti: l’alimenta-
zione e l’esercizio fisico nella
crescita del ragazzo e l’attività
ludico sportiva nella formazio-
ne dell’individuo.

«Gli incontri – spiega la
prof. Mariangela Toselli - sono
organizzati e coordinati dal

dott. Massimo Oliveri, in colla-
borazione con lo staff tecnico
del Coni di Alessandria e in-
seriti nel progetto Coni Giova-
ni, Giochi della gioventù. L’o-
biettivo che il progetto si pro-
pone è quello di sollevare l’at-
tenzione su alcune problema-
tiche inerenti l’attività sportiva
giovanile, soprattutto nella fa-
scia della scuola primaria e
secondaria di primo grado. La
sedentarietà giovanile è di-
ventata uno stile di vita e il
profilo dei ragazzi italiani in
media, è quello del sedenta-
rio, inteso anche come eserci-
zio fisico scarsamente e ma-
lamente praticato. L’opportu-
nità sempre minore di incon-
trarsi con altri coetanei in spa-
zi e tempi adeguati per l’orga-
nizzazione di giochi di movi-
mento diviene una vera e pro-
pria limitazione verso l’acqui-
sizione di schemi motori di
base. È importante quindi che
genitori e insegnanti siano
messi a conoscenza dei fon-
damentali presupposti forma-
tivi che riguardano l’alimenta-
zione e la motricità, in modo
da offrire un valido supporto
educativo ed è proprio per
questo che all’incontro sono
invitati a partecipare oltre che
i docenti, anche i genitori e i
ragazzi per offrire spunti di di-
battito e di confronto costrutti-
vi».

Cortemilia. Quindicesimo
scudetto tricolore festeggiato
ai sapori langaroli per i diri-
genti dell’Inter FC di Milano.
In occasione della vittoria-
scudetto per il tricolore di se-
rie A, all’Accademia Interna-
zionale di Milano nei pressi
dello Stadio di San Siro, gli
chef del ristorante Villa San
Carlo di Cor temilia hanno
preparato un pranzo basato
sui piatti della tradizione pie-
montese per i rappresentanti
del club Nerazzurro.

Tra gli invitati d’onore al
banchetto c’erano gli interisti
campioni del mondo ’82 Bep-
pe Bergomi, Giuseppe Baresi
(attualmente responsabile
tecnico del settore giovanile
nerazzurro) ed il fuoriclasse
francese Benoit Cauet (attual-
mente consulente, giornalista
e commentatore ad Inter
Channel). Bruno e Carlo Zarri
di Cortemilia con l’aiuto-chef
Marco Benente hanno prepa-
rato per l’occasione: cascata
di carne cruda di Fassone
piemontese all’aceto balsami-
co, Tuma di Perletto scottata
al forno con granella di noc-
ciole di Cortemilia accompa-
gnata da cipolla caramellata,

maltagliati di ortiche con sal-
sa di nocciole e peperoni gial-
li, filettini di galletto ai carciofi
ed il classico bunet della non-
na. In abbinamento ai piatti
langaroli i vini della cantina
dei fratelli Bera di Neviglie.

Giuseppe Baresi, campione
d’Italia dell’Inter di Trapattoni
del 1989, invitato d’onore al
pranzo ha voluto sottolineare:
«Abbiamo già più volte ap-
prezzato in passato la cucina
piemontese proposta dagli
Zarri, e visto che nelle prece-
denti occasioni ci ha portato
fortuna, abbiamo voluto man-
tenere in auge la scaraman-
zia ed invitarli nuovamente a
Milano per questa importante
occasione».

Da parte sua, Sergio Spai-
rani, Top sponsor dell’Inter
con il marchio Chrysler-Jeep,
ha già anticipato l’ingaggio
degli chef piemontesi per una
serie di pranzi e cene di rap-
presentanza da organizzarsi
entro la fine dell’anno con il
presidente del club di via Turi-
ni a Milano, Angelo Moratti.

Nella foto: Bruno e Carlo
Zarri all’Accademia Inter con
Benoit Cauet e Beppe Baresi.

G.S.

In comunità montana “Suol d’Aleramo”

Tesserino per i funghi
stabilite nuove norme

A Carpeneto nel settore vitivinicolo

Tenuta Cannona centro
ricerca e sperimentazione

Giovedì 10 maggio nella sala consiliare

A Molare dibattito
“sport e alimentazione”

Per i dirigenti del F.C. di Milano

Scudetto dell’Inter
ai sapori langaroliInaugurata dal comune il 1º maggio

A Bergamasco lapide
ai caduti sul lavoro
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Acqui Terme. Andata dei play off domenica
6 maggio al “Madonna dei Fiori” di Bra con ini-
zio alle ore 15. Ritorno mercoledì 9 maggio
ore 21 all’Ottolenghi. Chi vince passa il turno
ed affronta la Novese. Non è uno spareggio è
“solo” il primo turno dei play off.

Di spareggi Bra ed Acqui ne hanno dispu-
tato uno solo, al termine del campionato
1980-81, quando non esistevano i play off,
ed i due undici finirono appaiati in classifica.
Di quello spareggio, disputato al “Cesin Bo-
sia” di Asti, ha un ricordo indelebile Piero
Reviglio, dal 1976 direttore sportivo dei gial-
lo-rossi. Un record. È l’unico “reduce” di quel-
la par tita che allora visse in panchina -
“Adesso preferisco la tribuna è meno stres-
sante” - e la racconta così: “Giocammo due
volte. La prima finì 0 a 0 poi vinse l’Acqui ai
supplementari per 2 a 1. Quel giorno arriva-
rono una decina di pullman da Bra ed una
dozzina da Acqui. C’erano almeno quattromi-
la tifosi; veramente uno spettacolo straordi-
nario in campo e fuori”.

Passione e tifosi che Reviglio spera di ritro-
vare domenica al “Madonna dei Fiori”: “Quelle
con l’Acqui sono sempre state belle sfide cor-
rette ed emozionanti. Ci legano molte cose ol-
tre quello spareggio. Arturo Merlo è stato no-
stro allenatore e con l’Acqui ci sono sempre
stati buoni rapporti. Per me l’Acqui è la squa-
dra più forte del campionato, mentre noi, con i
play off, abbiamo raggiunto un obiettivo impor-
tante che, però, non rappresenta il nostro tra-
guardo finale”.

Bra che ha affrontato la trasferta di Airasca
per fare allenamento; Daidola non ha schierato
il difensore Ferina ed il bomber Andretta, l’e-
sterno Molinaro ed ha schierato Maghenzani e
l’ex alessandrino Mandes solo a metà ripresa.
Bra che Daidola schiera abitualmente con il 4-
4-2 con alcuni “intoccabili” che sono i difensori
Pancrazio e Ferina, l’interno Migliore, l’esterno
Molinaro e la coppia d’attacco formata dalla
prima punta Andretta e da Maghenzani, questi
ultimi il vero punto di forza della squadra.

Per l’Acqui una doppia sfida che Arturo Mer-
lo affronta con la rosa al gran completo tanto
che Petrozzi, assente da oltre un mese, po-
trebbe andare in panchina.

“Se Acqui e Bra sono arrivate ai play off si-
gnifica che sono squadre di valore con qualità
sia a livello individuale che di organizzazione
di gioco - sottolinea Arturo Merlo che poi ag-
giunge - Con Daidola il Bra è arrivato ai play
off per due anni consecutivi e questo dimostra
quanto vale questa squadra. Una doppia sfida
che si giocherà sul filo dell’equilibrio, che mi
auguro venga decisa dal valore delle squadre,

non da episodi arbitrali, che noi giocheremo
cercando di sbagliare il meno possibile. La no-
stra ambizione - conclude Arturo Merlo - è
quella di andare avanti lo merita la società e lo
merita il pubblico che è davvero straordinario”.

Della partita se ne parla anche oltre quello
che è l’aspetto tattico: “Mi auguro - sottolinea il
direttore generale Alessandro Tortarolo - di ve-
dere (mercoledì sera ndr) il pubblico delle
grandi occasioni. Per l’Acqui è una sfida im-
portante e spero che i tifosi, anche quelli che
vanno solo qualche volta allo stadio, vengano
ad incitare la squadra”.

Ai dirigenti si associa il sindaco Danilo Ra-
petti, che ha seguito, con l’assessore allo
sport Mirko Pizzorni, tifosissimo dei bianchi, il
derby con il Derthona: “Pubblico straordinario,
importante per l’Acqui e per la città. Spero che
anche nei play off i bianchi possano avere lo
stesso seguito, sarebbe un significativo omag-
gio ad una squadra che ha disputato un’ottima
stagione e merita le migliori fortune”.

In settimana l’Acqui ha effettuato quattro se-
dute di allenamento, non dovrebbero esserci
complicazioni, Merlo avrà solo l’imbarazzo del-
la scelta per la prima sfida che si giocherà al
“Madonna dei Fiori” stadio dal fondo perfetto
anche se di dimensioni inferiori rispetto a molti
campi della categoria. Per il ritorno di merco-
ledì 9 maggio, ore 21, all’Ottolenghi, molto di-
penderà da quali strascichi avrà lasciato la ga-
ra di andata.

Per la “prima” al “Madonna dei Fiori” questi i
due probabili undici.

Bra (4-4-2): Ostorero (Montone) - Beltramo,
Ferina, Pancrazio, Della Valle (Ciappina) -
Mandes (Canavè), Tucci (Pizzigalli), Migliore,
Molinaro - Maghenzani, Andretta.

Acqui (4-4-2): Teti - Militano, Delmonte, Pe-
trozzi, Roveta - Fossati, Bocchi, Mossetti
(Manno), Gallace (Mossetti) - Massaro (Votto-
la), Minniti.

w.g.

Acqui Terme.Tutto secondo copione anche se
ci aspettavamo una trama diversa. Il Derthona
vince perché ha quegli stimoli che mancano al-
l’Acqui; un Acqui che gioca un buon primo tem-
po, lo chiude meritatamente in vantaggio, e poi
tira i remi in barca passando con gambe e testa
alla partita di domenica sul campo del Bra nel pri-
mo turno di quei play off che sono tutti da sco-
prire.

L’Ottolenghi che accoglie l’Acqui ed il Dertho-
na è pieno come mai in questi ultimi anni; mille
e passa tifosi sparpagliati tra la tribuna e la re-
cinzione del campo con folta rappresentanza di
ultrà tortonesi confinati nel loro settore, apposi-
tamente inaugurato per questo evento. A tutto ciò
va aggregata una splendida giornata di sole, un
terreno perfetto, e la possibilità per gli ospiti di fe-
steggiare l’atteso salto di categoria. Non manca
nulla, i tifosi derthonini assistono alla partita con
l’orecchio teso alle notizie che arrivano dal cam-
po di Novi dove i bianco-celesti ospitano il Som-
mariva Perno e con un occhio di riguardo al
campo di Acqui.

La classifica dice che una vittoria della Nove-
se ed una sconfitta del Derthona porterebbe i pri-
mi in “Interregionale” ed i bianco-neri allo spa-
reggio, mentre una vittoria dei bianchi ed una
sconfitta dei novesi lascerebbe al Derthona l’In-
terregionale, ma consentirebbe all’Acqui di ag-
ganciare la Novese e, per la miglior classifica ne-
gli scontri diretti, evitare il primo turno dei play off.

Quasi impossibile aggrapparsi alla prima ipo-
tesi, ma intanto l’Acqui gioca la sua partita, con
puntiglio, senza strafare, con una qualità ed una
presenza sul campo ben diversa da quella del
Derthona.

L’undici di mister Musumeci - impietrito in pan-
china - è impallato sulle gambe, lento e preve-
dibile nella manovra. Il Derthona gioca come
può, ed è talmente prevedibile che per andare in
gol, al primo affondo in area, al 13º, ci deve pen-
sare l’arbitro Minghini di Ferrara che inventa un
rigore per un fallo di Fossati su Giglio che sa tan-
to di presa in giro. Lo stesso Giglio sigla l’1 a 0
che tredici minuti dopo diventa 1 a 1 grazie al dia-
gonale dell’ex Massaro che sorprende l’imbam-
bolato Volpi. Quasi mezz’ora con spezzoni di
calcio, ma con due gol.

La partita dell’Acqui comincia dopo e dura si-
no alla fine del primo tempo. In campo c’è una so-
la squadra ed è quella di Arturo Merlo che ha pos-
sesso palla, velocità, ritmo mentre la capolista
sembra sempre sul punto di crollare, si aggrap-
pa a Giglio che naviga isolato in attacco senza
mai vedere la palla. Al 26º, Mossetti realizza un
gol da incorniciare, i bianchi sono meritatamen-
te in vantaggio.

Poi c’è la ripresa; la Novese sta pareggiando,

poi passa in vantaggio; l’Acqui non ha nulla da
chiedere e diventa un’altra squadra. Escono
Massaro, sostituito da Manno, al primo minuto,
poi Delmonte lascia il posto a Bobbio. Rabacci,
subentrato all’inguardabile Mancino, prima sfio-
ra il pari poi lo centra con un sinistro che sor-
prende Teti. Il Derthona ci crede ma mette in mo-
stra tutti i suoi limiti ed ha la fortuna che l’Acqui
va in vacanza. Gol di Giglio che salta come bi-
rilli i difensori in maglia bianca per il 3 a 2. È so-
lo il 15º, ma la partita in pratica finisce lì.

Va bene così. Alla fine i tifosi derthonini pos-
sono fare festa, il pericolo è scampato l’Interre-
gionale è conquistato. Per l’Acqui i play off ed il
rammarico d’aver lasciato vincere il campiona-
to ad un Derthona che, in questo finale di cam-
pionato, è sembrato correre sui cerchioni.

Da sottolineare il comportamento estrema-
mente corretto delle due tifoserie che, ad un
certo punto del match, hanno unito i cori contro
la Novese, avversario comune, ma che i bianchi,
se passano il primo turno, dovranno incontrare
nella seconda partita della prima fase dei play off.

w.g.

Domenica 6 maggio i play off

Si inizia sul campo del Bra
il ritorno mercoledì 9

Acqui - Derthona 2-3

L’Acqui pensa solo ai play off
il Derthona è primo

All’Ottolenghi i bianchi vinsero per 4 a 1.

Delmonte (n. 4) e Fossati in azione, sullo
sfondo le gradinate gremite di tifosi.

Giocare i play off significa
fare due partite in tre giorni e,
se si passa il primo turno, far-
ne altre due nello stesso lasso
di tempo, poi ancora due se si
va avanti e poi ancora due per
arrivare alla fine e, se si vince,
salire in “Interregionale”.

Un terno al lotto? Più o me-
no! Sicuramente una ultima ri-
sorsa per chi sperava nel pri-
mato e un traguardo prestigio-
so per chi all’inizio non ci spe-
rava.

Da che parte stanno i bian-
chi? 

Dopo aver visto il Derthona
vincere all’Ottolenghi e dopo
aver visto la Novese perdere in
casa con i bianchi credo che
l’Acqui abbia sprecato un’oc-
casione. L’impressione è che, a
parte individualità come Giglio
sul fronte derthonino e Pasto-
rino su quello Novese, i bianchi
siano più squadra ed a tutti i li-
velli; rosa ampia ed omogenea,
organizzazione societaria di al-
meno due categorie superio-
re, ed un pubblico che poche
altre squadre hanno.

Cos’è mancato all’Acqui? I
punti persi nelle partite contro
il Cambiano che retrocede per-
ché troppo scarso per rimane-
re in categoria, con il Carma-
gnola che va ai play out e con
il Busca che si è salvato per un
pelo e grazie ai sei punti sei
presi (non rubati) all’Acqui.

Un caso? 
No, all’Acqui è mancato qual-

cosa e non è la fortuna. Que-
st’anno tutto è filato quasi sem-
pre liscio; le assenze, mai trop-
pe e concomitanti, fanno parte
della casistica; si è fatto male
Mossetti, ma è arrivato Rosset
dall’Interregionale; si è infortu-
nato Manno e spesso lo ha rim-
piazzato un giovanotto inte-
ressante come Graci; se ne è
voluto andare Rubini ed è arri-
vato Bocchi che si è rivelato
un acquisto straordinario; poi
alle spalle c’è un vivaio che ini-
zia a dare i suoi frutti - Pietro-
santi è l’ultimo, altri sono qua-
si pronti.

È mancata la cattiveria con-
tro i deboli - valore sostenuto da
più parti compreso chi scrive -
ma in qualche caso è manca-
ta l’umiltà.

L’Acqui è stato grande contro
le grandi - in fondo ha perso so-
lo con il Castellazzo, secondo
tradizione, e con il Derthona
ma solo perché era l’ultima di
campionato e non serviva vin-
cere - ma piccolo con le più
piccole. L’Acqui non era partito
per vincere il campionato, il
pronostico era a favore di No-
vese e Derthona. E allora van-
no bene i play off. Però da in-
cavolati.

w.g.

L’opinione: incavolati ai play off

Il programma
Prima fase: domenica 6 maggio ore 15 a Bra: Bra - Acqui.

Mercoledì 9 maggio ore 21 ad Acqui: Acqui - Bra.
Seconda fase: domenica 13 maggio ore 15 vincente prima

fase Novese. Mercoledì 16 maggio ore 21 a Novi Ligure: Nove-
se - vincente prima fase.

Al termine di dette gare accederà alla fase successiva la
compagine che avrà totalizzato il maggior numero di reti; in ca-
so di parità verrà attribuito valore doppio a quelle segnate in
trasferta; qualora persistesse parità verranno fatti disputare due
tempi supplementari da quindici minuti cadauno, seguiti - se il
caso - dall’esecuzione dei calci di rigore.

Fase nazionale ammissione campionato “Interregionale”
Domenica 20 maggio vincente play off Piemonte girone B -

vincente play off girone Trentino Alto Adige; mercoledì 23 mag-
gio ritorno; domenica 27 maggio: Vincente seconda fase (Pie-
monte - Trentino) - Vincente seconda fase (Veneto - Lombardia
B). Mercoledì 30 maggio ritorno.

TETI: Tre gol in una partita li
aveva presi solo a Bra, ma era-
no frutto di una sfida diversa.
Sul rigore non ha difesa, poi lo
sorprende Rabacci e infine toc-
ca  a Giglio che gli appare da-
vanti tutto solo. Sufficiente.

FOSSATI: Non commette il
fallo da rigore, gioca un primo
tempo ad una velocità che i
der thonini non avvicinano
nemmeno. Anche nella ripresa,
nel dormiveglia generale, resta
tra i più concentrati. Buono.

ROVETA: Con il freno a ma-
no tirato per paura che gli
spunti qualche acciacco. Basta
comunque il mezzo servizio
per fargli fare una discreta fi-
gura. Più che sufficiente. MI-
LITANO (dal 12º st). Si adegua
al ritmo da passeggiata di fine
stagione. Sufficiente.

DELMONTE: Sino a quando
resta in campo Giglio non toc-
ca praticamente palla poi, per
paura di perderlo, Merlo lo fa
giustamente uscire ed il
Derthona subito ne approfitta.
Buono. BOBBIO (dal 10º st.):
L’ingresso di Rabacci cambia il
peso dell’attacco nero-bianco
ed è lui a farne le spese anche
perché nessuno lo protegge.
Sufficiente.

PIETROSANTI: Primo tem-
po in tutta tranquillità con il so-
lito tempismo, facilitato dalla

pochezza del Derthona che
mai mette il naso nell’area dei
bianchi. Più faticosa la ripresa
con il centrocampo che non fa
filtro e il Derthona un po’ più
pressante. Più che sufficiente.

BOCCHI: Detta i tempi del-
la manovra fino a quando la
partita ha un senso e, visto
che i ritmi non sono opprimenti
gli basta la posizione. Poi si
adegua e gioca in pochi metri
quadrati senza faticare e sen-
za correre rischi. Sufficiente.

GALLACE: Rientra da tito-
lare dopo un turno di riposo,
ma l’impressione è che conti-
nui a riposare. Poche progres-
sioni, quasi subito i remi in bar-
ca, gioca per migliorare la for-
ma. Nulla di più. Sufficiente.

GRACI: Il migliore. Con il
suo incedere da brevilineo, con
la voglia di giocare che ha ba-
sta lui da solo a mettere in im-
barazzo il centrocampo di over
trenta  che schiera Musumeci.
Per sua sfortuna e fortuna del
Derthona non sempre la squa-
dra lo asseconda. Buono.

MOSSETTI: Un gran gol nel
primo tempo, qualche bella gio-
cata e l’impressione che ab-
bia voglia di fare qualcosa di
più. Quando la partita prende
l’altra piega, anche per lui fini-
sce la voglia e si limita qualche
tocco di classe. Più che suffi-

ciente.
VOTTOLA: Gioca contro i

suoi ex compagni che lo han-
no più volte applaudito, ma for-
se per il fatto che non ha pra-
ticamente toccato palla. Ano-
nimo riferimento offensivo che
non fa nulla di meglio di qual-
che banale tocco. La suffi-
cienza è di stima.

MASSARO: Altro ex che
però ha una voglia matta di fa-
re male ai suoi vecchi datori di
lavoro. Il gol lo segna con la
complicità del portiere Volpi. E
poi ci riprova fino quando esce
per non rischiare la muscola-
tura. MANNO (dal 1º st): Cor-
ricchia per il campo senza dan-
narsi più di tanto. Solo ogni
tanto alza il ritmo, ma per pro-
vare. Sufficiente.

Arturo MERLO: Non batte il
Derthona, ma è solo un dato
statistico; la partita la gioca co-
me doveva, pensando a far
quadrare i conti nei play off.
Resta però il rammarico di ve-
dere salire di categoria un
Derthona che ha molto meno
dei bianchi, soprattutto in mez-
zo al campo dove tra titolari e
riserve l’Acqui vale molto, ma
molto di più. Rammarico e l’im-
pressione che a dispetto dei
pronostici della vigilia, questo
campionato sia un’occasione
sprecata e basta.

Organizzati pullman
al seguito dei bianchi

L’U.S. Acqui ed il club dei tifosi organizzano
per la trasferta di domenica 6 maggio - prima
gara dei play off - uno o più pullman al seguito
dei bianchi.

Le prenotazioni si ricevono presso la sede
dell’Acqui 0144 55444.

Le nostre pagelle a cura di Willy Guala
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Cogoleto. In due, sul sinte-
tico del “Giovanni Maggio” di
Cogoleto, salutano l’Eccellen-
za; il Varazze di mister Vec-
chio che pur vincendo per 3 a
0 non riesce ad agganciare il
quint’ultimo posto, e la Caire-
se di Enrico Vella già da qual-
che domenica confinata lonta-
no dalla quota salvezza.

A Cogoleto per la Cairese
si sono ancora materializzati
quei “fantasmi” che hanno ac-
compagnato il cammino del-
l’undici di Enrico Vella in tutto
il campionato. Squadra che
ha iniziato con problemi in at-
tacco ed in difesa che, in cor-
so d’opera, ha corretto quelli
della prima linea grazie all’in-
nesto di Cattardico che con
Giribone forma una coppia da
trenta gol a stagione, ma non
ha sistemato la difesa che, in
trentaquattro partite, ha in-
cassato la bellezza di settan-
tasei reti. Un record negativo
che non è imputabile solo al-
l’infortunio di Ghiso che ha
privato la squadra del difen-
sore di maggior qualità, ma è
figlio di una serie di errori di
valutazione e di scelte non
sempre centrate.

A Cogoleto la Cairese non
ha fatto da comparsa, ha gio-
cato la sua partita con qual-
che pregevole trama metten-
do alle corde una difesa che
ha avuto nel portiere Di Gior-
gio e in Davide Perata, ex di
Novese e Libarna, i suoi uo-
mini migliori. Vella ha rivolu-
zionato solo in parte lo schie-
ramento delle ultime gare; tra
i pali è tornato Farris, in difesa
si è rivisto Morielli a centro-

campo Capurro ha retto un
tempo prima di uscire per il
solito malanno muscolare,
mentre in attacco Giribone e
Cattardico hanno sovente fat-
to sbandare la difesa nero-az-
zurra. Il gol del vantaggio dei
varazzini, già al 10º, è arrivato
grazie allo slalom di Mario
Cantale che ha frullato l’im-
bambolata difesa giallo-blu,
centrato il palo ma, tra i caire-
si è spuntato il bomber Proco-
pio che ha insaccato. Subito
dopo è Davide Perata a sigla-
re il 2 a 0 con una punizione
da manuale che non ha con-
cesso scampo a Farris. Dopo
quei due episodi il Varazze
sembra appagato, ed è la
Cairese a fare la partita. Cen-
trocampo in mano ai valbor-
midesi mentre sul fronte va-
razzino stenta Icardi, l’ex del-
l’Acqui appare affaticato, ed è
Di Giorgio a salvare i suoi sul-
le conclusioni di Cattardico e
Giribone.

Nella ripresa la partita non
ha più nulla da offrire se non
la buona prova del giovane
Laudano, classe ’90, probabil-
mente il migliore dei suoi. Il 3
a 0, al 15º, grazie ad un incur-
sione del difensore Garzoglio,
chiude definitivamente i gio-
chi; il resto è uno stanco tra-
scinarsi verso il novantesimo
che arriva con le squadre a
passeggiare per il campo.
HANNO DETTO

La delusione del dopo-gara
è solo nei volti sconsolati dei
dirigenti e giocatori nero-az-
zurri che apprendono della
vittoria di tutte e quattro le
concorrenti alla salvezza. In

casa Cairese è già da un po’
che si guarda avanti, ma il
giorno dopo, a bocce ferme,
lo sfogo del direttore generale
Carlo Pizzorno è di quelli che
rischiano di lasciare il segno:
“Ho riflettuto molto e sono
giunto alla conclusione che
dopo una retrocessione come
questa debbano cambiare pa-
recchie cose ed io per primo
devo mettermi in discussione.
In questo momento mi viene
voglia di lasciar perdere tutto,
di smettere con il calcio. Se-
guire la Cairese, dalla prima
squadra alle giovanili, diventa
sempre più faticoso anche se
posso dire di avere collabora-
tori straordinari; però è un im-
pegno che mi porto appresso
da trentadue anni e incomin-
ciano ad essere tanti. Per for-
tuna la stagione è finita, pos-
so pensare ai giovani ed in-
tanto valutare con serenità
cosa fare”.

Più possibilista il d.s. Lupi:
“È finita una stagione nata
male, forse per il fatto che si-
no all’ultimo non eravamo cer-
ti del ripescaggio, e che non
siamo riusciti a raddrizzare;
ora possiamo già pensare al
futuro e cercare di creare i
presupposti per ritornare in
Eccellenza”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Farris 6; Morielli 6, Ghi-
so 6; Abbaldo 6, Dessì 5.5,
Capurro 6 (46º Da Costa 5),
Ardit Imeri 5.5 (15º st. Zela
5.5), Contino 6, Giribone 5.5,
Cattardico 6, Kreymadi 5 (1º
st. Laudano 6.5). Allenatore:
E. Vella.

w.g.

SERIE D - girone A
Risultati: Casale - Borgo-

manero 2-0, CasteggioBroni
- Imperia 0-1, Castellettese -
Vercelli 0-3, Giaveno - Ales-
sandria 0-1, Rivarolese - Ca-
navese 1-1, Savona - Orbas-
sano 3-1, Sestri - Canelli 1-
0, Saluzzo - Lavagnese 0-1,
Voghera - Vado 0-0.

Classifica: Canavese 71;
Savona 66; Casale 61; Ales-
sandria 50; Orbassano 49;
Voghera 48; Giaveno, Vercelli
47; Lavagnese 45; Borgoma-
nero 43; Rivarolese 39; Im-
peria 37; Sestri, Saluzzo 32;
Vado, Canelli 29; Casteggio-
Broni 26; Castellettese 25.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 maggio): Alessandria -
Voghera, Borgomanero - Sa-
vona, Canavese - Saluzzo,
Canelli - Rivarolese, Imperia
- Giaveno, Lavagnese - Ca-
sale, Orbassano - Casteggio-
Broni, Vado - Castellettese,
Vercelli - Sestri.
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Aquanera - Al-
bese 2-1, Sommariva Perno -
Asti 1-4, Airaschese - Bra 3-
1, Fossano - Busca 2-2, Chi-
sola - Cambiano 6-0, Novese
- Carmagnola 3-2, Acqui -
Derthona 2-3, Castellazzo -
San Carlo 2-4.

Classifica: Derthona 65;
Novese 63; Acqui 57; Bra
53; Castellazzo 48; Airasche-
se 45; Albese 43; Chisola 41;
Asti, Fossano 39; Sommariva
Perno 38; Busca 36; Carma-
gnola 34; Aquanera 23; Cam-
biano 20; San Carlo 12.

Derthona promosso in se-
rie D. Novese, Acqui e Bra ai
play off. San Carlo e Cambia-
no retrocedono in Promozio-
ne. Aquanera e Carmagnola
ai play out.
ECCELLENZA - girone A
Liguria

Risultati: Sampierdarene-
se - Andora 3-1, Busalla -
Bogliasco 1-0, Varazze - Cai-
rese 3-0, Valdivara - Corni-
glianese 0-2, Loanesi - Bo-
gliasco ’76 4-2, Sestrese -
Sammargheritese 1-1, Am.
Lagaccio - San Cipriano 0-4,
Rivasamba - Ventimiglia 6-2,
Pontedecimo Polis - V. Entel-
la 1-2.

Classifica: Sestrese 84; V.
Entella 73; Loanesi 72; Sam-
margheritese 61; Pontedeci-
mo Polis 59; Busalla 54; Val-
divara 48; Bogliasco ’76 44;
Andora 42; Bogliasco, Sam-
pierdarenese 41; San Cipria-
no, Rivasamba, Cornigliane-
se 40; Varazze 39; Cairese
25; Am. Lagaccio 24; Venti-
miglia 17.

Sestrese promossa in se-
rie D. V. Entella accede agli
spareggi interregionali per la
serie D. Varazze, Cairese,
Am. Lagaccio e Ventimiglia
retrocesse in Promozione.
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Albenga - Agv 5-
0, Borgorosso - Cisano 2-2,
Golfodianese - Finale 1-3,
Argentina - Riviera Ponte-
dassio 4-4, Bolzanetese -
Rossiglionese 5-3, Don Bo-
sco - Serra Riccò 1-3, Ospe-
daletti - V. Castellese 1-2,
Bragno - Voltrese 1-2.

Classifica: Borgorosso 64;
Bolzanetese 63; Serra Riccò
54; Albenga 53; Argentina
46; V. Castellese 42; Golfo-
dianese 41; Finale 40; Bra-
gno, Riviera Pontedassio 39;
Cisano 38; Voltrese 37; Don
Bosco 34; Ospedaletti 31;
Rossiglionese 17; Agv 12.

Borgorosso promosso in
Eccellenza; Rossiglionese e
Agv retrocesse in Prima Ca-
tegoria.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Villaromagnano
- Arquatese 1-2, Usaf Favari
- Calamandranese 2-2,
Ovada - Castelnovese 2-1,
S. Damiano - Fabbrica 2-2,

Arnuzzese - La Sorgente 3-
2, Pro Valfenera - Nicese 0-
4, Rocchetta T. - Pro Villa-
franca 1-0, Garbagna - Vi-
guzzolese 1-4.

Classifica: Arnuzzese 65;
Nicese 63; Ovada 61; Cala-
mandranese 59; La Sorgen-
te 43; Viguzzolese 42; Pro
Valfenera 38; Castelnovese
34; Fabbrica 32; Arquatese
31; Rocchetta T. 30; S. Da-
miano 28; Usaf Favari 27; Vil-
laromagnano 23; Garbagna
21; Pro Villafranca 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 maggio): Pro Villafran-
ca - Arnuzzese, Calaman-
dranese - Arquatese, La
Sorgente - Garbagna, Nice-
se - Ovada, Usaf Favari -
Pro Valfenera, Castelnovese
- Rocchetta T., Viguzzolese -
S. Damiano, Fabbrica - Villa-
romagnano.
1ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Quiliano - Alas-
sio 1-0, Millesimo - Altarese
3-1, Legino - Pietra L. 1-1,
Albisole - San Filippo N. 3-0,
Laigueglia - Sanremo 1-0,
Carcarese - Sassello 4-1, S.
Stefano - Taggia 3-4, S. Am-
pelio - Veloce 2-1.

Classifica: Carcarese ,
Laigueglia 57; Albisole 52; S.
Ampelio 51; Sassello 48; Le-
gino 45; Veloce, Quiliano 43;
Pietra L., S. Stefano, Sanre-
mo 41; Altarese 34; Taggia,
Millesimo 31; Alassio 15;
San Filippo N. 8.

Carcarese e Laigueglia al-
lo spareggio per la promozio-
ne diretta. Alassio e San Fi-
lippo retrocesse in Seconda
Categoria. Taggia salvo, Mil-
lesimo retrocesso per la clas-
sifica avulsa.
1ª CATEGORIA - girone C

Risultati: Borzoli - Avegno
4-1, Calvarese - Cogoleto 0-
1, Crevarese - G.C. Campo-
mor. 2-1, Pieve L. - Goliardi-
ca 3-2, Grf Rapallo - Marassi
3-2, V. Chiavari - Fegino 4-0,
Corte 82 - Pro Recco 0-1,
Campese - Sestri 6-4.

Classifica: Pro Recco 56;
V. Chiavari 52; Campese 51;
Goliardica 48; Corte 82 44;
Pieve L., Borzoli 40; Crevare-
se, Cogoleto, Marassi, Calva-
rese 39; G.C. Campomor. 38;
Grf Rapallo 37; Sestri 35; Fe-
gino 27; Avegno 22.

Pro Recco promossa in
Promozione. V. Chiavari e
Campese accedono ai play
off. Avegno e Fegino retroce-
dono in Seconda.
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Alta Val Borbera
- Aurora 3-1, Boschese T.G. -
Stazzano 2-4, Novi G3 - Sil-

vanese 0-0, Oltregiogo - Vil-
lalvernia 1-1, Pontecurone -
Cassano 4-2, Tagliolese -
Pro Molare 5-0, Volpedo -
Montegioco 2-3.

Classifica: Villalvernia 57;
Alta Val Borbera 53; Stazza-
no 52; Oltregiogo 46; Volpe-
do 37; Pontecurone 33; Cas-
sano, Montegioco 32; Bo-
schese T.G. 29; Novi G3 28;
Tagliolese 27; Silvanese 24;
Aurora 23; Pro Molare 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 maggio): Aurora - Ta-
gliolese, Cassano - Alta Val
Borbera, Montegioco - Oltre-
giogo, Pro Molare - Bosche-
se T.G., Silvanese - Volpedo,
Stazzano - Novi G3, Villalver-
nia - Pontecurone.

Villalvernia promosso in
Prima Categoria; Pro Molare
retrocesso in Terza Catego-
ria.
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Canale - Doglia-
ni 1-1, Castagnole - Masio 0-
4, Europa - Celle Gen. Cab
4-3, Gallo Calcio - Bistagno
3-0, Pol. Montatese - San
Cassiano 3-0, Santostefane-
se - Cameranese 0-0, Spor-
troero - Cortemilia 1-4.

Classifica: Cortemilia 50;
Pol. Montatese 47; Europa,
Cameranese 42; Celle Gen.
Cab 40; Canale 38; Gallo
Calcio, Sportroero 35; Bista-
gno 33; Masio 29; Dogliani,
Santostefanese 28; San Cas-
siano 22; Castagnole 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 maggio): Bistagno -
Spor troero, Cameranese -
Castagnole, Celle Gen. Cab -
Gallo Calcio, Cortemilia -
Canale, Dogliani - Santoste-
fanese, Masio - Pol. Montate-
se, San Cassiano - Europa.

Cortemilia promosso in
Prima Categoria.
3ª CATEGORIA - girone A
Asti

Risultati: Mombercelli -
Calliano 3-4, Baldichieri -
Castelnuovo Belbo 1-0,
Pralormo - Cerro Tanaro non
disputata,  Praia -  Gierre
San Marzano 5-2, Tonco -
Over Rocchetta 4-3, Refran-
corese - Spartak Club 0-2,
Sandamianferrere - V. Maz-
zola 3-1, San Marzano - Vil-
lanova 3-1.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 maggio): Spartak Club
- Calliano, Mombercelli - Ca-
stelnuovo Belbo, San Mar-
zano - Cerro Tanaro, Sanda-
mianferrere - Gierre San
Marzano, Tonco - Praia, Pra-
lormo - Baldichier i ,  Over
Rocchetta - Refrancorese,
Villanova - V. Mazzola.

Alice Bel Colle. Non è an-
cora chiusa la partita nel giro-
ne “B” del campionato AICS: il
Rivalta Capolista cade infatti
a Casalcermelli nella partita
che poteva significare la vitto-
ria in campionato. I rivaltesi
comunque mantengono 2
punti di vantaggio sugli inse-
guitori e hanno giocato una
gara in meno.

***
Casalcermelli - Rivalta 2-

1. Una rete di Marzo e un gol
di Nociti tengono viva la spe-
ranza dei padroni di casa di
vincere ancora il campionato:
il Rivalta risponde solo con un
rigore di Voci.

Strevi - Keller 2-0. Risale
anche lo Strevi, ora a 3 punti
dalla capolista (a parità di ga-
re): le reti di Mbaye e Andrea

Businaro piegano la Keller e
lanciano la volata finale

Novoufficio - Ponti 1-2.
Prosegue il buon momento
del Ponti, che passa anche a
Valenza: un rigore di Piovano
e un sigillo di Fulvio Vola ren-
dono inutile il gol dei locali, di
Franchini

Asca Lineainfissi - Ovi-
glio 1-3. Cade in casa la for-
mazione acquese, che segna
con Scarzo, ma nulla può di
fronte ai tre gol dell’Oviglio, a
segno con Adaglio e Basili
(doppietta).

Grognardo - Cassine 2-4.
Partita ricca di gol tra Gro-
gnardo e Cassine. Prevalgono
i cassinesi 4-2 grazie alle reti
di Barotta, Marenco, Manca e
Filia. Per il Grognardo a rete i
soliti Pace e Munafò, ma al-

cune incertezze difensive de-
cidono il confronto.

***
Ha riposato il Sezzadio

***
Classifica: Rivalta 39, Ca-

salcermelli 37, Strevi 36, Pon-
ti 32, Sezzadio 24, Cassine e
Asca Lineainfissi 22, Oviglio
19, Keller I.G.18, Grognardo
12, Novoufficio 7.

Prossimo turno: Rivalta -
Novoufficio (venerdì 4 mag-
gio, ore 21, Rivalta Bormida);
Ponti - Strevi (venerdì 4, ore
21, Ponti); Sezzadio - Casal-
cermelli (sabato 5, ore 15,
Sezzadio); Keller I.G. - Gro-
gnardo (sabato 5, ore 15, Fru-
garolo); Oviglio - Cassine (sa-
bato 5, ore 15, Oviglio). Ripo-
sa: Asca Lineainfissi.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica
29 aprile è stata una gior-
nata molto intensa dal pun-
to di vista agonistico per i
ragazzi al lenati da Luca
Chiarlo, che erano impegna-
ti su due fronti.

Bene le prove delle due
esordienti convocate per la
Rappresentativa provinciale:
Federica Abois vince il bron-
zo nei 100 m stile libero,
mentre Benedetta Mollero si
è classificata quarta nei 100
rana, ed hanno portato la
provincia di Alessandria a

giungere quarta nella clas-
sifica finale.

A Genova, invece, si è di-
sputato il trofeo nazionale
“Fulgor” di nuoto per salva-
mento riservato alla catego-
ria Ragazzi. Ottima la prova
di Alessandro Pala che vin-
ce la medaglia d’oro nel tra-
spor to manichino, e due
bronzi nel percorso misto e
pinne nelle gare riservate ai
nati nel 1993.

Bene le prove di Riccardo
Taschetti e Marta Ferrara che
ottengono il pass per i cam-

pionati italiani estivi, bene
anche la prova di Andrea
Ferraris.

Stesso discorso per Marco
Repetto che vince l’argento
nel percorso misto e si clas-
sifica terzo nei sottopassag-
gi.

È motivo di orgoglio, infine,
la convocazione di Greta Ba-
risone per il “Collegiale del-
la nazionale Juniores fem-
minile” di nuoto per salva-
mento che si svolgerà a
Gaeta dal 28 maggio al 3
giugno.

Acqui Terme. Mercoledì 25
aprile si è disputato ad Arvier,
Valle d’Aosta, il campionato
italiano individuale semilampo
di scacchi (gioco veloce con
15 minuti di riflessione a gio-
catore).

Lo scacchista acquese Ro-
berto Ciriotti, in un tabellone
di 54 giocatori, otteneva 5 vit-
torie, 3 pareggi e solo una
sconfitta su 9 turni di gara.

Con uno score di 6,5 punti
otteneva il titolo di campione
italiano assoluto semilampo
nella propria categoria (1400-
1600 elo).

Altri due scacchisti acquesi,
Giancarlo Badano e Bruno
Verbena hanno partecipato
alla manifestazione sportiva
ottenendo entrambi un totale
di 5 punti piazzandosi bene
nelle rispettive categorie.

Scacchi semilampo

Roberto Ciriotti
campione italiano

Una domenica molto intensa
per la Rari Nantes Corino Bruna

Calcio Amatori AICS, a sorpresa
il Rivalta cade a Casalcermelli

Le classifiche del calcioVarazze - Cairese 3-0

Cairese ko contro il Varazze
Pizzorno medita sul futuro
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Arnuzzese 3
La Sorgente 2

Bassignana. Non sempre,
nel calcio, vince chi merita di
più. È il caso della partita tra
l’Arnuzzese e La Sorgente,
dove la vittoria dei valenzani
può dirsi, a buona ragione, un
risultato bugiardo. Due gol, di
Rossi e Musacchi, quest’ulti-
mo in pieno recupero, sorpas-
sano e condannano i gialloblu
acquesi, che addirittura, se
avessero portato a casa l’inte-
ra posta, non avrebbero ruba-
to nulla.

Padroni di casa che parto-
no meglio: già al 4º Rossi da
posizione invitante fallisce
una buona occasione, ma al
6º l’Arnuzzese va comunque
in vantaggio con un giusto
calcio di rigore per fallo su
Coccia, trasformato da Marti-
nengo.

I sorgentini però reagiscono
subito e arrivano al pareggio
al quarto d’ora, quando una
bella punizione di Marchelli
viene respinta a fatica da Mi-
gliazzi ma finisce sui piedi di
Lavezzaro, appostato sottomi-
sura, che non ha difficoltà a
ribadire in gol.

Il primo tempo procede sui
binari dell’equilibrio, con Bet-
tinelli bravo in un paio di oc-
casioni su tiri di Coccia e
Rossi, mentre dall’altra par-
te Souza e Zunino non sfrut-
tano a dovere un paio di op-
portunità.

La gara si fa più calda nella
ripresa, quando i gialloblu si
lanciano in avanti e colgono
subito un palo clamoroso:

azione bellissima sulla destra
e cross di Souza per Zunino
che a colpo sicuro tira al volo:
palla sul palo interno e quindi
la difesa rinvia; poco dopo un
traversone dalla trequarti in
apparenza innocuo batte sulla
traversa e quindi torna in
campo, ma Marchelli, a un
passo dalla linea, non se ne
accorge e col ginocchio tocca
la sfera finendo col favorire
l’intervento del portiere.

Marchelli si rifà però poco
dopo, al 61º, quando va via
sulla sinistra, arriva sul fondo,
crossa all’indietro per Zunino,
e la punta confeziona il 2-1.

La par tita si fa nervosa:
espulsi Manfrin e Gozzi, ogni
tackle è uno scontro all’arma
bianca.

L’Arnuzzese ricorre anche
alle minacce all’indirizzo di al-
cuni giovani giocatori termali,
ma l’arbitro non prende prov-
vedimenti e in un clima da Far
West matura i l  pareggio:
all’87º Rossi in girata mette la
palla alle spalle di Bettinelli.
L’assalto continua anche nel
recupero, finché al 92º una
grande azione personale di
Musacchi vale il 3-2 del sor-
passo, che tiene i valenzani al
primo posto.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 6,5, Bru-
no 6, Ferrando 6 (46º A.Scor-
rano 6); Gozzi 5,5, Montruc-
chio 6, Marchelli 6,5; Souza
7, Zaccone 6,5, Lavezzaro
6,5 (85º Cignacco sv); Zunino
6,5, Rapetti 6,5. Allenatore:
Moretti.

M.Pr

Carcarese 4
Sassello 1

Carcare. Finisce il campio-
nato del Sassello, non quello
della Carcarese che avrà una
coda con lo spareggio promo-
zione.

I bianco-rossi se la vedran-
no con il Laigueglia, l’altra ca-
polista; per i bianco-blu un fi-
nale di campionato in sintonia
con quelle che sono state le
apparizioni nella seconda
parte del girone di ritorno. An-
che sul sintetico di Carcare,
davanti al pubblico delle gran-
di occasioni, il Sassello ha
messo in mostra i soliti pregi
e sempre gli stessi difetti. Mi-
ster Parodi mantiene l’ossatu-
ra della squadra che ha gio-
cato le ultime gare con Bale-
strieri e Roveta che vanno in
panchina, mentre sono con-
fermati i l giovane Eletto e
Bronzino che viene arretrato
sulla linea di difesa.

La Carcarese ha ben altri
stimoli, deve vincere per non
lasciare “libero” il Laigueglia e
forse per questo gioca il pri-
mo tempo con grinta, ma con
troppa frenesia. Aspetti che
aiutano il Sassello che all’8º,
è in vantaggio con Castorina
che infila il corridoio e batte
Tabbia.

Reagisce la Carcarese ma,
per i numeri di Bertola che

blocca le conclusioni di Pre-
stia e compagni, il primo tem-
po si chiude con i bianco-blu
in vantaggio. Arrembante la ri-
presa della Carcarese che,
trascinata dal suo pubblico,
trova subito il pari e poi si affi-
da a Prestia. L’ex bomber di
Vogherese, Novese, Derthona
trova la verve dei bei tempi e,
in mezz’ora, tra il 60º ed il 90º
infila tre volte la porta di Bero-
la. 4 a 1, logico epilogo di un
match che contava solo per
uan squadra, la Carcarese, il
Sassello si era già arreso pri-
ma.
HANNO DETTO

In casa bianco-blu già si
pensa al prossimo campiona-
to, lo sottolinea il ds Tardito -
“Cambieranno molte cose” -
che da tempo tiene d’occhio il
mercato. Poche le conferme,
tanti gli addii. Tra le conferme
certa quella di mister Parodi
dei giovani e di capitan Bron-
zino che sarà ancora il leader
della squadra.

Formazione e pagelle
Sassello: Bertola 6.5; Caso
6.5, Bernasconi 6; Fazari 6,
Bronzino 6.5 (20º st Bronzino
sv), P.Valvassura 5.5; Faraci
5,5, (25º st. D.Valvassura sv),
Guarrera 6, (25º st Roveta
sv), Eletto 6, Castorina 7, Ca-
rozzi 6. Allenatore: Parodi.

w.g.

Usaf Favari 2
Calamandranese 2

Poirino - fraz.Favari. La Ca-
lamandranese perde un’occa-
sione sul campo dell’Usaf Fa-
vari, dove i grigiorossi vengono
fermati sul pareggio (2-2) e per-
dono quindi terreno dalla zona
playoff. Peccato, perchè la gara
era cominciata bene per l’undi-
ci di mister Berta, al solito com-
battivo e generoso.

Già al 2º minuto, infatti, la par-
tita sembra mettersi sui miglio-
ri binari possibili: Bertonasco si
invola verso l’area di rigore e
con un gran tiro di mezzo volo
mette a segno un gran gol. La
replica dei torinesi non si fa at-
tendere: un’uscita un po’ av-
ventata di Gilardi al 4º potrebbe
costare cara ai grigiorossi, ma a
salvare sulla linea ci pensa Gio-
vine. Da una parte all’altra del
campo: la partita non conosce
tregua, e al 10º è Zunino che
parte in dribbling, ma dopo aver
superato un paio di avversari
conclude alto. Al 22º il Favari
raggiunge il pareggio: su una
punizione dalla sinistra la palla,
crossata tesa al centro dell’area
di rigore, finisce sui piedi di
Gambino che non ha difficoltà a
mettere in gol. Il pari però dura
solo 8’: la Calamandranese rea-
gisce e torna in vantaggio alla
mezzora, grazie ad una delle
classiche punizioni di capitan

Berta: pallone in rete e 2-1. Ba-
stano però 5’ ai torinesi per pa-
reggiare nuovamente: al 35º la
difesa grigiorossa (che ha mol-
to accusato l’assenza di Ricci,
squalificato), si addormenta e la-
scia passare i padroni di casa,
che indisturbati si incuneano in
area e mettono a segno il gol del
2-2 con Rittà. Un colpo di testa
di Tommaso Genzano fuori mi-
sura chiude il primo tempo, e la
ripresa vede la Calamandrane-
se ritornare in campo più de-
terminata, ma anche più impre-
cisa nelle conclusioni: il primo a
sbagliare è Martino al 49º, con
un tiro debole facile preda del
portiere. Quindi al 52º Burlando
serve Bertonasco che entra in
area e tira, ma la palla taglia
tutto lo specchio della porta e
carambola fuori. Dopo un bel
tuffo di Gilardi all’86º a salvare
un insidioso tiro da lontano, l’ul-
timo assalto dei grigiorossi è al
92º, con Zunino che mette in
mezzo per Tommy Genzano,
ma la punta conferma il proprio
momento no e conclude a lato.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Gilardi 6,5,
G.Genzano 6,5 (85º Vassallo
sv), Giovine 6,5; A.Berta 7, Pa-
risio 6,5, Burlando 6,5 (65º Giac-
chero 6); Martino 6,5, Zunino
6,5, T.Genzano 6; Bertonasco 6,
Giraud 6. Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Campese 6
Sestri 2003 4

Campo Ligure. Dieci gol (9
nel secondo tempo), occasio-
ni che si susseguono a ritmo
sincopato e alla fine la vittoria
che vale l’accesso ai playoff
promozione: la Campese re-
gala ai suoi tifosi un pomerig-
gio da ricordare, battendo 6-4
il Sestri 2003 al termine di
una sfida che definire incredi-
bile non è esagerato.

Partono meglio i verdeblu,
che segnano al 20º: punizione
di Piombo da trequarti e in
area sbuca bomber Basile
che insacca di testa. Nel fina-
le di tempo il Sestri reagisce
e per due volte Vattolo, prima
su una botta da fuori di Di
Salvo e poi su un’incursione
di Puppo, che gli si presenta
davanti a tu per tu, salva il ri-
sultato con due interventi ca-
polavoro.

Fino all ’ intervallo, gara
equilibrata, con parecchie oc-
casioni, ma nulla che faccia
presagire una ripresa pirotec-
nica: invece al ritorno in cam-
po delle due squadre avviene
l’incredibile.

La girandola di gol comin-
cia al 47º quando Volpe rad-
doppia incornando di testa un
cross di “wonderboy” Piccar-
do, ma subito gli ospiti torna-
no sotto con Puppo al 48º e
poi addirittura pareggiano al
51º con un’azione personale
di Lunardelli.

La Campese, punta sul vi-
vo, accelera nuovamente e in
dieci minuti segna tre reti: al
52º su punizione di Salis, al
56º con un capolavoro di Pic-
cardo e al 61º con Basile che

segna il duecentesimo gol
della sua carriera.

Sul 5-2 la gara sembra
chiusa ma il Sestri non de-
morde: la difesa verdeblu si
concede qualche licenza di
troppo, e ancora Puppo se-
gna due reti, al 74º e all’86º e
porta i suoi sul 5-4: finale al
cardiopalma, finché al 92º
Volpe mette a segno il gol
della sicurezza, per un 6-4
che sa di partita da inizio No-
vecento, e che invece dimo-
stra che il calcio moderno è
ancora in grado di regalare
emozioni.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6, N.Carlini
5,5, Oliveri 5,5; Chericoni 6,5,
Mantero 5,5, Ferrando 6 (46º
Sagril lo 6); Salis 6,5 (81º
Macciò sv), Volpe 7,5, M.Car-
lini 6,5; Basile 8, D.Piombo
6,5 (46º Piccardo 7,5). Allena-
tore: R.Piombo.

M.Pr

Gallo Calcio 3
Bistagno 0

Gallo d’Alba. Gara di fine
stagione, con sconfitta su cui
non c’è molto da commentare,
per il Bistagno, che ormai at-
tende in surplace la fine del
campionato e non vede l’ora di
rompere le righe. Sul sintetico
del Gallo Calcio l’assenza di
motivazioni si è notata e si è
tramutata in una prestazione
piuttosto anonima: va detto che
la gara si è messa subito male
e questo non ha certo aiutato i
granata ad esprimersi al me-
glio: al 3º su azione di contro-
piede Boasso parte in posizione
di fuorigioco, ma l’arbitro non
se ne avvede e per la punta è un
gioco da ragazzi superare l’in-
colpevole Cipolla.Al 6º altro pas-
saggio filtrante e altra posizione
dubbia, stavolta di Giribaldi, che
insacca il raddoppio e di fatto,
con 84’ancora da giocare, chiu-
de la partita. Il Bistagno sbanda,
Cipolla salva un paio di volte la
sua porta, poi però i granata si
riprendono e controllano il gioco.
Purtroppo però non riescono ad
affondare i colpi e l’unica occa-
sione vera capita a Serafino in-
torno al 20º, ma l’ex nicese non
la sfrutta a dovere.Nella ripresa,
gara in falsariga, con il Gallo
che gestisce il vantaggio e il Bi-
stagno che mantiene una steri-
le supremazia territoriale; al 70º
arriva anche il terzo gol, con un
pallonetto a scavalcare la difesa
che viene raccolto da Boasso:
con un altro pallonetto la punta
scavalca Cipolla per il 3-0 defi-
nitivo.

HANNO DETTO: Gian Luca
Gai fotografa così l’ennesima
opaca prestazione della squa-
dra: «Ci alleniamo ancora, ma
evidentemente le motivazioni
non ci sono più, e la voglia nem-
meno.Loro hanno interpretato al
meglio il terreno, giocando un
calcio veloce che ci ha messo in
difficoltà: ci sarebbe da eccepi-

re sui due gol iniziali, poi ab-
biamo giocato meglio di loro,
ma se non si fa gol nel calcio
non si va da nessuna parte».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6, Levo 5,5,
Moretti 5,5; M.Grillo 6 (50º st
Borgatti 5,5), Mazzapica 5,5
(65º st A.Grillo 5,5), De Paoli
5,5; C.Morielli 6, Lovisolo 5,5,
Channouf 6 (75º D.Morielli sv);
Moscardini 5,5, Serafino 6. Al-
lenatore: G.L.Gai. M.Pr

Sportroero 1
Cortemilia 4

Bra. La splendida cornice del-
lo stadio “Madonna dei fiori” di
Bra, dove lo SportRoero ha
scelto di giocare la sfida casa-
linga col Cortemilia, è la miglio-
re possibile per una gara che i
gialloverdi ricorderanno a lungo.
Una grande partita, un grande
Cortemilia, secondo mister Del-
piano, un Cortemilia che vince
e al quale ora basterà un pari

casalingo domenica prossima
contro il Canale 2000 per fe-
steggiare l’attesa promozione
in Prima Categoria.

La gara comincia in salita per
i gialloverdi, che al 15º sono
sotto di un gol: su un bello sche-
ma da calcio piazzato, la palla
perviene allo smarcato Ziat, che
insacca l’1-0. È un inizio shock,
ma gli uomini di Delpiano, non
si perdono d’animo, e contrat-
taccano subito, fino a raggiun-
gere il pari al 25º, con un’azio-
ne Kelepov-Bertonasco-Bruschi
che l’italoargentino conclude im-
parabilmente in gol. Il Cortemi-
lia prende in mano il gioco, e già
al 30º Bertonasco si ritrova a
tu per tu col portiere, che però
salva la situazione, ma l’ex gio-
catore dello Strevi si rifà 5’minuti
più tardi, al 35º, quando racco-
glie un delizioso assist di Kele-
pov e scarica in rete il 2-1.

Nella ripresa il Cortemilia è
padrone del campo, e ancora
l’ex strevese mette a segno il 3-
1, finalizzando un’altro passag-
gio filtrante di Kelepov. All’ap-
pello col gol ora manca solo il
bulgaro, che però colma la la-
cuna al 75º, su un tocco smar-
cante di Bruschi: venti metri pal-
la al piede, pallonetto al portie-
re in uscita e partita chiusa.

HANNO DETTO: per mister
Delpiano tutte le ragioni per es-
sere felici: «Forse il miglior Cor-
temilia del campionato, tutti gli
attaccanti hanno segnato e sia-
mo a un passo dalla promozio-
ne. Bravi tutti e una nota di me-
rito in particolare per Tibaldi,
che si è sposato sabato, ma
non ha voluto mancare».

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Piva 7, Mat.Cirio 7, Fer-
rino 6,5 (59º Ceretti 7); Fontana
7, Delpiano 7, Tibaldi 7,5; Ber-
tonasco 8, Rivella 7,5 (75º Chi-
nazzo sv), Bruschi 7,5; Kelepov
7,5, Chiola 7 (80º Barberis sv).
Allenatore: Delpiano. M.Pr

Baldichieri 1
Castelnuovo Belbo 0
(domenica 29 aprile)

Villafranca. Doppio impe-
gno, in tre giorni, sotto il sole
cocente di questa torrida pri-
mavera, per il Castelnuovo
Belbo.

Gli uomini di Filippo Iguera
e Gianni Dova domenica su-
biscono una sconfitta di misu-
ra (alquanto sfortunata) sul
campo di Villafranca d’Asti,
contro il Baldichieri. Decide
tutto una rete di Dalmastro al
25º, con for te complicità,
però, del por tiere belbese
Bravo, che arriva male sulla
sfera e favorisce la segnatura
dei padroni di casa. Nel corso
della partita i granata colgono
tre volte i legni, due volte con
El Harch, una con un tiro di
Amandola.

***
Castelnuovo Belbo 1
Tonco 0
(martedì 1 maggio)

Castelnuovo Belbo. I bel-
besi si rifanno martedì 1 mag-

gio, in casa, superando di mi-
sura il Tonco. Gol vincente del
solito El Harch al 59º, a con-
clusione di una bella azione
ariosa: lancio di Gavatorta per
Valisena, tocco largo di prima
intenzione a De Luigi che dal-
la fascia crossa al centro, do-
ve il maghrebino non sbaglia
il tocco decisivo. Gara equili-
brata, con tanta pressione da
parte del Tonco, che però ra-
ramente riesce ad arrivare al
tiro, mentre i granata rispon-
dono con ficcanti contropiede.
Sugli sviluppi di uno di questi
contrassalti, colgono una tra-
versa con Amandola su puni-
zione, mentre più tardi anche
Bellora, con un tiro da fuori
area, spizzica il legno.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Bravo 6,
Bonzano 7, Gavatorta 7; Bel-
letti 6,5 (55º De Luigi 6,5), Ri-
mi 6, Laghlafi 6,5; Bellora 7,
Amandola 6, Valisena 6,5
(75ºConta 6); El Harch 7,
Sandri 6,5. Allenatore: Iguera.

M.Pr

Calcio 1ª categoria

La Sorgente merita
ma vince l’Arnuzzese

Calcio 1ª categoria Liguria

Sassello ko a Carcare
una squadra da rifare

Calcio 1ª categoria

Calamandranese, un
pari che serve a poco

Calcio 1ª categoria Liguria

Dieci gol a Campo Ligure
la Campese ai play off

Calcio 2ª categoria

Il Gallo Calcio rifila
tre reti al Bistagno

Calcio 2ª categoria

Cortemilia, manca solo
un altro punto

Calcio 3ª categoria

Castelnuovo, doppio
impegno sotto il sole

Luca Ferrando
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Calamandrana. Non servo-
no tanti giri di parole, ma tre
punti, alla Calamandranese,
per continuare a sperare quan-
tomeno in un accesso ai
playoff che sarebbe il giusto
premio per un campionato che
i grigiorossi di Berta hanno di-
sputato rimanendo sempre nel-
le posizioni di vertice. La lieve
flessione delle ultime settimane
ha fatto sì che la squadra sia
scesa in quarta posizione, a
due punti di distacco dall’Ova-
da quando mancano solo 180’
alla fine. Una buona mano, do-
menica, ai grigiorossi potrebbe-
ro darla i ‘cugini’ della Nicese,
impegnati fra le mura amiche
del “Bersano” nel big-match di
giornata contro l’Ovada. In
classifica, l’undici di Mondo è
secondo, e non ha ancora per-
so le speranze di acciuffare (o
anche superare) l’Arnuzzese,
ma una vittoria della Nicese si-
gnificherebbe per la Calaman-
dranese un’occasione da non
fallire per superare l’Ovada, ter-
za con due punti più dei grigio-
rossi. Per farcela però, prima di
abbandonarsi ai calcoli mate-
matici, serve una vittoria, serve
battere l’Arquatese, formazione
tosta e quadrata. I biancoblu di

Arquata Scrivia sono matema-
ticamente salvi, dopo il colpac-
cio ottenuto domenica sul ter-
reno del Villaromagnano, e po-
trebbero, forse, anche conce-
dere un po’ di spazio in più.
Avranno, certo, dalla loro la
tranquillità di giocare solo per
divertirsi, ma non gli stimoli che
certamente mister Berta saprà
trasmettere ai suoi. In difesa,
rientra dalla squalifica Ricci e il
suo è un ritorno importante,
perchè l’Arquatese in avanti ha
elementi di qualità come il cen-
travanti Macchione, contro cui
l’esperienza del centrale ac-
quese può risultare un bonus
prezioso. A patto, naturalmen-
te, di ritrovare la miglior forma
delle punte, visto che Giraud,
ma soprattutto Genzano, sem-
brano nelle ultime settimane
poco incisivi: un ritorno del cen-
travanti in piena efficienza sa-
rebbe davvero un grosso bo-
nus da giocare al tavolo della
lotta playoff. Probabile forma-
zione Calamandranese: (4-4-
2): Gilardi - Zunino, Parisio,
Ricci, Giovine - Martino, Bur-
lando, A.Berta, Bertonasco -
Giraud, T.Genzano. Allenatore:
D.Berta.

M.Pr

Acqui Terme. Penultima
giornata nel campionato di
Prima Categoria, e partita
importante, con La Sorgen-
te che assume il ruolo di ar-
bitro per quanto riguarda la
zona retrocessione.

Ad Acqui arriva il Garba-
gna, squadra all ’ul t ima
spiaggia, con di fronte una
semplice, ma angosciante,
alternativa: vincere o retro-
cedere.

A ventuno punti i tortone-
si dell’allenatore-giocatore
Abbondanza sono quasi
spacciati e se vogliono ag-
ganciare i playout devono
assolutamente fare sei pun-
ti nelle ultime due partite,
sperando nelle disgrazie al-
trui: un compito non facile,
anche se per La Sorgente
gli stimoli non sono moltis-
simi, se non quello di fare
una buona figura davanti al
proprio pubblico nell’ultima
gara casalinga del campio-
nato.

Senza Gozzi, mister Mo-
retti potrebbe dare spazio a
qualche giovane della Ju-
niores, oppure rimescolare
un po’ le carte.

Tra i tortonesi, da tenere

d’occhio il centravanti Pog-
gio e l’interno Piano, ma si
tratta di una squadra nota
più che altro per il suo gio-
co corale, imperniato sulla
zona pura, che la compagi-
ne tortonese pratica ormai
da anni, che non per le in-
dividualità: un approccio ra-
gionato alla partita dovreb-
be permettere ai sorgentini
di approfittare della rischio-
sa disposizione tattica av-
versaria con veloci r ipar-
tenze.

Per quanto concerne la
formazione, unico problema
per mister Moretti la sicura
assenza di Gozzi, squalifi-
cato: la partita potrebbe es-
sere l’occasione giusta per
permettere di fare esperien-
za a qualche elemento del-
la Juniores, anche conside-
rando la relativa difficoltà
dell’impegno e l’avvicinarsi
della fine della stagione.

Probabile formazione La
Sorgente (4-4-2):

Bettinell i - Bruno, Mar-
chelli, Scorrano, Ferrando -
Souza, Zaccone, Montruc-
chio, Lavezzaro - Zunino,
Rapetti. Allenatore: Moretti.

M.Pr

PULCINI ’98
Aurora 4
Bistagno 10

Bella partita disputata dal
Bistagno, con diversi ’99 in
campo; i marcator i sono:
Boatto Elia (4), Laaroussi (3),
Ravetta, Bocchino e Boatto
Raffaele (classe 2000).

Convocati: Ivaldi, Testa,
Ravetta, Boatto Elia, Boatto
Raffaele, Bocchino, Laarous-
si. Allenatore: Bocchino.
PULCINI misti
Orti 0
Bistagno 3

Grandiosa partita dei Pulci-
ni ad Alessandria che si por-
tano in vantaggio con dop-
pietta di Revilla nel primo
tempo, su azione corale. La
terza rete viene segnata da
Visconti con un forte diagona-
le.

Convocati: Dotta Nicholas,
Dotta Kevin, Goslino, Ravetta,
D’Angelo, Fornarino, Caratti,
Revilla, Visconti, Delorenzi.
Allenatori: Caratti, Visconti.
ESORDIENTI misti
Bistagno 0
Due Valli 2

Prima sconfitta stagionale
per i bistagnesi, nell’ultima
partita di campionato, contro
l’ostica e quadrata squadre
del Due Valli che segna subito
nel primo tempo. Il Bistagno
ha la possibilità di pareggiare
su calcio di rigore, battuto da

Stojkovski, ben parato però
dal portiere ospite. Nel secon-
do e terzo tempo le difese
hanno il sopravvento sugli at-
taccanti, ma è ancora il Due
Valli allo scadere, in contro-
piede, a segnare.

Convocati: El Quadrassi,
Piovano, Allemanni, Ruga,
Pagani, Traversa, Visconti,
Rabagliati, Stojkovski, Satra-
gno. Allenatore: Caligaris.
GIOVANISSIMI
Castellettese 4
Bistagno 0

Troppa la differenza fisica
in campo tra il Bistagno e la
Castellettese che segna due
reti per tempo.

Formazione: Siccardi, Ba-
rosio, Piovano, Allemanni, Ru-
ba, Merlo, Pagani, Stojkovski
(s.t. El Quadrassi), Cristofalo,
Tenani, Satragno. Allenatori:
Caligaris, Lacqua.
JUNIORES
Bistagno 4
Spartak Club 0

Grande prestazione dei bi-
stagnesi di mister Pesce, che
travolgono la squadra ospite
con la corsa e il bel gioco an-
dando in rete con Calvini (2),
Moscardini e Gillardo.

Formazione: Koza, Rever-
dito, Gillardo, Calvini, Ghione,
Cirio, Coico, Scardullo, Chia-
relli, Gamba, Bayoud, Morielli,
Serpero, Pestarino, Pennone.
Allenatore: Pesce.

Cortemilia - Canale 2000.
Manca un punto e bisogna as-
solutamente ottenerlo: un’oc-
casione così non deve essere
persa. Soltanto la matematica
e il Canale 2000 separano il
Cortemilia di Massimo Delpia-
no dall’agognata promozione
in Prima Categoria, un suc-
cesso che rientra da tempo tra
i programmi dei gialloverdi e
che nelle ultime due stagioni è
sfuggito loro per una serie di
circostanze sfavorevoli, in cui la
sfortuna ha giocato un ruolo
non certo secondario.

Finalmente, il traguardo sem-
bra a portata di mano. Nem-
meno mister Delpiano, nono-
stante le brutte esperienze pas-
sate, sembra temere un’altra
beffa: «Avverto sensazioni po-
sitive: i ragazzi sono concen-
trati, mi sembrano in buone
condizioni, c’è voglia di coglie-
re questo traguardo... non cre-
do che crolleremo sul traguar-
do, stavolta, anzi, mi sbilancio:
sono sicuro che ce la faremo».

Difficile pensare che il Ca-
nale possa giocare con l’inten-
zione di rovinare la festa: gli
albesi sono fuori da tutti i gio-
chi, per loro la partita non con-
ta più se non come commiato
da un campionato che li ha vi-
sti classificarsi a ridosso dei
playoff. Delpiano può contare
sul calore del suo pubblico, su
una squadra al gran completo
e su un attacco in scintillante
salute: Kelepov, Bertonasco e
Bruschi sono tutti riusciti ad
andare in gol domenica scorsa,
e tutto lascia pensare che sarà
uno dei “tre moschettieri” a met-
tere la sua firma sul gol pro-
mozione. E se poi sarà invece

qualcun altro, poco importa:
l’importante è tagliare il tra-
guardo, che non è mai stato
così vicino.

Probabile formazione Cor-
temilia (3-4-1-2): Piva - Fer-
rero, Ferrino, Tibaldi - Chiola,
Rivella, Delpiano, Mat.Cirio -
Bertonasco - Kelepov, Bruschi.
Allenatore: Delpiano.

***
Bistagno - SportRoero. Me-

sta chiusura per il Bistagno, che
affronta in casa lo SportRoero
in una sfida che non serve a
nessuno. Partiamo dalle buo-
ne notizie: per i granata è l’ulti-
ma di campionato, dopodichè si
volta pagina e si potrà cercare
di cancellare questo inglorioso
torneo, che la squadra, co-
munque vada l’ultima gara in
calendario, è destinata a con-
cludere in una posizione molto
inferiore a quelli che erano gli
obiettivi della vigilia, e alle og-
gettive possibilità di una rosa di
buone potenzialità che però al-
la prova dei fatti ha deluso. I bi-
lanci si stilano dopo, a bocce
ferme, per cui non vale la pena
precorrere i tempi, ma certa-
mente il consuntivo, a torneo
concluso, non sarà positivo. For-
mazione puramente indicativa,
perchè trattandosi dell’ultima
giornata, e per di più di una ga-
ra ininfluente, non escludiamo
che il tecnico dia l’opportunità di
giocare a chi, finora, è sceso in
campo meno di altri.

Probabile formazione Bi-
stagno (4-2-3-1): Cipolla -
D.Levo, Mazzapica, Borgatti,
Morielli - Moscardini, De Paoli
- Lovisolo, Maio, Dogliotti -
Channouf. Allenatore: G.L.Gai.

M.Pr

Castelnuovo Belbo. La
domenica calcistica presenta
un impegno non semplice per
il Castelnuovo Belbo, nella
penultima giornata del girone
astigiano di Terza Categoria.

I belbesi, reduci dalla vitto-
ria contro il Tonco, sono infatti
attesi sull’ostico terreno di
Mombercelli, dove dovranno
fare visita ad una squadra
che ormai da tempo gravita
nel gruppo di testa, e che
coach Iguera considera, a
buon diritto, come parte inte-
grante dell’aristocrazia del
campionato.

«Non sarà un impegno faci-
le - ammette l’allenatore bel-
bese - perché il Mombercelli è
squadra tosta, con individua-
lità di una certa qualità, a co-
minciare da Ghiga, un interno
di fantasia che sicuramente
potrà crearci qualche proble-
ma. Da parte nostra serve
grande attenzione e una buo-
na gestione della sfera in fase
di attacco, anche perché il

campo di Mombercelli è piut-
tosto piccolo e non è facile
giocare un calcio lineare». Per
riuscirci sarà importante man-
tenere la lucidità, anche se in
questo senso le temperature
davvero elevate registrate da
qualche settimana in qua non
rappresentano certamente un
aiuto. Dal punto di vista della
formazione, Leoncini è pron-
to al r ientro, ma potrebbe
mancare Gavatorta. Sicura, e
definitiva, l’assenza di Piana,
che accusa una contrattura e
resterà fermo f ino a f ine
campionato: chiavi del gioco
aff idate al le geometr ie di
Amandola, cui toccherà la re-
sponsabilità di accendere le
polveri del duo d’attacco Vali-
sena-El Harch.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2):
Bravo - Bellora, Bonzano,
Leoncini (Gavatorta), Rimi -
Laghlafi, Amandola, Sandri,
De Luigi - Valisena, El Harch.
Allenatore: Iguera. M.Pr

Sassello. Delusioni dalla prima squadra per il Sassello calcio
che vede sfumare i play off, grande gioia dalla scuola “primi calci”
che ha coinvolto una ventina di ragazzi che, sotto la guida dell’al-
lenatore Angelo Tovagliaro, hanno iniziato l’attività con i primi ru-
dimenti in palestra ed i primi “tocchi” al pallone. Con la scuola “pri-
mi calci” il Sassello di patron Giorgio Giordani getta le basi per un
futuro che ha come riferimento un sempre maggiore coinvolgimento
dei giovanissimi sassellesi. Nella foto mister Angelo Tovagliaro con
i ragazzi bianco-blu della scuola “primi calci”. w.g.

Cassine. Settimana ricca
di soddisfazioni e di novità
positive per le giovanili del
Cassine. Sul campo, splendi-
da l’impresa dei Pulcini ’98 di
mister Rossini, che a Vado Li-
gure chiudono imbattuti e
conquistano il terzo posto nel
torneo vinto dall’Acqui. Inseriti
in un girone che comprende
anche Vado ’99, Savona, Mul-
tedo e AmaBrentaCeva, i cas-
sinesi si fanno onore piena-
mente, con questi risultati:
Cassine - Savona 1-1, Ama-
BrentaCeva - Cassine 1-2;
Vado’99 - Cassine 0-0. Per un
solo gol in meno, i grigioblu
devono rinunciare alla finalis-
sima, ma chiudono terzi con il
2-0 rifilato al Vado ’98 nella fi-
nalina.

Formazione: Massa, Ros-

sini, Monti, Carta, Moretti, Pri-
gione, Toselli, Sardella, Lo
Monaco. Allenatore: Rossini.

Ma il traguardo della setti-
mana per i cassinesi arriva da
Genova, dove Genoa e Cas-
sine si sono accordati e han-
no concluso il tanto atteso ge-
mellaggio. Per festeggiare, la
dirigenza annuncia, il 2 e 3
giugno un grande torneo gio-
vanile, con regole particolari
che sicuramente potranno es-
sere utili alla squadra...

M.Pr
***

Partecipazione
Presidente, dirigenti, tecni-

ci, giocatori dell’U.S. Cassine
partecipano al dolore della fa-
miglia Mei per la scomparsa
del caro Danilo e porgono
sentite condoglianze.

Campionato a sette
“2º Trofeo Dragone Salumi”

Con gli incontri della 7ª gior-
nata di ritorno è terminata la re-
gular season.
Girone A - Si registra il pareggio
ricco di gol nell’incontro clou tra
il Deportivo Caffè Duomo e il
Dream Team e la singolare scon-
fitta a tavolino dello stesso Dream
Team, nel recupero della 6ª gior-
nata, per mancato allestimento
del campo di gioco. Risultati:
Gorrino Scavi - Impresa Edile
Pistone 1-0; Deportivo Caffè
Duomo - Dream Team 5-5; Ge-
lateria Saracco - Polisportiva In-
cisa Zena 1987 4-6; Prasco ’93
- Ristorante Paradiso rinviata.
Dream Team - Impresa Edile Pi-
stone 0-4.Classifica: Deportivo
Caffè Duomo punti 32; Gorrino
Scavi 19; Ristorante Paradiso
18; Dream Team 16; Prasco ’93
14; Impresa Edile Pistone 13;
Polisportiva Incisa Zena 1987
11; Gelateria Saracco 9.
Girone B - Del pareggio regi-
strato nello scontro al vertice
fra la Pizzeria Vecchio Mulino
Macelleria Leva e il Cessole,
ne approfitta l’High Tech, vin-

cente sull’UPA, per installarsi
solitario in vetta alla classifica.
Risultati: High Tech - UPA 4-2;
Autorodella - Denice F.C. 6-3;
UPA 2-0; Pizzeria Vecchio Mu-
lino Macelleria Leva - Cessole 3-
3; Nocciole La Gentile - Pareto
5-1. Classifica: High Tech pun-
ti 32; Pizzeria Vecchio Mulino
Macelleria Leva 31; Cessole 29;
Autorodella 20; Nocciole La
Gentile 16; Denice F.C. 14; Pa-
reto 9; Upa 4.
Campionato a 5
“3º Trofeo Gigi Giacobbe”

Il campionato a 5 riprenderà
con i seguenti incontri: martedì
8 maggio alle ore 21.30 a Mon-
techiaro Impresa Edile Pistone
- Gelateria Saracco; mercoledì
9 maggio a Terzo alle ore 21
Pizzeria Vecchio Mulino Macel-
leria Leva - Pareto e alle ore 22
Deportivo Caffè Duomo - Music
Power. Riposa il Ristorante
Mamma Lucia. Classifica: De-
portivo Caffè Duomo punti 22;
Gelateria Saracco 19; Risto-
rante Mamma Lucia 18; Music
Power 16; Pizzeria Vecchio Mu-
lino Macelleria Leva 15; Pareto
8; Impresa Edile Pistone 7.

Domenica 6 maggio per la Calamandranese

Contro l’Arquatese
necessari i tre punti

Domenica 6 maggio per La Sorgente

Arriva il Garbagna
all’ultima spiaggia

Calcio giovanile Sassello

Calcio Amatori K2

Calcio giovanile Bistagno

Calcio 2ª categoria

La domenica di
Bistagno e Cortemilia

La Campese si prepara ai playoff
Campo Ligure. I playoff sono in programma su doppio con-

fronto, domenica 13 e domenica 20 maggio. I verdeblu affronte-
ranno (con andata in casa e ritorno in trasferta) il Magra Azzur-
ri, squadra di Santo Stefano Magra. La vincente del doppio
confronto affronterà in un girone a quattro le vincenti degli altri
scontri incrociati tra le seconde e le terze dei quattro gironi ligu-
ri di Prima Categoria, per determinare chi salirà in Promozione.

Domenica 6 maggio per il Castelnuovo

A Mombercelli
una sfida non agevole

Calcio giovanile

Un gemellaggio tra Cassine e Genoa
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Torneo PRIMI CALCI
’99-2000

I piccoli della Scuola Cal-
cio, allenati dagli allenatori
Mauro Gatto e Fulvio Paglia-
no, hanno par tecipato ad
Alessandria, presso il centro
Don Bosco, al primo memo-
rial “G. Gesolo”. La Sorgente
è giunta prima del girone di
qualificazione in base ai se-
guenti risultati: Derthona - La
Sorgente 1-3, Asca - La Sor-
gente 0-8. Nella finale, svolta-
si domenica 29 aprile, contro
la Fulvius e il Don Bosco A, i
piccoli sorgentini non ce
l’hanno fatta e sono arrivati al
3º posto.

Formazione: Palma, Voci,
Vela, D’Urso, Astengo, Rinal-
di, Coppola, Alfieri, Salierno.
Torneo PULCINI ’96

Mercoledì 25 aprile si è
svolto il torneo riservato alla
categoria Pulcini ’96. Otto le
formazioni che si sono affron-
tate per aggiudicarsi il presti-
gioso trofeo in palio: La Sor-
gente, Olimpia, Sampierdare-
nese, Vallestura, Baia del Sol,
Castellazzo, Le Grange, Mo-
lassana; suddivise in due gi-
roni. Nel primo raggruppa-
mento La Sorgente ha pareg-
giato con l’Olimpia 1-1 (gol di
Manto), 4-0 contro la Sam-
pierdarenese (reti di Giordano
2, D’Urso, Manto), 3-1 contro
il Vallestura (reti di Pavanello
2, Giordano). Nell’altro girone
ha prevalso il Castellazzo che
ha vinto contro Le Grange,
Molassana e Baia del Sol. Nel
pomeriggio sono iniziate le fi-
nali che hanno determinato la
seguente classifica: 1º Castel-
lazzo, 2º La Sorgente, 3º Val-
lestura, 4º Molassana, 5º Baia
del Sol, 6º Sampierdarenese,
7º Le Grange, 8º Olimpia. Vit-
toria del Castellazzo su La
Sorgente, che si aggiudica
così il bellissimo trofeo. Al ter-
mine si sono svolte le premia-
zioni, tutte le squadre hanno
ricevuto una coppa, i giocatori
sono stati premiati con un mi-
nitrofeo più una confezione di
caramelle. Capocannoniere
del torneo è stato un giocato-
re del Vallestura, mentre il più
giovane giocatore è del Ca-
stellazzo. Sono stati premiati
anche gli allenatori con una
confezione di vino offerta dal-
la cantina “Tre Castelli” di
Montaldo B.da e gli arbitri con
un piccolo omaggio. La Sor-
gente ringrazia gli sponsor
che hanno contribuito alla riu-
scita della manifestazione.

Formazione: Maccabelli,
Ventimiglia, Mantelli, Manto,
Balbo, Masieri, D’Urso, Pa-
gliano, Secchi, De Bont, Gior-
dano, Pavanello, Federico.
ALLIEVI
Ovada 1
La Sorgente Sal. Cima 3

D’Assoro regala la vittoria
ai sorgentini con una bella tri-
pletta di testa a coronamento
di una gara ben giocata dai
ragazzi di mister Picuccio,
scesi al Mocagatta di Ovada
senza il portiere Roci e il libe-
ro Serio, entrambi fermati dal
giudice spor tivo. La gara
prende subito la piega giusta
per i gialloblu e D’Assoro su-
gli sviluppi di un calcio d’an-
golo battuto da Foglino porta i
suoi in vantaggio. Più volte Si-
ri e Trevisiol hanno la palla
per chiudere il match, ma la
falliscono, poi gli ovadesi pa-
reggiano. Nella ripresa i sor-
gentini cercano a tutti i costi
la vittoria; al 60º è ancora Fo-
glino che crossa dal fondo e
trova il solito D’Assoro che
segna il 2-1. All’80º, con i lo-
cali avanti a cercare il pareg-
gio, è Trevisiol che imbecca
nuovamente D’Assoro che
segna il 3-1 finale.

Formazione: Tacchella,
Grattarola (Mei), Longo, Ghio-
ne, Alemanno, Bilello, Foglino,

Zanardi, Siri (Fameli), D’As-
soro (Ivan), Trevisiol. A dispo-
sizione: La Rocca. Allenatore:
Fabio Picuccio.
JUNIORES
La Sorgente Hotel Royal 4
Poirinese 1

Con una prova superlativa,
la compagine gialloblu ha
avuto la meglio sull’ostica Poi-
rinese, presentatasi al comu-
nale di via Po al gran comple-
to per cercare la vittoria e ri-
mettersi in gioco per lo sprint
finale. I ragazzi di Picuccio,
però, sono stati bravi ed at-
tenti e sono bastati solo 20
sec. a Zaccone per portare i
suoi in vantaggio. Poi, dopo
un paio di conclusioni impre-
cise, i sorgentini si portano
sul 2-0 con Ricci, ben servito
da De Borba. Il tempo di por-
tare la palla al centro e Ranal-
do ottimamente servito batte
per la terza volta il portiere
ospite. Al 45º uno strano au-
togol porta il risultato sul 3-1
e riapre il gioco. La squadra
torinese attua un forcing ma
De Rosa è bravo a neutraliz-
zare le conclusioni; si aprono

così grandi spazi per il contro-
piede ed è Ranaldo che se-
gna (17º gol per lui) e chiude
il match. Ancora il tempo per
una conclusione di Barbasso
e l’espulsione di Salice per
somma di ammonizione, e il
direttore di gara decreta la fi-
ne dell’incontro. Ora a tre ga-
re dal termine i sorgentini gui-
dano la classifica con 5 lun-
ghezze dal Felizzano e 6 dal-
l’Annonese.

Formazione: De Rosa, Ci-
gnacco (Carozzi), Barbasso,
Ostanel, Ghione, Scorrano M.
(Bernardi), De Borba (Grillo),
Zaccone, Ranaldo, Ricci (Dra-
go), Salice (Griffo). A disposi-
zione: Roci, Ghione Fab. Alle-
natore: Giorgio Picuccio.

***
Partecipazione

L’Associazione Sportiva La
Sorgente, presidente, dirigen-
ti, allenatori, giocatori e geni-
tori sono vicini alla famiglia
Mei per l’improvvisa scompar-
sa del figlio Danilo, giocatore
dell’A.S. La Sorgente, e por-
gono le più sentite condo-
glianze.

PULCINI ’98 Junior Acqui
2º Trofeo Primavera 2007

In una cornice di pubblico
entusiasta e molto parteci-
pante, i piccoli Juniorini trion-
fano nella seconda edizione
del trofeo di primavera orga-
nizzato dal F.C. Vado.

Con tre vittorie ed un pa-
reggio nelle gare eliminatorie,
i ragazzi, affidati per l’occa-
sione a mister G.Luca Rapet-
ti, conquistano il primo alloro
esterno della neonata Scuola
Calcio acquese.

Si inizia con il Savona ’99
battuto con un gol di Cossa,
prima che salga in cattedra
Bagon autore delle reti che
hanno permesso di battere ri-
spettivamente la Palmarese
(1-0) e l’Olmo Donatello (1-0),
pareggio poi nell’ultima partita
di qualificazione per 1-1 con-
tro i padroni di casa del Vado
ancora con rete di Bagon.

Nella combattuta finale,
giocata contro i bravi pari età
del Savona, ci pensano Cos-
sa e Cavallero a portare in
trionfo la propria compagine
davanti ad un pubblico che
non ha lesinato tifo e applau-
si.

Convocati: Acossi, Bagon,
Cavallero, Cossa, Gallese,
Ghigne, Gilardi, Montorro, No-
bile, Simonte, Taglialegami.
Allenatore: G.Luca Rapetti.
PULCINI ’98
Junior Acqui 11
Due Valli 2

Netta e schiacciante vittoria
dei piccoli Juniorini che sul
sintetico di casa segnano a
raffica contro i modesti avver-
sari del Due Valli. Poco da di-
re sul match sempre costan-
temente in mano ai piccoli
bianchi se non rimarcare il ta-
bellino dei marcatori che esal-
ta il piccolo bomber di casa
Cavallero autore di ben otto
reti, con l’aggiunta della dop-
pietta di Cossa e della rete
personale di Bagon.

Formazione: Acossi, Ba-
gon, Camassa, Caratti, Corte-
sogno, Cossa, Gilardi, Mon-
torro, Nobile, Pronzato, Scar-
lata, Taglialegami. Allenatore:
Luciano Griffi.

***
GIOVANISSIMI
provinciali A
Novese 0
Acqui U.S. 2

Partita sempre costante-
mente tenuta in mano dai
bianchi. I l  pr imo tempo si
chiude con i termali in vantag-
gio grazie alla rete di Merlo.
Nella seconda frazione gli ac-
quesi si fanno più intrapren-
denti e vanno ripetutamente
alla conclusione, tiri puntual-
mente vanificati dalla bravura
dell’estremo ospite che capi-
tola però una seconda volta
grazie al penalty realizzato da
D’Agostino. Del tutto inopero-
si i due portieri termali Bari-
sione e Panaro, da evidenzia-
re la prova di Cutuli e Daniele.

Formazione: Barisione F.
(Panaro), Cordara, Cutuli,
Scaglione, Barisione S. (Rob-
biano), Merlo, Molan (Griffi),
Robotti, Ranucci (Pettinati),
D’Agostino, Daniele, Pronza-
to. Allenatore: Landolfi.
ALLIEVI regionali
6º Memorial Lidio Milanese

Grande soddisfazione e
gioia in casa Acqui U.S. per la
bella e meritata vittoria degli
Allevi nel prestigioso Memo-
rial organizzato in quel di Cai-
ro Montenotte, che ha avuto
svolgimento dal 26 al 29 apri-
le.

Strepitoso il ruolino di quali-
ficazione dei ragazzi di mister
Robiglio che inizia venerdì 27
aprile con la vittoria ai calci di
rigore (4-3) sul Baiardo, dopo
che i tempi regolamentari si
sono chiusi a reti bianche. Il
giorno seguente con la vitto-
ria sul Bra ottenuta grazie alla

rete di Gottardo, i termali ac-
cedono alle semifinali dove
hanno la meglio sul Carma-
gnola per 2-1 grazie alle reti
messe a segno da Antonucci
e Piana.

Nella finale di domenica po-
meriggio, vittoria di misura
contro i bravissimi avversari
del Villastellone grazie alla
stoccata vincente di Giribaldi
che porta in trionfo il gruppo
dei bianchi.

Oltre alla gioia del presti-
gioso trofeo vinto, anche la
soddisfazione di vedere nomi-
nati e premiati Sartore come
migliore centrocampista e Gi-
ribaldi migliore giocatore del
torneo.

Felice ed appagato mister
Robiglio: «Sono particolar-
mente contento per la bella
vittoria ottenuta al termine di
una stagione che non ci ha ri-
pagato del nostro reale valo-
re... questo importante suc-
cesso ripaga in parte i miei
ragazzi per tutte le immeritate
delusioni che hanno dovuto
subire... Complimenti di cuore
a Sartore e Giribaldi per gli
importanti riconoscimenti per-
sonali conquistati...»

Formazione: Gallisai, Dot-
ta, Battiloro, Braggio, Zumino,
Piana, Dogliero, Valente, Giri-
baldi, Gottardo, Sartore, Pa-
schtta, Antonucci, Varona. Al-
lenatore: Massimo Robiglio.

Calcio Giovanile La Sorgente Calcio Giovanile Acqui

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo una lettera di
Corrado Cambiaso per la
squadra dei Pulcini ’97 del-
l’Acqui U.S.

«Complimenti a tutti i bam-
bini dell’Acqui Pulcini ’97, so-
no stati grandi dal primo all’ul-
timo, sono stati invincibili,
hanno coronato la bellezza di
dodici vittorie su dodici partite
vincendo alla grande il cam-
pionato della loro categoria.

Un grazie di cuore al mi-
ster, Ivano Verdese, accolto
con entusiasmo dal primo
giorno, che ha saputo nel
tempo trasmettere ai bambini
quell’affetto paterno e quelle
nozioni di vita e tecniche che

sono servite a far crescere i
nostri bambini. Grazie agli ac-
compagnatori Piero Cocco e
Cesare Cavallotti che con il
loro lavoro oscuro, ma impor-
tante hanno contribuito al rag-
giungimento dell’obbiettivo.

Un grazie anche a tutti i ge-
nitori sempre presenti, dispo-
nibili e costruttivi che con i lo-
ro consigli e sacrifici hanno
partecipato alla crescita di
questa bella realtà.

Grazie a tutti, ma soprattut-
to grazie a questi piccoli cam-
pioni che con il loro impegno,
la loro passione, il loro grande
cuore hanno vinto il campio-
nato.

Bravi bambini».

Riceviamo e pubblichiamo

Complimenti pulcini ’97
dell’Acqui U.S.

Scuola Calcio.
Pulcini ’98 Junior.

Pulcini ’96.

Allievi regionali.
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La Virtus Langhe, in attesa
del recupero della Monticelle-
se di Sciorella, guida la clas-
sifica a punteggio pieno men-
tre sorprende l’ultimo posto
della Pro Paschese anche se
è figlio degli acciacchi del bat-
titore Alessandro Bessone più
che degli errori di una squa-
dra che, con la coppia Besso-
ne - Papone, è tra le poten-
ziali pretendenti allo scudetto.

Intanto alla terza è arrivata
anche la prima vittoria della
Santostefanese, la conferma
dell’Imperiese di Danna che
però ha faticato a battere l’Al-
bese del ventenne Orizio che
è in costante crescita. Non ha
storia l’11 a 0 con il quale la
Virtus Langhe di Roberto Co-
rino ha battuto il Ricca.
Santostefanese 11
Ceva 5

Santo Stefano Belbo. Più
facile del previsto la vittoria
del quartetto di patron Cocino
sul Ceva. 11 a 5 il finale in
una partita giocata davanti a
pochi intimi, con un vento
contrario alla battuta che ha
finito per incidere sulla qualità
del gioco. Gara non esaltante
sotto il profilo tecnico che
Dotta ha condotto sin dai pri-
mi giochi, ed è servita alla
Santostefanese per incame-
rare il primo punto della sta-

gione. Massimo Berruti man-
da in campo il quartetto tipo
con Dotta, Isoardi, Cirillo e
Alossa; sul fonte opposto Si-
mondi è affiancato da Arrigo
Rosso con Franco Rosso e
Andrea Corino sulla linea dei
terzini. Isoardi cerca di battere
“alla mano” - colpo sotto e
pallone a girare - ma è una
scelta che non produce frutti;
la battuta è corta e Dotta pur
non gradendo il ricaccio “al
salto” va a nozze. Quando va
in battuta, il capitano cairese
riesce a variare il colpo e co-
stringe il possente Rosso a
“cercare” la palla con evidenti
difficoltà di “ricaccio”. In que-
sto modo la partita scivola via
nel modo migliore per i belbe-
si che chiudono sul 7º 3 al ri-
poso e poi si portano senza
difficoltà sull’11 a 5.

Soddisfatto a metà il d.t.
Massimo Berruti: “Dovevamo
conquistare il primo punto e
lo abbiamo fatto senza fare
fatica ma, rispetto alle gare
con Giribaldi e Sciorella, ab-
biamo giocato meno bene,
forse per il vento o forse per-
ché la partita non si è subito
incanalata nel modo giusto.
Prendiamo il punto, ma pen-
sando che dobbiamo fare
molto meglio”.

w.g.

La grinta delle nuove leve
contro l’esperienza dei cam-
pioni più maturi potrebbe es-
sere questo il filo conduttore
di un campionato di B che,
per ora, condanna il Bubbio
del d.t. Aurelio Defilippi scon-
fitto tre volte e nell’ultima gara
orfano del suo capitano Da-
niele Giordano, alle prese con
un virus che lo terrà lontano
dai campi da gioco per alme-
no un paio d partite, all’ultimo
posto in classifica.

Intanto si gode il primato
la Bormidese del ventiduen-
ne Matteo Levratto - un batti-
tore dalla potenza devastan-
te che ricorda il miglior Ros-
so (Dodo) - che guida sul
San Biagio del diciottenne
Bruno Compagno, giocatore
dotato di una classe ed ele-
ganza straordinar i. I l  San
Biagio ha un punto ed una
partita in meno della Bormi-
dese ed è, unitamente al-
l’Augusta Benese del maturo
Luca Dogliotti e alla Subal-
cuneo del t rentasettenne
Riccardo Molinari, la quarta
squadra da inserire nel lotto
delle potenziali finaliste.

Tutta da definire, in fondo si
aspetta che il Bubbio risorga
e torni ad essere la squadra
da primato che era lo scorso
anno.

A.Benese 11
Bubbio 7

Aurelio Defilippi è costretto
a cambiare profilo alla squa-
dra; un virus costringe Danie-
le Giordano a casa, in battuta
ci va dopo, due anni giocati
da “centrale”. Alberto Murato-
re, il bistagnese Ottavio Trin-
chero avanza nel ruolo che
occupava con la maglia del
Bistagno mentre sulla linea
dei terzini si posizionano Na-
da e Cirio. Sul fronte opposto
due cortemiliesi, i fratelli Lyca
e Stefano Dogliotti, in tribuna
un pubblico numeroso ed ap-
passionato. Non è una sfida
dal risultato scontato come
potrebbe far pensare l’assen-
za di Daniele Giordano; il
Bubbio passa a condurre e si
porta sul 5 a 1, perde banal-
mente l’occasione per fare il
sesto punto ed è forse quello
l’episodio che cambia il volto
al match. L’Augusta Benese
trascinata dai Dogliotti si por-
ta in parità e poi, nella ripre-
sa, sfrutta il calo di Muratore
per chiudere sull’11 a 7. Defi-
lippi a fine gara: “Abbiamo fat-
to la nostra par te, giocato
un’ottima gara. Un po’ di ram-
marico per quel gioco perso
sul 5 a 1: noi siamo andati in
tilt loro ne hanno approfittato
e ci hanno raggiunto”.

SERIE A
Interessante sfida al “Mer-

met” di Alba domenica 6 mag-
gio alle 16. I campioni d’Italia
ospitano la Virtus Langhe del-
l’ex Corino, quartetto che gui-
da la classifica a punteggio
pieno, e puntano a fermare la
corsa dei doglianesi, sulla
car ta i grandi favoriti. Una
match che si gioca in ottica
play off è quello che vede af-
frontarsi, al “Città d’Imperia” in
località Piani d’Imperia il San
Leonardo e la Santostefane-
se. Una sfida dal pronostico
incerto con il fattore campo a
favore del San Leonardo, ma
con una Santostefanese che
è reduce da una bella vittoria
e prove convincenti nelle due
gare d’esordio. Per i belbesi
da non perdere l’anticipo del
9 maggio, alle 21, all’Augusto
Manzo di Santo Stefano Bel-
bo. In campo la Pro Paschese
di Bessone e Papone alla di-
sperata caccia di punti per
rientrare nel giro delle grandi.

SERIE B
In settimana si è giocato

l’anticipo tra Bubbio e Merle-
se; sabato 5 maggio al comu-
nale di Benevagienna si tiene
la sfida più importante di que-
sta terza di andata. In campo
l’Augusta Benese dei fratelli
Dogliotti, Luca e Stefano, con-
tro la Bormidese di Matteo
Levratto e Matteo Martini. I
cuneesi sono reduci dal suc-
cesso sul Bubbio mentre la
Bormidese ha già inanellato
tre vittorie in altrettante gare e

guida solitaria la classifica.
Partita dal pronostico alquan-
to incerto e che sarà seguita
dal pubblico delle grandi oc-
casioni. Da Bormida almeno
una cinquantina di tifosi se-
guiranno la quadretta guidata
dall’enfant du pays il venti-
duenne Levratto.

SERIE C1
Match casalingo per la Pro

Spigno che sabato, alle 16,
ospita al comunale di via Ro-
ma la Pro Paschese dell’e-
sperto Daniele Biscia, gioca-
tore navigato che sa come
destreggiarsi in campo sfrut-
tando ogni errore dell’avver-
sario.

Non per caso la Pro Pa-
schese che abitualmente con
Biscia schiera Carlo Bessone
da centrale, l’ex cuneese Bo-
gioanni ed Aimo da terzini ha
già vinto le prime due gare.
Pro Spigno che scenderà in
campo con Ferrero, Morena
che ha recuperato dopo il ma-
lore di domenica scorsa, De
Cerchi e Gonnella sulla linea
dei terzini.

Bistagno alla caccia del pri-
mo punto nell’incontro che
domenica 6 maggio, alle 16,
al comunale di località Pieve
di Bistagno, vede i bianco-
rossi ospitare il Priero di Luca
Core. Sulla carta una partita
alla portata dei bistagnesi che
potrebbero recuperare Danie-
le Giordano e, magari, far an-
cora battere Alberto Muratore
e arretrare il capitano nel ruo-
lo di “centrale”.

Soms Bistagno 7
Speb San Rocco 11

Bistagno. Esordio sfortuna-
to mercoledì 25 aprile per i bian-
co-rossi della Soms che incap-
pano in una giornata storta e re-
galano ai cuneesi il primo pun-
to della stagione. Guidati da un
Panero che ha appena smaltito
un attacco febbrile, i bistagnesi
partono bene (2 a 0), ma si fan-
no subito rimontare e poi sor-
passare. 6 a 4 per il quartetto
guidato da Simone Rivoira con
i padroni di casa fallosi con Ros-
so e con i terzini, Cerrato e Piz-
zorno, tagliati fuori dal gioco.
Pur non giocando una buona
gara la Soms resta in partita e
solo nel finale cede il passo.
Caragliese 11
Soms Bistagno 2

Caraglio. Non basta un Pa-
nero in condizioni accettabili,
anche sul campo di Caraglio,
davanti ad un buon pubblico e a
tantissimi giovani venuti a se-
guire due loro coetanei, Danie-

le Rivoira e Lorenzo Panero,
entrambi d’estrazione cuneese,
la Soms Bistagno fa incetta di
falli e finisce per aprire una stra-
da ai padroni di casa che, in
meno di due ore chiudono la
pratica. Soms che regge i primi
giochi (2 a 2), poi commette
montagne di errori. Paradossa-
le il fatto che per arrivare sul 6
a 4 al riposo la Caragliese sfrut-
ti sei falli consecutivi di Fabio
Rosso. Dal 6 a 2 all’11 a 2 non
c’è più stata partita. Essenziale
il commento del d.t. Elena Pa-
rodi: “Abbiamo giocato male,
abbiamo sbagliato di tutto e di
più. Difficile trovare attenuanti
se non una preparazione ap-
prossimativa e l’aver incontrato
due squadre molto forti. Ora
dobbiamo rimboccarci le mani-
che, lavorare e recuperare quel-
lo che abbiamo perso per stra-
da”. A Caraglio la Soms ha gio-
cato con Panero, Fabio Rosso,
Pizzorno e Cerrato.

w.g.

SERIE A
Risultati terza giornata:

Santostefanese (Dotta) - Ce-
va (Simondi) 11-5; Monticel-
lese - San Leonardo (posti-
cipo); Canalese (O.Giribaldi)
- Pro Paschese (Bessone)
11-2; Imperiese (Danna) - Al-
bese (Orizio) 11-10; Virtus
Langhe (Corino) - Ricca
(Galliano) 11-0.

Classifica: Virtus Langhe
p.ti 3; Monticellese, Canale-
se, Imperiese p.ti 2; Santo-
stefanese Albese, San Leo-
nardo, Ceva, Ricca p.ti 1; Pro
Paschese p.ti 0. Monticelle-
se e San Leonardo una par-
tita in meno.

Prossimo turno - quarta
giornata: sabato 5 maggio
ore 15 a Ceva: Ceva - Im-
periese; a Ricca: Ricca - Ca-
nalese; a Imperia: San Leo-
nardo - Santostefanese; do-
menica 6 maggio ore 15 ad
Alba: Albese - Virtus Lan-
ghe; A Villanova Mondovì:
Pro Paschese - Monticellese.
Quinta giornata anticipo:
mercoledì 9 maggio ore 21 a
Santo Stefano Belbo: Santo-
stefanese - Pro Paschese.

SERIE B
Risultati posticipo se-

conda giornata: Pievese (D.
Giordano IIº) - Don Dagnino
(Dutto) 11 - 6.

Risultati terza giornata:
Merlese (Fenoglio) - Pievese
(D. Giordano IIº) 11-2; Mon-
ferrina (Adriano) - San Bia-
gio (Campagno) (posticipo);
Bubbio (Muratore) - A. Be-
nese (L. Dogliotti) 7-11; La
Nigella (Gallarato) - Subal-
cuneo (Molinari) 5-11; Bor-
midese (Levratto) - Don Da-
gnino (Dutto) 5-11.

Classifica: Bormidese p.ti
3; San Biagio, A.Benese,
Merlese, La Nigella, p.ti 2;
Pievese, Subalcuneo, p.ti 1;
Monferrina, Don Dagnino,
Bubbio p.ti 0. Monferrina e
San Biagio una partita in me-
no.

Prossimo turno - quarta
giornata: anticipi: Subalcu-
neo - Don Dagnino; Bubbio
- Merlese. Sabato 5 maggio

ore 16 a Bene Vagienna: A.
Benese - Bormidese; ore 21
a San Biagio: San Biagio -
La Nigella; domenica 6 mag-
gio a Pieve di Teco: Pievese
- Monferrina.

SERIE C1
Risultati prima giornata:

Pro Spigno (Ferrero) - Ca-
ragliese (D. Rivoira) 6-11; Bi-
stagno (Panero) - Speb San
Rocco (S. Rivoira) 7-11; Ca-
nalese (Marchisio) - Pro Pa-
schese (Biscia) 11-7 ; Ma-
glianese (Ghione) - Priero
(Core) 11-4; Rialtese (Stalla)
- C. Uzzone (M. Bogliaccino)
rinviata.

Seconda giornata: Speb
San Rocco (S,Rivoira) - Rial-
tese (Stalla) 11-4; C.Uzzone
(M.Bogliaccino) - Canalese
(Marchisio) posticipo; Pro Pa-
schese (Biscia) - Maglianese
(Ghione) 11-3; Priero (Core)
- Pro Spigno (Ferrero) po-
sticipo; Caragliese (D.Rivoira)
- Soms Bistagno (Panero)
11-2.

Classifica: Speb San Roc-
co, Caragliese e Pro Pa-
schese p.ti 2; Maglianese p.ti
1; Pro Spigno, Bistagno, Pro
Paschese, Priero, C.Uzzone
e Rialtese p.ti 0 (C.Uzzone
due partite in meno, Pro Spi-
gno, Priero, Canalese e Rial-
tese una partita in meno).

Prossimo turno - terza
giornata: sabato 5 maggio
ore 16 a Caraglio: Caraglie-
se - Speb San Rocco; a Spi-
gno: Pro Spigno - Pro Pa-
schese; a Magliano Alfieri:
Maglianese - C.Uzzone; a
Canale: Canalese - Rialtese;
domenica 6 maggio ore 16 a
Bistagno: Soms Bistagno -
Priero.

Acqui Terme. Martedì 1º
maggio è iniziato il campiona-
to di serie C2 (girone B), con
l’anticipo di Cengio: il turno
prosegue poi nel fine settima-
na, per concludersi l’8 mag-
gio. Dieci le formazioni iscritte
nel girone B, mentre undici
sono quelle al via nel girone
A, il cui avvio è previsto per
sabato pomeriggio 5 maggio.

Il girone A sarà formato dal-
le seguenti squadre: Albese,
Alto Monferrato, Caragliese,
Castagnole, Monticellese,
Neivese, Peveragno, Pro

Mombaldone, Ricca, Torino e
Virtus Langhe.

Nel girone B, invece, ci so-
no Amici del Castello, Bormi-
dese, Don Dagnino, San Bia-
gio, Spec, Spes, Taggia, Tavo-
le, Torre Paponi, Valle Arro-
scia.

Ricordiamo che la formula
prevede, al termine della re-
gular season, la qualificazio-
ne al tabellone finale delle pri-
me quattro classificate di ogni
girone (prima del girone A
contro la quarta del girone B
e via dicendo).

Acqui Terme. Settimana
davvero esaltante per il circo-
lo La Boccia Acqui, che in po-
chi giorni può festeggiare due
grandi prestazioni. Un’impre-
sa di primo piano è quella
compiuta dalla coppia formata
da Enzo Zucconi e Albino Ar-
mino, che nella gara a coppie
categoria D disputata ad Ar-
quata Scrivia il 25 aprile si
piazzano al primo posto, fa-
cendo saltare il banco dei 46
partecipanti.

Davvero esaltante la caval-
cata della coppia acquese,
specie considerando che il
bocciatore Enzo Zucconi è un
esordiente al suo primo anno
boccistico. In finale i portaco-
lori de “La Boccia Acqui” in-
contrano i padroni di casa
dell’Arquatese, e li superano
di giustezza col punteggio di
13-11 al termine di una sfida
all’ultimo respiro, che merita il
plauso di tutti i soci.

E non è finita qui, perchè la
settimana porta con sé anche
l’ottima prova della squadra
acquese nell’atteso appunta-

mento con i Campionati di
Società.

Di fronte a La Boccia Ac-
qui c’è stavolta la Telma AL,
ma nonostante la ottima tra-
dizione del club alessandri-
no, il confronto non ha sto-
ria: la sfida finisce con un
eloquente 10-0 a favore dei
termali che grazie a questo
successo ottengono anche
la matematica certezza della
qualificazione alla fase alla
fase finale dei campionati di
società ser ie D, con una
giornata di anticipo, a testi-
monianza di un grande mo-
mento di forma da parte di
tutti i bocciofili acquesi.

Sull’onda del momento feli-
ce, il morale all’interno del cir-
colo è ovviamente altissimo, e
si guarda con fiducia all’avve-
nire: sia il Direttivo che la
Commissione tecnica si dico-
no «convinti di un brillante fu-
turo, dove, se continueremo a
giocare su questi livelli potre-
mo regalare ai nostri sosteni-
tori molte altre soddisfazioni».

M.Pr

Pallapugno serie A

Dotta batte Simondi
e ottiene il primo punto

Pallapugno serie B

Non gioca Giordano
per il Bubbio secondo ko

Pallapugno serie C1

Due sconfitte in tre giorni
per la Soms Bistagno

Pallapugno

Le gare del week end

La squadra della Pro Spigno.

Pallapugno serie C2

Campionato al via
su tutti i campi

La Boccia Acqui

Acquesi in cattedra
settimana esaltante

Pallapugno: risultati e classifiche

• Beach volley
• Dolphin Club
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Focacciaparty Int 1
Ford Sara Villar P. 3
(18-25; 25-21; 18-25; 12-25)

Acqui Terme. Seconda re-
trocessione in due anni per lo
Sporting, che perde in casa
contro il Ford Sara e retroce-
de in ser ie D. In ver ità la
sconfitta è fatto puramente
accessorio, perchè anche vin-
cendo, per effetto dei risultati
maturati sugli altri campi, le
acquesi sarebbero state
ugualmente condannate. La
partita in sé, dunque, diventa
insignificante e merita una
analisi en passant: solo per
dire che il confronto ha rivela-
to una volta di più che il cari-
co di responsabilità di un mat-
ch ultimativo è troppo pesante
per una squadra molto giova-
ne, in cui alcune ragazze so-
no parse paralizzate dall’emo-
zione. Solo la Brondolo, capa-
ce di arpionare numerosi pal-
loni in difesa, e una volontero-
sa Guidobono, che ha messo
a terra tantissimi attacchi,
hanno tenuto in piedi le ac-
quesi, che poi hanno ceduto
alla distanza, probabilmente
anche demotivate dalla con-
danna già certa.

Alla breve analisi sulla par-
tita ne affianchiamo un’altra
relativa alla stagione. Partia-
mo da un presupposto: quan-
do si retrocede le responsabi-
lità sono sempre da dividere
fra tutti: tentiamo un’analisi
senza acrimonia e sperando
di non offendere nessuno:
parliamo di sport e non biso-
gna drammatizzare.

Grosse colpe, e lo confer-
mano i numeri, le ha la guida
tecnica, non quella di Doglie-
ro, giunto ad Acqui a situazio-
ne compromessa, ma quella
di Massimo Lotta, che dal suo
pessimo rapporto con lo spo-
gliatoio ha ricavato la miseria
di 4 punti in tutto il girone di
andata. La scossa in panchi-
na è servita, ma è stata tardi-
va.

Qui entrano in gioco le re-
sponsabilità della società: non
è in discussione che patron
Valnegri voglia il bene di que-
sta squadra: si sbaglia anche
per troppo amore, e la scelta
di non accettare le dimissioni
offerte da Lotta a Natale è
stato un errore commesso da
una persona che (diremmo
ammirevolmente, anche se
nello sport non paga) ama
dare retta ai sentimenti; un al-
tro sbaglio, commesso dallo
staff dirigenziale, ci pare quel-
lo di avere deciso di schierare
numerose giocatrici, in età
per giocare sia in prima squa-
dra che nell’under 18, che

nell’under 16, in tre campio-
nati, una scelta pensata per
far divertire le atlete ma paga-
ta con conseguente e inevita-
bile affaticamento, che pun-
tualmente è stato pagato a fi-
ne stagione. Chiusura con la
squadra: troppe volte, nei mo-
menti decisivi, alcune gioca-
trici hanno sofferto la tensio-
ne, dimostrandosi ancora
acerbe: molte però sono mi-
gliorate - e parecchio - nel
corso della stagione, per cui
siamo convinti che queste
esperienze negative serviran-
no a formarle e a renderle
giocatrici migliori.

Ci sono anche delle atte-
nuanti, a cominciare dai tanti
gravi infortuni che hanno atta-
nagliato la squadra: la Sacco
non ha mai visto il campo, la
Guidobono ha saltato metà
stagione e giocato l’altra metà
su una gamba sola; la Sciutto
ha lasciato l’attività per i pro-
blemi alle caviglie, la Giorda-
no e la Di Cianni hanno avuto
la loro bella percentuale di
sfortuna; inoltre, il girone era
certamente più difficile dell’al-
tro raggruppamento. Tutto ve-
ro, ma negli annali resta la re-
trocessione, così come resta
ora da decidere cosa fare per
la prossima stagione: si dice
che un titolo sportivo per di-
sputare comunque la C po-
trebbe arrivare (dalla Lombar-
dia?) c’è chi dice addirittura
che si potrebbe comprare una
serie B2. In ambedue i casi
bisognerà ricostruire la squa-
dra, di concerto con l’allena-
tore, e su questo punto occor-
re vedere quali siano le inten-
zioni di coach Dogliero: ne
parleremo a bocce ferme.

Focacciaparty Int: Came-
ra, Viglietti, Borromeo, Guido-
bono, Brondolo, Gatti. Utiliz-
zate: M.Fuino, Bonelli. Coach:
Dogliero.

M.Pr

Sporting Barge 3
GS Arredofrigo Coldline 0
(25-12; 25-22; 25-22)

Barge. Altra sconfitta per
il GS Arredofrigo Coldline,
che perde a Barge e ora si
trova a fare i conti con lo
spettro dei playout che aleg-
gia con giri sempre più stretti
sopra le teste delle ragazze
di Ivano Marenco. La sconfit-
ta di Barge (0-3 e poco da
salvare) preoccupa soprat-
tut to per l ’at teggiamento
mentale delle acquesi, che
lo stesso tecnico definisce a
freddo «completamente sba-
gliato: domenica sera ero
fuori di me dalla rabbia per-
chè abbiamo giocato al con-
trario di come avremmo do-
vuto. Ora per evi tare i
playout dovremo vincere 3-0
o 3-1 con il Lessona e spe-
rare che il Barge non vinca a
Candelo. Speriamo di farce-
la».

Anche perché la squadra
appare stanca... «sicuramen-
te le ragazze non sono fre-
schissime: questo, d’altra
parte, sarebbe proprio il mo-
mento giusto per andare in
vacanza e intanto preparare
attentamente la prossima
stagione. L’idea di dover gio-

care un altro mese non mi
riempie certo di gioia... Certo
che se playout saranno, non
faremo drammi e cerchere-
mo di venirne fuori nel mi-
glior modo possibile».

Per concludere, due paro-
le sulla par ti ta: pr imo set
completamente da dimenti-
care, con le acquesi che, no-
nostante siano in campo in
formazione tipo, non riesco-
no assolutamente a esprime-
re un volley lineare.

Le cose migliorano lieve-
mente nella seconda e nella
terza frazione, quando Ma-
renco le tenta tutte, dando
spazio a D’Andria e Villare, e
giocando a tratti anche col
doppio pal leggiatore,  ma
Barge, che in casa quest’an-
no ha dato comunque pro-
blemi anche alle squadre di
alta classifica, riesce ugual-
mente a far suoi anche se-
condo e terzo set, rimandan-
do Acqui a casa senza punti
e con tanti brutti pensier i
nella testa.

GS Arredofrigo Coldline:
Trombel l i ,  Col la,  Ivaldi ,
G.Gaglione, Visconti, Ferre-
ro. Utilizzate: D’Andria, Villa-
re. Coach: Marenco.

M.Pr

Gavi. Grandioso trionfo del-
l’Under 13 Pizzeria La Cuntrò,
che vince la final four provin-
ciale di categoria, disputata
nel nuovo impianto di Gavi,
superando prima il Derthona
e quindi, in finale, il Tavelli No-
vi.

Splendida la cavalcata del-
le ragazze di Chiara Visconti
e Diana Cheosoiu, che coro-
nano così un’annata da incor-
niciare.

Nessun problema in semifi-
nale, dove “La Cuntrò” fa fuori
il Derthona con un netto 3-0
(25-17; 25-16; 25-23) in una
gara combattuta solo nel ter-
zo set e per il resto agevol-
mente controllata dalle ac-
quesi. In finale, il GS deve ve-
dersela col Tavelli Novi, che
ha superato la Banca Pie-
monte Casale. Gara incerta,
con le acquesi che forse ac-
cusano un po’ l’emozione, e
perdono il primo set 24-26;
nel secondo, il GS risponde
colpo su colpo, fino a vincere
di stretta misura 25-23: riequi-
librate le sorti del match la
tendenza è inver tita e la
squadra ritrova scioltezza,
vincendo nettamente terzo e
quarto set, 25-15 e 25-11. Per
le acquesi anche due premi
individuali, con Giulia Ricci
premiata come miglior schiac-
ciatrice e Carlotta Canobbio
miglior palleggio.

Raggiante, e non c’è da
stupirsi, l’allenatrice acquese
Chiara Visconti: «Abbiamo
raggiunto un primo, importan-
te traguardo, e la speranza è
che questo non sia un punto
d’arrivo, perchè speriamo tutti
che le ragazze possano ben
comportarsi anche nella fase
regionale.

Ovviamente, resta il positi-
vo risultato ottenuto, di cui
siamo orgogliosi». Anche per-

chè è arrivato insieme a due
premi individuali che testimo-
niano la buona levatura di
questo gruppo: «vero, e ci
tengo a sottolineare anche la
prova di tutte le altre, ma in
particolare quella della Toriel-
li, che nella finale ha realizza-
to 32 punti: non sono pochi».

Ora, domenica, per l’under
13 Pizzeria La Cuntrò comin-
cia la fase regionale: sono in
gara 18 squadre, suddivise in
sei gruppi da tre. Acqui, aven-
do vinto la fase provinciale,
giocherà il suo primo concen-
tramento in casa, contro Alba
volley e Alpignano, in un trian-
golare con partite di 3 set, do-
ve le prime due accederanno
al turno seguente. Le 12
squadre rimaste saranno poi
ridotte a 8, ovvero le parteci-
panti alla final-eight, in pro-
gramma a Asti il 3 giugno.

Under 13 Pizzeria La Cun-
trò: Berta, Brusco, Buonavita,
Canobbio, Della Pietra, Ferre-
ro, Gotta, Guazzo, Picardi,
Ricci, Secci, Torielli. Coach:
Visconti-Cheosoiu.

***
UNDER 18
Reale Mutua Assicurazioni

Sconfitta per 3-0 per le ra-
gazze della Reale Mutua, nel-
la gara disputata a Cuneo la
mattina del primo maggio. 19-
25, 20-25 e 11-25 i parziali di
una partita che per Acqui si-
gnifica il commiato dalla ma-
nifestazione. Aver raggiunto le
fasi regionali è comunque un
risultato soddisfacente per
una compagine al primo anno
di attività dopo la ‘rifondazio-
ne’.

Under 18 Reale Mutua As-
sicurazioni: Colla, Ariano,
Vil lare, Gaglione, Garino,
M.Ivaldi. Libero: Ghignone.
Coach: Marenco.

M.Pr

Sporting e GS chiudono i
rispettivi campionati con due
partite di opposta importan-
za: inutile e anzi superflua la
sfida di fine stagione che at-
tende il Focacciaparty, po-
tenzialmente decisiva quella
del l ’Arredofr igo Cold l ine
contro i l  fanal ino di coda
Lessona.

SERIE C FEMMINILE
Splendor Cossato - Fo-

cacciaparty. Si diceva, su-
perfluo match di fine cam-
pionato, con Acqui ormai re-
trocessa, almeno sul campo,
e certamente con poca vo-
glia di affrontare la trasferta
fino a Cossato. Si gioca sa-
bato 5 maggio alle 20,45, e
probabi lmente per coach
Dogliero sarà occasione di
dare spazio anche a chi è
stato un po’ meno impiegato.
Poco altro da aggiungere sul
fronte acquese, dove la so-
cietà è già impegnata a pia-
nificare il futuro, e le ragaz-
ze, crediamo, vogliose solo
di lasciarsi alle spalle una
stagione balorda.

SERIE D FEMMINILE
GS Arredofrigo Coldline

-Lessona Volley. Gara po-
tenzialmente ultimativa per
le ragazze di Marenco, che
per evitare i playout devono
fare tre punti e sperare che
Barge non vinca il suo mat-
ch a Candelo.

Quando il tuo destino di-
pende da altri, c’è poco da
stare allegri... Per coach Ma-
renco la certezza di giocare
contro l’ultima in classifica,
che finora ha vinto una sola
par tita, domenica scorsa,
«ma che all’andata mi era
sembrata meglio di tante al-
tre squadre...», e la consa-
pevolezza che la squadra è
stanca e mentalmente col
morale sotto i tacchi: a pre-
scindere dall’ipotesi playoff,
una vittoria serve, se non al-
tro per rasserenare l ’am-
biente.

Mancherà Villare, per il re-
sto squadra al completo: si
gioca alla Battisti sabato 5
maggio alle 20,30.

M.Pr

UNDER 18
U18 Erbavoglio CrAT

Inutile vittoria contro Pine-
rolo per la Under 18 Erbavo-
glio Cassa di Risparmio di
Asti: le acquesi si impongono
nettamente 3-0 (25-20; 25-21;
25-17), con una gara di gran-
de volontà, nonostante la
stanchezza per una stagione
faticosissima: peccato che la
vittoria non serva per qualifi-
carsi: Novara passa il turno, e
le acquesi chiudono così il lo-
ro cammino nella manifesta-
zione. U18 Erbavoglio CrAT:
Camera, Fuino, Viglietti, Gatti,
Borromeo, Boarin. Libero: Di
Cianni. Coach: Varano.

***
UNDER 14
Ratto Antifurti - Rombi
Escavazioni

Niente da fare nemmeno

per la Under 14, sconfitta 3-0
dalla Involley ed eliminata dal-
la fase regionale. 25-17, 25-
14 e 25-20 i punteggi di una
sfida in cui il sestetto acquese
ha finito col cedere alla di-
stanza. Purtroppo, a comple-
tare la brutta giornata, dall’in-
fermeria arrivano brutte noti-
zie circa l’infortunio occorso
la settimana precedente alla
Giordano: per la sfortunata
giocatrice si tratta di rottura
dei legamenti della caviglia,
un problema che la terrà lon-
tana dai campi per diversi
mesi, privando lo Sporting di
una delle sue atlete più pro-
mettenti. U14 Ratto Antifurti-
Rombi Escavazioni: Ratto,
Di Dolce, Beccati, DeAlessan-
dri, Pettinati, Corsico. Coach:
Varano

M.Pr

SERIE C femminile girone B
Risultati: 4Valli Galilei -

Barbero Carmagnola 3-1, Crs
Saluzzo - Seventex Splendor
0-3, Fortitudo - Vesta V. Chia-
vazza 1-3, Lingotto - Plasti-
pol Ovada 2-3, Pietro Micca -
L.M.P. Prefabbr icati 3-1,
Sporting Acqui - Bcc Ford
Sara Villar 1-3, V2 Elettr. Rac-
conigi - Lilliput 0-3.

Risultati: Lilliput 66; L.P.M.
Prefabbricati 59; Vesta V.
Chiavazza 55; Barbero Car-
magnola 49; Pietro Micca 46;
Crs Saluzzo 36; 4Valli Galilei
35; V2 Elettr. Racconigi 32;
Plastipol Ovada 29; Bcc
Ford Vil lar 28; Seventez
Splendor 27; Lingotto 26;
Sporting Acqui 20; Fortitudo
17.

SERIE D femminile girone C
Risultati: Aedes Cit Novi -

S. Francesco al Campo 2-3,
Asti Kid - Gavi 3-0, Crisci
Pozzolo - Sprint Candelo 3-0,
Galup Sisa A. Vbc - New V.
Erbavoglio 1-3, Lessona -
Red V. Villata 3-2, Sporting
Barge - Acqui Arredofrigo
Coldline 3-0, Untensileria
Fulgor - 2D Venascavi Vena-
ria 3-0.

Classifica: Asti Kid 71; S.
Francesco al Campo 59; New
V. Erbavoglio, Crisci Pozzolo
58; Aedes Cit Novi 46; Sprint
Candelo, Red V. Villata 35;
Untensileria Fulgor 33; 2D Ve-
nascavi Venaria 29; Sporting
Barge 28; Acqui Arredofrigo
Coldline 26; Gavi 23; Galup
Sisa A. Vbc 12; Lessona 9.

Acqui Terme. Si è corso martedì 1º maggio a Terni il cam-
pionato italiano under 23 triathlon e per il secondo anno conse-
cutivo l’acquese Riccardo Toselli conquista il podio.

La gara, sulla classica distanza olimpica che prevede 1500
mt nuoto, 40 km di bicicletta e 10 km di corsa, ha visto alla par-
tenza tutti i migliori under 23 italiani.

La frazione di nuoto vedeva uscire in testa Leonardo Balleri-
ni, quindi un gruppetto di 5/6 atleti con tutti i migliori, tra cui To-
selli.

La frazione ciclistica, molto nervosa, ma priva di grandi diffi-
coltà, non permetteva a Riccardo di far valere le sue notevoli
doti in bicicletta; il gruppetto dei migliori si presentava in zona
cambio unito per affrontare i 10 km di corsa. Il percorso su 2 gi-
ri comprendenti anche tratti di sterrato, vedeva vincitore Casa-
dei, secondo De Ponti e medaglia di bronzo l’ottimo Riccardo
Toselli (Dds Milano); tutti i primi arrivati, ad esclusione di Ric-
cardo, appartengono a gruppi sportivi militari.

Ottimo dunque l’inizio di stagione per Riccardo, dopo il 2º po-
sto nella gara d’esordio stagionale ad Ortona ed il 3º posto ai
campionati italiani di categoria, i sostenitori ed il groppo di
sponsor si aspettano il risultato pieno nei prossimi appunta-
menti.

Ricordiamo che Riccardo Toselli è inserito nel ristretto grup-
po dei probabili olimpici di Triathlon per Londra 2012.

Le classifiche del volley

Volley serie C femminile

Il Focacciaparty Int
perde e retrocede

Volley serie D femminile

Il GS perde ancora
forte rischio play out

Volley GS giovanile

Under 13 La Cuntrò
è campione provinciale

Roberto “Habdul” Morino

L’Under 13 “La Cuntrò”.

Volley

Le prossime avversarie

Volley Sporting giovanile: Under 14
e Under 18 doppia eliminazione

Campionato italiano triathlon
per Toselli un bronzo che pesa
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Giuso Basket 56
Fenix To 53
(18-10; 36-24; 48-42)

Melazzo. Il Giuso conquista
la salvezza. Lo fa a spese del
Fenix Torino, battuto all’andata
sul parquet del “Palacrocetta”,
ribattuto domenica 29 aprile sul
legno dello Sporting Villa Sca-
ti. Grande il Giuso, immenso,
protagonista di un campionato
straordinario. La squadra di coa-
ch Gatti gioca la “D” con lo stes-
so roster della “promozione” im-
preziosito dall’ingaggio dell’e-
sperto Spotti e dei giovani Fia e
Biondi; gioca senza timori rive-
renziali pur dovendo confron-
tarsi con squadre di grande tra-
dizione che hanno un profilo al
limite del professionismo. È co-
munque una squadra viva, te-
nace che si confronta con i suoi
problemi e li risolve; c’è polso in
panchina, competenza, c’è vo-
glia di lottare sul campo.

Coach Gatti per un po’ deve
fare a meno di capitan Cristian
Tartaglia, poi perde Cristian Or-
si, che dopo l’improvvisa mor-
te del padre Elio decide di la-
sciare il basket per seguire l’a-
zienda di famiglia. Gilli, il gio-
catore di maggior talento s’infor-
tuna e spesso è assente per
problemi di lavoro mentre
Edoardo Costa si allena quan-
do può e come può. Problemi
che debiliterebbero qualsiasi
squadra, anche la più attrez-
zata, non il Giuso che in casa è
imbattibile e se perde lo fa so-
lo perché le partite durano quat-
tro tempi e nelle gambe dei
bianco-neri ce ne sono solo tre.

I play out sono inevitabili, la
salvezza è un optional, ma il
Giuso ci crede. Va a Torino, af-
fronta il Fenix e lo batte. Il ritor-
no non è una passeggiata. I to-
rinesi non ci stanno. Il Giuso,

more solito, parte forte e chiude
il primo quarto sul 18 a 10; al-
lunga nel secondo ed alla pau-
sa lunga i punti vantaggio sono
dodici (36-24). Il calo nel terzo
tempo è contenuto (48 a 42) e
lo è anche nell’ultimo quarto
quando il Giuso soffre ma, nel-
la bolgia dello Sporting, spro-
nato dai suoi tifosi tiene basso
il ritmo e conserva tre punti di
vantaggio. 56 a 53. È la salvez-
za.
HANNO DETTO

Lo Sporting è in festa. C’è il
pubblico delle grandi occasioni;
molti tifosi arrivano dall’Otto-
lenghi, sono gli stessi che han-
no tifato per l’Acqui. Hanno visto
il Giuso salvarsi e vogliono fare
festa. Il più felice è coach Gatti,
lui nella salvezza ci credeva:
“Andiamo a Torino a vincere e
poi li battiamo anche al Villa
Scati”. Risultato centrato. C’è lo
spazio per i commenti. “La sal-
vezza ha due facce quella di
Cristian Orsi e di Gian Costa è
a loro che dedichiamo questa
salvezza e poi ai nostri sponsor.
Il Gian è da sempre uno dei no-
stri, Cristian vorrei averlo nuo-
vamente con me”.Poi c’è lo spa-
zio per un giudizio sulla partita,
ma è solo un frammento - “Non
dovevamo giocare bene, ma
vincere” - e una analisi più ela-
borata sul futuro del Giuso Ba-
sket - “Molto dipenderà dalla
collaborazione dei dirigenti e
degli sponsor. Vorrei fare una
squadra ancora più forte, pas-
sare dai play out ai play off, ma
per questo c’è tempo. Ora go-
diamoci la salvezza, poi pen-
seremo al futuro”.

Tabellino Giuso basket: Co-
sta 14, Spotti 4, Bottos 16, Gil-
li 6, A.Tartaglia 3, C.Tartaglia 5,
Fia 1, Biondi 7.

w.g.

Basket serie D play out

Il Giuso batte il Fenix
e agguanta la salvezza

Acqui Terme. Domenica
29 aprile, si è disputata la
Coppa “Marenco Vini”, tradi-
zionale appuntamento valevo-
le per il campionato sociale
“Score d’Oro Estrattiva Favelli
2007”. Una competizione che
ha mantenuto le premesse
della vigilia ed ha riservato
qualche interessante sorpre-
sa. Una gara partecipata, gio-
cata a buoni livelli e, come
quasi tutte le tappe dello
“Score d’Oro”, lottata sino al-
l’ultima buca.

Sul campo sono emerse le
qualità di Fabrizio Porta, vin-
citore in 1ª categoria netto,
con un “48” da record del
campo; secondo classificato
Valter Parodi con 41. In 2ª ca-
tegoria ha primeggiato Clau-
dio Costa, 43 punti, davanti a
Roberto Giuso con 40.

Nel “Lordo” la zampata del
giovanissimo Kevin Caneva
(classe 1994) che sale sul
gradino più alto del podio gra-
zie ai 28 punti finali. In campo
femminile si ripete una straor-
dinaria Elisabetta Morando
dominatrice con 30 punti da-
vanti ad una tenace Barbara
Bonomo con 27. Tra i senior
la sorpresa è Mantello Gian-
franco che, con 33 punti su-
pera Bruno Bonomi che ha lo
stesso punteggio. Tra i “non
classificati”, Andrea Begani al
suo esordio sul green del “le
Colline”, che infila la concor-
renza dall’alto dei suoi 32
punti.

In occasione della Festa
del 1º maggio si è svolta la
Gara Green Pass Tour, 18 bu-
che Stableford hcp 3 cat. oltre
ai premi di categoria in palio
anche un putting contest, 18
premi speciali e per i vincitori
due semi-finali nazionali ed
una finale all’estero.

Venerdì 4 maggio è in pro-
gramma la gara “Caccia al-
l ’Handicap” sponsorizzata
dalla gioielleria Arnuzzo.

Domenica 6 maggio per lo
“Score d’Oro 2007” si disputa
il prestigioso “Trofeo Ras
2007 Group One Cup”, 18 bu-
che Stableford hcp 2 cat. con
numerosi premi speciali.

w.g.

Golf

Coppa “Marenco Vini”
brinda Fabrizio Porta

Kevin Caneva con Lorenzo
Zaccone.

Acqui Terme. Discreta pre-
stazione dei Giovanissimi del
Pedale Acquese che, impegna-
ti domenica 29 aprile nel “1º
G.P. Città di Ovada” organizza-
to dal G.C. Negrini di Molare,
hanno dovuto confrontarsi con
una nutrita pattuglia di forma-
zioni lombarde forti sia nel nu-
mero che nella condizione atle-
tica.

Nella G1 Gabriele Drago e
Alessandro Caneva hanno cor-
so con tranquillità, dosando al
meglio le forze. Per loro rispet-
tivamente un quinto e un setti-
mo posto. Nella G3 l’unica rap-
presentante acquese Alice Bas-
so si è resa protagonista della
“solita” corsa nel gruppo dei mi-
gliori. Il quinto posto assoluto
le vale anche la vittoria nella
classifica femminile. Nella G4
altra buona prestazione dei por-
tacolori del Pedale Acquese
che, a lungo nel gruppo dei mi-
gliori, hanno pagato all’ultimo
giro il caldo e il ritmo forsenna-
to chiudendo a ridosso dei pri-
mi. Stefano Staltari 5º, Giulia
Filia 10ª e argento nella femmi-
nile, Luca Di Dolce 12º e l’e-
mozionato Luca Torielli 18º.Sfor-
tunatissimo ancora una volta
Luca Garbarino nella G5, dopo
il guasto meccanico della scor-
sa settimana che lo aveva pri-
vato del podio, in questa occa-
sione è stato costretto da una
caduta al ritiro, mentre era nel
gruppo dei migliori. L’onore è
stato così salvato da Matteo La
Paglia 6º alla fine dopo una ga-
ra corsa senza risparmio. Il ri-
sultato numerico migliore vie-
ne dalla G6 dove il numeroso
gruppo giallo-verde ha illuso per
diversi giri passati a condurre la
danza.

Peccato che nell’allungato
sprint finale la vittoria non sia ar-
rivata.Terzo Davide Levo ad un

soffio dal secondo posto, Giu-
ditta Galeazzi 7ª e bronzo nel-
la femminile, Simone Filia 8º,
Nicolò Chiesa 13º ritardato da
una caduta, Omar Mozzone 14º
e Simone Acton ritirato.

Gli Esordienti hanno invece
corso il 25 aprile a Lumellogno
(NO). Nel primo anno arrivo in
gruppo per i ragazzi del Peda-
le Acquese con Alberto Maren-
go 14º, Patrick Raseti 19º, Ulri-
ch Gilardo 21º, Roberto Laroc-
ca 26º e Cristel Rampado 30ª e
terza femminuccia.Nel secondo
anno ancora un buonissimo ri-
sultato di Simone Staltari 5º do-
po una gara dai ritmi elevati. A
centro gruppo Alessandro Cos-
setta 36º e Simone Viazzi 38º.

Prossimo impegno per i Gio-
vanissimi sarà il 9º Circuito cit-
tadino di Acqui, domenica 6
maggio, che sul classico per-
corso di via Amendola, via IV
Novembre, via Abba e via M.
Ferraris vedrà le consuete co-
lorate schiere di bambini darsi
battaglia. Partenza prima gara
ore 14.

Venerdì 4 maggio, Acqui Ter-
me, golf “Caccia all’Handicap -
gioielleria Arnuzzo”, 18 buche
stableford; Golf Club Le Colline.

Domenica 6 maggio, Acqui
Terme, circuito su strada di ci-
clismo, 10º Gran Premio Città di
Acqui Terme, circuito via Amen-
dola; organizzato dal Pedale Ac-
quese.

Domenica 6 maggio, Acqui
Terme, golf “Grren Pass Tour
2007”, 18 buche stableford HCP
3ª categoria; Golf Club Le Col-
line.

Sabato 12 e domenica 13
maggio, Acqui Terme, torneo
internazionale di badminton
presso le palestre C. Battisti,
Mombarone e Itis Barletti.

Dal 12 al 19 maggio, Acqui
Terme, “3º memorial Giacob-
be”, torneo giovanile di calcio
categoria Pulcini; presso lo sta-
dio comunale in via Trieste; or-
ganizzato dall’U.S. Acqui Cal-
cio.

Sabato 12 maggio, Rocca
Grimalda, ciclismo “Giro dell’O-
vadese”.

Domenica 13 maggio, Acqui
Terme, golf “Coppa del presi-
dente - 3º trofeo Birra Dab”, 18
buche stableford HCP 2ª cate-

goria; Golf Club Le Colline.
Sabato 19 e domenica 20

maggio, Acqui Terme, campio-
nati regionali Assoluti e Over
32 di badminton.

Domenica 20 maggio, Ac-
qui Terme, “12ª edizione Mag-
gio Volley”, torneo interregio-
nale e master finale del Grand
Prix Provinciale di mini e su-
perminivolley, presso il Com-
plesso sportivo Mombarone;
organizzato dal G.S. Acqui Vol-
ley.

Domenica 20 maggio, Acqui
Terme, golf “2ª Coppa Ottica
Mario Menegazzi”, 18 buche
stableford HCP 2ª categoria;
Golf Club Le Colline.

Sabato 26 e domenica 27
maggio, Ovada, “13º memorial
M. Martellino”, torneo di calcio
categoria Juniores; organizzato
dall’A.S. Ovada Calcio.

Domenica 27 maggio, Acqui
Terme, golf “Group One Cup -
trofeo Ras 2007”, 18 buche sta-
bleford HCP 2ª categoria; Golf
Club Le Colline.

Domenica 27 maggio, Ova-
da, 2º trofeo “Impero sport” di
calcio categoria Esordienti na-
zionali 1994; organizzato dal-
l’A.S. Ovada Calcio.

Acqui Terme. Impegno non
da poco per i podisti che nel-
l’Acquese, nell’arco di cinque
giorni sono stati chiamati a tre
impegni agonistici. Si è inizia-
to venerdì 27 aprile con la 3ª
edizione della “Stracollinando
ricaldonese” organizzata dal
Comune e dall’U.S. Ricaldo-
nese, con ricchi premi e “pasta
party” finale. Sfiorata la set-
tantina di iscritti in questa pro-
va valida per la Challenge Ac-
quese, dove sulla distanza di
6.300 metri si è imposto Silvio
Gambetta dell’Atl. Arquatese
in 25’11” davanti a Paolo Ber-
taia della SAI AL, Alessio Ros-
si della Eurobike Cremolino,
Vincenzo Pensa dell’ATA e Max
Galatini dell’Atl.Varazze.Tra le
donne con 31’40” ha avuto la
meglio Tiziana Piccione della
SAI che ha preceduto Patrizia
Mutti della Solvay AL e Nor-
ma Sciarabba della SAI.

Domenica 29 aprile a Me-
lazzo, secondo appuntamento
con il 3º Trofeo “Davide Ca-
nocchia e Andrea Garbero”,
valido sia per il concorso della
Comunità Montana Suol d’A-
leramo che per la Challenge
Acquese. Sui 7.800 metri del
tracciato ha vinto Andrea Ver-
na dell’ATA che in 29’50” ha
lasciato alle proprie spalle Ros-
si, Pensa, Giuliano Benazzo
ed Antonello Parodi dell’ATA, in
un gruppo che contava un’ot-
tantina di iscritti. Nella gara,
organizzata da Comune e Pro
Loco in occasione della Sagra
dello stoccafisso, prima tra le
donne è stata l’ex azzurra Fla-
via Gaviglio della Cover VB che
ha impiegato 33’25” per avere
senza problemi la meglio su
Mutti e Piccione.

L’ultimo impegno, quello di
martedì 1º maggio a Ponti, do-
ve la Pro Loco e il Comune
hanno organizzato la 21ª edi-
zione della “Tra boschi e vi-
gneti” di 11.200 metri, gara va-
lida sia per il Trofeo della C.M.
che per la Challenge.

Questa volta, il successo è
toccato a Rossi in 44’30’’ il qua-
le, ha regolato nell’ordine, Pen-
sa, Galatini, Beppe Tardito del-
l’atletica Novese ed Enrico Te-
sta dell’Ata; mentre nella fem-
minile, si è imposta in 52’50’’,
Patrizia Mutti sulla Piccione e
Virna Maccioni dell’Atletica Va-
razze.

Attualmente, la generale del
trofeo della Comunità Montana,
vede al comando Rossi davanti
a Pensa e Benazzo, mentre
nella femminile è in testa Mut-
ti che precede Piccione e Scia-
rabba.

Nelle categorie del trofeo,
Rossi guida la A, Testa la B,
Pensa la C, Marco Gavioli del-
l’ATA la D, Arturo Giacobbe,
sempre dell’ATA, la E, Fortu-
nato Zecchin della Cartotecni-
ca la F, Pino Fiore, anche lui
dell’ATA, la G, con la Mutti lea-
der nella H e la Piccione nella
K.

Anche nella Challenge ac-
quese, la generale è capeg-
giata da Rossi, sempre davanti
a Pensa e Benazzo, con la Pic-
cione che precede Claudia
Mengozzi, dell’atletica Ales-
sandria, ed Emanuela Otto-
nello dell’eurobike tra le donne.

Nelle categorie della Chal-
lenge la A vede in testa Rossi,
la B Testa, la C Pensa, la D
Gavioli, la E Giacobbe, la F
Gianni Ivaldi e la G Pino Fiore,
con la Ottonello nella H e la
Piccione nella K.

Adesso con la StraAcqui e la
Cursa del Castlan, due impegni
nell’arco di tre giorni attendono
i podisti nell’Acquese. Infatti
venerdì 4 maggio si terrà la
14ª edizione della StraAcqui,
manifestazione valida per la

Challenge, nata allora sotto
l’impulso organizzativo di Pip-
po Chiavetta. Ora il testimone
ideale è passato a Claudio
Mungo, l’attuale presidente del-
la S.P.A.T., che continua nel
solco del fine benefico della
manifestazione, avendo tra l’al-
tro aperto una collaborazione
con Telethon. La StraAcqui
quest’anno, oltre alla tradizio-
nale corsa per i bambini, vedrà
due partenze distinte, con gli
agonisti che prenderanno il via
da Piazza Ferraris alle ore
20,45, cinque minuti dopo toc-
cherà alla gara non competiti-
va. Il percorso sarà comunque
comune per entrambi, 6.100
metri di cui 200 su sterrato in-
ghiaiato, un dislivello altimetri-
co complessivo di poco oltre i
110 metri, con punti più impe-
gnativi la breve ma secca sali-
ta del Duomo e quella mozza-
fiato di Via Pascoli, al cui cul-
mine si troverà il punto di ri-
storo. Da lì la StraAcqui sarà
molto più agevole, infatti man-
cheranno 2300 metri all’arrivo,
tragitto che verrà percorso con
la frenesia di tagliare il tra-
guardo dove si giungerà più o
meno consci (?!?) di aver pre-
so parte nel contempo ad una
“sgambata” e ad un’iniziativa
con risvolti benefici, sia fisica-
mente che verso chi nella vita
è stato meno fortunato.

Domenica 6 maggio sarà in-
vece la volta della 5ª edizione
della “Cursa del Castlan”, ma-
ratonina in altura con partenza
alle ore 10 da Piazza Battisti a
Pareto ed arrivo a Montechia-
ro d’Acqui (Alto), dopo un tra-
gitto tutto su asfalto di 17.100
metri ed un dislivello altimetri-
co complessivo di 750. La ga-
ra, valida sia per il trofeo della
C.M. che per la Challenge, è or-
ganizzata dal Comune e dalla
Pro Loco di Montechiaro in oc-
casione della tradizionale An-
ciuada. Dopo la prima parte
non troppo impegnativa, attor-
no al 12º km il percorso co-
mincerà a presentare quelle
asperità che sommate alla di-
stanza già accumulata nelle
gambe faranno faticare parec-
chio i podisti prima dell’arrivo
posto davanti al Municipio.

w.g.

Pedale Acquese Podismo

Tre impegni agonistici a
Ricaldone, Melazzo, Ponti

Federico Giunti di Carpene-
to, neo acquisto dell’ATA.

Alice Basso Giulia Filia

Podismo
“Comunità
Montana”
le classifiche

Su www.acquirunners.it si
può trovare il percorso della
StrAcqui con altimetria, le
classifiche della gara e le foto.
Sono a disposizione, inoltre,
le classifiche complete ed ag-
giornate del Trofeo Comunità
Montana e del Challenge Ac-
quese.

Davide Levo

Appuntamenti sportivi
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Ovada. Tra settembre 2006
e febbraio le precipitazioni so-
no diminuite mediamente del
30% e nell ’ I tal ia del Nord
Ovest anche del 50%.

L’altezza della neve, a 2000
metri sulle Alpi occidentali, è
attualmente di 20 cm., contro
una media stagionale di 120
cm. Manca quindi un metro di
neve in montagna.

La portata del Po, all’altez-
za del paese alessandrino di
Isola Sant’Antonio, è attual-
mente di 179 metri cubi di ac-
qua al secondo. Il valore nor-
male tra aprile e maggio è in-
vece di 550 metri cubi. Lo
stesso Po, in Emilia Roma-
gna, ha una portata attuale di
431 metri cubi al secondo
quando il valore normale sta-
gionale è di 953.

Il livello del Lago Maggiore
è attualmente di 192,9 metri
(altezza) mentre il minimo
stor ico, datato 1958, è di
192,4 e durante la “magra”
del 2003 era di 192,5 metri.

Il Lago Bruno (uno dei tre
sotto il Tobbio, col Lungo e il
Badano), a detta di chi lo co-
nosce bene e da anni, è “sot-
to” di 7/8 metri r ispetto al
2006. E il Lago della Lavagni-
na mostra un livello talmente
già basso da far pensare che,
tra un po’, si vedrà l’intero
gruppo di case attorno al mu-
lino poi sommerso dall’acqua
lacustre anni fa, durante la
costruzione dell’invaso per
l’acquedotto genovese.

L’estate sarà torrida come
nel 2003” ha già detto Berto-
laso, il responsabile nazionale
della Protezione Civile. “L’ac-
qua è sempre più preziosa,
dosiamo i rubinetti.” E maggio
diventa l’ultima speranza, di
pioggia e quindi di un po’ di ri-
serva idrica.

Ma in fatto di uso dell’ac-
qua, gli italiani sono tra i più
spreconi del mondo, superati
solo da Giappone, Canada,
Usa ed Australia. Ne consu-
miamo mediamente, pro capi-
te, 250 litri al giorno, pari a
due vasche da bagno. Troppo
igienisti o troppo spreconi?

E la portata dei nostri fiumi,
l’Orba, lo Stura, il Piota ed il
Gorzente... Negativa, perché
molto al di sotto delle media
stagionale. In fin dei conti sia-

mo ancora nel primo scorcio
di maggio ma sembra, anche
qui, di essere due mesi avan-
ti, come in generale per il cli-
ma sempre più impazzito. E le
previsioni a media lungo sca-
denza, pur difficili, dicono che
se giugno sarà torrido, i mesi
successivi non saranno da
meno.

Il fatto è che si è usata trop-
po acqua rapidamente, in zo-
na di Ovada come nel resto
della provincia, e in tutta Ita-
lia, e non le si è dato così il
tempo di ricaricarsi. In ogni
caso, la neve e l’acqua non
cadute tra ottobre ed aprile
sono ormai perse e quindi la
crisi idrica è dietro la porta.

Ed allora si pensa già ai
primi rimedi, a cominciare dal
“fai da te”, sempre in attesa di
misure concrete da parte poli-
tica. Come non allagare giar-
dini ed aiuole di casa e non
lavare spesso la macchina. O
il non abusare della doccia
(che comunque consuma di
meno rispetto al bagno) e non
far scorrere troppo l’acqua dal
rubinetto, quando ci si lava le
mani o il viso. Oppure riciclare
l’acqua usata per la verdura e
la frutta per innaffiare i fiori.
Sembra poco ma non lo è.

Se non si vuole che qual-
che politico lanci la misura
della doppia fascia di paga-
mento dell’acqua. Cioè un tot
sino a un certo consumo e
poi il doppio per il resto.

E. S.

Ovada. Si svolgerà venerdì
25 e sabato 26 maggio l’eser-
citazione della Protezione Ci-
vile denominata “Ovadese si-
curo 2007”.

Lo ha spiegato Andrea
Morchio, fresco coordinatore
del gruppo, in un incontro a
Palazzo Delfino. “Ovadese si-
curo 2007” nasce dalla stretta
collaborazione tra due realtà
del volontariato presenti in
città, la Protezione Civile e la
Croce Verde. Quella di que-
st’anno è la seconda edizio-
ne, dopo la buona riuscita di
quella del 2004.”

L’esercitazione vedrà impe-
gnati, in diverse simulazioni, i
volontari che saranno chia-
mati a fronteggiare diversi
eventi. Come gli incendi bo-
schivi, maxi incidenti stradali,
evacuazioni ed altre situazioni
critiche, che potrebbero verifi-

carsi nella vita di tutti i giorni.
Momento clou della manife-

stazione il montaggio, venerdì
sera dalle ore 20.30, del gran-
de campo di accoglienza. L’in-
gente campo sarà installato
all’interno del piazzale anti-
stante il Cimitero. Subito pri-
ma arriverà la colonna mobile
del coordinamento provincia-
le, che apre ufficialmente la
manifestazione.

Dice ancora Morchio: “Se il
sabato è il giorno delle simu-
lazioni (mattino e pomeriggio)
e delle prove pratiche, il ve-
nerdì è un po’ una vetrina del-
la Protezione Civile, soprattut-
to per le scuole. Con dimo-
strazioni anche dei Vigili del
Fuoco e con due assessori
comunali come cavia. L’allesti-
mento serale del campo -
sfollati serve a far capire alla
gente che, in due ore, si può

montare un grande campo di
accoglienza, con torri - faro.”

E sabato sarà, alla fine dei
due giorni di dimostrazioni e
simulazioni, tutti a cena dalla
Croce Verde.

“Vela”: insieme
per la qualità
della vita

Ovada. L’associazione on-
cologica “Vela” organizza per
venerdì 4 maggio, alle ore 18
al salone Madri Pie di via Buf-
fa, un incontro denominato
“Recupero della vita, recupe-
ro di se stessi”.

Sarà presentato il dvd “sce-
ne da Nave Italia”, sul proget-
to di riabilitazione oncologica
su di un veliero.

Inoltre presentazione del li-
bro di Rita Corona “Volevo
fermare il tempo e il tempo si
è fermato per noi”.

All’iniziativa di “Vela” sarà
presente il direttore generale
delle Asl 22/21/20 G.P. Zanet-
ta.

Parteciperanno alcuni rap-
presentanti dello staff del pro-
getto “Nave Italia, una vela per
la vita”.

Interventi di Paola Varese,
responsabile del progetto; Pao-
lo Bellingeri, medico palliativi-
sta, nutrizionista e agopuntore;
G.F. Lucci, psichiatra; Marco
Musso, psico oncologo; Lucilla
Sassoli, medico palliativista e
omeopata; Egle Montini, psico-
motricista; Nicola Volgarino, in-
fermiere palliativista; Riccardo
Bruzzone, dello Yacht Club ita-
liano.

Ed inoltre i pazienti ed i vo-
lontari oncologici protagonisti.

Alle ore 20 cena in un risto-
rante cittadino.

La vignetta di Franco

Brucia il chiosco delle angurie
Ovada. E’ andato a fuoco il chiosco di via Voltri adibito a ven-

dita di angurie. Ne era titolare Ernesto Pronestì, che lo aveva
aperto trent’anni fa. E da quel momento serviva ai clienti, nelle
sere d’estate, grosse e dissetanti fette d’anguria. Le indagini
per stabilire le cause dell’incendio sono in corso ma si sospetta
il dolo, visto che il locale (in lamiera e plexiglas) era chiuso da
settembre. Dentro c’erano tavolini, sedie, il banco per il caffè,
fuori un frigo e il calciobalilla. A dare l’allarme (erano le 23 di
venerdì 27 aprile) è stato il titolare dell’albergo “Vittoria”: Sono
sopraggiunti subito i pompieri, la cui caserma è di fronte, che
hanno domato l’incendio. Il chiosco sarebbe comunque stato
trasferito probabilmente in via Molare, dato che in via Voltri sor-
gerà una rotatoria spartitraffico, di fronte all’ex Lai.

Ovada. Doppia battuta
d’arresto in Consiglio comu-
nale.

Il “Regolamento comunale
per i lavori, le forniture ed i
servizi in economia”, punto al-
l’ordine del giorno per cui era
prevista l’approvazione, si è
invece arenato in fase di di-
scussione. Su questo punto la
minoranza consiliare, con gli
interventi del capogruppo Ot-
tonello e di Capello di “La tua
Ovada”, ha dato battaglia, fi-
no a quando il sindaco Oddo-
ne prima ha sospeso la sedu-
ta consigliare per consultarsi
con la maggioranza e poi ha
rinviato al 16 maggio la di-
scussione sul punto in que-
stione. Il documento da ap-
provare serve a rendere più
fluide e semplici le pratiche
sugli appalti per la manuten-
zione delle opere pubbliche e
la fornitura di materiale, per
esempio quello scolastico. Il
vicesindaco Piana ha precisa-
to che il regolamento è previ-
sto dalla legge e che consen-
te, al di sotto di una determi-
nata quota, di rivolgersi ad
una sola ditta per l’esecuzio-
ne dei lavori o la fornitura di
materiale. In tal modo si evite-
rebbe la complessa gara
d’appalto con almeno cinque
imprese e quindi cinque pre-
ventivi. La polemica in Consi-
glio è divampata proprio sulla
cifra e Capello ha di fatto
bloccato la discussione, fa-
cendo rimandare il tutto ap-
punto al 16 maggio.

Ha detto Capello, tra l’altro:
“Una bozza di regolamento
era stata proposta nel 1989
dall’allora Giunta Caneva e
mai adottata dal Consiglio co-
munale.”

L’altro punto discusso, su
cui il Consiglio comunale si è
spaccato, era quello di dedi-
care una via o una piazza ai
carabinieri caduti a Nassiriya
in Iraq, nell’attento del 12 no-
vembre 2003. E’ intervenuto
per primo Calì della minoran-
za, che ha proposto come in-
dividuazione della piazza il
centro storico, specialmente
là dove dovrebbero esser co-
struiti degli appartamenti in-
torno ad una nuova piazzetta
(rione Aie).

A Calì ha risposto dura-
mente Mario Esposito, capo-

gruppo di maggioranza, invi-
tando la minoranza consiliare
a non fare retorica. Ha ricor-
dato poi che purtroppo vi so-
no stati tanti altri caduti italia-
ni nelle varie aree del mondo
oggetto di conflitti e guerre.
Ha proposto quindi che i l
Consiglio comunale dia man-
dato alla Giunta di individuare
l’intitolazione di una piazza a
tutti gli italiani caduti in mis-
sione, militari e non. Briata di
RinnOvada ha replicato che
in tal modo si snaturerebbe la
richiesta della minoranza.

Oddone così si è riservato
di riparlare della questione
nell’ambito di una commissio-
ne specifica.

Notizie positive invece per
l’edificio comunale di piazza
Castello, dove c’è un bar e
un’edicola. L’assessore Fran-
co Caneva ha precisato che è
stato firmato un nuovo con-
tratto d’aff i t to per 6 anni
(15.000 euro all’anno) con la
nuova gestione. Che si è im-
pegnata anche a pagare il
vecchio debito della prece-
dente gestione (60.000 euro),
da ammortare in quattro rate
entro febbraio 2009.

Per l’appartamento al piano
superiore, sarà costruita una
scala esterna ma non si sa
ancora la sua destinazione
d’uso.

E. S.

Nuovi arrivi
alle Passioniste

Ovada. Cinque nuovi arrivi
al Convento delle Passioniste
di via Cappellette. Si tratta di
cinque giovani suore indone-
siane, che si aggiungono così
alle sei novizie filippine, le
quali hanno preso i voti nel
2006.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.

Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 - tel. 80224.

Autopompa: 6 maggio Agip Via Voltri

Vigili del Fuoco: 115. Carabinieri: 112.

S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie: feriali
ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10.
San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ultime speranze di pioggia

Maggio, la crisi idrica
è dietro la porta

Simulazioni nel piazzale del cimitero

Maxi incidenti
e incendi boschivi

L’Orba è già quasi in secca.

Addio a don Berto
prete partigiano

Ovada. E’ mancato la settimana scorsa a Genova don Berto,
il “prete partigiano”.

Sempre presente alle celebrazioni della resistenza e della
Benedicta, don Bartolomeo Ferrari, cappellano della Divisione
“Mingo”, è morto all’età di 95 anni.

Per oltre sessanta anni, le sue omelie, improntate ai valori
eterni ed universali della libertà e della democrazia, hanno ca-
ratterizzato le manifestazioni in zona, in onore dei partigiani ca-
duti nella guerra contro tedeschi e fascisti e a ricordo della Li-
berazione dal nazifascismo.

Don Berto rivolgeva sempre particolare attenzione ai giovani,
ai quali - ammoniva in ogni occasione - è necessario insegnare
la storia partigiana ed il significato della Liberazione, perché
sappiano e riflettano. Perché, amava ripetere don Berto, la li-
bertà è una cosa bellissima che va difesa ogni giorno.

Don Berto era anche cittadino onorario di Ovada. Per questo
il Sindaco Oddone lo ha ricordato nella commemorazione del
25 aprile.

Ma forse ci voleva anche una “partecipazione” dell’Ammini-
strazione comunale, sotto forma di manifesto.

Taccuino di Ovada

Rubati 15 gerani
e sette rose 

Ovada. Hanno rubato quin-
dici vasi di geranio e sette ro-
se dall’area verde e monu-
mentale di via Cavour, nella
circonvallazione verso via Vol-
tri, appena messi a dimora.

Dice costernato il Sindaco
Oddone: “Non c’è più ritegno
e rispetto per niente e nessu-
no. Sembra che tanti valori
con cui siamo cresciuti siano
stati abbandonati e scartati, in
nome di che cosa non si sa.”

Sulle spese in economia e Nassiriya

Il Consiglio comunale
spaccato su due punti
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Molare. Da quando, la setti-
mana scorsa, è stato piazzato il
doppio guard rail sul ponte del-
l’Orba, si è scatenato un coro di
proteste e di polemiche contro
la Provincia, cui la strada
compete.

Qualcuno, la mattina del 25
aprile, vi ha affisso due ma-
nifestini con la scritta “questo
ponte fa schifo”, aggiungendo-
ne poi di giorno in giorno.

La gente si lamenta di diver-
si particolari. Intanto si fa rilevare
che ora ai pedoni diretti a Bat-
tagliosi ed Albareto tocca attra-
versare la strada in curva e sen-
za le strisce pedonali. Alla fac-
cia della sicurezza, dicono in
coro gli interessati: “ma l’inter-
vento non è stato fatto per ren-
dere il tutto più sicuro”? 

Poi la doppia grande barriera
di metallo, si dice in paese, im-
pedisce la vista sul fiume, che
prima costituiva un “bel vedere”
ed offriva anche lo spunto, a chi
passava in auto o in moto, di “fa-
re un pensierino” per una even-
tuale visita (con bagno) all’Orba
ed anche al paese stesso.

Non piace poi per niente che
la grande struttura metallica
ostruisca le “lunette” (peraltro
ricostruite dalla ditta di Serra-
valle esecutrice dei lavori) e

quindi impedisca ai pedoni di
soffermarvisi, per guardare il
paesaggio, dalla parte destra
verso Ovada.

E non piace neppure che “la
bellezza architettonica del vec-
chio ponte sia stata snaturata, al
punto che ora lo si attraversa in
mezzo ad un tunnel di barriere
di metallo. Ma perché non sono
intervenute le Belle Arti?” - dice
sconsolato un commerciante
che abita in via Roma.

“Può transitare una car-
rozzella per disabili lungo il pas-
saggio pedonale protetto, visto
che dappertutto si stanno eli-
minando le barriere architet-
toniche e si favoriscono i pieni
diritti dei portatori di handica-
ps?” - dice un altro molarese.

Altri ancora fanno il confron-
to col nuovo ponte sul Piota a
Silvano, che tutto sommato non
ha stravolto la struttura preesi-
stente ed ha conservato invece
un buon impatto ambientale.

Impatto ambientale che ora
sembra diventare il “j’accuse”
maggiore nei confronti della Pro-
vincia, colpevole di aver fatto
una solenne “bruttura”.

Al punto che qualcuno ora
vuole chiamare “Striscia la no-
tizia”, per rendere televisivo “il
misfatto”.

Filippi e Prete
per il ponte

Molare. Il 1º maggio è stato
riaperto il ponte sull’Orba a
Molare.

“Si è trattato di un interven-
to resosi necessario per ga-
rantire la sicurezza dei veicoli
e delle persone che vi transi-
tano - dice il presidente della
Provincia, Paolo Filippi - e so-
no certo che i disagi di questi
mesi saranno ricompensati
da una migliore viabilità per
tutti”.

Il 30 aprile sono state ef-
fettuate le prove di carico e
tutti i controlli necessari per
la riapertura del ponte, il cui
progetto definitivo era stato
approvato dalla Giunta pro-
vinciale i l  7 dicembre del
2005.

“L’intervento - r ibadisce
l’assessore provinciale ai La-
vori Pubblici, Riccardo Prete -
ha riguardato i lavori di manu-
tenzione programmati per la
posa di barriere di sicurezza
sia sul ponte che sulla ex S.S.
456 del Turchino, con il ripri-
stino dei parapetti delle nic-
chie di sosta e l’ammoderna-
mento del piano viabile. Ma
l’obiettivo principale era quel-
lo di realizzare interventi di
congrua sicurezza alla strut-
tura del ponte con la posa in
opera di barriere di sicurezza
stradale che hanno richiesto
la costruzione di due solette
sbalzanti”.

Il ponte sull’Orba, risalente
ad un periodo anteriore al
1900, è lungo 104 metri ed ha
una larghezza di 6,86 metri
ed è costituito da una struttu-
ra in muratura a cinque cam-
pate ad arco, inserite su quat-
tro pile intermedie.

“La spesa complessiva di
270 mila euro - conclude Fi-
lippi - finanziata con un mutuo
della Cassa Depositi e Presti-
ti, ci ha permesso di realizza-
re lavori urgenti e inderogabi-
li. Con i nostri tecnici e l’impe-
gno dell’impresa Forvaldo di
Serravalle, siamo anche riu-
sciti a contenere i tempi di la-
voro”.

Ovada. Novità positive per l’Ospedale Civile cittadino.
La prima riguarda gli interventi di Oculistica ambulatoriale,

che gli specialisti dell’equipe novese diretta dal dott. Roberto
Rossi hanno iniziato ad effettuare anche ad Ovada.

Si tratta di piccoli interventi di chirurgia palpebrale che da
oggi, dopo la visita specialistica, possono essere program-
mati direttamente in una delle sedute operatorie tenute da-
gli oculisti del San Giacomo presso l’Ospedale di Ovada,
con cadenza quindicinale.

Ma dal primo di maggio anche il servizio di radiologia ova-
dese è oggetto di un sostanziale intervento migliorativo.

Con maggio infatti arriva un nuovo specialista radiologo
e contemporaneamente riprenderà l’attività di mammografia.
“Questi interventi erano attesi dalla popolazione - dice il dot-
tor Flavio Boraso, direttore sanitario degli ospedali di Ova-
da e Novi - L’attività di chirurgia oculistica era stata pre-
annunciata ad inizio d’anno e oggi gli oculisti novesi han-
no fatto i primi interventi ad Ovada.”

Allo stesso modo, per sopperire alle esigenze del terri-
torio, era previsto l’arrivo del nuovo radiologo, in servizio dal
1º di maggio.

“Diversa era la problematica relativa alle mammografie” -
precisa il direttore sanitario. “Si tratta infatti di sostituire
l’apparecchiatura rotta.

Le procedure, attivate da tempo, prevedono un gara ef-
fettuata dalla Regione utilizzando un finanziamento assegna-
to all’attività di screening dei tumori femminili.

Visto il protrarsi dei tempi tecnici, l’amministrazione del-
l’ASL ha sopperito alla carenza del mammografo sosti-
tuendolo temporaneamente con un’attrezzatura su di un
mezzo mobile, sino all’arrivo della nuova apparecchiatura.”

Manifesti 
mortuari 
coprono
gli altri

Molare. Non hanno fatto
nemmeno in tempo a leggere
i manifesti mortuari del loro
amico, Ezio Quintavalle, de-
ceduto il giorno prima.

Infatti gli annunci erano già
stati ricoperti con altri, di un
altro defunto e da parte di
una nuova agenzia di pompe
funebri della zona di Ovada.

Un fatto analogo è succes-
so, sempre per lo stesso de-
funto molarese, anche a Tri-
sobbio, Santuario delle Roc-
che, Cremolino e Grillano. E
pare che non sia la prima vol-
ta che questo inconveniente
succede.

Eppure la normativa in
materia impone quattro giorni
di rispetto per un manifesto
mortuario e quindi nessuno
può permettersi di attaccarve-
ne sopra un altro. Anche per-
ché normalmente, vicino ad
un annuncio nuovo, ve ne so-
no diversi ormai vecchi e con-
sunti.

Dove è quindi più facile e
meno indiscreto attaccarne
uno nuovo, senza offendere
parenti ed amici del
precedente defunto.

Si dice spesso che i vivi
vanno r ispettati... anche i
morti.

Incontro sulla legge elettorale
e sul referendum
presso la scuola secondaria “Pertini”

Ovada. Giovedì 10 maggio, alle ore 21, nell’Aula Magna “V.
Genocchio” della Scuola Media “S. Pertini” il Circolo della Mar-
gherita dell’Ovadese organizza un incontro sul tema “legge
elettorale tra modifiche, riforma e referendum”.

Relatore il sen. Renato Cambursano.
Partendo dalla comparazione dei diversi sistemi elettorali,

l’incontro illustrerà le diverse proposte di riforma o di modifica
discusse a livello nazionale, nonché le tesi referendarie. Le ele-
zioni sono l’espressione della partecipazione democratica rap-
presentativa: la scelta del sistema elettorale condiziona dalla
base la vita politica di un paese, ne determina la stabilità go-
vernativa ed il legame con il territorio.

Ovada. Inaugurata sabato scorso la nuova parafarmacia
“Parafarm” in via Cairoli, 56. Sui banchi farmaci senza ob-
bligo di prescrizione medica, sop e otc, parafarmaci, fisote-
rapici, fiori di Bach. Inoltre test di intolleranze alimentari, pro-
dotti per celiaci con ritiro di ricetta medica, massaggi di ri-
flessologia plantare.

Fiera S. Croce
torna in città
il 5 e il 6
maggio

Ovada. Sabato 5 e domeni-
ca 6 Maggio torna in città la
Fiera di Santa Croce.

L’appuntamento, promosso
con la Procom di Alessan-
dria, prevede le bancarelle
per le vie Torino, Piave, Buffa
e XXV Aprile e le piazze XX
Settembre, Matteotti e Bene-
dicta.

Calendario
scolastico
regionale
del Piemonte
per il 2007/2008

Ovada. E’ stato deciso dal-
la Regione il nuovo calen-
dario scolastico per l’anno
2007/2008.

Si comincia lunedì 10 set-
tembre e si finisce il 7 giu-
gno. Per un totale di 207
giorni obbligatori di lezione e
di scuola.

Pausa di 14 giorni per le
feste di Natale, di 8 per Pa-
squa. Ponte per il 25 aprile
(festa sabato 26) ed un altro
per il 1º maggio (festa ve-
nerdì 2 e sabato 3). Ora
manca solo la delibera del-
la giunta regionale, da fare
entro il 30 giugno.

Questo tipo di calendario
scolastico è stato quello più
votato via internet dalle fami-
glie piemontesi.

Ed è stato quindi trasferi-
to, ed approvato, al tavolo
dell’assessorato regionale al-
l’Istruzione.

I singoli Istituti scolastici
potranno poi intervenire nel
calendario con aggiustamenti
locali. Come il prolungamento
delle vacanze pasquali o
qualche giorno di festa in
più, durante l’anno scolasti-
co, per esigenze territoriali
e per feste o tradizioni loca-
li.

Ma tutti devono tassativa-
mente rispettare l’obbligo di
fare almeno 207 giorni di
lezione.

Test di intolleranze e diete personalizzate

Aperta parafarmacia
in via Cairoli

A Molare è polemica con la Provincia

“Il ponte trasformato
in viadotto autostradale”

All’ospedale civile

Interventi di oculistica
e si potenzia radiologia

La dott.ssa Giovanna Roso con le due collaboratrici.
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Ovada. Annamaria Ale-
manni è il nuovo presidente
del Consorzio del Dolcetto
d’Ovada. Vice presidente Lo-
renzo Ottria.

Le nomine sono avvenute
dopo una lunga e partecipata
serata. I soci del Consorzio
del Dolcetto d’Ovada hanno
così r innovato il Consiglio
d’amministrazione ed eletto il
nuovo presidente,

L’assessore all’Agricoltura
del Comune di Ovada, Clau-
dio Anselmi, che ha coordina-
to i lavori dell’assemblea, ha
sottolineato “lo sforzo di rinno-
vamento del Consorzio, lega-
to ad un progetto di rilancio
del Dolcetto d’Ovada che re-
sta una delle produzioni più
importanti nell’economia del
territorio ovadese.”

Nel ringraziare la presiden-
te uscente Graziella Priarone,
l’assessore ha ricordato lo
sforzo e “la volontà del grup-
po dirigente del Consorzio di
qualificare il vino ovadese an-

che con il raggiungimento del-
la Docg, che dovrà essere
uno degli obiettivi della nuova
amministrazione.”

Sono 13 i componenti del
Consiglio di Amministrazione.
E’ stato Anselmi a proporre
come presidente del Consor-
zio Annamaria Alemanni, pro-
duttrice di Tagliolo e presiden-
te del Centro di vinificazione
collett ivo della Comunità
montana a Lerma.

Il neo presidente ha
espresso l’esigenza di allar-
gare il numero degli associati
e la loro rappresentatività; de-
finire un progetto per valoriz-
zare il Dolcetto d’Ovada sui
mercati nazionali ed interna-
zionali.

Annamaria Alemanni ha poi
proposto tre vicepresidenti,
Piercarlo Bergaglio, Priarone
Franco e Lorenzo Ottria, vota-
ti all’unanimità.

E’ poi intervenuto Roberto
Paravidino, con gli auguri di
buon lavoro a presidente e
C.d.A. a nome delle organiz-
zazioni agricole provinciali.

I componenti il Consiglio
d’amministrazione sono: Ale-
manni Annamaria, Benzo
Oscar, Cichero Giorgio, Pria-
rone Franco, Bergaglio Pier-
carlo, Grillo Gianluigi, Ottria
Lorenzo, Pinelli Gentile Ober-
to, Ravera Guido, Burnengo
Eugenio, Cavelli Davide, Ros-
si Stefano, Tacchino Bruno.

Ovada. Presentato a Palaz-
zo Delfino il nuovo regolamen-
to del gruppo di Protezione Ci-
vile.

Col Sindaco Oddone erano
presenti l’assessore compe-
tente Franco Caneva, il vice-
sindaco Piana, il comandante
della polizia municipale Mauri-
zio Prina ed il coordinatore del
gruppo Andrea Morchio.

Oddone ha fatto un po’ la
storia del gruppo, nato nel ‘92
ad opera di Traverso. I volontari
sono 25 ed il regolamento è
esecutivo dal 28 aprile. Mor-
chio è il nuovo coordinatore del
gruppo e subentra così a Pi-
nuccio Ravera. Starà in carica
un anno e poi sarà nominato
un coordinatore ogni tre anni.
Potrà esserci una sola rielezio-
ne.

Caneva ha precisato che,
col nuovo regolamento, anche
Ovada si è adeguata alla nor-
mativa provinciale e regionale

in materia. Anche se il gruppo
di Ovada “è già ad un livello
avanzato ed abbastanza
esperto nel settore.” Il limite di
anni per far parte del gruppo
va dai 18 ai 70 anni. Caneva
ha quindi sottolineato che “i vo-
lontari della Protezione Civile
non sono pagati ma ricevono
solo un rimborso per le giorna-
te di lavoro perse.” E che i vo-
lontari devono essere preparati
e formati perché operano quasi
sempre in emergenza. Il rego-
lamento infatti prevede corsi di
formazione per loro.

Prina ha ricordato le tante e
diverse attività che coinvolgono
la Protezione Civile, “anche
inerenti l’impegno civile e le
manifestazioni di massa. Il
gruppo è di ausilio alla Polizia
Municipale anche per i mercati,
le fiere, lo sport come il Giro
d’Italia. Il regolamento quindi
canonizza una situazione di
fatto.”

Ovada. A Lara Passano e Fulvio Gastaldo, felicemente sposi il
29 aprile nella Parrocchia di N.S. Assunta, GM Flora di Molare
augura ogni bene. Lara e Fulvio, entusiasti del lavoro attuato
insieme, con la composizione di trenta sfere di garofani di cin-
que diversi colori (ben 2200 fiori) hanno condiviso col fiorista
una sua idea innovativa e futuristica. Nel giorno più bello della
loro vita, i due sposi hanno così meritato tanto successo.

Anna Maria Alemanni neo presidente

Tutti i nuovi eletti al
Consorzio del Dolcetto

Presentato a palazzo Delfino

Il nuovo regolamento
della Protezione Civile

2200 fiori in parrocchia per Lara e Fulvio

30 sfere di garofani
per i due sposi

L’amore al Parco
in un lucchetto

Ovada. Anche ad Ovada ci
sono i “lucchetti d’amore”.

Sull’onda della moda scop-
piata a Roma a Ponte Milvio,
anche nel parco di Villa Ga-
brieli coppie di giovani inna-
morati hanno immortalato il
loro amore “chiudendolo” in
un lucchetto. E’ il seguito rea-
le del film “Tre metri sopra il
cielo”, che appunto ha lancia-
to tra gli adolescenti la moda
“dell’amore in un lucchetto”.

Al parco cittadino, sui luc-
chetti, sono infisse le iniziali di
chi si è giurato eterno amore.

Ovada. La Pro Loco di
Ovada e del Monferrato il 24
e 25 aprile è stata invitata dal
Comune di Albisola S. alla
“Mostra internazionale della
ceramica”, con un ristretto nu-
mero di espositori del Merca-
tino di Ovada, per “antiquari
in piazza”. In piazza Tallian 8
espositori, accompagnati dal
presidente Tonino Rasore, e
scelti tra chi è presente da
lungo tempo al Mercatino di
Ovada con manufatti di pre-
gio, hanno dato vita a un pic-
colo Mercato dell’antiquariato.
Hanno partecipato: Poggio
Angelo con orologi antichi da
tavolo da parete e da polso.

Porpora Sandra con porcella-
ne e ceramiche antiche di
manifattura danese e inglese,
Sericano Fabrizio con libri an-
tichi da collezione, Ehorizon
s.p.a. con porcellane e cera-
miche mondiali di vecchia
manifattura, Biffi Odille con
mobili ed oggettistica del se-
colo scorso, Levin Joyce Su-
san con bigiotteria americana
primo Novecento, Caselli Lu-
ciano con mobili e ceramiche
francesi di pregio. Anche la
Pro Loco ha allestito un pic-
colo stand e con i componenti
del direttivo Luisa Arecco,
Edo Cavanna e Margherita
Gaggino ha promosso il terri-

torio, i prodotti tipici e le pros-
sime manifestazioni in città e
in zona, come “Paesi e sapo-
ri”. “L’esperienza è stata posi-
tiva ed ha permesso alla Pro
Loco di farsi conoscere ed
apprezzare anche fuori Re-
gione” - dice la segretaria Lui-
sa Arecco.

“Siamo riconoscenti all’as-
sessore Marco Bochicchio,
Daria Barile e la sua collabo-
ratrice del Comune ligure per
l’accoglienza e l’ospitalità, e
gli espositori per la disponibi-
lità e la collaborazione.”

Gli espositori hanno donato
oggetti dei loro banchi a Bu-
chicchio e collaboratrici.

Kart: team A.G.O. bene in Francia 
Ovada. Dopo il 10º posto alla 24 ore Endurance kart di Jeso-

lo, il team ovadese A.G.O. si migliora alla 24 ore di Le Luc in
Francia, conquistando il 3º gradino del podio.

La squadra italiana, con Giordano Bacchi e Silvio Di Dome-
nico, e con due piloti transalpini, Jacques e Sebastian Bertos-
sa, ottiene il brillante risultato, dopo aver conseguito la pole
frantumando il record della pista di Alain Prost ed aver guidato
le fasi iniziali della gara. Il team ha dimostrato di essere temibi-
le per qualsiasi avversario, pur senza avere quel peso politico e
finanziario che gli permetterebbe risultati ancora più probanti.

Mastroianni e il cinema italiano
Ovada. Venerdì 4 maggio, nella sede di “Due Sotto l’Ombrel-

lo”, via Gilardini, alle ore 21.15, Rassegna cinematografica a
cura di Mauro Olivieri - “Documenti sul cinema italiano” - e se-
rata dedicata a Marcello Mastroianni.

Intervento di Alessandro Raso, che ha curato recenti impor-
tanti documentari sul genere.

Molare. Viaggio di istruzione per i ragazzi della 2ª e 3ª media
dell’Istituto Comprensivo. Le classi si sono recate a Mauthausen
e Gusen. Il viaggio è stato possibile grazie alle sezione Anpi “Da-
rio Pesce” (presidente Dino Grattarola), che ha dato ai ragazzi l’op-
portunità di questo viaggio nella memoria di una delle pagine più
tristi della storia dell’umanità.

Una delegazione dell’Anpi, tra cui il presidente, si è unita ad in-
segnanti e ragazzi, con le loro conoscenze e fornendo una guida
impagabile, raccontando non solo quello che si ritrova sui libri di
storia, ma soprattutto le testimonianze di chi ha vissuto gli orrori
che uomini hanno perpetrato ad altri uomini. Ed è proprio questo
l’aspetto che ha colpito maggiormente i ragazzi.

Prima tappa del viaggio, come racconta Mariangela Toselli, a Bol-
zano, dove il presidente dell’Anpi locale ha atteso i ragazzi per una
sosta in uno dei tre siti dedicati alle vittime dell’Olocausto. A ricordo
del luogo dove si fermavano i convogli dei deportati prima di es-
sere trasferiti a Mauthausen, è stato posto un cippo commemorativo.
Il viaggio riprende e dopo il pernottamento, si arriva a Mauthau-
sen. Qui si è reso omaggio alle vittime italiane, sostando davanti
al monumento che rende loro omaggio. L’altro campo di concen-
tramento visitato è stato quello di Gusen: tra le vittime italiane, an-
che Dario Pesce, a cui è intitolata la sezione Anpi e una piazza di
Molare. E’ stata affissa una foto commemorativa. Il viaggio è pro-
seguito per altri due giorni, visitando città e luoghi dell’Austria. Si
sono prodigati per la buona riuscita dell’iniziativa anche il preside
Barisione, il vice Gemme, infaticabile guida e le insegnanti.

Iniziativa Lions
Ovada. Sabato 5 allo Sferisterio, alle ore 10, il Lions Club

consegna della bandiera Tricolore alla Casa di Carità Arti e Me-
stieri, “istituzione che nel corso dell’anno si è distinta per ruolo
ed iniziative conformi alle finalità del Lions”. Saranno conse-
gnati a due studenti, Ludovica Lanza della classe IIºC Com-
prensivo “Pertini” e Chiara Giacobbe, IIIº C Comprensivo di Mo-
lare, premi per il concorso di disegno “Un poster per la pace”. E
verrà consegnato al giornalista Bruno Mattana il premio “Me-
morial Rinaldo Carosio”. Si terrà anche una dimostrazione di
cani guida per non vedenti, del centro Lions di Limbiate.

Premiata la scuola
di via Dania
con medaglia
d’argento

Ovada. Una medaglia d’ar-
gento dell’Ordine dei Giornali-
sti delle Marche è stata asse-
gnata alla Scuola dell’Infanzia
e Primaria “Giovanni Paolo II”
per la pubblicazione del gior-
nalino l’Aquilone. Le inse-
gnanti Annamaria Gaggero,
Margherita Gaggino ed Elena
Ballestrasse, hanno ritirato il
premio dal presidente dell’Or-
dine Gianni Rossetti, nella ce-
rimonia a S. Benedetto del
Tronto. La scuola è stata invi-
tata all’Helios Festival - Setti-
mana dell’amicizia fra i popoli,
manifestazione che diffonde lo
spirito dei popoli attraverso la
creatività, la poesia, l’arte, la
musica, la cultura come vinco-
lo di unione e pace. Il premio
è giunto a soli quattro mesi
dalla prima uscita de “L’Aquilo-
ne” ed ha reso felici tutti.

Ovada. Da qualche setti-
mana, due grandi tele dell’ar-
tista Ruffo Caselli, sono en-
trate a far parte della “colle-
zione permanente” del Natio-
nal Arts Club, il più importan-
te e prestigioso club d’arte di
New York. Le opere, una com-
memorazione dell’11 settem-
bre 2001, erano state esposte
ad una grande mostra dedica-
ta ai poliziotti e ai vigili del
fuoco di New York e messe al-
l’asta di beneficenza assieme
ad altri dipinti di noti artisti
contemporanei americani.

Le tele di Caselli hanno ri-
scosso vasti consensi da par-
te di un pubblico raffinato,
composto dai più importanti
galleristi ed esperti d’arte in
America e sono state acqui-
state dal presidente del Natio-
nal Arts Club, Aldon James,
figura di spicco nel mondo
dell’arte. Il National Arts Club,
la cui missione è quella di
“Educare, stimolare e pro-
muovere l’interesse per l’ar-
te”, è stato fondato nel 1898
da Charles de Key, critico
d’arte del New York Times,
ospita importanti rassegne
d’arte contemporanea, pittu-
ra, scultura, fotografia. Fra i

soci del Club: presidenti degli
Stati Uniti, critici d’arte, intel-
lettuali, artisti famosi, collezio-
nisti d’arte internazionale. Nel
1976 i l  Governo Federale
americano ha dichiarato la
sede del National Arts Club,
15 Gramercy Park South, Edi-
ficio Storico Nazionale.

Ruffo Caselli, 74 anni, vive
e lavora ad Ovada.

In America è considerato
uno dei più originali ar tisti
contemporanei italiani. Alcune
sue tele figurano nelle più
prestigiose collezioni di Hol-
lywood. Dice di lui il gallerista
Lennox Rennie: “Ruffo Caselli
è un artista assolutamente
originale. È sempre stato fe-
dele alla sua intuizione degli
anni 50: le microchips, silen-
ziose e sempre più piccole,
sono in ogni aspetto della no-
stra vita”.

Dalla fine degli anni ’50
Ruffo Caselli inserisce circuiti
integrati e microchips in ogni
aspetto dell’esistenza: quei
quadratini dipinti sulle sue te-
le sono diventati il suo segno
distintivo, tanto apprezzato in
America.

“Italiani brava gente” alla Loggia
Ovada. Il Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo, nel-

l’ambito degli “incontri culturali” di “Il Parco racconta”, organizza
venerdì 4 maggio alle 21, presso la Loggia di San Sebastiano,
una serata dal titolo “Italiani brava gente? - La politica coloniale
italiana” sulle stragi perpetrate alle popolazioni inermi e sugli
aspetti più grotteschi dell’avventura coloniale italiana in Africa.
Relatore il giornalista Gabriele De Giovanni, che ripercorrerà le
tappe fondamentali della conquista africana voluta da Mussoli-
ni sino alla caduta, sotto il fuoco inglese, di tutti i possedimenti.

I dipinti di Ruffo Caselli esposti a New York

Scuola secondaria di Molare

Viaggio di istruzione
a Mauthausen e Gusen

Pro loco di Ovada ad Albisola

“Spirito allegro”
il 9 giugno

Lo spettacolo di sabato 5
maggio al teatro Splendor
della compagnia “I ragazzi
dello Splendor” è rimandato a
sabato 9 giugno, stesso tea-
tro. Lo spettacolo “Il volpone”
è sostituito con “Spirito alle-
gro”, regia di Lucia Baricola.
Interpreti: Matteo Stopiglia,
Patrizia Vian, Sabrina Gastal-
do, Elena Divano, Nunzia
Cuomo, Gianluigi Ginocchio
ed un cameo "determinante e
fondamentale" della stessa
Lucia Baricola.
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Ovada. Sabato 5 si conclu-
de la regular season del
campionato nazionale di serie
B2 con la Plastipol impegnata
al Geirino contro il Trecate,
primo in classifica da parec-
chi mesi ma ancora alla ricer-
ca del punto che manca per
la promozione alla B1.

E’ questo l’unico motivo
d’interesse per una gara che
per i biancorossi può signifi-
cate soltanto un’occasione
per ben figurare di fronte al
proprio pubblico e riscattarsi
dopo tre sconfitte consecutive
che hanno portato a conclu-
dere in modo inglorioso una
stagione tutto sommato ricca
di soddisfazioni. L’ultima pre-
stazione negativa si è consu-
mata sabato 28 a Carnate,
contro la seconda in classifi-
ca.

Dopo una partenza ragge-
lante, 8-1 per il Carnate, i
biancorossi riescono a rimet-
tersi in carreggiata r i-
portandosi sotto sino al 12-10
per poi sbagliare troppo nel fi-
nale di set. Le cose peggiora-
no nel secondo parziale in cui
il gioco troppo lento degli ova-
desi facilita il compito agli av-
versari che dilagano sino al
25-11 finale. Mister Minetto
corre ai ripari e il cambio di
formazione questa volta dà i
suoi frutti, c’è più attenzione,
il gioco è più fluido, i centrali,
sino a quel momento all’a-
sciutto, iniziano a far punti, e i
biancorossi rientrano in parti-
ta.

Nel terzo set restano incol-
lati agli avversari sin dalle pri-
me battute per poi compiere il
sorpasso sul 22-21 ed aggiu-
dicarsi il punto. Sul 2-1 la gara
si riapre e Barisone & C. dan-
no la sensazione di potercela
fare ma nel finale non hanno
fortuna e la gara si chiude sul
3-1 con qualche rimpianto per
quanto non è stato fatto nei
primi quaranta minuti.

Mentre con una giornata
d’anticipo il campionato ha
dato, in coda, i suoi verdetti
decretando la retrocessione
di Vercelli, Voltri e Alessan-
dria, la lotta rimane aperta
per Brescia, Voghera e Novi.
Più chiara la situazione in vet-
ta dove al Trecate manca solo
un punto per la promozione e
Carnate, Olgiate e Salluzzo
hanno già da un turno la cer-
tezza dei play-off. La Plastipol
al momento è sesta, scaval-
cata dal Varese, e ai bianco-
rossi per difendersi dal ritorno
del Besana non rimane che
cercare di far punti sabato al
Geirino con il Trecate in un in-
contro che sarà anche un’oc-
casione per salutare tutti i tifo-
si che hanno seguito la squa-
dra in tutti questi mesi.

Carnate - Plastipol 3-1 (25-
20, 25-11, 24-26, 25-22). For-
mazione: Trotta 2, Torrielli 8 ,
Donolato 7, Roserba 6, G.L.
Quaglieri 6, Belzer 9. Libero:
U. Quaglieri, util.: Barisone 6,
Dutto 5, Crocco 3, a disp.:
Puppo, Bisi. All.: Minetto - Pa-
trone. Acc.: Viganego.

Ovada. L’Ovada Calcio bat-
te in rimonta la Castelnovese
e continua a sperare nel salto
di categoria.

Ora i ragazzi di mister
Esposito sono al terzo posto
in classifica a 61 punti, prece-
duti di 2 dalla Nicese e di 4
dalla Arnuzzese.

Inizio negativo per gli
ovadesi che subiscono quasi
subito il gol degli avversari,
autore Damato con un bel tiro
dal l imite, dopo 4 minuti.
Pronta la reazione degli ova-
desi e il portiere ospite Cava-
gnaro registra diverse parate
importanti, su tiri a ripetizione
di Bafico, Patrone e Perasso.
Primo tempo chiuso dunque
sullo 0 a 1.

All ’ inizio della r ipresa
Perasso e Patrone lasciano il
campo per noie muscolari e
completano così l’assenza di
molti titolare tra le file degli
ovadesi. Con in campo anche
il diciassettenne Badino, ci
pensa comunque Parodi al 3’
a segnare il gol del sospirato
pareggio, con un tiro in mi-
schia.

E da quel momento la parti-
ta cambia volto: ospiti in diffi-
coltà e ovadesi sempre più
arrembanti, alla ricerca del

gol vittoria e della speranza di
promozione. Meazzi parte da
metà campo, passa Pasquino
che scambia con De Meglio,
che entra in area e fa partire
un secco diagonale che beffa
il portiere avversario. E’ il 26’
della ripresa.

Negli ultimi minuti gli ospiti
tentano di pareggiare ma è
Bafico che manca il gol che
metterebbe al sicuro risultato
e par tita. Fischio f inale
dell’arbitro liberatorio e quindi
tutti soddisfatti in casa dell’O-
vada Calcio, giocatori, diri-
genti e tifosi.

La partita si è disputata da-
vanti ad un centinaio di
spettatori. Campo in ottime
condizioni.

Domenica 6 maggio si va a
Nizza dove la partita vale una
stagione. La squadra del
presidente Enrico Cavanna
deve dare tutto per fare il mi-
racolo. Arnuzzese a Villafran-
ca, Calamandranese (quarta
in classifica) coll’Arquatese.

Formazione: D. Esposito,
Cairelo, Caviglia, De Meglio,
Aloisio (Zunino), Siri, Peras-
so, (Badino), Facchino, Patro-
ne (Parodi), Meazzi, Bafico. A
disp.: Bisso, L. Ravera, Zuni-
no, Oddone. All.: A. Esposito.

Ovada. La Paolo Campora
ha vinto il torneo interregiona-
le di tamburello indoor femmi-
nile di serie A, disputato al
Geirino.

Le ragazze del tecnico Pi-
nuccio Malaspina hanno ga-
reggiato col il Santa Giusta di
Oristano, ed il Sabbionara di
Trento, per la qualificazione
nazionale della serie A.

Ora Luana Parodi, Ilaria
Ratto, Sara Scopolan e Milly
Sciutto (Chiara Parodi è infor-

tunata) andranno a Castellaro
(Mantova) dove, dal 7 al 9
giugno, disputeranno le finali
col Santa Giusta la squadra
laziale di Itri ed il Cosenza.
Dice Malaspina avvicinato su-
bito dopo le partite: “La vitto-
ria al Geirino è più che meri-
tata per la situazione che si è
verificata nella squadra. Le
ragazze hanno giocato tutte
sopra le previsioni e le loro
possibilità, ottenendo così un
bel risultato”.

Cremolino. Dopo la sconfit-
ta esterna con la Cavrianese
(13-10), il Cremolino conferma
sabato 28 di essere una forma-
zione di valore.

Con una gara giocata alla
perfezione, reagisce alla gran-
de e lascia al Solferino il mise-
ro margine di 4 giochi.

Il Callianetto ha battuto il Me-
dole e la squadra del presi-
dente Claudio Bavazzano tor-
na ad occupare solitaria, la
piazza d’onore della classifica
di serie A. Dopo la trasferta del
1º maggio a Montechiaro, ospi-
terà domenica i campioni d’I-
talia.

Tutti i giocatori contro il Sol-
ferino fanno la loro parte, in
particolare Ferrando e Pareto.
Soprattutto nella prima parte
della gara, a ridosso della riga
di mezzeria, collezionano pun-
ti a ripetizione, dimostrando at-
tenzione ed efficacia, elemen-
ti indispensabili per fare punti in
quella posizione.

Lanciati decisamente all’at-
tacco, nella prima parte della
gara Ferrero e C. mandano let-
teralmente in crisi gli avversa-
ri, giocatori di esperienza come
Mariotto, Tommasi e Marcaz-
zan. I quali, anche scambian-
dosi i ruoli, solo dopo due
trampolini sono riusciti a rag-
granellare il primo gioco. Il Cre-
molino colleziona altri tre pun-

ti, di cui 2 sul 40 pari, ma gli
ospiti, con Tommasi al centro,
trovano uno schieramento più
efficace. Infatti, in svantaggio 0-
40, Solferino si aggiudica il se-
condo gioco, grazie a due pal-
le a lato da Valle.

Il Cremolino accusa un vi-
stoso tentennamento, che per-
mette agli avversari di conqui-
stare altri due parziali di volata.
Ma poi, incitato dai tanti tifosi,
il Cremolino reagisce, Valle tor-
na a centrare ed un suo colpo
permette, sul 40-30, di fare il
10º gioco. L’11º, ancora sul 40-
30, lo assicura Ferrero, con
una palla lungo linea. Senza
storia gli altri due parziali, per-
ché a quel punto il Solferino,
non può far altro che rasse-
gnarsi, di fronte alla superiorità
del Cremolino.

Risultati della 9ª giornata:
Cavrianese - Montechiaro 13-
7; Bardolino - Filago 13 - 9;
Sommacampagna - Fumane
13 - 8; Mezzolombardo - Ca-
vaion 13 - 8; Callianetto - Me-
dole 13 - 6; Cremolino - Solfe-
rino 13 - 4.

Classifica: Callianetto 24;
Cremolino 21; Medole e Bar-
dolino 18; Solferino e Fumane
14; Mezzolombardo 13; Ca-
vrianese 12; Montechiaro 10;
Sommacampagna 6; Ca-
stellano e Filago 5; Cavaion 2.

R. B.

Silvano d’Orba. Ecco un
nuovo l ibro, in un paese
piuttosto attivo.

L’autore è Giovanni
Chiappino, “Caio” quando era
comandante partigiano e oggi
presidente dell’Anpi locale.
Un bel libro, scritto con pas-
sione e tanta partecipazione,
con pagine spesso autobio-
grafiche. Alla presentazione,
cui era presente Franco Pe-
sce, la sala Soms era piena e
molti i libri acquistati. Il Sinda-
co Coco ha aperto la serata e
l’ha pure chiusa con un senti-
to intervento. Un trio di giova-
ni musicisti (Giulia, Fausto e
Stefano) ha allietato i vari in-
terventi ed operato con stac-
chi alle diapositive. Hanno
parlato i proff. Foco ed Arma-
no, Rosanna Campora ha cu-
rato la grafica degli inviti, Ro-
sa Scarcella ha intervistato
l’autore e ha pure curato la
revisione del testo e il coordi-
namento editoriale di “Ricordi
di vita partigiana - 13 marzo
1944”.

Il libro ben scritto, corredato
da var ie foto, va letto e
meditato: la lezione, le espe-
rienze dei giovanissimi dei

tragici anni ‘40 non vanno
perdute. Sono un patrimonio
di storia, di lotta per la libertà:
giovanissime esistenze stron-
cate dalla furia nazifascista
sono riportate in questo volu-
me, dalle notevoli qualità, let-
terarie.

Un plauso anche ai
realizzatori della serata, ai
giovani musicisti (di cui uno è
il discendente di Baciciura) ed
alla Amministrazione Comu-
nale, in testa Sindaco Coco
ed assessore Ragno e quindi
tutti i consiglieri, per aver per-
messo la pubblicazione di
questo importante libro.

Ovada. Nel campionato di
seconda categoria, girone R,
la Tagliolese vince il derby col
Pro Molare, battuto nettamen-
te per 5-0. Gol di Grillo e dop-
piette di Parodi e Ferraro. Ta-
gliolese: Porciello, A. Sciutto
(Peruzzo), F. Sciutto, Alloisio,
Ferraro, Mazzarello, Parodi,
Pastorino (Maccio), Chiappi-
no, Lazzarini, Grillo, (Vignolo).
All.: Barca.

Pro Molare: P. Simeone,
Vacchino, Lucchesi, Bruno,
Valente, Parodi, Chebebew,
Bo, Rivarone, Tosi, Facchino.
All: Repetto (vice, squalificato
Nervi).

Pareggio della Silvanese
per 0-0 col G3. Formazione:
Pardi, Massone, Ivaldi (Re-
petto), L. Ottonello, Perasso,
Montaiuti, A. Ottonello, Seri-
cano, Bonafé, Burato, An-
dreacchio. A disp: Sciutto,
Arata, Callio. All: Gollo.

Pareggio dell’Oltergiogo col
Villalvernia per 1-1. Rete di
Repetto.

Formazione: Carrea, Lasa-
gna, Comotto, Percivale, Verdi
(Di Costanzo), Bisio, Denzi,
Repetto, Eroso (Parodi), Bu-
rone, D’Orazio. A disp: Cabel-
la, Arecco, Zerbo, Zunino,
Rossetto. All: Della Casa.

Ovada. Iniziati i quarti di fi-
nale della C/2 ligure di ba-
sket e sconfitta per tre pun-
ti dell’Unipol Assicurazioni a
Rapallo con l’Alcione. La par-
tita è finita per 71-68 a fa-
vore dei liguri ma gli ovade-
si sono stati staccati anche
di venti punti dagli avversa-
ri. A causa di diversi errori
commessi all’inizio della par-
tita.

Primo quarto chiuso dal-
l’Unipol in svantaggio di di-
ce punti, che diventano ap-
punto venti alla fine del se-
condo. Sola alla fine del ter-
zo parziale, chiuso comun-
que in svantaggio di 14 pun-
ti, i ragazzi del coach Gilar-
denghi tentano la rimonta.

Che riesce, anche per un
gioco più attento e preciso,
e che porta l’Unipol addirit-
tura in vantaggio di un pun-
to ad un minuto della fine

del match. Ma una palla per-
sa dai biancorossi ed un er-
rore di gioco costano la vit-
toria. Ora la squadra del pre-
sidente Mirco Bottero deve
assolutamente vincere la ga-
ra di ritorno con l’Alcione di-
sputata mercoledì 2 maggio
al Geirino.

Solo così si continua a
viaggiare nei play-off. Alcio-
ne Rapallo - Unipol Assicu-
razioni 71-68 (20-16, 49-29,
58-44).

Tabellino: Villani 13, Broz-
zu 3, Torrieri 18, Mossi 10,
Corosu 6, Carissimi 5, Buz-
zi 13, Robbiano 5, Zanivan,
Spaziano. Coach Gilarden-
ghi. Altri risultati: Sestri L. -
Sestri P. 76-65, Tigullio S.
Margherita - Spezia 77-61.
Mercoledì 2 maggio Unipol
- Alcione Rapallo; Sestri P.
Sestri L.; Cogoleto - Loano;
Spezia - S. Margherita.

Calcio: sconfitti gli Allievi
Ovada. Nulla da fare per gli Allievi di Vincenzo Avenoso con-

tro la titolata La Sorgente di Acqui, sul campo del Geirino. La
partita è finita per 1-3, gol di Scarsi.

Volley femminile
Ovada. La Plastipol femminile il 28 ha espugnato il parquet

di Torino battendo al tie-break il Lingotto, diretta concorrente
nella lotta dei play-out, ma alle Plastigirls servono ancora tre
punti, per la salvezza, che dovranno conquistare sabato 5 al
Geirino con il Saluzzo.

Un’ultima impresa che a questo punto è alla portata delle ra-
gazze di Mucciolo che a Torino hanno dimostrato di saper sof-
frire per ribaltare una partita che sembrava compromessa. Pri-
va della squalificata Odone, le biancorosse all’inizio hanno avu-
to difficoltà nell’ottenere il cambio palla perdendo il 1º set per
25-15. Le cose sono migliorate nel 2º in cui le ovadesi sono
state anche avanti sul 15-13 prima di cedere il punto nel finale.
Nel 3º set, avanti per 6-2, sotto per 6-8 e poi ancora in vantag-
gio (24-21) le biancorosse hanno sciupato tre set-ball e si sono
viste superare dalle avversarie prima sul 24-25 e poi sul 25-26
per poi ribaltare nuovamente la situazione ed evitare il 3-0 che
poteva significare la certezza dei play-out. Sul -1 invece la par-
tita ha cambiato volto diventando un monologo ovadese sino al
15-8 del tie-break che ha sancito la conquista di due punti im-
portanti.

Lingotto - Plastipol 2-3 (25-15, 25-22, 26-28, 12-15, 8-15)
Formazione: Scarso 1, Bisio, Tacchino 15, Agosto 17, Com-
pagnoni 9 , Laborde 22, libero: Vitale. Util.: Ravera 9 , Bastiera
2, Fossati. A disp.: Pola, Ferrari. All.: Mucciolo - Vignolo.

Trofeo 3 Colli di ciclismo
Silvano d’Orba. Il Gruppo Ciclistico Silvanese organizza,

con il patrocinio del Comune, anche quest’anno il XVII Trofeo
Tre Colli. È una gara ciclistica per amatori, che si svolgerà il 5
maggio. Ritrovo in piazza C. Battisti alle ore 13.30 e partenza
alle ore 14.30 della categoria Cadetti Junior e Senior. A seguire
la categoria Veterani Gentleman e Super. Il percorso: Silvano -
Ovada - Rocca - S.Carlo - Schierano - Rio Secco (Saiwa) - Ca-
priata - Pratalborato - Silvano, da ripetersi tre volte.

Battuto il Solferino, il Cremolino è secondo

E dopo il Montechiaro
tocca al Callianetto

Presentato a Silvano “Ricordi di vita partigiana”

Libro sulla Resistenza
di Giovanni Chiappino

Ultima giornata al Geirino il 5 maggio

Plastipol - Trecate
si punta alla B/1

Battuta la Castelnovese per 2 a 1 

L’Ovada Calcio rimonta
ed è sempre in corsa

Tamburello indoor femminile

La “Paolo Campora”
alle finali nazionali

Calcio 2ª categoria

La Tagliolese vince il derby

Basket C/2

Unipol sconfitta a Rapallo
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Campo Ligure. È stata pre-
sentata nella mattinata di sa-
bato 28 aprile, presso la sala
consigliare di Masone, ai diri-
genti delle 17 società sportive
dei 3 comuni valligiani, l’inizia-
tiva della raccolta di figurine di
atleti e dirigenti che nel 2006
hanno animato la vita sociale
e sportiva della Valle. La colle-
zione, promossa dai consiglie-
ri delegati allo sport di Maso-
ne (Fabrizio Carlini), Campo
Ligure (Gian Franco Piana) e
Rossiglione (Franco Parodi)
ha suscitato l’entusiasmo di
tutti. L’album “Tutticampioni” è
composto da 904 figurine
adesive a color i, formato
4,5X6.5, che sono state mes-
se in vendita proprio nella tar-
da mattinata di sabato scate-
nando immediatamente la
caccia ai volti più o meno co-
nosciuti, caccia che ha cono-
sciuto momenti di vera conci-
tazione con le rivendite prati-
camente prese d’assalto da
grandi e piccini.

La pubblicazione è stata cu-
rata dall’associazione cultura-
le “Saqquadro” di Caresana-
blot in provincia di Vercelli,
che da alcuni anni cura inizia-
tive analoghe per comuni pic-
coli o grandi di Piemonte,
Lombardia, Toscana e Liguria.
Nella nostra regione questa
pubblicazione è già stata rea-
lizzata nei comuni di Sestri
Levante, Finale Ligure e Lava-
gna.

L’album è un modo originale
e simpatico di valorizzare il la-
voro di tanti dirigenti che con
spirito di abnegazione dedica-
no molto del loro tempo libero
ai giovani della valle ed ai ra-

gazzi che praticano sport, di-
ventando per qualche mese
famosi come i “campioni” delle
grandi collezioni nazionali. Lo
spazio maggiore è dedicato al
calcio che vede presenti le tre
squadre maggiori (Rossiglio-
nese, campionato di promo-
zione; Campese, campionato
di 1ª categoria; e Masone,
campionato di 3ª categoria).
La squadra degli amatori di
Campo ligure e le giovanili del
Valle Stura Sono più di una
anche le società che praticano
arti marziali: “Team Sciutto
Savate di Campo Ligure, Judo
club Masone e Martial art club
professional Ju-Jitsu”. Sono
presenti anche: il tennis con le
società di Masone e Campo
Ligure; la pallavolo con la so-
cietà valle stura che arriva si-
no alla serie C ligure, e la Vo-
park che gareggia nei campio-
nati P.G.S. dell'alessandrino.
Le squadre del P.G.S. Arca
pattinaggio che partono dalle
piccole delle scuole materne,
delle elementari e medie fino

alle ragazze adulte. Sono pre-
senti con la loro attività con-
sortile: il Gruppo Ciclistico val-
lestura con le categorie giova-
nissimi, esordienti, mountain
bike, amatori e la società Gin-
nica Valle Stura con atleti del-
le elementari e delle medie.
Nell’album non potevano man-
care gli appassionati di bigliar-
do dell’A.N.P.I. di Campo Ligu-
re e quelli della prestigiosa
Unione Bocciofila di Rossiglio-
ne, due società con “ragazzi”
non più giovanissimi ma che
hanno colto la vera essenza
dell’iniziativa. Come in tutte le
collezioni che si rispettano,
dopo gli acquisti, gli scambi
tra collezionisti delle doppie,
coloro che non riuscissero a
terminare l’album possono ri-
chiedere le figurine mancanti
direttamente all’associazione
“Soqquadro” entro i prossimi
12 mesi. Le edicole comunque
sono già state prese d’assalto
e sono già iniziati anche i pri-
mi frenetici scambi alla ricerca
dei pezzi mancanti.

Figurine che passione!

Tutticampioni - Vallestura
la collezione dell’estate

Masone. Con la benedizio-
ne del vescovo diocesano
Mons. Piergiorgio Micchiardi è
stato inaugurato, domenica
scorsa, il centro televisivo
parrocchiale.

Si tratta di un impianto in
regola con la normativa vi-
gente che permette di tra-
smettere, ogni giorno, su Te-
lemasone la S.Messa in diret-
ta dalla chiesa parrocchiale,
ed anche dalla cappella inver-
nale, mediante l’utilizzo di tre
telecamere comandate da
una moderna regia in moda-
lità automatica.

Nelle importanti funzioni,
grazie al supporto dei colla-
boratori della locale emittente,
che hanno realizzato l’impian-
to in sinergia con la Parroc-
chia, si potrà intervenire an-
che manualmente con opera-
tori, tecnici e registi per per-
mettere ai fedeli impossibilitati
a recarsi in chiesa di seguire
nel migliore dei modi le fun-
zioni.

Nella sala regia, ricavata
nell’ex locale caldaia, sotto

la sacrestia, è stato allestito
anche un piccolo studio per
consentire eventuali introdu-
zioni e commenti alle dirette
e realizzare interviste con
ospiti.

Tramite il settimanale L’An-
cora i componenti di Telema-
sone di cuore ringraziano il

vescovo diocesano Mons.
Micchiardi che ha benedetto il
nuovo impianto e rilasciato la
prima intervista, il parroco
don Maurizio Benzi e, in parti-
colare, il parroco emerito don
Rinaldo Cartosio che forte-
mente ha incoraggiato e so-
stenuto l’iniziativa.

Presente mons. Micchiardi

Inaugurato in parrocchia
il centro televisivo

Campo Ligure. Anche il nostro comune
parteciperà domenica 6 maggio alla manife-
stazione nazionale “Voler bene all’Italia”, festa
nazionale della piccola-grande Italia. La gior-
nata voluta da Legambiente si propone di ri-
lanciare il ruolo e la visibilità dei piccoli centri.
Sarà l’occasione per promuovere e far cono-
scere tesori e bellezze poco note, paesaggi e
natura, saperi e sapori in grado di coniugare al
meglio tutela e sviluppo locale.

Per dare il giusto risalto all’iniziativa, l’ammi-
nistrazione comunale e le realtà locali di asso-
ciazioni, gruppi e singoli hanno predisposto
un’intensa mattinata. Si inizierà presto con una
marcia podistica non competitiva nel verde: “4º
Trofeo Gulliver” patrocinata dal Lions Club Val-
le Stura, con arrivo e partenza in piazzale
Marconi; nella tarda mattinata concerto della
banda cittadina in piazza Vittorio Emanuele;
per le vie del centro degustazione di prodotti
tipici locali, a cura dell’associazione Pro Loco,

tra cui spiccano la “Revzora”, focaccetta di fa-
rina di mais e le formaggette locali. Tra i pro-
duttori associati all’itinerario turistico-gastrono-
mico “Le valli del latte” sarà presente con i
propri prodotti la “Masseria Carbonara S.Isido-
ro” che presenterà alcune novità eno-gastro-
nomiche.

Al castello Spinola sarà possibile visitare
gratuitamente il “Pinocchio meccanizzato”, co-
sì come sarà possibile visitare alcuni laboratori
di filigrana presso i quali si effettueranno prove
dimostrative delle tecniche di lavorazione di
questa antichissima arte orafa. Rimarranno
anche aperti gli oratori barocchi di S.Sebastia-
no e Rocco e di N.S. dell’Assunta oltre alla
chiesa parrocchiale edifici tutti ricchi di opere
di particolare pregio artistico.

Sempre nella stessa mattinata, presso il sa-
lone consigliare, verrà presentato il Certificato
Ambientale I.S.O. 14001 conferito al nostro co-
mune nello scorso mese di gennaio.

Masone. Prosegue senza
sosta l’interessante carrellata
di proposte artistiche del MI-
TA (Masone - Info - Turismo -
Artigianato).

Sabato 28 aprile è stata
inaugurata la mostra, dal cu-
rioso titolo “Pane e pittura”,
dei gemell i  Francesco ed
Alessandro Ottonello, finora
noti per gli ott imi prodotti
dell’”Antico Forno del Rosso”.
I due giovani masonesi, quar-
ta generazioni di esperti for-
nai, si cimentano da autodi-
datti soprattutto nella ritratti-
stica a china, acquerello, ma-
tite colorate e con la moder-
na tecnica pittorica che utiliz-
za l’aerografo acrilico. I risul-
tati sono sorprendenti, per la
definizione espressiva dei
soggetti e la cura del partico-
lare.

Per l’inaugurazione, i due

fornai-artisti hanno realizzato
panini in foggia di animali ed
una tavolozza di pane con re-
lativo pennello.

La mostra rimarrà aperta
sino al 6 maggio secondo i
consueti orari.

Il sindaco Livio Ravera, nel-
la foto con i fratelli Ottonello,
ha preso parte alla cerimonia
sottolineando il positivo ruolo
del MITA e della Pro Loco di
Masone, per la promozione
turistica e dei talenti locali.

Presso il MITA

“Pane e pittura”, mostra
dei fratelli Ottonello

Un numeroso gruppo di chierichetti masonesi si è recato, lo scorso 25 aprile, ad Acqui Ter-
me per la 70º “Festa diocesana dei chierichetti”. Dopo l’accoglienza presso i locali del se-
minario minore e qualche gioco, tutti i ministranti della diocesi hanno partecipato alla
S.Messa in cattedrale presieduta dal vescovo Mons. Micchiardi. Prima del rientro i giovani
masonesi, con il parroco, alcuni collaboratori il gruppo di Rossiglione ed i ragazzi di Cam-
po Ligure, hanno visitato la città termale.

Mercoledì 25 aprile

Chierichetti masonesi
alla festa diocesana

Voler bene all’Italia, giornata di Legambiente
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“Lista civica Cairo duemila”

Pierluigi Vieri • cand. sindaco Roberto Abbaldo Arnaldo Bagnasco

Carlo Barlocco Giuiscardo Bauzano Graziano Bonifacino (Zizzi)

Pier Giuseppe Bonifacino Maurizio Briano Giacomo Dalla Vedova

Andrea Ferraro Roberto Garabello (Eddy) Giorgio Garra

Marco Moraglio Luca Pedrazzi Barbara Petrini

Diego Ramognino Raffaella Rizzo Natalia Rossi

Giuseppa Sabatini Manlio Venturino Maria Paola Viola

Cairo Montenotte.Scaduto il
termine per la presentazione
delle liste elettorali, la campagna
elettorale per il rinnovo dell’am-
ministrazione comunale cairese
entra ora nel vivo in vista delle
ormai prossime consultazioni
elettorali del 27 e 28 maggio
prossimi.

Restano 20 giorni a disposi-
zione dei candidati delle tre liste
concorrenti, tante sono quelle
presentate nei termini di legge,
per convincerci a scegliere la
compagine a cui affidare l’am-
ministrazione del comune ca-
poluogo e capofila della Valle
Bormida.Una scelta che le con-
tingenze economiche e sociali
del comprensorio impone sia il
più consapevole possibile: per
tentare di arrestare l’attuale de-
riva che sta fortemente penaliz-
zando l’ormai obsoleta vocazio-
ne industriale del secolo scorso
da cui Cairo e la Valle Bormida
escono con le “ossa” rotte.

Una scelta difficile per una
Valle restata senza risorse pro-
prie - politiche ed economiche -
per far fronte ai problemi di in-
quinamento, territorio ed occu-
pazione creati dalla crisi indu-
striale e con un futuro su cui in-
combono gli interessi pesanti
della “costa” che parrebbe in-
tenzionata a dislocare in Valle
Bormida tutte quelle infrastrut-
ture e quei servizi necessari ma
“scomodi” perché invadenti, in-
quinanti o anche solo estetica-
mente inopportuni.

Sono tre i candidati sindaci
che hanno formato una lista da
sottoporre al vaglio degli eletto-
ri cairesi per realizzare, nel pros-
simo quinquennio, il programma
che intende affrontare tutti i
complessi problemi sul tappeto
di Cairo e dell’intera Valle Bor-
mida.

L’attuale vice sindaco reg-
gente, il dott. Pier Luigi Vieri, si
e posto a capo della “Lista ci-
vica Cairo duemila” candi-
dandosi a raccogliere l’eredità
del compianto sindaco Osvaldo
Chebello.

Il giovane consigliere comu-
nale di minoranza avvocato Ful-
vio Briano è invece a capo del-
la lista “Più futuro per Cairo”,
espressione di ben otto forma-
zioni politiche diverse ricondu-
cibili al Centro Sinistra.

Infine il consigliere comunale
di minoranza Giorgio Magni ca-
peggia la lista del “Movimento
per il Partito Comunista dei la-
voratori”, senza alcuna al-
leanza di partito.

Nei prossimi giorni, come è
ormai consuetudine, i cairesi
potranno prendere visione di
persona dei programmi elettorali
delle tre liste concorrenti che
invaderanno le cassette posta-
li dei condomini. Una scorsa,
un po’ sommaria per l’invero,
dei programmi che ci sono sta-
ti forniti non ci sembra in grado
di orientare più di tanto però la
scelta dell’elettorato. Le priorità,
anche se con sfumature diver-
se, finiscono per coincidere.

Per la lista Briano “è il mo-
mento di guardare avanti” per
Cairo che nel prossimo quin-
quennio dovrà fare i conti “con
importanti processi decisionali
che vedranno protagonisti l’in-
dustria e il rilancio dell’occupa-
zione” con la necessità di “guar-
dare avanti, oltre le piccole que-
stioni locali, per assumere fi-
nalmente il ruolo di comune ca-
pofila della Valbormida e deci-
dere in prima persona del pro-
prio sviluppo.”

I punti del programma com-
prendono, quindi:

- la rappresentatività, con più
autorevolezza e peso politico
per Cairo;

- la partecipazione, per ave-
re più trasparenza e meno bu-
rocrazia nei rapporti con la pub-
blica amministrazione;

- l’occupazione, con più pro-
getti di sviluppo, più sostegno al-
le aziende e più lavoro per i gio-
vani;

- il commercio, con un pro-
gramma di promozione per le at-
tività commerciali;

- l’ambiente, per salvaguar-
dare il territorio e per migliorare
la qualità della vita;

- le persone, con una nuova
politica sociale per le famiglie, i
giovani, gli anziani e le donne;

- l’urbanistica e le infrastrut-
ture, con nuovi interventi per il
centro, le frazioni e la viabilità;

- la cultura, il turismo e lo
sport.

“Nostra priorità” esordisce la
lista civica Cairo Duemila di
Vieri “come già nei precedenti
mandati, è l’inscindibile bino-

mio lavoro - qualità della vita: la-
voro perché è indispensabile
operare per il rilancio delle atti-
vità produttive, industriali, arti-
gianali e commerciali e dei ser-
vizi della nostra città ed in Val
Bormida, proprio in considera-
zione delle complesse vicende
sofferte nel comparto industria-
le e produttivo, riservando par-
ticolare attenzione alla Ferra-
nia Spa; qualità della vita affin-
ché i servizi al cittadino e le
condizioni sociali, ambientali,
urbane e infrastrutturali realiz-
zino effettivamente una città a
misura d’uomo, nella quale sia
possibile coniugare alla neces-
sità del lavoro il rispetto del-
l’ambiente e del decoro urbano”.

Fa quindi seguito a questa
premessa l’elenco delle grandi
opere ed infrastrutture che si
intenderanno portare a compi-
mento nel prossimo quinquen-
nio. Segue una dettagliata de-
scrizione delle opere pubbliche
previste per il capoluogo e le
frazioni. Relativamente all’am-
biente ed all’industria grande ri-
salto viene dato al problema del
recupero dei rifiuti, del risparmio
energetico e del rilancio indu-
striale che comprende la salva-
guardia dell’occupazione alla
Ferrania Spa.

Sanità ed ospedale prevedo-
no, prima degli ampliamenti dei
servizi sanitari proposti, la prio-
rità di realizzare una piattaforma
per l’atterraggio degli elicotteri
del pronto soccorso per la man-
canza in zona di reparti specia-
listici ed attrezzature specifiche
per far fronte alle emergenze.

Servizi sociali, commercio e
turismo, cultura e patrimonio
storico, artistico ed architetto-
nico insieme a sport ed istru-
zione completano le priorità su
cui la lista di Vieri si dice impe-
gnata e chiede il voto.

Lasciamo per ultimo l’impe-
gno concreto, l’unico veramen-
te verificabile tra quelli proposti
dalle tre liste agli elettori, che la
lista Cairo Duemila si assume:
quello di azzerare, nel quin-
quennio, l’ICI sulla prima casa
“andando a ridurre progressi-
vamente di un 1 per mille annuo
l’imposta comunale sugli im-
mobili relativa alla “prima ca-
sa”. Se ci riuscirà, l’attuale as-
sessore alle finanze Garra Gior-
gio, vuol dire che avrà proprio
meritato la riconferma, viste le ri-
strettezze sempre più accen-
tuate dei bilanci comunali.

I candidati raggruppati da
Giorgio Magni nella lista “Mo-
vimento per il partito Comu-
nista dei lavoratori” hanno in-
fine deciso di offrirsi per “sosti-
tuire l’attuale amministrazione
presentandoci coerentemente
senza alleanze di partito, ma
abbiamo composto la nostra li-
sta elettorale con donne e uo-
mini che condividono un preci-
so progetto; per una società
egualitaria e libertaria, in oppo-
sizione ed in alternativa alla so-
cietà dominante, fatta di sacrifi-
ci, oppressione, repressione e
sfruttamento.”

Ovvia dunque, con queste
premesse, la stesura di un pro-
gramma che promette: “svilup-
po ed opere di ogni tipo, noi vi
diciamo con tutta franchezza
che andremo a cercare in ogni
sito possibile i mezzi economi-
ci idonei e coinvolgeremo voi in
questa ricerca, concretizzando
un nuovo scenario sociale dove,
alla pratica della disuguaglian-
za, della lotta e della divisione
fra simili, del clientelismo e del-
la corruzione si sostituisca la
pratica dell’uguaglianza, della
solidarietà e della giustizia. Pro-
mettiamo una sola cosa: man-

Per le elezioni comunali del 27 e 28 maggio

A Cairo tre liste in lizza
ecco i volti e i programmi

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 6/5 : ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, Via Roma,  Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Vispa, Carcare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 6/5: OIL, via
Colla, Cairo; Tamoil, via
Gramsci, Ferrania.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

• continua a pag. 55
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Lista “Più futuro per Cairo” “Movimento per il partito comunista dei lavoratori”

Fulvio Briano • cand. sindaco Piero Assandri Cinzia Astesiano Giorgio Magni • cand. sindaco

Claudio Bellino Mauro Brignone Dario Cagnone

Franco Caruso Gianni Faraone Giorgia Ferrari

Simona Ferrini Guillermo Fierens Ermano Goso

Ida Germano Coccino Giovanni Ligorio Gaetano Milintenda

Matteo Pennino Alberto Poggio Renato Refrigerato 

Stefano Carlo Ressia Roberto Romero Stefano Valsetti

Giorgio Magni, candidato sindaco, 72 anni, pensionato; Mas-
similiano Ghione, 37 anni, operaio; Eugenio Breassan, 44
anni, impiegato; Giorgio Cavallero, 49 anni, operaio; Anna Ma-
ria Lussu, 49 anni, insegnante; Erica Pilla, 35 anni, assistente
sanitaria; Maria Giuseppina Iermini, 61 anni, casalinga; Maria
Claudia Ferrari, 48 anni, operaia; Enzo Bonino, 33 anni, ope-
raio; Simone Anselmo, 24 anni, dottore in legge; Michele Bro-
sio, 54 anni, artigiano; Luca Ceppi, 23 anni, studente universi-
tario; Giancarla Cerrato, 65 anni, pensionata; Francesca Cop-
po, 31 anni, operaia; Carlo Dell’Aquila, 62 anni, pensionato; Mar-
cello Duce, 60 anni, pensionato; Emiliano Monticelli, 37 anni,
operaio; Nazzareno Siccardi, 64 anni, avvocato; Paolo Tonel-
li, 57 anni, macchinista F.S.; Giuseppe Turini, 49 anni, com-
merciante; Marco Vigna, 35 anni, impiegato. (Non ci è stato pos-
sibile pubblicare le foto dei candidati in quanto non disponibili).

terremo sempre l’equità, chiedendo sacrifici, pro-
babilmente a tutti, ma principalmente a coloro che
più possono dare.”

Segue, anche nella lista di Magni, l’elenco det-
tagliato dei vari punti programmatici su cui la li-
sta dei Comunisti lavoratori di dice impegnata.

Tutte e tre le liste concorrenti cairesi, infine,
prendono le distanze dal discorso “centrali”: “con-
sideriamo dannoso e non praticabile l’uso dei
combustibili fossili “ scrive la lista Magni, “ il no-
stro gruppo intende confermare la sua linea di op-
posizione all’insediamento sul territorio del nostro
comune di qualsiasi centrale termoelettrica a
carbone” s’impegnano i candidati di Vieri e “la sal-
vaguardia del sito di Ferrania” si legge nel pro-
gramma del candidato Briano, dovrà avvenire
“senza piegarsi alla richiesta di insediamento di

una centrale a carbone del tutto incompatibile dal
punto di vista ambientale”.

Concludendo ci pare che, con i pur necessari
approfondimenti dei programmi, sarà meglio che
ogni elettore si lasci guidare più dalle “facce” che
le liste propongono che non dai progetti e dalle
parole. Dietro ad ogni faccia c’è una persona: se
non tutti almeno alcuni dei candidati li conoscia-
mo personalmente e li possiamo valutare per
quello che sono e per quello che fanno: per quan-
to si sono già impegnati per il bene comune, e più
precisamente per il bene di Cairo e della Valle Bor-
mida. Che almeno in questa occasione l’impegno
- e anche l’eventuale incarico - nel “Partito”, sia
esso di centro, di destra o di sinistra, conti molto
poco rispetto alle riscontrate qualità e capacità
umane di chi ci chiede il voto! R.C.

Rocchetta Cairo. Per una tragica fatalità verso la mezzanot-
te del 26 aprile è morto Giuseppe Rognoni di 38 anni. L’uo-
mo è deceduto per le ferite riportate a seguito della caduta
accidentale da una finestra del proprio appartamento in via
Goito.
Carcare. È deceduta Veronica Massari, 18 anni, che era co-
stretta su una sedia a rotelle da quando era bambina. Lascia
la madre Chiara, il papà Stefano ed il fratello Matteo.
Millesimo. All’età di 83 anni è morto Giuseppe Cigliuti ex as-
sessore e consigliere comunale del Comune di Millesimo. Ci-
gliuti lascia la moglie Bruna ed il figlio Giovanni.
Cairo Montenotte. Gjergi Paluschi, 30 anni, albanese ma da
11 anni residente in Cairo dove aveva una piccola ditta edile,
è morto il 22 aprile in un incidente di moto lungo la strada
provinciale delle Langhe.
Carcare. È stato eletto il nuovo consiglio di amministrazione
della Galleria Commerciale di Carcare. Massimo Marini è
presidente, Luciano Steccolini vicepresidente. Consiglieri so-
no Gianluigi Patrone, Daniele Torielli e Mirko Basilico.

I care Val Bormida
a Radio Canalicum

Cairo M.tte - A Radio Cana-
licum prosegue il coinvolgi-
mento delle varie Associazioni
di volontariato in Val Bormida,
affinché si venga a conoscenza
delle tante iniziative e dei pro-
getti di carattere umanitario a fa-
vore delle persone più biso-
gnose locali e di larga parte del
pianeta. Martedì 9 Maggio alle
ore 15.05, con repliche il giovedì
10 alle ore 20.35 e il sabato 12
alle ore 10.05 nell’ambito della
rubrica: “I care Val Bormida - il”,
il dottor Diego Dormetta, val-
bormidese, medico di famiglia,
presenta Vito Del Piano di Pru-
netto, che da alcuni anni svolge
un importante servizio come
volontario in terra d’Africa col-
laborando con i missionari del-
la Consolata di Torino.

Chi fosse interessato a pre-
sentare ai radioascoltatori As-
sociazioni può telefonare in ra-
dio allo 019 505123 oppure di-
rettamente all’indirizzo e mail:
i_care_val_bormida@tiscali.it.

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve il prof. Renzo Cirio:

“Martedì 24 aprile è morta
improvvisamente mia zia Bot-
to Felicina che viveva con la
mia famiglia a Cairo ormai da
una vita dopo essere rimasta
vedova ancora molto giovane.

Grazie all’ospitalità de L’An-
cora desidero ricordarla e rin-
graziarla per tutto quello che
ha fatto per la mia famiglia.

Era nativa di Cessole (AT)
e si era sposata con Chiriotti
Carlo di Cossano Belbo, im-
piegato postale e deceduto a
soli 48 anni.

Aveva abitato per anni a To-
rino e poi si era trasferito a
Cossano Belbo: dopo la mor-
te del marito, nel 1969, era
venuta ad abitare con noi, a
Cairo, con la sorella.

Come nipote provo un sen-
so di grande dolore per averla
persa perché, per me, è stata
come una seconda mamma.

Colgo l’occasione per rin-

graziare anche gli operatori
del 118 dell’ospedale di Cairo
e i militi della Croce Bianca di
Cairo, Fossati Federica e Ne-
gro italo per i disperati tentati-
vi di rianimarla.

Spero che tutti quelli che
l’hanno conosciuta e le hanno
voluto bene esprimano per
Lei una preghiera.”

Riceviamo e pubblichiamo

Il ricordo di Felicina

• segue da pag. 54 - A Cairo tre liste in lizza: ecco i programmi

Visite mediche
per non residenti

Cairo M.tte. L’ASL 2 del Sa-
vonese ha diramato un comu-
nicato relativo al pagamento
delle visite mediche di conti-
nuità assistenziale per gli uten-
ti residenti fuori Regione Liguria.
Questi utenti, che richiedono
l’intervento del servizio di con-
tinuità assistenziale (ex guar-
dia medica), dovranno pagare,
a partire dal 1º Giugno 2007 in
tutte le ASL della Liguria, euro
25 (venticinque) per le visite do-
miciliari. L’introito verrà destina-
to, come da accordo integrativo
regionale, per metà al medico
stesso e per l’altra metà al mi-
glioramento del servizio.

Camerecon crimini
Cairo M,tte. “Camere con cri-

mini” è il nuovo allestimento del-
la compagnia teatrale cairese
“Uno Sguardo dal Palcosceni-
co”. Lo “Sguardo” si ripresenta
al proprio pubblico venerdì 4
Maggio alle ore 21,00 presso il
Teatro della Rosa di Cairo Mon-
tenotte con la prima di Camere
con crimini che verrà poi repli-
cato l’indomani - 5 maggio - e
Venerdì 11, Sabato 12 e Do-
menica 13 Maggio sempre alle
ore 21,00.

COLPO D’OCCHIO
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Autista. Azienda di Cairo Montenotte cerca 2 autista per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede trienni professiona-
le o diploma tecnico, età min 25 max 50, patente C, esperien-
za. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolger-
si a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1628. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Infermiere. Comunità cerca 1 infermiere professionale per as-
sunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma infermie-
re professionale, patente B, auto propria, esperienza. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 1627. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Autista. Azienda di autotrasporti cerca 1 autista per assunzio-
ne a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento obbligo
scolastico, età min 18 max 40, patente B, auto propria. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 1624. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista carpentiere tubista. Azienda di Cairo Monte-
notte cerca 2 apprendisti carpentieri tubisti per assunzione con-
tratto apprendistato. Si richiede assolvimento obbligo scolasti-
co, età min 18 max 24, patente B. Sede di lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL).Riferimento offerta lavoro n.1623.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Segretaria. Azienda di Cairo Montenotte cerca 1 segretaria per
assunzione a tempo determinato. Si richiede diploma di scuo-
la media superiore, patente B, auto propria, inglese e francese.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n.1621.Tel.: 019510806.Fax: 019510054.

Escursioni. Domenica 13 maggio l’associazione 3A-CAI di
Altare organizza un’escursione in Val D’Aveto con salita at-
traverso la foresta delle Lame verso una vetta lunare, da Ma-
gnasco al Monte Aiona. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.al-
tare@tiscali.it.
Escursioni. Il 26 e 27 maggio l’associazione 3A-CAI di Alta-
re organizza un’escursione sulle Alpi Apuane con base al ri-
fugio Donegani sulle vette a pochi passi dal mare. Tel. e fax.
019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Domenica 10 giugno l’associazione 3A-CAI di
Altare organizza un’escursione a Cima Seirasso e Grotta del
Mondolè, fra terreni carsici e stelle alpine (EM) dislivello di
600 metri. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Il 23 e 24 giugno l’associazione 3A-CAI di Altare
organizza un’escursione al Rifugio Remondino ed alla cima
sud dell’Argentera (EE primo giorno; F+/PD secondo giorno)
dislivelli di 800 metri. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.alta-
re@tiscali.it.

Il 25 aprile si inaugura il viale Cornelio Anselmi
Dal giornale “L’Ancora” n. 17 del 3 maggio 1987.

“Con una buona partecipazione di pubblico” riferiva L’Ancora
dell’epoca “è stato commemorato a Cairo il 25 di aprile”. In
quell’occasione il corso alberato della Lea veniva intitolato a
Cornelio Anselmi, fondatore della prima sezione del PSI in
Cairo Montenotte, insigne figura antifascista e di amministra-
tore comunale.

Il 29 aprile, sul luogo dell’atterraggio nei boschi di Montenot-
te, veniva inaugurata una stele di marmo pesante un quinta-
le e mezzo, realizzata dal cairese Elvio Zei, in memoria della
trasvolata atlantica in mongolfiera effettuata dal colonnello
statunitense Joe Kittinger. Alla cerimonia partecipavano,
ospiti del Sindaco Osvaldo Chebello, il console degli Stati
Uniti ed il Sindaco della città di Orlando (USA) che riceveva-
no in omaggio delle targhe ricordo in argento. Le autorità
quindi offrivano agli ospiti un pranzo al ristorante “La Mon-
golfiera”.

Gli imprenditori cairesi Fernando Parisi e Renato Giambi ve-
nivano arrestati il 24 aprile con l’accusa di truffa aggravata
relativa all’attività di una loro ditta, fondata all’inizio dell’anno
e finalizzata alla vendita di bicchieri.

Il 25 e 26 aprile nel bocciodromo di Carcare si scontravano
in una avvincente gara di bocce le squadre nazionali di Fran-
cia ed Italia. Vinceva l’Italia che si imponeva per 18 a 6.

Il Pinerolo batteva la Cairese con il punteggio di 4-0.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Carcare. Ora che finalmen-
te le luci dei riflettori sono
quasi del tutto spente si impo-
ne qualche discreta riflessio-
ne sui recenti tristi accadi-
menti che hanno visto prota-
gonista la scuola media di
Carcare. Innanzitutto perché,
ci chiediamo, la scuola deve
fare sempre da capro espiato-
rio per tutto quello che riguar-
da i comportamenti dei ragaz-
zi? Questa istituzione, nono-
stante i suoi innegabili limiti
strutturali e contingentali do-
vuti spesso alla mancanza di
adeguati supporti legislativi,
rimane in molti casi l’unica ad
essere costantemente attenta
alle problematiche giovanili
quando i genitori sembrano
non essere più in grado di im-
porre regole comportamentali
ai loro figli.

La stessa scuola di Carcare
non si è mai sottratta a que-
sto compito così impegnativo
e gli esempi potrebbero esse-
re numerosi. E la sua sfera di
azione va ben oltre la discipli-
na da mantenersi all’interno
dell’istituto. Non molto tempo
fa il dirigente scolastico era
prontamente intervenuto per
far fronte ad una situazione di
disagio provocata peraltro da
fatti avvenuti soprattutto fuori
dall’ambiente scolastico. Ci
appare quindi abbastanza im-

probabile che gli atti (veri o
presunti che siano), di cui tan-
to si è parlato nei giorni scor-
si, siano stati compiuti tran-
quillamente sotto l’occhio di-
stratto degli insegnanti...

Sono state lanciate addirit-
tura accuse di “omertà” ma-
gnificando per contro il corag-
gio di chi avrebbe resi pubblici
fatti che altrimenti sarebbero
rimasti nascosti. Che coraggio
sarebbe quello di chi ha pen-
sato bene di pubblicizzare
presunti comportamenti con
un linguaggio che definire
scandalistico è un eufemi-
smo? Siamo convinti che se
la scuola fosse venuta a co-
noscenza di eventuali man-
chevolezze (nel caso specifi-
co tutte da dimostrare) avreb-
be sicuramente preso ade-
guati provvedimenti ma non le
avrebbe certamente messe in
piazza, nella consapevolezza
che coi minori, proprio per la
loro estrema fragilità, bisogna
trattare sempre con la massi-
ma delicatezza e discrezione,
coinvolgendo i genitori che, e
lo conferma una recentissima
sentenza della Cassazione,
sono direttamente re-
sponsabili della cattiva educa-
zione dei figli minorenni e
quando questi assumono at-
teggiamenti scorretti sono
papà e mamma a doverne ri-

spondere. Il battage che nei
giorni scorsi ha riempito le
pagine dei giornali la dice lun-
ga sulla superficialità con la
quale vengono trattati certi ar-
gomenti e questo non giova di
certo all’educazione dei gio-
vani che sono di loro natura
facilmente influenzabili e sog-
getti a gravi crisi adolescen-
ziali che a volte sfociano in
tragedie irreparabili.

Ci sia permesso infine fare
una breve considerazione sul-
la questione dei cellulari, sui
quali si è addirittura venuto a
creare una specie di conten-
zioso a livello nazionale tra fa-
miglie e istituzione tanto che
ci è voluta una circolare del
ministero per chiarire i rispet-
tivi diritti e doveri.

Ebbene, la scuola di Carca-
re si può vantare di aver pre-
ceduto questo intervento del
ministro con una circolare
propria che dettava regole
ben precise sull’uso di questo
irrinunciabile oggetto del desi-
derio che comunque gli inse-
gnanti hanno tutto il diritto di
sequestrare nel caso crei di-
sturbo all’attività didattica co-
me hanno sempre fatto e con-
tinuano a fare tutte le volte
che gli allievi si trastullano
con un qualsiasi giocattolo
nelle ore di lezione.

PDP

Cobas, Sindacati e
contratti a perdere

Cairo M.tte. Riceviamo e pub-
blichiamo un intervento del prof.
Franco Xibilia.

«L’esecutivo provinciale dei
Cobas scuola di Savona esprime
la più convinta solidarietà con la
lotta portata avanti dai due mem-
bri dell’Esecutivo Nazionale del-
la Confederazione Cobas, in scio-
pero della fame dal 18 aprile per
i diritti sindacali negati alle lavo-
ratrici ed ai lavoratori ed alle lo-
ro organizzazioni di base.

Oggi in Italia non esistono le li-
bertà sindacali: solo le organiz-
zazioni che firmano contratti a
perdere mantengono il diritto di
assemblea in orario di servizio.
Nel settore privato, non esiste il
diritto di delega sindacale, se
non verso i “soliti noti”. I pensio-
nati della scuola non possono
mantenere la delega ai Cobas,
mentre i confederali si possono
rafforzare proprio in quel setto-
re.Tutto questo è sconcertante.

In Francia, in Germania, in
Gran Bretagna non è così. In Ita-
lia, invece, il monopolio dei dirit-
ti sindacali è una realtà. La lotta
dei membri della Confederazio-
ne Cobas si inserisce nella tra-
dizione ventennale dei Cobas
della Scuola per il diritto di as-
semblea gestito dai lavoratori e
nella tradizione storica del mo-
vimento operaio a partire dal-
l’Inghilterra della fine del Sette-
cento e poi dell’Europa degli ini-
zi dell’800 e del 1848. Per que-
sto tale battaglia va condivisa e
appoggiata da tutti i lavoratori e
le lavoratrici e da tutti i movi-
menti che si battono per una de-
mocrazia di base».

B.C. Cairese 10 
Bugs Aosta 5 

Cairo M.tte - Bella vittoria
per la Cairese davanti al pro-
prio pubblico contro la temuta
Aosta Bugs, avversaria da
non sottovalutare assoluta-
mente e, fino a questa dome-
nica a pari punti in classifica
con il team valbormidese.

Prima dell’incontro un’inten-
sa commozione ha toccato
tutta la squadra ed il numero-
so pubblico per il ritiro della
maglia n. 34 di Marco Beltra-
mo, giocatore prematuramen-
te scomparso lo scorso ago-
sto ed a cui la società ha volu-
to dedicare una targa ricordo
posizionata sul campo, dove
lui giocava.

L’inizio del match ha visto
subito protagonisti i valdosta-
ni, capaci di sfruttare un paio
di indecisioni difensive se-
gnando un punto al secondo
inning. Pronta la reazione del-
la Cairese in attacco che nella
seconda metà recupera e sor-
passa segnando due punti.

I Bugs però continuano a
pungere e nel terzo inning
mettono in difficoltà il lanciato-
re Sicco e l’intera difesa bian-
corossa, segnando ben 4
punti. Decisiva in questo fran-
gente la scelta tecnica del ma-
nager Biagio Milani che, spo-
stando Sicco all’esterno sini-

stro, ha chiamato sul monte di
lancio Alessandro Pacenza,
lanciatore di assoluta espe-
rienza.

La mossa si è rilevata deci-
samente opportuna e vincente
in quanto Pacenza è prima
riuscito a chiudere l’inning, poi
ha contribuito pesantemente
all’attacco che, trascinato da
Bellino, Vottero e Barlocco ha
dato la stoccata definitiva agli
avversari segnando 3 punti
nella seconda metà del terzo
inning e 5 nel quarto portan-
dosi quindi sul 10-5, risultato
mantenuto fino alla fine del
match.

Protagonista del finale ov-
viamente la difesa con la bella
giocata in torsione di Riccardo
Ferruccio e lo splendido dop-
pio gioco con cui Bellino, Gof-
fredo e Vottero hanno chiuso il
nono inning.

Soddisfatto del risultato Bia-
gio Milani che nel dopo partita
non ha mancato di sottolinea-
re i diversi aspetti su cui è ne-
cessario migliorare ma ha an-
che applaudito la prestazione
del collettivo e soprattutto la
prova del lanciatore Pacenza.

Prossimo incontro, sempre
a Cairo, domenica 6 maggio
contro il Castellamonte, for-
mazione dai risultati altale-
nanti, ma sempre pericolosa,
soprattutto in attacco.

Cairo Montenotte. Splendi-
da vittoria in gara 1 delle ra-
gazze cairesi, il 25 aprile scor-
so, che si impongono in ri-
monta per 7-6 sul quotato Sa-
ronno (fino a 3 stagioni fa) mi-
litante nel campionato di A1.

Ottima prestazione delle
atlete di casa che malgrado il
notevole potenziale offensivo
della squadra ospite, che tra
le proprie fila schiera l’interba-
se della nazionale della Re-
pubblica Ceca Dworakova,
riesce a contenere nelle pri-
me riprese l’attacco avversa-
rio, che poi nel finale della
partita riesce a portarsi sul 4-
6 sfruttando un paio di incer-

tezze difensive (le uniche)
della squadra di casa; ma al-
l’ultimo attacco il grande cuo-
re dello Star Cairo ribalta la
situazione con un attacco de-
vastante che permette prima
di pareggiare sul 6 pari e poi
sulla lunga battuta valida di
Alice Dall’O’ permette a Di
Micco di segnare il punto che
ribalta il risultato e scatena la
gioia del team cairese.

Da sottolineare la prova
complessiva della squadra
condotta da Boncardo e Piro-
su, e la prestazione in pedana
di lancio di Laura Di Micco.

Buona partenza, nella se-
conda gara, delle bianco az-

zurre cairesi che malgrado il
punto subito alla prima ripre-
sa ribattono colpo su colpo e
si portano in vantaggio per 4-
1 al 4 inning, purtroppo all’ini-
zio della quinta ripresa la lan-
ciatrice Candeloro accusa un
calo e dopo aver concesso al-
la squadra ospite di mettere
tre corridori sui cuscini deve
cedere il posto sulla pedana a
Sarpero non riesce ad argina-
re lo straripante attacco del
Saronno che da quel momen-
to, sembra inarrestabile e por-
ta a refer to altr i 16 punti,
complice qualche errore di
troppo della difesa, nemmeno
il rientro di Candeloro in pe-

dana nell’ultima ripresa sorti-
sce l’effetto sperato, la partita
termina con la sconfitta per 4-
17. Purtroppo la forzata as-
senza per infortunio della lan-
ciatrice Lucatuorto continua a
limitare le scelte in pedana di
lancio per lo Star Cairo. Pec-
cato perché per oltre metà
della seconda partita la dop-
pia vittoria sembrava ad un
passo, comunque il risultato
complessivo della giornata è
positivo in quanto il Saronno
è notoriamente squadra che
lotta per la promozione ed
una vittoria in chiave salvezza
per lo Star Cairo appare im-
portantissima.

Carcare - Il Consiglio Giovanile sta diventando una realtà
consolidata. A ormai tre anni dalla sua costituzione l’attività ed
il radicamento di questo organismo di partecipazione si sta am-
pliando in modo significativo.

La prima iniziativa tra le attività programmate per il 2007 pre-
vede due incontri sul tema dell’anoressia dal titolo: “L’anores-
sia, tra malattia e disagio socio-psicologico. Il ruolo dei mes-
saggi mediatici”, secondo il seguente programma:

Venerdì 4 maggio ore 20.45 aula magna del Liceo S.G. Cala-
sanzio Proiezione del documentario ‘Briciole’ prodotto dalla Rai

Venerdì 11 maggio ore 20.45 aula magna del Liceo S.G. Ca-
lasanzio Sessione di discussione pubblica sul fenomeno ano-
ressia.

L’idea è quella di visionare il documentario per acquisire ele-
menti utili alla discussione. Il secondo appuntamento sarà an-
che l’occasione per approfondire l’argomento dal punto di vista
psicologico, sociale e comunicativo.

L’iniziativa è principalmente rivolta ai giovani ma aperta an-
che alla cittadinanza e agli adulti che vorranno parteciparvi.

Il ruolo dei “media” nell’educazione

Superficialità in primo piano
sulla scuola media a Carcare

Domenica 29 aprile contro il Bugs Aosta

Vince al contrattacco
il baseball cairese

Per lo Star Cairo nel campionato di Softball serie A2 girone A

Risultati alterni contro il Saronno

Su iniziativa del Consiglio Giovanile di Carcare

Due incontri sull’anoressia

Vent’anni fa su L’AncoraLAVOROSPETTACOLI E CULTURA
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Canelli. Venerdì 11 maggio,
a Canelli (AT), l’Assessorato
Agricoltura della Regione Pie-
monte organizza un importan-
te convegno dedicato al mon-
do vitivinicolo, dal titolo “Vi-
gneto Piemonte: qualità e ter-
ritorio di fronte alle nuove sfi-
de”.

Sarà un momento di con-
fronto con tutti gli attori della
filiera vitivinicola, con il dupli-
ce obiettivo di tracciare il qua-
dro della politica regionale per
il settore, nello scenario co-
munitario e nazionale, e di
raccogliere spunti e proposte
dal territorio.

Questo l’intenso program-
ma della giornata canellese:

ore 9,15, Saluti istituzionali
di: Mercedes Bresso, presi-
dente della Regione Piemon-
te, Roberto Marmo presidente
Provincia di Asti, Piergiuseppe
Dus sindaco di Canelli;

Stefano Aimone (Ires Pie-
monte), “Analisi del comparto
vitivinicolo piemontese: i dati
economici, la struttura produt-

tiva, le caratteristiche della fi-
liera”;

Ettore Ponzo (regione Pie-
monte) “Lo scenario normati-
vo: le nuove proposte di legge
e gli strumenti operativi. Il pia-
no dei controlli Doc/Docg”;

Enrico Zola (Regione Pie-
monte) “L’Osservatorio Vitivini-
colo Regionale: uno strumen-
to di conoscenza e gestione
del territorio”;

Massimo Fiorio: (Parlamen-
tare, relatore modifica l.164/92
e modifica OCM) “Le riforme e
le trasformazioni in atto: Ocm
vino in sede europea e legge
164/92 in sede nazionale”;

Mino Taricco (Assessore
Agricoltura Regione Piemon-
te) “La regione Piemonte: una
strategia territoriale per il set-
tore vinicolo” e Anteprima pre-
sentazione del Salone di Tori-
no;

Ore 12,30, Buffet a cura
dell’Enoteca Regionale di Ca-
nelli

Ore 14, Vincenzo Gerbi
(Università di Torino) “Innova-

zione e sviluppo nell’enologia
piemontese”,

Ore 14,15 “Nuovi orizzonti,
nuove sfide. Contributi per una
strategia; interventi program-
mati e interventi richiesti du-
rante i lavori

17,30, Mino Taricco “Con-
clusioni”.

Conduce il convegno Sergio
Miravalle.

“L’importante appuntamento
- ha spiegato l’Assessore Mi-
no Taricco - avverrà al teatro
Balbo di Canelli, finalmente
zona baricentrica riconosciuta
rispetto alla produzione”.

Di che, concretamente, si
parlerà al Balbo di Canelli? 

Della viticoltura piemontese,
nazionale ed europea; sicura-
mente del Decreto sul piano
dei controlli per la tutela delle
denominazioni d’origine; della
docg per la Barbera d’Asti; dei
dati incrociati dell’Acea che ha
fotografato dall’alto i territori
con quelli del catasto viticolo
per scoprire eventuali diffor-
mità; dei sette milioni di euro

da spendere nella promozione
della filiera e del prodotto vi-
no; dei Distretti, non solo quel-
li del vino, che non avranno
più fondi propri e che dovran-
no muoversi con piani e pro-
getti triennali condivisi dall’in-
tera filiera; della contestata
riforma Ogm vino a livello eu-
ropeo, della possibilità di con-
fezionamento tipo bag in
box…

Canelli. In seguito alla ridi-
stribuzione di Assessorati del
Comune di Canelli avvenuta
qualche mese fa, la delega alla
Sicurezza Urbana è stata as-
segnata al Vice-Sindaco Marco
Gabusi. La prima iniziativa in-
trapresa dal neo-assessore, in
collaborazione con l’Ispettore
Diego Zoppini responsabile del
Settore Viabilità e Protezione
Civile della Comunità Collina-
re, è stata la “tutela del pedone”
con l’installazione di transenne
parapedonali lungo alcuni mar-
ciapiedi e la predisposizione di
un progetto di segnalazione del-
le situazioni di pericolo in pros-
simità dei passaggi pedonali.

Nel mese di aprile, sono sta-
ti posizionati su tutti i passaggi
pedonali del concentrico i se-
gnalatori, cosiddetti “occhi di
gatto”, che permettono alle au-
tovetture di distinguere chiara-
mente le zone di attraversa-
mento sia nelle ore notturne sia
in situazioni di scarsa visibilità.

“Terminata questa prima fase
su alcuni passaggi pedonali del
concentrico - aggiunge Gabusi
- andremo a rafforzare l’attuale
segnaletica con dispositivi lu-
minosi verticali azionati dagli
utenti stessi. Gli attuali passag-
gi pedonali, sebbene piena-
mente conformi a quanto previ-
sto dal vigente C.d.S., garanti-
ranno una maggiore visibilità
da parte dei veicoli circolanti
nell’esclusiva fase di attraver-
samento del pedone”. Le zone
interessate all’intervento, “a ri-
schio”, sono quelle già teatro di
episodi negativi che hanno cau-

sato l’investimento di pedoni.
Nulla contro l’eccessiva velo-

cità? “Quando ho ricevuto dal
Sindaco Dus la delega alla Si-
curezza Urbana, uno dei primi
problemi che ho voluto affronta-
re è stato quello dell’eccessiva
velocità nei viali d’ingresso alla
città.Confrontandosi con le pos-
sibilità che ci dà il Codice della
Strada che per la verità non so-
no molte, e non volendo andare
a colpire le tasche dei nostri con-
cittadini con salassi quali auto-
velox permanenti ecc, abbiamo
deciso di garantire un attraver-
samento più sicuro ai pedoni.
Va rimarcata l’attenzione data
al problema da parte dell’As-
sessorato e dell’Amministrazio-
ne Comunale concretizzatosi in
un investimento pari a circa
20.000 euro”. Il progetto si svi-
lupperà nei prossimi 2 anni, nei
quali sarà terminata l’opera di
messa in sicurezza di tutti gli at-
traversamenti a rischio.

Canelli. “Corsi sul territo-
rio”, poster, miss Muretto per
conoscere e promozionare le
Cantine storiche, il Moscato di
Canelli ed il territorio.

“Non poteva partire meglio
la riapertura delle visite alle
quattro Cantine storiche (Bo-
sca, Contratto, Coppo, Gan-
cia) cui si è aggiunta come
buona quinta (in attesa di
nuove riaperture) quella del-
l’Enoteca di Canelli e dell’A-
stesana (ex Cantine Cantono
& Fogliati) in corso Libertà”,
ha detto l’assessore Paolo
Gandolfo nella conferenza
stampa di martedì 17 aprile.

Per l’occasione la Regione
Piemonte ha realizzato due
poster: il primo (95 x 65) pro-
muove le ‘Cattedrali sotterra-
nee’, il secondo (70 x 50) ri-
prende la mappa storica del-
l’area di produzione del Mo-
scato di Canelli come viene
riportata dal volume di Struc-
chi e Zecchini “Il Moscato di
Canelli” edito dalla Utet nel
1895.

“Una mappa che costituisce
una vera chicca - ha rimarca-
to Sergio Bobbio responsabile

dell’ufficio Manifestazioni - In-
fatti siamo riusciti a riprodurla
grazie anche ad una fortuno-
sa serie di coincidenze”.

I due poster, stampati in mi-
gliaia di copie, saranno distri-
buiti in ristoranti, alberghi,
agriturismi e uffici di informa-
zione e turistici.

Ma l’iniziativa che merita la
massima evidenza è quella
annunciata dal sindaco Pier-
giuseppe Dus sulla realizza-
zione di corsi di informazione
per docenti ed alunni delle
scuole elementari e medie
sulla candidatura delle vigne
del Piemonte e delle Cantine
storiche di Canelli a patrimo-
nio dell’umanità.

In merito sarà distribuito a
tutti gli studenti delle medie e
delle elementari sia l’opusco-
lo realizzato dalla Strada del
Vino Astesana “Le vigne del
Piemonte si candidano al ri-
conoscimento dell’Unesco pa-
trimonio dell’umanità”, che il
pieghevole del Comune sullo
Spumante.

A testimoniare il grande in-
teresse per Canelli e il suo
territorio, definito la “Champa-

gne italiana”, la notizia che la
Regione sta per dare vita ad
un sito sulle cantine storiche
e sul territorio.

Attorno a questo gran entu-
siasmo, si è inserita anche la
manifestazione di Miss Muret-
to di Alassio che si è svolta
sabato 21 aprile al teatro Bal-
bo, con le partecipazione di
quindici affascinanti ragazze.
Cantine - Spumante - Miss
Muretto, un bel abbinamento

che non manca di farsi nota-
re.

Ha vinto il titolo di Miss Mu-
retto selezione Canelli la biel-
lese Veronica Guerra di 17
anni; al secondo posto (Miss
Biopoint) la ventunenne Lua-
na Sassi di Vercelli, mentre
l’astigiana Chiara Scrivano di
21 anni si è aggiudicata il tito-
lo di Miss Canelli; al quarto
posto, Miss Volvo Tv, Eleono-
ra Tiepolo, 21 anni, di Biella.

Canelli. Continuano le testimonianze
di stima e affetto nei confronti dello stu-
dente bielorusso Illia, diciottenne, tragi-
camente deceduto, nelle scorse settima-
ne, a causa di un incredibile incidente
stradale in valle San Giovanni.

La sua professoressa di Inglese dell’I-
stituto Artom di Canelli, Giovannone, co-
sì lo ricorda:

“Caro Illia, mi sono chiesta a cosa pos-
sa servire scrivere una lettera a chi non
condivide più con noi i giorni di questa
terra, ma sono sicura che, in realtà, sia
molto importante, per te e per noi, sape-
re chi tu sia stato.

Tu, infatti, non eri solo uno studente
modello, come i tuoi buoni voti hanno
sempre dimostrato, benché arrivassi da
una terra lontana, ma anche un grande,
silenzioso lavoratore. Ricordo il mio in-
contro con te che lavavi le auto nel distri-
butore dove normalmente andavo; mi di-
cesti, “professoressa non dica nulla ai
miei compagni…”.

Sì Illia, avevi ragione, molta gente non
avrebbe capito quanto tu valevi, per
umiltà, dignità, educazione, spirito di sa-
crificio e totale altruismo. Tu, silenziosa-
mente, ma con entusiasmo, aiutavi la tua
famiglia a raggiungere quegli obiettivi
che con loro avevi sognato e condiviso.

Quanti giovani oggi saprebbero fare
quello che tu hai fatto? Mi sembra giusto,
allora, additarti ad esempio, perché solo
così la tua tragica, assurda morte non
sia avvenuta inutilmente.

Ricordo, ancora, con affetto e nostal-
gia i momenti felici trascorsi nel 2005, in
gita a Firenze, con i compagni dell’Itis

Artom di Canelli.
Ciao Illia, ci hai lasciato un’eredità im-

mensa, fatta di cose semplici, ma impor-
tanti che oggi, forse, non si trovano più,
ma di cui abbiamo tutti immensamente
bisogno.

Sono fiera di averti conosciuto e ti por-
terò sempre nel cuore”.

Canelli. Per tutti gli appassionati di “Conte, faule, legende, no-
vele, saggistica e travaj scolastich en lenga piemontèisa” è stato
indetto ed organizzato dalla città (assessore alla cultura Louis Gior-
no), dal Circolo didattico di Canelli, dalla Compania dij Brandé e
dall’Union Associassion Piemontèise ant él Mond, il 29º concor-
so in lingua “Sità ‘d Canej”. Le premiazioni si svolgeranno nel sa-
lone della Cassa di Risparmio di Asti, in piazza Gancia, sabato 13
ottobre, alle ore 16. Al concorso possono partecipare tutti coloro
che hanno pratica della lingua e dei dialetti piemontesi, in qualsiasi
parte del mondo abitino. La scelta dell’argomento è libera. Le
composizioni che non devono essere state pubblicate fino alla da-
ta del bando (febbraio 2007), dovranno essere inviate, in 7 esem-
plari battuti a macchina su formato protocollo, con comodo mar-
gine, alla “Biblioteca comunale - via Roma, 37 - 14053 Canelli (Asti)
oppure in un solo esemplare, in via telematica, a concors@co-
mune.canelli.at.it, non oltre il 16 luglio 2007. La giuria. La giuria ri-
sulta così composta: Enzo Dabormida (presidente), Vincenzo
Amerio, Remo Bertodatti, Giovanni Bonino, Giuseppe Brunetto, Cri-
stina Duretto, Giovanni Pietro Nani, Clara Nervi, Dario Pasero, Cen-
sin pich, Masino Scaglione, Palma Stanga, Claudia Castino (se-
gretaria). Premi. Saranno premiate tre opere per ognuna delle se-
zioni: a) conte e faule; b) legende popolar; c) novele e prose ‘d vi-
ta; d) saggistica; e) travaj scolastich ed cultura popolar piemontèisa.

Un premio ‘Biblioteca ‘d Canej’ potrà essere assegnato ad uno
studio o ad una ricerca su Canelli, alla sua gente, di ieri o di oggi,
o ad una ricerca storica, o ad una leggenda sul vino. Per questo
premio vengono accettati lavori anche in lingua italiana. I lavori sco-
lastici possono essere inviati anche solamente in una sola copia
e possono avere per argomento: “proverbi e manere ‘d dì; faule, con-
te, legende; filastròcole; canson, danse e rapresentassion popo-
lar; geu e desmore; d’autre costume e tradission; travaj e mesté;
onomastica e toponomastica, etc.

Canelli. Ultimi preparativi per la 29ª festa della barbera. Sale
l’attesa per un evento che si preannuncia ricco di novità e di
eventi. Sono, infatti, ben 14 le comitive che il 5 e 6 maggio rag-
giungeranno, in pullman, Castagnole per vivere quella che si
preannuncia come una delle più affollate e colorate kermesse
enograstronomiche degli ultimi anni. Tutto il centro storico, rigo-
rosamente chiuso al traffico, sarà invaso dalle bancarelle dei
produttori vinicoli, dei commercianti castagnolesi, delle asso-
ciazioni di volontariato, dei prodotti tipici del mercatino alerami-
co. Per il pranzo di domenica, preparato dalla Pro Loco, saran-
no più di mille i commensali.

La 29ª festa della barbera partirà sabato con gli spettacoli
degli alunni della scuola media e della scuola elementare e, al-
la sera, con le specialità vinicole e culinarie da gustare sotto gli
ormai famosi portici “colorati”. E, alla domenica, fuoco alle pol-
veri con musica, sfilate di gruppi storici, sbandieratori e, natu-
ralmente, tanti brindisi in onore della… barbera. Il Lanzevino
sarà consegnato all’enologo Giuliano Noè, recentemente insi-
gnito del titolo di Enologo dell’anno dalla prestigiosa guida “Vini
d’Italia” edita da Gambero Rosso. Padrini della manifestazione
saranno il campione di ciclismo Ivan Gotti ed il “patron” della
Ferrero s.p.a., Pietro Ferrero.

L’assessore Gabusi e la
“Tutela del pedone”

“Conte, faule, legende, novele”
tutte al 29º Concors “Sità ‘d Canej”

29ª festa della barbera a Castagnole

Stati Generali del Vino a Canelli, venerdì 11 maggio
Qualità e territorio di fronte alle nuove sfide

La Regione ci crede

Le Vigne del Piemonte patrimonio dell’Unesco

Illia, studente modello e lavoratore silenzioso

L’ass. Mino Taricco Marco Gabusi
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Canelli. La Giornata mon-
diale della Croce Rossa e
Mezzaluna Rossa che si svol-
ge in settimana in tutto il
mondo (8 maggio), a Canel-
li viene anticipata con tre gior-
ni di festa e manifestazioni
che si svolgeranno da venerdì
4 a domenica 6 maggio.

Il triduo avrà inizio con la
26ª Veglia Cri che si svolgerà
al Gazebo, venerdì 4, al suo-
no del noto complesso “Luca
Frencia”.

Sabato 5 maggio, in piaz-
za Carlo Gancia, saranno
esposti i mezzi di emergenza
e di protezione civile del Co-
mitato locale di Canelli.

I volontari di tutte le cin-
que componenti della Croce
Rossa presenti a Canelli (Vo-
lontari del Soccorso, Infer-
miere volontarie, Pionieri, Se-
zione femminile e Corpo mi-
litare Cri) accompagneranno
i visitatori per illustrare i mez-
zi e fare vedere, all’interno
delle cinque tende, gli audio-
visivi.

Di par ticolare interesse

sarà la presenza di una ten-
da ‘storica’ con esposizione
di oggetti e attrezzature risa-
lenti alla fine dell’Ottocento e
prima guerra mondiale.

Tutte le scuole di ogni or-
dine e grado parteciperanno
all’incontro che si svilupperà
su di un percorso guidato dai
volontari.

Nel pomeriggio di sabato, i

visitatori saranno allietati dal-
la musica del complesso ‘On
Stage’.

Inoltre, sabato e domeni-
ca, le Infermiere volontarie
procederanno alla rilevazio-
ne della pressione arteriosa e
della glicemia (quest’ultima
solo al mattino).

“Come vedi la Cri?”
Il presidente dott. Mario

Bianco preannuncia che du-
rante la visita alle strutture
esposte, gli alunni delle scuo-
le elementari avranno l’occa-
sione di prendere spunti per
partecipare ad una esposi-
zione di disegni sul tema “Co-
me vedi la Croce Rossa” che
sarà aperta a tutti a fine an-
no scolastico, presso la sede
di via dei Prati 57.

Canelli. Viaggio umanitario
da Canelli a Tiro (Libano) or-
ganizzato dall’Associazione
onlus “C.I.S.S.” (Cooperazio-
ne Internazionale Solidarietà
Sanitaria di Canelli, dr. Pier
Luigi Ber tola presidente -
346.3723950).

Il dr. Bertola è nuovamente
in viaggio per uno dei suoi,
non sempre tranquilli, viaggi
umanitari nel mondo. Un viag-
gio per portare materiale sa-
nitario e farmaci ad un ospe-
dale del sud del Libano, a Ti-
ro, colpito dai bombardamenti
della scorsa primavera.

Quali attrezzature conse-
gni?

“Abbiamo trovato materiali
sanitari dismessi da ospedali,
come l’attrezzatura completa
per una sala di radiologia
compresi i grembiuli di piom-
bo per il personale, una lam-
pada per sala operatoria, di-
verse carrozzelle richiesteci
dai colleghi libanesi perché ci
sono numerosi giovani e
bambini che, a seguito delle
mine antiuomo, hanno perso
uno o più arti. Portiamo anche
computer e farmaci di prima
necessità difficilmente reperi-
bili in zona, insieme a due bi-
ciclette”.

Con chi e con quale mezzo
fai il viaggio?

“Con un furgone Daily Ive-
co messoci a disposizione dal
concessionario Iveco di Asti,
rag. Gian Luca Garelli, grazie
all’interessamento dell’intra-
prendente e generoso dott.
Guido Imanon, dirigente a To-
r ino, che, alla sua pr ima
esperienza di questo tipo,
parteciperà, con mio fratello
Gian Carlo, alla spedizione.

A Taranto caricheremo ma-
teriale messoci a disposizione
dall’instancabile dott. Leone,
veterano di queste esperien-
ze, che si imbarcherà con noi
a Brindisi. Dopo una notte di
navigazione, da Igoumenitsa,
via terra, attraverseremo la
Grecia da ovest ad est, entre-
remo in Turchia (speriamo,
questa volta, in un diverso
comportamento delle autorità
doganali) e, dopo oltre 1700
km in quella bellissima Regio-
ne (toccando Istanbul, Anka-
ra, la Cappadocia, il vastissi-
mo lago salato di Tuz, Tarso,
Antiochia) punteremo alla
frontiera siriana dove, pur-
troppo, si dovrà pagare una
onerosa tassa per il motore
diesel.

Dopo una panoramica sali-
ta entreremo in Siria, miste-
rioso ed affascinante Paese,
con Aleppo (la più bella città
che abbia mai visto) immersa

nel verde dei famosi pini, ar-
ricchita dai mille profumi d’o-
riente e dagli splendidi tessuti
di seta e broccati. Arriveremo
poi a Damasco con la sua
splendida moschea degli
Omayyadi.

Qui, dopo una breve visita
alla nostra ambasciata, che ci
sta aiutando molto, dovremo
lasciare il nostro furgone e
trasbordare tutto il materiale
sopra un altro a benzina, pro-
veniente dal Libano e messo-
ci a disposizione dagli amici
di Tiro e Beirut, essendo proi-
bito viaggiare con mezzi a
motore diesel.

Sperando poi che i ponti
dell’autostrada Beirut-Tiro sia-
no stati ricostruiti, arriveremo
a Tiro dove scaricheremo il
materiale all’ospedale pubbli-
co e passeremo a salutare il
nostro contingente militare di
stanza a sud di Tiro, al confi-
ne israeliano”.

Quanti chilometri percorre-
rete?

“Supereremo gli 8 mila km.
Durante il percorso, ci alter-
niamo alla guida sia di notte
che di giorno per guadagnare
tempo e per non perdere di
vista il carico”

Chi intendi ringraziare?
“Un grazie all’amico Giu-

seppe Bocchino di S. Libera

di Canelli per la generosa of-
ferta di vini da destinare so-
prattutto alle ambasciate che
ci hanno aiutato ed ai posti di
frontiera collaboranti. Grazie
alla famiglia Abronio e a Bielli
Mobili. Grazie al dott. Damia-
no Francovigh dell’Ambascia-
ta Italiana di Damasco, al
dott. Enrico Mora dell’Amba-
sciata Italiana di Ankara, al
dott. Andrea Cascone Conso-
le Italiano in Francia, alla
dott.ssa Bertola della Hospira
di Milano, al Capitano dott.
Mauro Baudino della Nato
(Belgio), al dott. Kassem Ban-
nout medico all’Ospedale di
Tiro.

Grazie a radio Veronica
One (FM 93.800) che seguirà
il viaggio con dirette e notizia-
ri: martedì, mercoledì e gio-
vedì sempre alle ore 20,15”.

5 per mille. L’associazione
C.I.S.S. ora Onlus, può rice-
vere la devoluzione del 5 per
mille da privati e aziende.
“Ringraziamo anticipatamente
quanti vorranno contribuire a
questa finalità inserendola co-
me beneficiaria in sede di di-
chiarazione dei redditi.

Cooperazione Internazio-
nale Solidar ietà Sanitar ia
Piazza Gioberti, 2 14053 Ca-
nell i  (At) - Cod. Fiscale
91009530055”.

Canelli. Sui platani, Cristina
Capra vuol aggiungere qualche
sapida riflessione e proposta, che
riportiamo: “In merito ai platani si
è detto tutto e di più.

Ho letto con stupore le
dichiarazioni del sindaco Dus e
dell’assessore Camileri, ma capi-
sco che quando ci si accorge di
aver fatto una scelta sbagliata e
impopolare non resta che cercare
di “arrampicarsi sui vetri”.

Altrettanto stupore ha destato
sapere che 20 famiglie si dichia-
rano d’accordo con la decisione
dell’Amministrazione comunale:
la vicinanza delle piante era evi-
dente, ma si poteva arrivare ad
una scelta più moderata. E’ vero,
anche le piante, muoiono, ma di
solito si cerca curarle prima...

Certo i nostri viali non sono
quelli di Torino, ma sono abba-
stanza ampi da permettere alle
macchine di parcheggiare sem-
pre, e alla gente e alle carrozzine
di muoversi. E, quando esco di
casa, specie nei giorni di merca-
to, non vedo multe, ma solo tante
macchine.

Un’altra curiosità: vedo uomini
dare acqua alle piante perchè al-
trimenti con la siccità sarebbero
già morte: quanto costa il servizio
alla comunità?

Io vorrei fare una proposta agli
amministratori comunali di mag-
gioranza e di minoranza e alle fa-
miglie dei 20 firmatari: perchè
non ci troviamo tutti un bel giorno
assolato di questo caldo mese di
aprile e facciamo la strada all’una
del pomeriggio al ritorno dal lavo-
ro e poi di nuovo alle due e poi di
nuovo verso le 18, sempre a piedi
e vestiti di tutto punto come si
conviene sul lavoro.

Ripetiamo la stessa esperien-
za a giugno e, poi, a luglio: quan-
ti di voi saranno ancora dell’idea
che è stato giusto e favorevole
per la cittadinanza tagliare i pla-
tani? 

Disposta a fare l’esperimento
quando volete, ma vi vorrei in tan-
ti e vorrei anche che altri cittadini
partecipassero: una sana pas-
seggiata al caldo afoso con sudo-
re annesso per prepararsi al lavo-
ro con lo spirito giusto”.

Gite e pellegrinaggi
Canelli. Questi i programmi delle numerose gite e

pellegrinaggi organizzati dalle varie associazioni, circoli
culturali e parrocchie:

Domenica 27 maggio, l’Unitalsi Canelli (via Roma 53,
martedì e venerdì mattina o 338 5808315) organizza
una gita - pellegrinaggio al Santuario di Crea e a Mon-
calvo. Costo: 37 euro on il pranzo, 12 senza pranzo.

Dal 22 al 24 giugno, la Cisl - pensionati di Canelli or-
ganizza una gita a Tirano (Trenino rosso del Bernina),
St. Moritz - Livigno e Val Venosta (Cisl, via Rosmini 6 -
Canelli - 0141 822915; Merlino Aldo 0141/831.130; Ve-
spa Giovanni, 0141/831.809)

Sabato 23 giugno, con la Cri, alla Fiaccolata di Solfe-
rino.

Dal 25 al 28 giugno, la parrocchia di Calamandrana
organizza il suo 35º pellegrinaggio a Lourdes. (don Ste-
fano 0141 75121 - 335 6916770)

Dal 14 al 20 luglio, il Gruppo Unitalsi di Canelli orga-
nizza un pellegrinaggio, in treno, a Lourdes. Informazio-
ni ed iscrizioni presso sede di via Roma, al martedì, ve-
nerdì e sabato dalle ore 9 alle 11 (tel. 338 58080315 -
335 1365716).

Dal 1º al 10 agosto la parrocchia di Cassinasco orga-
nizza una gita pellegrinaggio a Lourdes e tour della
Spagna con tappe a Santiago de Compostela, Cabo Fi-
nisterre, Madrid, Valencia (0141 851123).

Canelli. Un mucchio di immondizia internazionale, di circa otto me-
tri per tre, è stato estratto dalle rive del Pisot, dai dipendenti del-
la ditta GiBo, a cui appartengono gli impervi anfratti. “È stato du-
ro e anche pericoloso tirare fuori tutta quella roba. Abbiamo tro-
vato di tutto - ci dicono - C’erano almeno sei baracche (una an-
cora sfruttata), anche ben congegnate. Alcune avevano addirittura
l’impianto di illuminazione ricavato con batterie di auto. Abbiamo
trovato tante bottiglie di plastica, tante lattine di birra, bottiglie di
liquori, scatole di carne, indumenti maschili e femminili e per
bambini, coperte, cartoni, materassi… E, di già, e non certo ab-
bandonate da immigrati, anche gomme di auto, motorini, bombole.
Un mucchio di storia vecchia e nuova e di infinita sofferenza”.

Canelli. I pasticceri della Nazionale Italiana Cuochi (NIC) sono sta-
ti sorpresi, mentre al Caffè Torino, tra un bicchiere di Moscato ed
un buon caffè, stendevano, dopo una tre giorni di intensi allena-
menti, la carta dei dessert che, dal 19 al 23 maggio, presenteranno
a Chicago, durante i Campionati Mondiali di Cucina. A rappre-
sentare l’Italia Giovanni Cappello (della più famosa pasticceria di
Palermo) e Marco Giovine (della Giovine & Giovine di Canelli).

Servizio notturno delle Far-
macie: venerdì 4 maggio, Ma-
rola, Canelli; sabato 5 maggio,
Baldi, Nizza; domenica 6 mag-
gio, Marola, Canelli; lunedì 7
maggio, S. Rocco, Nizza; mar-
tedì 8 maggio, Sacco, Canelli;
mercoledì 9 maggio, Baldi, Niz-
za; giovedì 10 maggio, Gaica-
vallo, Nizza.
Incontro di Prima accoglien-
za (in piazza Gioberti 8, a Ca-
nelli), è aperto all’accoglienza
notturna, tutti i giorni, dalle ore
20 alle 7.
Fino al 6 maggio, Mostra al
Centro Servizi, via GB Giuliani,
su “Fascismo, Resistenza, De-
portazione”, a cura dell’Anpi
Fino al 30 giugno, all’Enoteca
regionale di Canelli e dell’Aste-
sana, “Gente paesana”, mostra
di pittura di Antonio Zecca
(0141/832182 - 346.3248546).
Fino al 6 maggio 55ª “Fiera
città di Asti”
Venerdì 4 maggio, ore 16, ad
Alba, aula magna dell’Univer-
sità in via Enotria, “Marketin in
enologia”.
Venerdì 4 maggio, ore 21, al
salone della CrAt, “I giovani, il la-
voro e l’Europa”, tavola rotonda
con Nanni Tosco segretario Ci-
sl Torino e Renato Goria, vice-
presidente Industriali Asti.

Sabato 5 e domenica 6 mag-
gio, in piazza Gancia, la Cri
espone i mezzi di emergenza e
di Protezione Civile. Ci sarà ri-
levazione della pressione arte-
riosa e della glicemia.
Sabato 5 e domenica 6 mag-
gio, a Castagnole Lanze, “Festa
della Barbera”
Domenica 6 maggio, alla Fi-
das, in via Robino 131, Dona-
zione Sangue dalle 9 alle 12.
Venerdì 11 maggio, “Stati ge-
nerali del vino”, a Canelli
Domenica 13 maggio, in S.
Leonardo, ore 11, Prima Co-
munione.
Dal 16 al 30 maggio, soggior-
no marino per anziani, a Bor-
ghetto S. Spirito.
Sabato e domenica 19 e 20
maggio, sono aperte le “Canti-
ne Storiche - Cattedrali sotter-
ranee”.
Da sabato 19 maggio a do-
menica 3 giugno, al tennis Acli,
3º Trofeo, singolare maschile 4
Cat, “Avv. Carlo Porta”.
Sabato 26 e domenica 27
maggio, “80º anniversario di
fondazione del gruppo Alpini di
Canelli”
Domenica 27 maggio, l’Uni-
talsi Canelli, organizza una gita
- pellegrinaggio al Santuario di
Crea.

Pellegrinaggio a Lourdes con l’Unitalsi
Canelli. Come ormai consolidata tradizione, il gruppo Unital-

si di Canelli (via Roma, dalle ore 9 alle 11 di martedì, venerdì e
sabato oppure 338 58080315 - 335 1365716) organizzerà dal
14 al 20 luglio un pellegrinaggio, in treno, a Lourdes. I pellegrini
saranno sistemati in alberghi di media categoria. Le quote: Pel-
legrini, 463 euro; volontari, 438 euro; bambini da 3 a 9 anni,
325 euro; supplemento singola, 80 euro; ammalati 347 euro;
accompagnatori 395 euro. Le iscrizioni prima del 22 giugno.

Un mucchio di…
vecchia e nuova sofferenza

La Nazionale Cuochi (Nic)
in allenamento a Canelli

A Canelli da venerdi 4 a domenica 6 maggio

Dura 3 giorni la “Giornata mondiale della Croce Rossa”

Viaggio umanitario a Tiro con il dr. Bertola 

Nei viali c’è posto solo per le macchine

Appuntamenti

La lapide, ancora ben con-
servata, all’interno di casa
Contratto, in via GB Giulia-
ni, già sede dell’ospedale
territoriale della Cri, duran-
te la prima guerra mondiale
(1915 - 1918). A destra le
cucine da campo della Cri.

Per contattare Beppe Brunetto
e Gabriella Abate - Tel. e fax 0141 822575
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Canelli. I bambini delle
quinte della scuola Primaria
G.B Giuliani, hanno potuto
usufruire di 10 lezioni di yoga
proposte dall’Associazione JI-
VA e svolte dall’insegnante
Domini Paola. L’esperienza è
stata molto positiva. Gli alunni
hanno partecipato con grande
interesse e impegno anche se
molti di loro non sapevano

esattamente cosa fosse lo yo-
ga! La lezione tipo del corso
“Piccolo Yoga” si è svolta con
una par te motor ia con le
“asana”, cioè una ser ie di
esercizi che incidono su equi-
librio, coordinazione, flessibi-
lità e agilità, collegati alla re-
spirazione e con la consape-
volezza di ogni piccolo movi-
mento.

Molte di queste “asana”
vengono definite con nomi di
animali (gatto, cane, rana, co-
bra…), elementi della natura
(albero, montagna, vento…),
strumenti utili all’evoluzione
dell’uomo (aratro, arco, bar-
ca…) così da condurre i l
bambino ad apprendere in
modo divertente le posizioni.

Una parte dedicata alla re-
spirazione attraverso esercizi
guidati con precisi ritmi e se-
quenze. Con il respiro ampio
e profondo si interviene sugli
stati emotivi, aiuta a diminuire
le forme di aggressività, di
agitazione e si instaurano for-
me di collaborazione, scam-
bio e accettazione degli altri.
Gli esercizi sul respiro au-
mentano i tempi di attenzione,
concentrazione.

Una parte dedicata al rilas-
samento, con la musica ed
esercizi di visualizzazione
creativa che aiutano ad au-
mentare l’autostima, la creati-
vità e lo sviluppo delle qualità
e doti dei bambini.

Roberto Marmo: sbloccata
la situazione dell’Asti - Cuneo 

Canelli. Venerdì 27 aprile, il Capo di Gabinetto avv. Pace
della Segreteria del Ministro delle Infrastrutture Antonio Di Pie-
tro, ha confermato che il 7 maggio a Torino verrà firmata la
convenzione per la concessione dell’autostrada Asti-Cuneo tra
Anas e società concessionaria necessaria alla realizzazione
dei restanti otto lotti. Il Presidente della Provincia di Asti Rober-
to Marmo, all’annuncio della notizia ha così commentato la tan-
to attesa notizia: “Siamo profondamente soddisfatti. L’azione di
pressione degli enti locali ha prodotto il suo effetto. Le due Pro-
vince sono sempre più vicine, ma soprattutto il completamento
dell’opera è un grande risultato per tutti i cittadini del Sud Pie-
monte che attendono da oltre vent’anni la realizzazione di que-
sta importante opera”.

Positiva esperienza yoga alle Elementari

Canelli. Nella partita infra-
settimanale del 25 aprile, in
casa contro la Castellettese,
Gigi Lentini ha regalato, con
due gol splendidi e un rigore,
una vittoria importantissima
per i colori azzurri.

Grazie anche alle sconfitte
del Casteggio Broni e del Va-
do, il Canelli ha potuto rialza-
re la testa in classifica.

La gara non è stata partico-

larmente vivace, dopo appe-
na due minuti, per la scaltrez-
za di Lentini e l’indecisione
del portiere, il Canelli passava
in vantaggio. L’illusione però
durava poco, perché gli ospiti
al 7’ trovavano il pareggio.

A quel punto si scatenava
l’ex-granata che cercava di
dare ordine a centrocampo.
Modica veniva atterrato al 35’
in area e per l’arbitro era cal-

cio di rigore. Lentini trasfor-
mava.

Nella ripresa, il Canelli cer-
cava di contenere la gara,
cercando di evitare la beffa di
domenica scorsa, e ancora
Lentini con un preciso raso-
terra portava, 60’ a tre le reti.
La Castellettese nei minuti fi-
nali cercava di riaprire la ga-
ra, ma la difesa si faceva tro-
vare preparata e attenta.

Domenica invece le cose
non vanno per il meglio con-
tro il Sestri che grazie ad un
rigore contestatissimo, in-
guaia il Canelli più che mai.

Gli azzurri r imangono in
par tita solamente per una
ventina di minuti, poi solo Se-
stri.

La prima azione la confe-
zionava con Mirone che in-
ventava un bel passaggio, in
area, per Costanzo ma questi
si ostacolava con Cori e l’a-
zione sfumava.

Qualche minuto più tardi
Lovisolo lanciava Mirone sulla
fascia, cross in area ancora
per Costanzo il quale passava
a Cori, che commetteva fallo
e l’arbitro fermava l’azione.

Al 10’ corner calciato dal-
l’onnipresente Mirone in area
saltava Cori e di testa manca-
va di poco il bersaglio.

Al 20’ Lentini per Lovisolo,
passaggio di ritorno e assist
per l’accorrente Cori ma veni-
va anticipato. Con questa
azione termina anche la parti-
ta del Canelli.

I l  Sestr i a questo punto
man mano che passavano i
minuti prendeva le redini del
gioco in mano e su un liscio di
Marchisio Marotta solo da-
vanti al portiere veniva antici-
pato da Mirone.

Qualche minuto più tardi
ancora i padroni di casa peri-
colosi con un tiro rasoterra e
al 28’ Mogni ci metteva una
pezza su un tiro insidioso di
Marotta.

Nella ripresa il Canelli pare-
va praticamente svuotato,
sempre in balia degli avversa-
ri cercava di operare in alleg-
gerimento.

Al 65’ la svolta della gara.
Busolin solo in area cinci-
schiava con il pallone, so-
praggiungeva Marotta e il di-
fensore azzurro nel tentativo
di dribblarlo, lo sfiora e questo
cade a terra. L’arbitro indicava
il dischetto del rigore. Dopo
tante protesta Marotta con
freddezza batteva Mogni.

Il Canelli cercava di reagire,
ma le sue azioni erano sterili
e senza convinzione, l’unica
azione è stata quella nata da
un corner calciato da Modica
con colpo di testa di Lentini,
Modica riprendeva la respin-
ta, ma il pallone sorvolava la
traversa.

Al triplice fischio finale ter-
minava la partita che compli-
ca di molto la posizione del
Canelli è sarà dura a questo
punto la permanenza in serie
D.

Formazione: Mogni, Mar-
chisio, Nuccio, Di Maria, Miro-
ne, Lentini, Cori (Anelli), Lovi-
solo, Costanzo (Modica).

Alda Saracco

Allievi
Valleversa 2
Canelli 1

È stata una partita sofferta,
un primo tempo a favore degli
azzurri. Il primo tempo si chiu-
deva con il Canelli in vantag-
gio grazie alla rete di Scaglio-
ne Davide.

Nella ripresa gli avversari
crescevano e dopo aver tro-
vato il pareggio, grazie ad un
calcio di rigore, alquanto con-
testato passavano in vantag-
gio e vincevano la partita.

Formazione: Betti, Caliga-
ris, Scaglione P.P., Balestrieri,
Madeo, Lika, Bosia, Scaglio-
ne D., Lanero, Cantarella,
Rizzolio. A disposizione Ro-
mano, Boella, Saglietti, Ferre-
ro, Vuerich, Guza.
Esordienti
Villafranca 2
Canelli B 0

Niente da fare, il Canelli si
è trovato in soggezione, con-
tro avversari più veloci e più
ricchi di iniziativa sul finale di
gara. Primo e secondo tempo
terminate a reti inviolate, poi il
Villafranca, nel terzo tempo
rompeva l’equilibrio e passa-
vano in vantaggio trovando
poi il raddoppio.

Formazione: Amerio, Ra-
mello, Savina, Barida, Filip-
petti, Fabiano, Magnani, Bo-
no, Gulino, Pergola, Borgo-
gno. A disposizione: Borio,
Leardi, Voikonoski, Elkw.
Pulcini
Refrancorese 2
Virtus A 0

Tutto si è consumato nella
prima e terza frazione di gio-
co, la Virtus subito in svantag-
gio e poi nel secondo tempo
grande equilibrio e un po’ di
noia. Nel terzo e decisivo
tempo i virtusini subiscono la
rete che decretava definitiva-
mente la sconfitta.

Formazioni: Madeo, Bosia,
Corino, Vuerich, Mossino, Riz-
zola, Stoikonovosky, Orlando,
Bertorello, Penengo, Mossino,
Morando. A disposizione Cori-
no, Seafinov.
Calamandrana 3
Virtus B 2

Una gara sostanzialmente
equilibrata con due tempi ter-
minati in pareggio 1-1, con
gol virtusino di Gallo, e men-
tre nel terzo tempo gol decisi-
vo della Calamandranese per
il 3-2 finale.

Formazione: Grasso, Mec-
ca, Ponte, Franco, Franchelli,
Gallo, Sosso, Costanzo, Tona,
Branda.
Virtus C 1
Asti Colligiana 4

Dopo due tempi netta-
mente a favore degli ospiti
per 2-0 i virtusini si aggiudi-
cavano il terzo tempo grazie
ad una classica autorete. Pur-
troppo per i colori azzurri, la
reazione si è avuta in ritardo
e la gara era già compro-
messa.

Formazione: Rolando, Riz-
zola, Gallizio, Seitone, Borga-
ta, Bonini, Biscaldi, Baratta,
Plado, Rivetti, Dessì, Zagatti,
Stroppiana, Palmisani.

Canelli. Grande successo della gita organizzata dalla Fidas di
Canelli al raduno Nazionale di Bari di domenica scorsa. Il
Gruppo canellese con gli amici di Santo Stefano Belbo e Cos-
sano hanno preso parte alla manifestazione con ben 71 perso-
ne tra donatori e famigliari e amici. Per la prima volta il sodali-
zio canellese sfoggiava le nuove pettorine “griffate Gelinda”
realizzate dalla signora Caterina. Il colorato gruppo ha ricevuto
numerosi applausi dal pubblico presente lungo il percorso della
sfilata che dalla piazza centrale sede della Regione Puglia si è
snodato per le vie cittadine concludendosi sul lungo mare bare-
se. Il Gruppo durante la gita ha visitato Lecce, Santa Maria di
Leuca, Otranto Castel del Monte, e i luoghi sacri di Padre Pio.
Un grande clima di amicizia e allegria a contraddistinto tutti
partecipanti che si sono già dati appuntamento al 2008 per il
raduno che si terrà quasi sicuramente in Friuli a Udine. Nella
foto il Gruppo di Canelli. Ma.Fe.

Discutibile sconfitta con i liguri

Dopo l’illusione infrasettimanale
si avvicina il baratro dopo Sestri

Tutto il calcio giovanile
minuto per minuto

46º Raduno nazionale Fidas a Bari

Applausi e entusiasmo per i donatori

Canelli. Mercoledi 25 aprile
a Canelli, organizzata dal Pe-
dale Canellese, si è svolta la
gara di MTB, a carattere pro-
mozionale, con la partecipa-
zione anche dei non tesserati.

Per l ’occasione è stato
inaugurato il campo di MTB,
su un terreno recuperato in
un’area adiacente allo stadio
Sardi. Il campo, come la gara,
è stato dedicato al compianto
Luciano Negro, prima corrido-
re e poi allenatore del Pedale
scomparso prematuramente
qualche mese fa.

La gara ha visto la parteci-
pazione di 40 bambini di cui 5
non iscritti che hanno voluto
provare per la prima volta l’e-
mozione di una gara in bici-
cletta.

Su questo circuito, inizierà
la scuola di MTB per bambini
dai 7 anni in su, con gli istrut-
tori Arnaldo Aceto e Enrico
Lombardi, abilitati dalla Fede-
razione Ciclistica ad effettua-
re questi corsi.

La Società è presente ed
attiva sempre grazie a volon-
tari e appassionati, ma anche
grazie all’indispensabile con-
tributo finanziario di aziende
sensibili allo sport.

Per il 2007 il Pedale Canel-
lese può contare sull’aiuto
dell’Associazione Produttori
Moscato e di DOC Bike, im-
portante operatore nel settore
delle bici da corsa e da MTB

di Canelli. Dopo la gara di Mtb
di mercoledì, 25 aprile, il Pe-
dale Canellese ha in pro-
gramma altre tre gare per i
giovani: il 20 maggio per Gio-
vanissimi a Monastero Bormi-
da; il 1º luglio per Esordienti a
Canelli e il 26 agosto il Me-
morial S. Ponti per Giovanissi-
mi, a Canelli.

Ordine di arrivo:
Cat. G0 : 1ª Jana Onesti del
team Cicloteca;
Cat G1: 1º Alessandro Claps
(Ped. Canellese), 2º Raffaele
Palombo (non tesserato), 3º
Gabriele Drago (Ped. Acque-
se), 4º Basso Livio (non tes-
serato), 5º Caneva Alessan-
dro (Ped. Acquese);
Cat G3: 1º Breusa Tristhan
Sauze, 2º Breusa, Francesco
Sauze (MtB), 3º Ivan Milan

(Team Cicloteca); 4º Onesti
Nikla (Cicloteca);
Cat G4: 1º Davide Gallo (Ped.
Canellese), 2º Roberto Vi-
scardi (Vc Costamasnaga), 3º
Luca Di Dolce (Ped. Acquese)
. 1º Giorgia Novero (team Ci-
cloteca),
Cat. G5: 1º Francesco Berta
(team Cicloteca), 2º Giuseppe
Mamone (Ped. Canellese), 3º
Francesco Giurato (Bike e ol-
tre), 4º Stefano Gatti (Ped.
Canellese), 5º Simone Oc-
chetti (Colline di Bracco), 6º
Riccardo Milan (Team Ciclote-
ca) - Femminile: 1ª Sofia Mi-
lan (Cicloteca);
Cat. G6: 1º Jure Onesti (Ci-
cloteca), 2º Matteo Berta (No-
lese Condor), 3º Riccardo
Zecchini (Cicloteca), 4º Davi-
de Sanno (colline Bracco).

Inaugurato il campo scuola di MTB
con una bella gara promozionale

Attestati ai primi 22 chef cinesi
all’Icif di Costigliole

Canelli. Sarà il Castello di Costigliole d’Asti a celebrare la consegna degli attestati ai primi chef
cinesi specializzati in cucina delle Regioni d’Italia. Sono 22 gli chef, di età compresa dai 18 ai 34
anni provenienti da tutta la Cina, che, giovedì 3 maggio, riceveranno presso la sede storica dell’I-
CIF (la storia della cucina italiana all’estero), durante il tradizionale “saggio di fine corso” con la pre-
parazione di piatti della Cucina delle Regioni d’Italia. L’Icif di Costigliole è la prima scuola italiana
di formazione professionale per chef stranieri che è presente con 32 uffici in tutti i Continenti Ita-
lian Culinary Institute for Foreigners, del Castello di Costigliole in provincia d’Asti. Il programma for-
mativo - grazie alla fattiva collaborazione con l’Istituto per il Commercio Estero (ICE) - ha visto due
fasi ben distinte: il corso di cucina base svolto in Cina e il master di specializzazione in Italia.
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Nizza Monferrato. L’edi-
zione 2007 del “Nizza è bar-
bera” avrà come palcoscenico
le vie e le piazze del centro
storico della città.

Una 3 giorni, dal 19 al mag-
gio, con un nutrito programma
di incontri, proposte e richia-
mi, preparato dall’Amministra-
zione comunale in collabora-
zione l’Enoteca regionale, la
Pro loco, l’’Associazione pro-
duttori del “Nizza” e tutti gli al-
tri Enti interessati a questa
manifestazione che è ormai
diventata un punto fisso ed un
richiamo per la promozione
del territorio e del suo prodot-
to più prezioso e conosciuto:
la Barbera.

Detto innanzi tutto che sa-
bato 19 maggio (ore 17) av-
verrà l’inaugurazione ufficiale
dell’Enoteca regionale di Niz-
za, la nuova denominazione,
dal 1º gennaio scorso, ottenu-
ta dalla Bottega del vino di
Palazzo Crova, la manifesta-
zione sarà suddivisa in due
eventi: il B&B Barbera & Bic-
chieri (sabato 19 maggio, ore
18) con la premiazione, pres-
so l’Auditorium Trinità di Via
Pistone, dei Produttori pie-
montesi di Barbera, a cura
dello Slow Food-Gambero
Rosso a cui seguirà un con-
vegno sul tema: Stati generali
della Barbera in Piemonte.

Alle 19,30, in Piazza del
Municipio cena con “Gran bol-
lito misto alla piemontese”.

Domenica 20, l’altro evento,
con protagonista principe il
Nizza...è Barbera con i Pro-
duttori che esporranno e pro-
porranno in degustazione le
barbere (ogni tipologia delle
DOC della Regione Piemon-
te.

La manifestazione termi-
nerà, lunedì 21 maggio, con
la degustazione del Nizza ri-
servata appositamente a ri-
storatori e gestori di enote-
che.

Ma non è finita qui perchè il
programma prevede in con-
temporanea altri richiami:

- Il Mercatino dell’Antiqua-
riato (il classico appuntamen-
to della terza domenica del
mese) che occuperà lo spazio
di Viale Partigiani ed una buo-
na area di Piazza Marconi.

- Il Mercatino dei produttori
agricoli con la vendita diretta
dei loro prodotti al pubblico.

- Un’area di ristoro con le
proposte gastronomiche della
tradizione ligure -piemontese.

Per le diverse e singole
proposte saremo più precisi,
nel dettaglio, nei nostri prossi-
mi numeri.

Prima di concludere voglia-
mo ricordare l’elenco dei soci
dell’Associazione Produttori
del “Nizza: Az. Agr. Avezza-
Canelli; Az. Agr. L’Arbiola-S.
Marzano Oliveto; Az. Agr. La
Corte-Calamandrana; Bara-
valle-Calamandrana; Bersano
Spa-Nizza Monferrato; Az.
Agr. La Gironda-Nizza Mon-
ferrato; Boffa snc-S. Marzano
Oliveto; Cantina Sociale Bar-
bera Sei Castelli Sca-Agliano
Terme; Cantina Sociale Mom-
baruzzo-Mombaruzzo; Canti-
na Sociale di Nizza Sca-Niz-
za Monferrato; Cantina So-
ciale di Vinchio e Vaglio Ser-
ra-Vinchio; Cantine S. Evasio-
Nizza Monferrato; Cantine
Cavallotti-Calamandrana; Ca-
russin-S. Marzano Oliveto;
Cascina La Ghersa-Moasca;
Cascina Giovinale-Nizza
Monferrato; Cascina Lana-

Nizza Monferrato; Cascina
Monsignorotti-Nizza Monfer-
rato; Cascina Setteventi-
Mombaruzzo: Cossetti Cle-
mente e Figli-Castelnuovo
Belbo; Az. Agr. Dacapo-Aglia-
no Terme; Erede di Chiappo-
ne Armando-Nizza Monferra-
to; Guasti Clemente-Nizza
Monferrato; Franco Martinetti
& C.-Torino; F.lli Bianco vini-
Nizza Monferrato; La Torre di
Castel Rocchero-Castel Roc-
chero; Az. Vit. Malgrà-Mom-
baruzzo; Michele Chiarlo-Ca-
lamandrana; Scrimaglio snc-
Nizza Monferrato; Tenuta
Olim Bauda-Incisa Scapacci-
no; Tenute Neirano-Momba-
ruzzo; Tenuta La Fiammenga-
Penango; Vietti srl-Castiglio-
ne Faletto; S.A.F.T. spa-Terri-
ciola (Pi); Az. Agr. Franco-
mondo-S. Marzano Oliveto;
Az. Agr. Tenute dei Vallarino-
S. Marzano Oliveto; Az. Agr.
Villa Giada-Canelli; Berta Di-
stil ler ie-Nizza Monferrato;
Noè Giuliano-Nizza Monferra-
to; Mussa Tullio-Nizza Mon-
ferrato; Olivieri Roberto-Nizza
Monferrato; Rivella Pier Luigi-
Nizza Monferrato.

F.V.

Nizza Monferrato. Aldo
Oddone, nicese, attore, ha
scritto e scrive testi per com-
medie, autore di poesie (in
dialetto piemontese o meglio
di Nizza), amante delle tradi-
zioni o meglio della lingua del-
la sua terra natia, ha pensato
di pubblicare un manuale di
grafia logica e ragionata del
dialetto nicese applicabile a
tutti i dialetti dal titolo “Scrivu-
ma an dialét” con la prefazio-
ne del sindaco di Nizza, Mau-
rizio Carcione. La sua fatica è
stata presentata alla stampa,
sabato 28 aprile, nella sala
giunta del Comune d Nizza
Monferrato. Oddone ha spie-
gato il perché di questo spe-
ciale “manuale”: salvaguarda-
re i nostri dialetti (stanno qua-
si morendo) è una cosa indi-
spensabile per poterli traman-
dare nel tempo anche se forse
pochi o quasi nessuno in futu-
ro li parlerà. Certo che scrive-
re il dialetto non è facile, per-
ché non ci sono delle regole
precise e chi lo fa si affida
molto spesso alla sua intuizio-
ne; è un autodidatta che cerca
di mettere nero su bianco
qualcosa, il dialetto, che, nel
tempo, si era tramandato so-
prattutto per via orale, da per-
sona a persona, da genitori a
figli, da amico ad amici…

Oddone, per questo suo
manuale è partito da alcuni
principi: il dialetto si scrive co-
me si parla (e tanti sono i dia-

letti); non hanno regole, gram-
matiche, ma adottano quelle
della lingua del loro territorio (
e quindi per noi l’italiano); per i
suoni che non esistono in ita-
liano l’autore è ricorso a quel-
le delle lingue delle nazioni vi-
cine, in particolare Francia e
Germania).

Il manuale è scritto in italia-
no e di fianco in lingua dialet-
tale. Dopo la presentazione,
un breve cenno di storia, poi a
seguire le spiegazioni che ri-
guardano le vocali A e I; le “e”,
stretta, larga e dittongo alla
francese; la “O” con l’accento
grave o acuto; la “U” stretta,
con la umlaut tedesca. Si pas-
sa quindi alle consonanti, H,
K, N, S, per proseguire con gli
articoli, le preposizioni, per fi-
nire con i verbi. Il tutto in un in-
teressante cammino attraver-
so “il dialetto” che ci permette
di adottare una grafia comu-
ne, pur nella marea delle in-
flessioni dialettali che variano
da paese a paese, da territo-
rio a territorio, con l’unico sco-
po di poterli salvare.

Aldo Oddone è sempre in
aperta polemica con coloro
che parlano di “lenga piemon-
teisa” (lingua piemontese) in-
tendendo per questa la parla-
ta più propriamente torinese.
E si chiede: e le altre province
piemontesi cosa parlano? Evi-
dentemente parlano il loro
dialetto che i loro avi hanno
tramandato, oralmente, nel

corso dei secoli.
“Per definirsi lingua” dice

Oddone “è necessario che
qualche ente superiore la rico-
nosca con delle regole, delle
norme, e sia codificata; a
quanto mi risulta quella pie-
montese non è stata ricono-
sciuta nel corso del tempo da
nessun Ministero dell’Istruzio-
ne e tanto meno da alcuna
Università”. Per Oddone il dia-
letto si scrive come si parla! 

Per chi fosse interessato a
saperne di più e volesse ap-
profondire la sua conoscenza
sul dialetto parlato, ma soprat-
tutto scritto, può trovare il sud-
detto manuale (è un ciclostila-
to che ben si presenta), il
prezzo è modico (solo le spe-
se delle fotocopie) presso la
Cartolibreria Bernini di Via
Carlo Alberto a Nizza Monfer-
rato. F.V.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 15 aprile si è svolta ad Asti
la Festa del bambino. Questa
manifestazione è stata orga-
nizzata dalla Federazione Ita-
liana Scuole Materne (FISM)
e ha visto la partecipazione
delle scuole dell’infanzia della
città di Asti e della provincia.

Anche i bambini della scuo-
la materna dell’Istituto N.S.
delle Grazie di Nizza Monfer-
rato hanno partecipato a que-
sta “festa”.

Tutti i partecipanti sono sta-
ti accompagnati dalla Banda
dei Bersaglieri nel loro per-
corso da piazza Medici fino al
cortile degli Oblati di S. Giu-
seppe, passando per corso
Alfieri. Giunti nel grande corti-
le i bambini sono stati accolti
dai personaggi delle fiabe,
riuniti per organizzare un gran
ballo nel castello del Principe
Azzurro.

Tra i personaggi delle fiabe
spiccavano Biancaneve e i
Sette nani, la Strega, Cene-
rentola, il Principe Azzurro,
Cappuccetto Rosso, la non-
na, il lupo, il cacciatore, la
Bella Addormentata e molti
altri.

In un angolo del cortile
ogni scuola ha allestito uno
stand con numerosi giochi e
regalini per la felicità dei bam-
bini. Il cui entusiasmo dei
bambini ha ben presto conta-
giato anche i genitori e tutti i
presenti.

Questa manifestazione è
stata un’occasione per incon-
trarsi e condividere momenti
di gioia ponendo al centro
dell’attenzione il bambino con
la sua creatività e la sua fan-
tasia.

La Scuola dell’Infanzia del-
l’Istituto Nostra Signora delle
Grazie quest’anno, al fine di
incentivare la creatività e l’a-
bilità, innate nei bambini, ha
puntato, per le sue attività di-
dattiche, sulle “storie” di Cap-
puccetto Rosso, di Biancane-
ve e i sette nani e Cenerento-
la..Le fiabe hanno attirato il
particolare interesse dei bam-
bini, poiché sono state rac-
contate non solo dalle inse-
gnanti, ma anche “vissute”,
drammatizzate e rivisitate dai

bambini stessi.
La Festa di fine anno della

scuola materna dell’Istituto
N.S. delle Grazie che avrà
luogo il 1º giugno, rappresen-
terà il culmine del lavoro svol-
to durante l’anno.

L’entusiasmo che i nostri
bambini portano a casa ogni
giorno si r iflette nei nostri
cuori di mamme e papà, ren-
dendoci felici. Ci rendiamo
inoltre conto che i nostri figli
stanno realizzando un cammi-
no di crescita umana e religio-
sa in un ambiente che li sa
accogliere realmente per co-
me sono e li pone al centro di
ogni attività.

Nella foto: i l  gruppo dei
bambini di Nizza.

Due Mamme

Domenica 6 maggio 2007
saranno di turno: AGIP, Corso
Asti, Sig. Cavallo. ERIDIS,
Strada Canelli, Sig. Capati.
FARMACIE: Turno diurno del-
le farmacie (fino ore 20,30)
nella settimana. Dr. BALDI, il
4-5-6 maggio 2007. Dr. FENI-
LE, il 7-8-9-10 maggio 2007.
FARMACIE: Turno notturno
(20,30-8,30)
Venerdì 4 maggio 2007 : Far-
macia Marola (telef. 0141
823.464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli. Sabato
5 maggio 2007: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721.162) -
Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato. Domenica 6 mag-
gio 2007: Farmacia Marola)
(telef. 0141 823.464) - Viale
Italia/Centro commerciale -
Canell i . Lunedì 7 maggio
2007: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721.254) -
Via Asti 2 - Nizza Monferrato.
Martedì 8 maggio 2007: Far-
macia Sacco (telef. 0141
823.449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nell i . Mercoledì 9 maggio
2007: Farmacia Baldi (telef.
0141 721.162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.
Giovedì 10 maggio 2007: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721.360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.
EDICOLE
Domenica 6 maggio 2007, so-
no aperte: Edicola Brazzini,
Piazza Garibaldi; Edicola Ne-
gro, Piazza XX Settembre.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720.511; Croce
verde 0141 726.390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800 700.707; Po-
lizia stradale 0141 720.711;
Vigili del fuoco 115.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 22 aprile 2007 ore 10. So-
no tornate in tante da Torino,
Milano, Alba, Varese e molti
altri paesi del Piemonte e del-
la Lombardia.

Ad accoglierle, la loro assi-
stente di collegio, Suor Clau-
dia e alcune insegnanti, Suor
Gaio, Sr. Goggi, Sr. Margheri-
ta Giudice e una illustre ex
compagna: Suor Maria Vanda
Penna, poi FMA, insegnante,
direttrice e Preside nella stes-
sa loro Scuola, poi ancora
Ispettrice a Torino.

Quanti baci e abbracci! Al-
cune da 50 anni non si rive-
devano. Che commozione, nel
Santuario davanti a Maria Au-
siliatrice! Sr. Vanda offre una
sua preghiera-poesia.

Non poteva mancare un “in-
tervallo” ben chiacchierato al
Ristorante.

Dopo la S. Messa alle 16 a
San Giuseppe si salutano con
solenni “arrivederci!” “W don
Bosco!” “W le nostre suore!”

50 anni di diploma...... ho
trovato una poesia che Suor

Maria Vanda Penna ha dona-
to alle sue ex compagne. A
me pare molto bella.

“...siamo ancora qui. / Il
tempo non ci ha fermate... /
Un po’ segnate / da strade
afose e gelide / o fiorite / che
ci ha fatto percorrere la vita. /
Siamo ancora qui, / insieme, /
più sapienti di allora, / più
consapevoli / che un unico
grande bene la scuola / ci ha
insegnato: per che cosa / e
per CHI si vive, si soffre, / si
esulta, si muore... / Cinque di
noi sono già arrivate e porte /
di luce hanno intravisto e un
Padre / ad aspettar le con
amore... / Noi continuiamo a
camminare, sicure / che la vi-
ta è in buone mani, / perchè
ormai illumina la storia / la
gioia della Pasqua. / E dicia-
mo GRAZIE / a chi prima di
noi / il Vero, il Bello, il Bene /
ha cercato, per indicarlo / e
farcene certe. / Lunga vita ci
conceda / Colui che ama e vi-
ve nei secoli / E ci doni di in-
contrarci ancora. / Arrivederci!
AMEN”.

Dal 19 al 21 maggio 2007

Un “Nizza è barbera” super
con incontri e degustazioni

Scritto dall’esperto Aldo Oddone

Manuale per la grafia
di tutti i dialetti

Ad Asti organizzata dalla Fism

La materna della Madonna
alla festa del bambino

All’Istituto N.S. delle Grazie

Incontro di ex allieve
per 50 anni di diploma

Taccuino
di Nizza

Aldo Oddone
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Incisa Scapaccino. Il Comune di Incisa Scapaccino ha pro-
grammato un nuovo “richiamo” per richiamare l’attenzione di vi-
sitatori e turisti su questo “paese” sulle rive del torrente Belbo.
L’idea è stata quella di organizzare un mercatino “D’ll robj d’na

vota” (Delle cose di una volta) che si svolgerà precisamente al-
la quinta domenica del mese, quindi quattro volte all’anno. La
prima edizione si è svolta domenica 29 aprile sull’area di Piaz-
za Ferraro. Nutrita la partecipazione dei numerosi espositori,
circa un’ottantina, con le loro bancarelle di “cose di un tempo”,
per i tanti appassionati dell’usato e dell’hobbystica dell’antiqua-
riato, del collezionismo, della filatelia, delle cartoline (di tutti i
generi) e delle monete. Altrettanto significativa la presenza del
pubblico che per tutta la giornata si è aggirato fra le diverse
bancarelle. I prossimi appuntamenti per il “mercatino” di Incisa
Scapaccino sono per le domeniche del 29 luglio, 30 settembre,
30 dicembre 2007.

Cortiglione. Vi ricordate il “dinosauro” cortiglionese? Una sa-
goma di pietra modellata dalla natura, sbucata da una cava e
talmente simile a un animale da far pensare, in un primo tem-
po, a un fossile. Ora fa bella mostra di sé sulla statale che a
Cortiglione va verso Masio, e la novità è che il dinosauro non è
più solo. Sembra che madre natura si sia sbizzarrita nello scol-
pire blocchi di tufo e fossili dando a essi una forma fantasiosa;
un’altra di queste opere, emersa dalla stessa cava del dinosau-
ro, è stata battezzata il “cuore della cava” (proprio per via della
forma) e ora fa da caratteristico arredo della rotonda in località
Crociera a Cortiglione, all’incrocio tra le strade di Belveglio,
Rocchetta Tanaro e Masio: una piccola meraviglia della natura
divenuta biglietto da visita del territorio. F.G.

Gastronomia, asparagi e convegno

Piccola grande Italia a Vinchio
Vinchio. Sabato 5 maggio. Dalle ore 19: Itinerario gastrono-

mico per le vie del paese con taverne, cantine e osterie am-
bientate in epoca medioevale. Animazione con esibizione di
trampolieri.. duelli.. spettacolo burattini. Ore 21: Giostra del Sa-
raceno con corteo in costume medioevale. La sfida con il pala-
dino Aleramo contro il Saraceno. (Funzionerà bus navetta da
loc. S. Pancrazio) per i provenienti da Nizza.

Domenica 6 maggio. 32ª Sagra dell’Asparago con mercatino
asparagi e prodotti tipici locali. Ore 11.30: Esibizione della Ban-
da musicale di Mongardino. Ore 12,30: Grande pranzo con i
prelibati “Asparagi del Saraceno”. Ore 17: presso la Confrater-
nita dei Battuti Festa nazionale della Piccola Grande Italia con
conferenza sulla “Valorizzazione del patrimonio artistico, cultu-
rale e paesaggistico, dei saperi e dei sapori della provincia
astigiana.

Castelnuovo Belbo. Un in-
tero paese in festa, con tante
bandierine lungo le vie ed in
mano ai bambini in segno di
benvenuto agli ospiti, domeni-
ca 29 aprile 2007. Era quello
di Castelnuovo Belbo per una
ricorrenza particolare: la con-
segna della cittadinanza ono-
raria e delle “chiavi” ad una
esimia personalità, il Cardina-
le Angelo Sodano, già Segre-
tario di stato Vaticano fino al
2006.

La celebrazione religiosa
Arrivo puntuale del cardinal

Sodano che sul sagrato della
chiesa parrocchiale di Castel-
nuovo Belbo è stato ricevuto
e salutato dal parroco, mons.
Giovanni Pistone e dal primo
cittadino, Francesco Garino:
prima di entrare in chiesa un
cordiale saluto alle autorità
presenti, tanti sindaci dell’U-
nione collinare, i comandanti
della stazione dei Carabinieri
di Bruno e della luogotenenza
della Guardia di Finanza di
Nizza ai quali si sono uniti
tanti paesani che hanno volu-
to porgere a S.E. il loro defe-
rente saluto. Presenti anche il
vice presidente della Provin-
cia, Giorgio Musso, l’assesso-
re provinciale, Mario Aresca,
l’on. Massimo Fiorio, e la Ma-
riangela Cotto, consigliere re-
gionale.

All’entrata in chiesa il canto
della cantoria della parroc-
chia, mentre il prelato indos-
sava i paramenti sacri per la
celebrazione. Il parroco mons.
Pistone (ha concelebrato la S.
Messa unitamente a mons.
Vittorio Croce, vicario della
Diocesi di Asti) ha porto, non
senza commozione, il saluto
all’ospite ringraziandolo per il
dono della sua visita con i più
fervidi auguri per il suo ottan-
tesimo compleanno.

Ha poi invitato mons. Gio-
vanni Galliano al microfono
per r icordare la f igura di
mons. Delponte, nativo di Ca-
stelnuovo Belbo, vescovo nei
tempi passati della diocesi ac-
quese.

Durante l’omelia, il cardina-
le ha lasciato alcuni input alla
meditazione dei fedeli: mante-
nere la luce della fede, non
perdere la speranza, un invito
alla comunità ad essere unita
nell’amore, richiamandosi alle
virtù teologali: fede, speranza
e carità.

La consegna delle chiavi
Al termine della celebrazio-

ne, ai piedi del presbiterio, il
sindaco Garino ha letto la de-
libera del Consiglio comunale
con la quale è stata conferita
la cittadinanza onoraria al
cardinal Sodano e nel mede-
simo tempo ha ricordato bre-
vemente alcune suo note bio-
grafiche: nato ad Isola d’Asti il
23 novembre 1927; ordinato
sacerdote i l  23 settembre
1950; concessa la berretta

cardinalizia nel 1991 da Papa
Giovanni Paolo II; segretario
di Stato della Città del Vatica-
no fino al 2006. Ha inoltre
messo in risalto la vocazione
contadina di Castelnuovo Bel-
bo con le tante famiglie che
insegnavano i valori della fa-
miglia, il fulcro della crescita,
morale, religiosa e sociale.

Il sindaco, ha poi, conse-
gnato a S.E. le chiavi della
città e la pergamena della no-
mina a cittadino onorario.

Il Cardinale nel suo ringra-
ziamento ha voluto rimarcare,
fra le tante onorificenze rice-
vuto e le diverse “cittadinan-
ze”, specialmente dei paesi
astigiani, “quella di oggi è par-
ticolarmente gradita perché è
stata la più calorosa” ed ha
invitato i castelnovesi a conti-
nuare a lavorare per la cresci-
ta comune.

La Madonna di S. Biagio
Il tepore della bella giornata
di anticipo d’estate ha accolto
la cittadinanza e le autorità
presso la sommità di collina
che ospita la chiesetta di S.
Biagio. Sulla strada per i l
Camposanto di Castelnuovo
Belbo, in una posizione so-
praelevata anche a esso che
permette un’ampia visione di
tutte le campagne circostanti:
insomma una piccola oasi di
pace ritrovata, come ha fatto
notare il sindaco Franco Gari-
no nel suo discorso introdutti-
vo. L’occasione della cittadi-
nanza onoraria a mons. So-
dano è infatti anche per inau-
gurare il piccolo edificio reli-
gioso, dal grande valore stori-
co (risale al 1300), e dall’al-
trettanto importante valore af-
fettivo, che grazie alle opera-
zioni di restauro torna a esse-
re a disposizione dei castel-
novesi. “Questa oasi di pace
ci fa ripensare a uno stile di
vita semplice, alla possibilità
di trarre piacere dalle piccole
cose” ha detto Garino. “Ripen-
siamo al nostro passato con-
tadino e al nostro attacca-
mento alla terra, la nostra
astigianità, come a qualcosa
che non deve assolutamente
andare perduto. Soprattutto
oggi in cui vari fattori tentano
di disgregare quell'istituzione
sacra, indispensabile a una
corretta educazione sociale,
che è la famiglia”. Steso tra
due alberi, sul sentiero d’in-
gresso che conduce alla chie-
setta, c’era il nastro tradizio-
nale per l’inaugurazione. A
mons. Sodano, naturalmente,
l’onore di tagliare il nastro,
simboleggiando di riaprire uf-
ficialmente l’ingresso al pub-
blico. Ci si è quindi trasferiti
all’interno della chiesetta per
la benedizione. L’illustre ospi-
te ha detto di apprezzare mol-
to il luogo, al punto di promet-
tere che, in futuro, verrà a te-
nervi una messa. Ha avuto
inoltre spazio anche un breve

intervento di Mons. Galliano,
che ha ricordato l’importanza
anche storica della chiesetta:
fu qui che, nel passato, un ve-
scovo si ritirò per trovare una
soluzione alle controversie
che agitavano le popolazioni
della zona. Al termine dei sei
giorni di preghiera si trovò
l’accordo. Sul campanile, un
tempo si trovava una statua
della Madonna; nel restauro,
si è scelto di spostare la sta-

tua su una colonna, visibile
dal sentiero d’ingresso. Anche
qui si è svolta la benedizione.
A conclusione della mattinata
di cerimonie, i coscritti del
1927, alla quale appartiene
anche i l  cardinal Sodano,
hanno invitato il neocittadino
e autorità al “pranzo della le-
va” per festeggiare gli ot-
tant’anni.

Franco Vacchina
Fulvio Gatti

Domenica 29 aprile

Ad Incisa le bancarelle
delle “cose di una volta”

Domenica 29 aprile

Conferita al cardinale Angelo  Sodano
la cittadinanza onoraria di Castelnuovo Belbo

A Cortiglione sul crocevia per Masio

Cuore della cava
in una rotonda

Le bancarelle in Piazza Ferraro ad Incisa Scapaccino.

Il saluto del cardinale Sodano
a mons. Pistone e al sindaco
Garino e la benedizione al-
l’interno della chiesa.

Dall’alto: il saluto di mons. Giovanni Galliano; autorità e
pubblico; la consegna delle chiavi; il taglio del nastro; la
chiesa della Madonna di San Biagio.
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Nizza Monferrato. Nei
giorni scorsi l’Associazione
del Lions Club Nizza Canelli
ha proceduto all’elezione del
Consiglio direttivo per l’anna-
ta 2007/2008.

Il nuovo organigramma ri-
sulta così ufficializzato.

Presidente: Raineri Pietro;
past president: Oscar Bielli;
vice presidenti: Claudio Inca-
minato e Fausto Solito; segre-
tario: Mauro Piantato; tesorie-
re: Paolo Moschini Monti; ceri-
moniere e tamer: Fausto Soli-
to; censore: Franca Tosa; con-
siglier i: Ugo Massimell i ,
Adriano Gandolfo, Aduo Risi,
Adriano Zappa, Domenico
Gallo, Gian Piero Stanchi; leo
advisor: Claudio Incaminato;
addetto stampa: Paolo Mo-
schini Monti.

Il Lions Club International
è la più grande organizzazio-
ne umanitaria mondiale con
circa 1.500.000 soci (uomini e
donne) che si impegnano ad
offrire aiuti, sostegno e tempo

alla causa socio umanitaria.
Il Club Nizza-Canelli è sta-

to fondato oltre 47 anni fa e si
è fatto promotore di numero-
se iniziative sociali, culturali e
civiche della comunità e sul
territorio.

Nizza Monferrato. Dome-
nica 22 aprile grande festa
per i coscritti della Classe
1937.

Per celebrare più che de-
gnamente l’anniversario dei
loro 70 anni si sono unite in-
sieme le leve di Nizza Monfer-
rato e quella di Incisa Sca-
paccino.

Il programma è iniziato con
la partecipazione alla Cele-
brazione eucaristica delle ore
11 nella Parrocchia di S. Gio-
vanni, in memoria dei coscritti
che più non ci sono. Al termi-
ne una composizione floreale,
a ricordo, sia presso il cimite-
ro di Nizza che quello di Inci-
sa Scapaccino.

Poi tutta la combriccola di
coscritti, parenti ed amici si è
data appuntamento presso il
Ristorante del Castello di
Bubbio per un pranzo in alle-

gria, seguito da un intratteni-
mento musicale con balli per i
più allenati e volenterosi.

Per tutti un omaggio, a ri-
cordo di questo 70º anniver-
sario con l’augurio di ritrovarsi
ancora in tanti e numerosi per
festeggiare i prossimi com-
pleanni.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Porfir io, Fulvio,
Floriano, Pelagia, Gilberto,
Teodoro, Silvano, Tosca, Giu-
ditta, Domenico (Savio), Au-
gusto, Flavia, Vittore, Domeni-
ca, Ida, Luminosa, Duilio, Al-
fio, Antonino, Quarto, Quinto.

In carica per l’anno 2007-2008

Lions Club Nizza-Canelli
nuovo consiglio direttivo

Coscritti di Nizza e Incisa insieme

Una festa di leva
per i settantenni

PRIMA CATEGORIA
Pro Valfenera 0 
Nicese 4 

Le reti: 13’ pt Terroni, 35’
pt Seminara, 12’st Donalisio,
32’st Conta 

Una squadra salva, i loca-
li della Pro Valfenera contro
i giallorossi bisognosi di pun-
ti per non perdere contatto
(con la testa della classifica)
e con maggiori motivazioni. E
che quindi si impongono con
un rotondo punteggio.

La capolista Arnuzzese,
invece, rischia grosso e ri-
balta, in maniera rocambole-
sca, la gara contro La Sor-
gente che passa in vantaggio
al 89’ con un eurogol di Mar-
chelli e che porterebbe la Ni-
cese capolista solitaria; ma
al 93’ arriva il pari dell’Ar-
nuzzese che darebbe vita al-
lo spareggio per la promo-
zione diretta; allo scadere del
95’ la rete del team di Ar-
nuzzo per il 3-2 e porta il
campionato a Bassignana a
meno 180 minuti dalla fine,
salvo imprevedibili risultati nel
calcio sempre possibili.

Tornando alla partita del-
la Nicese, mister Mondo con-
cede un turno di riposo a
Ivaldi, infoltisce il centro-
campo con Seminara, Pan-
dolfo, e Capocchiano; schie-
ra Gai al fianco di Terroni con
Giovinazzo nel ruolo di libe-
ro.

E proprio Terroni al 13’
porta in vantaggio i giallo-
rossi con un bel colpo di te-
sta su pennellata da puni-
zione di Seminara; al 16’ Gai
imbecca Capocchiano che a
tu per tu con Ribellino viene
tarpato all’ultimo istante nel-
l’area piccola; passano 60
secondi quando Simonetti,
per i locali, ci prova da fuo-
ri ma spara ampiamente a
lato.

Al 20’, padroni di casa pe-
ricolosi, su punizione dai 20
metri di Fonseca, finita fuori
di poco; quattro minuti prima
della mezzora ci prova Gai
con stop e tiro a giro che ter-
mina alto di un nonnulla.

Al 32’ la punizione di Se-
minara trova la battuta al vo-
lo sottomisura di Terroni con

sfera che termina a lato di
poco e a 10’ da riposo, ecco
il 2-0 che chiude il match con
ampio anticipo: Giovinazzo
mette in mezzo, Terroni fa
sponda di testa, Seminara al
volo manda il pallone sotto
l’incrocio, dove Ribellino non
può arrivare.

Nel finale di primo tempo
ci provano i locali con uin
colpo di testa di Boschetto,
deviata in angolo, a cui fa da
contraltare il tiro di Terroni
rimpallato in corner.

La ripresa vede Mondo
dare spazio ai giovani e to-
gliere dopo 15’ minuti Ro-
nello, Pandolfo causa diffida,
e inserisce Giordano M e
Conta e dopo 18’ minuti Pen-
nacino per Gai schierando
cinque giovani negli undici;
nonostante la gioventù la Ni-
cese non sfigura anzi domi-
na: al 7’ ci prova Donalisio
stop e tiro sul quale Ribelli-
no risponde presente.

Al 12’ ecco il 3-0 cross di
Capocchiano, Donalisio col-
pisce con la nuca ma poi col
collo del piede mette dentro.

Passano 8’ minuti quando
Frascarelli da fuori chiama
Gemetto alla risposta in due
tempi, che si ripete al 10’ su
una conclusione di Simonet-
ti, dalla distanza.

Due minuti dopo la mez-
zora ecco il poker: Pennaci-
no spizzica di testa e Conta
d’esterno destro manda nel-
l’angolo fuori dalla portata
dell’estremo difensore dei pa-
droni di casa; ancora il tem-
po di annotare una svirgola-
ta di Giovinazzo con prodi-
gioso colpo di reni di Ge-
metto e poi tutti sotto la doc-
cia con la notizia amara del-
la vittoria dell’Arnuzzese con
il meno due, che perdura,
dalla capolista.

Nicese: Gemetto 6.5, Ca-
salone 6.5, Quarello 6.5,
Pandolfo 7 (14’st Conta 7),
Giovinazzo 6.5, Ronello 6.5
(Giordano M 6.5), Donalisio
7, Capocchiano 7, Terroni 7,
Gai 6.5 (18’st Pennacino 6.5),
A dispo: Ghiraldelli, Barone,
Abdouni, Ivaldi, Allen.: Mon-
do 7 

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Il “10
memorial Don Celi”, con il
trofeo offerto dalla Monferra-
to Viaggi, lo sponsor della
Voluntas Calcio, sorride alla
Juve che si impone per 2-1
ai calci di rigori contro i cu-
gini del Torino dopo l’1-1 con
cui erano terminati i tempi
regolamentari.

Il derby tra le squadre del-
la Mole è stato bella vibran-
te corretto ed emozionante,
con un grande tifo sugli spal-
ti, ora per una, ora per l’al-
tra squadra.

La Juve parte contratta e il
Torino ne approffitta e passa
a condurre con Chirulli, ma
nella seconda frazione la Ju-
ve prende campo e pareggia
con Curti tiro da fuori, favo-
rito da un errato intervento
del portiere granata.

Nel terzo tempo le squadre
rischiano il meno possibile e
dal dischetto la Juve è più
precisa e fa suo il torneo, al-
la quarta finale, e mette il si-
gillo alla sua prima vittoria al
Don Celi 

Nella finale per il 3-4 posto,
il Genoa non ha concesso
scampo al più forte Dertho-
na e si è imposto per 5-1 do-
po aver finito il primo tempo
sotto 1-0.

Nelle due restanti frazioni
i liguri hanno fatto valere la
differenza qualitativa della ro-
sa.

Per 5-6 posto, il Pavia ha
sommerso per 8-0 una posi-
tiva Voluntas che nel girone

eliminatorio era riuscita a gio-
care per 2 tempi e mezzo al-
la pari con il Genoa per poi
perdere con un onorevole 2-
0; niente da fare per i ragazzi
nel secondo match del giro-
ne schiantati dalla potenza
della Juve che ne infila 13;
nella terza gara del girone 2-
2 con gli alessandrini del
Dehon che porta ad un ono-
revolissimo 6º posto finale.

Nella finale 7- 8 la Virtus
ne segna tre al Dehon.

Da rimarcare l’ottima or-
ganizzazione dell’evento cu-
rata con dedizione e preci-
sione dal presidente Terra-
nova e da tutto il suo staff e
l’alto valore tecnico delle con-
tendenti che sono scese al-
l’Oratorio nella X edizione del
memorial Don Celi, quattro
squadre professionistiche una
di A il Torino, due di B Juve
e Genoa, e una di C1, il Pa-
via, una semiprofessionisti-
ca, il Derthona salito in D.

Si vocifera che la prossima
edizione possa avere alla
partenza il Milan per far sa-
lire ancora ulteriormente il
prestigio del torneo che visto
la qualità delle squadre schie-
rate, risulta essere il nume-
ro uno della provincia di Asti.

Prima della premiazione fi-
nale, il saluto del presidente
Voluntas, Mario Terranova,
del direttore dell’Oratorio Don
Bosco, Don Enzo Torchio e
del sindaco di Nizza, Mauri-
zio Carcione.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Sabato 5 maggio presso la pista Winner
di Nizza Monferrato si svolgerà una manifestazione denomina-
ta “tempo libero” . Saranno ammessi a partecipare tutti i piloti in
possesso di foglio medico agonistico e licenza “rent” del costo
di euro 20.

L’inizio delle gare, classe 50 cc., 60 cc, 100 e 125 cc., è fis-
sato nella prima mattinata e si concluderà, presumibilmente, in-
torno alle ore 16.

La Winner sta pensando di organizzare un serie di gare che
darà diritto ad un punteggio con una classifica finale fra tutti i
partecipanti a questo tipo di manifestazione, in via di definizio-
ne.

Per eventuali informazioni, delucidazioni, noleggio kart, ci si
può rivolgere alla Pista Winner ed al karting Club al numero te-
lefonico 0141 726188 o a info@pista-winner.com.

Il punto giallorosso

Una sonante vittoria per sperare ancora

Sui campi dell’Oratorio Don Bosco la decima edizione

Il memorial Don Giuseppe Celi si tinge di bianconero

Alla Winner di Nizza

Gare di “tempo libero”

Il neo presidente del Lions
Club Nizza Canelli, Pietro
Raineri.

Gruppo dei coscritti 1937 di Nizza.

La leva del 1937 di Incisa Scapaccino.

Auguri a…

Don Enzo Torchio premia il Genoa.

Il Torino premiato dal sindaco Carcione.

La Juventus vincitrice del memorial edizone 2007.
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 4 a lun. 7 maggio:
Spiderman 3 (orario: ven.
sab. 20-22.30; dom. 17-20-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 4 a lun. 7
maggio: Mio fratello è fi-
glio unico (orario: ven.
sab. dom. 20.15-22.30; lun.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 4 a lun. 7 e mer. 9 gio.
10 maggio: Spiderman 3
(orario: ven. sab. 20-22.30;
dom. 17-20-22.30; lun. mer.
gio. 20.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
non pervenuto.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 4 a dom. 6 maggio:
L’ultimo inquisitore (ora-
rio: fer. e fest. 20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 4 a mer. 9 maggio:
Spiderman 3 (orario: ven.
sab. 19.45-22.30; dom.
16.30-19.45-22.30; lun.
mar. mer. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 4 a lun. 7 maggio:
Svalvolati on the road
(orar io: ven. sab. dom.
20.30-22.30; lun. 21.30);
Sala Aurora, da ven. 4 a
lun. 7 maggio: Mio fratello
è figlio unico (orario: ven.
sab. dom. 20.30-22.30; lun.
21.30); Sala Re.gina, da
ven. 4 a lun. 7 maggio: The
number 23 (orario: ven.
sab. dom. 20.30-22.30; lun.
21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven.4 a mar. 8 maggio: Spi-
derman 3 (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30); mer. 9 maggio Ci-
neforum: L’ultimo re di
Scozia (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR -
spettacoli teatrali ore 21.

Cinema

Nel condominio dove abito
si è verificata una estesa infil-
trazione di acqua che prove-
nendo dalla vasca di espan-
sione dell’impianto di riscal-
damento, mi ha danneggiato
gravemente la camera posta
in corrispondenza del solaio
dove è collocata la vasca.

Sono ormai sei mesi che il
danno si è verificato e nono-
stante i miei numerosi inviti
fatti all’amministratore, non
sono ancora riuscito a farmi
risarcire il danno. Dopo circa
un mese dall’accaduto è ve-
nuto da me il perito della assi-
curazione e ha stimato i danni
neppure al 50% di quelli reali,
perché secondo lui è solo da
rifare la tinta e si deve tenere
conto che la tinta macchiata
dall ’acqua erano circa
otto/nove anni che era stata
applicata. In ogni caso, tra il
tanto e il poco che si chiede e
si vorrebbe dare, io non ho
ancora visto un euro. L’ammi-
nistratore mi dice che non è
ancora riuscito a farsi pagare
dalla Assicurazione e que-
st’ultima, da me interpellata,
mi dice che l’amministratore
non si è più fatto sentire.

Cosa posso fare per svelti-
re la pratica? Non vorrei ini-
ziare delle cause, ma temo
che andando avanti così le
cose, non potrò farne a meno.

***
Nel quesito non viene pre-

cisata né l’entità dei danni ri-
chiesti, né l’offerta della Com-
pagnia di Assicurazione. Tut-
tavia, attesa la tipologia ed
estensione del danno, si può
ritenere che lo stesso sia di

modesta entità e comunque
tale da rendere preferibile un
accordo bonario della verten-
za.

Come fare per sveltire la
procedura di liquidazione del
danno?

Converrà innanzitutto for-
malizzare la richiesta di risar-
cimento a mezzo di lettera
raccomandata da inviarsi al-
l’amministratore del Condomi-
nio, contenente un termine
massimo (di solito si indicano
15 giorni dal ricevimento), per
procedere al pagamento e la
comunicazione che, decorso
invano il termine, inevitabil-
mente si dovrà procedere giu-
dizialmente. Dopo di che si
potrà proporre tramite il Giudi-
ce di Pace competente un ri-
corso per la conciliazione del-
la vertenza. Il Giudice ricevuto
il ricorso, provvederà a fissare
una udienza di comparizione
delle parti. In tale occasione
ciascuna potrà esporre le pro-
prie ragioni ed il Giudice inter-
porrà i suoi buoni uffici affin-
ché si possa conciliare la ver-
tenza stessa. Il verbale di
conciliazione darà modo al
beneficiario di ottenere il pa-
gamento entro il concordato
termine.

Purtroppo nel caso in cui
anche tale iniziativa fallisse,
non si potrà che dare inizio ad
una causa civile nei confronti
del Condominio ed in questo
caso, l’assistenza di un avvo-
cato sarà inevitabile.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - impiegato/a cat. E add.
contabilità, fatturazione, pri-
manota, cod. 12798; riservato
agli iscritti nelle categorie pro-
tette - disabili; lavoro a tempo in-
determinato, orario part time,
30 ore settimanali; età massima
45, patente B, titolo di studio
scuole superiori, conoscenza
Word, Excel, Internet; Cassine;
offerta valida fino al 15 del me-
se corrente;

n. 1 - muratore , cod.
12771; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi

6, orario full time; residenza in
zona; patente B, automunito;
richiesta esperienza; Prasco;

n. 1 - disegnatore tecnico
Autocad, cod. 12761; lavoro
a tempo determinato, durata
contratto mesi 6, orario full ti-
me, con possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermi-
nato; Autocad, possibilmente
diplomato; Ovada;

n. 1 - operaio presso car-
penteria meccanica di Ova-
da, cod. 12758; lavoro a tem-
po indeterminato; conoscenza
disegno tecnico e minima
esperienza di costruzione im-
pianti industriali; Ovada;

n. 1 - apprendista anodiz-
zatore, cod. 12757; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-

nato, età massima 25; anche
senza esperienza; Ovada;

n. 1 - operaio panettiere,
cod. 12755; lavoro a tempo
determinato, non è richiesta
esperienza, ma buona vo-
lontà; orario dalla domenica al
sabato dalle 24 alle 8; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Acqui Terme. Nel primo tri-
mestre 2007, l’indice degli or-
dini di macchine utensili, ela-
borato dal Centro Studi & Cul-
tura di Impresa di Ucimu-si-
stemi per produrre, ha regi-
strato un incremento del
26,2% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2006, attestandosi a
un valore dell’indice pari a
122,8 (base 2000=100).

Tale risultato è stato deter-
minato sia dal buon anda-
mento del mercato interno
che dai positivi riscontri rac-
colti sui mercati stranieri, tra-
dizionali e emergenti.

In particolare, gli ordinativi
raccolti dai costruttori italiani
sul mercato domestico sono
cresciuti del 41,6% rispetto
allo stesso periodo del 2006,
per un valore assoluto dell’in-
dice pari a 103,5. In ragione
di questo incremento, l’indice
degli ordinativi interni torna fi-
nalmente sui livelli del 2000,
recuperando il terreno perso
durante la crisi congiunturale
cominciata nel 2001.

Sul fronte estero, gli ordina-
tivi proseguono il trend positi-
vo, segnando una crescita del
15,4% r ispetto al per iodo
gennaio-marzo 2006, rag-
giungendo un valore assoluto
dell’indice pari a 142 (valore
record). “Tali risultati - ha af-
fermato Alber to Tacchella,
presidente Ucimu-sistemi per
produrre, l’associazione dei
costruttori italiani di macchine
utensili, robot e automazione

- confermano la ripresa in at-
to, ripresa che però occorre
sia sostenuta attraverso inter-
venti mirati da parte di tutti gli
attori economici, affinché pos-
sa trasformarsi in vera ripresa
strutturale”. “In particolare -
ha continuato Alberto Tac-
chella - da un recente studio
condotto dalla associazione
sull’analisi dei bilanci delle im-
prese del settore, nel periodo
2003-2005, sono state le pic-
cole imprese a soffrire di più
la crisi che ha interessato il
sistema economico mondiale,
al punto che molte di esse
non hanno ancora completato
la fase di recupero”.

“In questo senso occorrono
misure concrete che conferi-
scano stabilità e solidità alle im-
prese e quindi al settore dei si-
stemi per produrre inteso nel
suo complesso, settore che de-
ve essere considerato pietra
d’angolo del sistema industria-
le italiano”. “Le nostre aziende -
ha proseguito Tacchella - oggi si
trovano a fronteggiare due criti-
cità: da una parte hanno ridot-
te disponibilità finanziarie, dal-
l’altra hanno dimensioni troppo
piccole per poter far fronte in
modo efficiente alla crescente
domanda”.

“Alle banche chiediamo
dunque di non ostacolare lo
sviluppo del settore in questo
momento così delicato. A loro
gli imprenditori dei sistemi per
produrre chiedono di operare
in modo flessibile, ragionando

sul lungo per iodo e sulle
grandi potenzialità di sviluppo
che le imprese italiane posso-
no cogliere, indipendente-
mente dalle regole e dai ca-
noni previsti da Basilea 2”.

“Alle autorità di governo, in-
vece, - ha concluso Tacchella
- pur accogliendo con favore il
provvedimento inserito in fi-
nanziaria volto a favorire i
processi di fusione e aggre-
gazione, chiediamo una azio-
ne rapida affinché lo stesso
sia reso finalmente operativo.
In questo senso, occorre una
legge di immediata applicabi-
l ità e di chiaro contenuto,
comprensibile a tutti. Questo
ancora non è stato fatto, su
questo chiediamo un inter-
vento deciso”. D’altro canto
Ucimu-sistemi per produrre,
da sempre, opera per svilup-
pare e sostenere strumenti
utili a incrementare il livello di
competitività delle imprese
del settore. Dal fondo di priva-
te equity, Wise equity II-fondo
macchine, promosso da Fe-
dermacchine e sostenuto an-
che da Ucimu-sistemi per pro-
durre, creato ad hoc per le
imprese del settore del bene
strumentale che ha raccolto
fino a ora 170 milioni di euro,
all’accordo stipulato, in questi
giorni, con un importante isti-
tuto bancario, volto a soste-
nere le imprese costruttrici di
macchine utensili, robot e au-
tomazione nel processo di in-
ternazionalizzazione.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

SPIDERMAN 3 (Usa, 2007)
di S.Raimi con T.Maguire, K.Dun-
st, B.Dallas Howard, J.Franco.

L’eterna lotta fra il bene ed
il male è il tema centrale della
terza puntata delle avventure
di Spiderman alias l’uomo ra-
gno alias Peter Parker. Peter,
sempre più innamorato della
bella Mary Jane e popolare
come non mai, sembra ormai
giunto alla maturità, capace di
trovare un giusto equilibrio fra
vita privata e superpoteri. Co-
me in ogni favola, il lieto fine e
la felicità, per essere apprez-
zati, devono essere ostacolati
e raggiunti con fatica e sacrifi-
cio e Peter se ne accorge
quando viene casualmente
raggiunto da una sostanza
oscura in grado di rendere il
suo costume nero come la
pece; l’aspetto esteriore non
è l’unica cosa a mutare e Spi-
derman si accinge a mostrare
il “suo” lato oscuro che ne
mette in gioco reputazione ed
affetti. Ma non temete; c’è
spazio per la redenzione fina-

le di fronte al nemico giurato
Harry ed ai nuovi arrivati Uo-
mo Sabbia e Venom. Attori e
storia aiutati da effetti specia-
le veramente ottimi che uni-
scono spettacolarità ad incre-
dulità. Uscita mondiale in con-
temporanea per un blockbu-
ster annunciato che sembra
poter battere record d’incasso
a ripetizione ma che non ri-
nuncia alla qualità garantita
dal regista Sam Raimi che
prima di affrontare la trilogia
del supereroe si è consacrato
come uno dei migliori registi
dark della nuova generazione.

Week end al cinema

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13. Tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it.

Crescono ordini di macchine utensili

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, via Maggiorino Ferraris
15, (tel. 0144 770267-e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunita-
ria.piemonte.it) osserva il se-
guente orario: lunedì e merco-
ledì 14.30-18; martedì, giovedì
e venerdì 8.30-12 / 14.30-18;
sabato 9-12.
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